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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tito esalta 
da Belgrado 
i risultati 
del vertice 
dell'Avana 

S O M tutti mette positivi gif « M alla coneltiilon* unitaria 
dal Mito vertice dal non alllnaamanto concluso domonlca 
all'Avana. DI particolare rilievo è la dichiarazione che 
Il presidente Jugoslavo Tito ha rilasciato lori al suo rien
tro a Belgrado, dove ha rlcavuto accoglienze di grande 
calore, con la gente affollate lungo II percorso Sall'aero-
porto alla sua residenza. Tito ha messo soprattutto l'ac
cento sul valore dell'unità che I non allineati hanno rag
giunto e che costituisce un fattore di rilancio dell'Inizia-
tiva dei movimento. 

IN ULTIMA 

Nell'inflazione una nuova, più grave fase 

Come lottare contro 
l'aumento dei prezzi 

La passività del governo,- Occorre che il problema sia affrontato in modo che 
le masse popolari possano incidere positivamente nel meccanismo dei costi 

Nessuno pensa più che, 
se l'andazzo attuale conti
nuerà, gli aumenti dei prez-
zi possano essere contenuti, 
nel 1979, al di sotto del 
quindici per cento. Con gli 
aumenti in atto nelle tdti-
me settimane, infatti, si è 
entrati in una fase nella 
quale gli incrementi, ripor
tati ad anno, sono attorno, 
o superiori, al venti per 
cento. I tempi — ancora po
co più di un decennio fa — 
liei quali si considerava che 
l'inflazione da strisciante di
ventava reale quando supe
rava l'incremento del tre 
per cento annuo sono da 
considerarsi preistorici; ma 
appaiono lontani anche quel
li — un anno, un anno e 
mezzo fa — nei quali sem
bravano a portata di mano 
importanti sticcessi sid fron
te delle lotte all'inflazione e 
si pensava di poter far scen
dere la crescita dei prezzi 
al dodici-dieci per cento (a 
proposito: per il raggiungi
mento di quegli obiettivi 
non era una condizione se

condaria la politica di unità 
democratica). 

Siamo ormai entrati in 
una fase nuova. Lo dice, pri
ma ancora della statistica, 
l'esperienza quotidiana, da 
quella degli strati più pove
ri a quella delle stesse azien-
de commerciali produttive. 
Ma qual è la natura di que
sta fase nuova? 

Intanto, non appare niente 
affatto remota l'eventualità 
di un avvitamento all'insù 
della spirale di crescita in
flazionistica, e persino un 
suo svolgersi libero e incon
trollato. Comunque sia, è in 
atto una redistribuzione 
massiccia delle risorse che 
a livello internazionale qual
che volta esprime il riequi-
librio dei rapporti di forza 
a favore di paesi emergen
ti, ma più spesso l'accentuar
si delle pressioni di gruppi 
dominanti (stati e multina
zionali) tradizionali e nuovi 
e a livello interno mostra 
il marcato prevalere dì in
teressi di classe e di strofi 
privilegiati sopra gli inte

ressi dei settori più deboli, 
delle masse, in generale. 

La sostanza della fase 
nuova nella corsa al rialzo 
dei prezzi, sta tutta qui Ma 
c'è qualcosa d'altro e di più 
che deve essere messo in 
piena luce. 

In primo luogo, che la 
soluzione dei problemi eco
nomici più acuti e l'opera 
di risanamento e rinnova
mento sono rese più difficili 
e complesse. Un solo esem
pio. Fenomeni recessivi so
no già in atto, diversi set
tori e molte aziende attra
versano gravi difficoltà, le 
previsioni che anche a tal 
proposito giungono dai cen
tri dell'economia mondiale 
sono tutt'altro che confor
tanti. Noi non condividiamo 
il semplicismo di chi pensa 
che siano fenomeni da con
siderare di secondo piano o 
che, nei loro confronti, si 
possa abbassare la guardia. 
Abbiamo, però, piena co
scienza che la lotta all'infla
zione può rendere più ar
duo anche il solo affrontar

li e va, dunque, considerata 
anch'essa fondamentale. 
• In secondo luogo, va ri

marcato lo stimolo rappre
sentato dall'aumento dei 
prezzi non solo sulle tensio
ni sociali genericamente in
tese, ma sull'accentuazione 
dei corporativismi, delle di
fese egoistiche con un'ulte
riore degradazione del tes
suto sociale. 

Infine, va considerato che 
condizioni e strumenti deci
sivi per la lotta all'inflazio
ne risiedono nelle capacità 
di decisione e nell'autorità 
governativa. Esiste oggi una 
tale autorità? Qualche gior
no fa era stato annunciato 
che il governo avrebbe do
vuto occuparsi dell'aumento 
dei prezzi. Non se n'è sapu
to più nulla. 

Tuttavia, proprio questo 
insieme di considerazioni 
sottolinea l'esigenza impel
lente di una lotta incisiva 
all'inflazione da parte del 

Gianni Cervetti 
(Segue in ultima pagina) 

Racket degli appalti 
nel delitto Reina 

Michele Reina, 11 notabile de ucciso sei mesi fa a colpi 
di lupara, è stato eliminato dal racket degli appalti per le 
opere pubbliche: questa la prima conclusione che. scartando 
la pista terroristica, gli investigatori hanno presentato al 
magistrato. L'escalation violenta contìnua: proprio ieri sera 
c'è stato un altro oscuro delitto a Palermo dove è stato assas
sinato un giovane, operalo della Sip. Due persone infine, 
nell'ultima settimana, sono scomparse nel nulla. Nella foto: 
Reina dopo il feroce agguato A PAG. 5 

Da oggi treni in ritardo 

E cominciata 
la settimana 
difficile dei 

servizi pubblici 
Treni in ritardo e disagi per i viaggiatori dalla 

scorsa mezzanotte per l'agitazione indetta dagli 
autonomi dei ferrovieri, Fisafs-Cisal. E* iniziata 
cosi una delle settimane più difficili per i servizi 
e la pubblica amministrazione. 

Intanto, domani mattina ci sarà l'annunciato 
incontro di Cossiga con Lama, Camiti e Benvenuto. 

OGGI — Gli autonomi ritardano la partenza 
dei treni di un'ora. Alle 19, per 24 ore si fermano 
i traghetti FS in servizio da Civitavecchia. 

DOMANI — Continua l'agitazione degli auto
nomi. Alle 21 inizia lo sciopero di 24 ore dei fer
rovieri Cgil. Cisl, Uil e con il turno di notte del 
turnisti della pubblica amministrazione. Si asten
gono dal lavoro ì dipendenti pubblici aderenti alla 
autonoma Cisal per l'intera giornata. Per 12 ore 
si fermano i traghetti Toremar 

GIOVEDÌ' — Sciopero Cgil, Cisl. UH di tutti I 
dipendenti pubblici, compreso il personale delle 

•università. Sono assicurati i servizi indispensabili 
' VENERDÌ' — Altre 12 ore di astensione degli 
equipaggi Toremar. I ferrovieri autonomi degli 
impianti fissi e delle stazioni si astengono per 
tre ore a fine turno. 

LUNEDI' 17 — Sciopero di 24 ore degli autofer
rotranvieri Cgil, Cisl, Uil. 

GIOVEDÌ' 20 — Sciopero di tutto 11 personale 
delle scuole di ogni ordine e grado. 

PENSIONI — Anche la questione delle pensio
ni torna all'attenzione politica. Ieri CGIL, CISL, 
UIL hanno chiesto che. in assenza della riforma, 
dal prossimo anno si torni al pagamento della 
scala mobile Intera, abolendo, cioè quel rallenta
mento convenzionale che venne stabilito dalla 
legge finanziaria del '78. 
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«Un'auto ha tentato di investirmi sul marciapiedi... » 

Stretto riserbo sulle indagini 
**> la fa»* ti A™ Ih» 

La giovane donna ha raccontato alla polizia alcuni sospetti episodi tra cui un 
tentativo di entrare nell'appartamento di via Savoia - Oggi dagli inquirenti 

Ann* Moro con la figlia 
Astrid in braccio 

ROMA — C'è di nuovo ansia 
e preoccupazione intorno alla 
famiglia di Aldo Moro, il pre
sidente della DC assassinato 
dalle Brigate rosse. Una serie 
di inquietanti episodi sono al 
centro d'una inchiesta aperta 
dalla magistratura romana. 
La figlia secondogenita di Mo
ro, Anna, di 30 anni, sposata 
con il medico Mario Giorda
no, madre della piccola Astrid, 
la creatura che il leader de 
avrebbe tanto voluto vedere 
e che invece non potè cono
scere (nelle sue lettere dalla 
prigione terroristica ne parlò 
più di una volta) secondo una 
denuncia ora al vaglio degli 
inquirenti sarebbe stata mi
nacciata, anzi, qualcuno a-
vrebbe tentato di ucciderla, 
investendola con un'auto. 

L'episodio non sarebbe il so
lo. Per altre due volte, strani 
personaggi avrebbero tentato 
a più riprese di avvicinare, 
per motivi apparentemente in
spiegabili. la stessa figlia di 
Moro. E' stata la primogenita 
della famiglia. Maria Fida, 
a raccontare direttamente i 
vari minacciosi tentativi alla 
responsabile della redazione 
romana della Gazzetta del 
Mezzogiorno, il quotidiano di 
Bari. Maria Fida è una gior

nalista professionista, che ha 
lavorato a lungo per il quo
tidiano meridionale e questo 
spiega la sua decisione di con
fidare tutto ai colleghi. 

Ecco il suo racconto: «Sa
bato, mia sorella Anna, era 
uscita tenendo in braccio la 
piccola Astrid. Stava cammi
nando su uno dei marciapiedi 
di via Savoia (quartiere Sa
lario) la stessa strada dello 
studio di mio padre dove An
na abita con la famiglia. Ad 
un certo momento, una mac
china grigia o nera con cin
que uomini a bordo si era av
vicinata a grande velocità al 
marciapiede, era salita sopra 
e aveva puntato direttamente 
contro mia sorella. Anna, si 
era subito accorta di quanto 
stava accadendo e si era mes
sa a correre. Quando la gros
sa auto si trovava solo a qual
che metro da lei, era riuscita. 
con un salto terribile, a gua
dagnare un portone dove si 
era chiusa. La macchina, do
po pochi secondi, aveva fatto 
una conversione ad " U *' e si 
era allontanata a grandissima 
velocità, imboccando addirit
tura un senso unico». 

Maria Fida aveva poi rac
contato altre strane coinciden
ze capitate in questi ultimi 

giorni alla sorella: «Un gior
no, in casa di Anna — è sem
pre il suo racconto — si era 
presentato un operaio con una 
tuta della Sip che aveva ten
tato di entrare, affermando di 
essere stato chiamato per un 
guasto. Anna, però, non ave
va presentato nessun recla
mo .ed aveva chiuso la porta 
impressionatissima. Un altro 
giorno, a Villa Borghese, do
ve Anna era andata con la 
piccola Astrid. un uomo mu
nito di macchina fotografica, 
l'aveva avvicinata e si era 
messo a scattare foto alla 
bambola. Anna aveva chiesto 
allo sconosciuto un qualche 
documento, ma l'uomo si era 
allontanato senza profferir pa
rola ». 

A questo punto, la respon
sabile della redazione roma
na della Gazzetta Luciana Te
deschi, consigliava Maria Fi
da ad invitare la sorella a 
raccontare tutto alla polizia. 
Anna Moro, domenica, si pre
sentava all'ufficio politico del
la questura, dal dottor Spi
nella. Iniziavano immediata
mente le indagini e anche i 
servizi di sicurezza intorno 
alla famiglia Moro venivano 
subito rafforzati. Poco dopo 
(Segue in ultima pagina) 

Il bancarottiere ha raggiunto lo scopo 

Sindone assente 
processo insabbiato 

Una udienza di pochi minuti a New York - Il giudice: 
« Non so se è stato rapito... » - Per il FBI. si è nascosto 

La rivoluzione iraniana ha perso il mediatore delle sue diverse spinte 

Milioni di persone ai funerali di Taleghani 
Protagonista della lotta allo scià, il suo potere era inferiore solo a quello di Khomeinì - Interrogativi sul futuro 

Dal nostro inviato ( 

TEHERAN — Sono venuti 
quasi correndo, in milioni, a 
dare l'estremo saluto all'aya
tollah Taleghani. Ce chi dice 
in più gente che nei giorni di 
móharram. Ch: addirittura più 
gente che ti giorno dell'arrivo 
di Khomeinì. Comunque quel
la folla enorme che i vulcani 
del sud di Teheran hanno di
mostrato altre volte di saper 
eruttare. • 

L'imam di Teheran è morto 
poco prima delle 2 della notte 
tra domenica e ieri. Già alle 
prime luci dell'alba la strade 
si sono riempite di gente del 
popolo, mostazafin degli slums, 
donne col velo nero, gente del 
nord in giacca, camicia e cra
vatta scura, diretti all'unirer-
sità dove la salma era stata 

composta e avvalla nel suda- » 
no bianco. Alle 9 del mattino 
i lunghi cavalcavia delle ave-
nues sono già fiumi neri di 
folla che tende a straripare 
dai guard-rails; le strade prin
cipali verso il cimitero dove 
Taleghani viene portato per 
la sepoltura (immediata, se
condo l'uso musulmano) sono 
già impercorrìbili; in quelle 
adiacenti gli affluenti di /ol
io e veicoli sono già anch'essi 
in piena. Circolano solo gli 
elicotteri e le ambulanze che 
raccolgono chi sviene per U 
sole già alto, per le quali l'au
todisciplina riesce ancora a 
fendere il mare di gente. Tut
ta Teheran è paralizzata. TI 
lutto è proclamato per tre 
giorni. 

E' un funerale musulmano. 
Ma più ancora di un funerale 

è una gigantesca manifesta
zione politica. Non dominano 
le scene di isterismo o gli an
tichissimi pianti rituali di una 
tradizione che va ben óltre le 
sponde delle civiltà mediterra
nee e indo-europee, e che qui 
avevamo più volte cisto espri
mersi nelle cerimonie funebri. 
Ci sono le bande, i ritratti, 
gli striscioni. Ma dominano le 
centinaia di migliaia di occhi 
lucidi; U pianto silenzioso di 
adulti e vecchi; U grido: c i 
combattenti sono vicini ad Al
lah >; una palpabile commo
zione di massa, e anche ten
sione, ma senza concitazione. 

Manifestazione politica — 
abbiamo detto — così come 
politico è U segno della per-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) TEHERAN — Un* setreto M i a folla immensa ci» ha seguite Il ftrtJtr» « Tateghanl 

NEW YORK — «Se Michele 
Sindona è presente in que
st'aula si faccia avanti », ha 
detto ad alta e chiara voce il 
giudice federale Thomas Grie-
sa ieri mattina, quando si è 
aperto il tanto atteso processo 
contro il bancarpttiere Miche
le Sindona per il falliirento 
della « Franklin National 
Bank », il più grosso crack 
della storia bancaria ameri
cana. 

Ma poiché Michele Sindo
na. opportunamente sparito il 
2 agosto scorso dal lussuoso 
Pierre hotel dove aveva pre
so residenza dopo la fuga dal
l'Italia, si è guardato bene 
dal farsi avanti, il processo — 
aula semivuota: nel recinto 
solo il procuratore federale 
John Kenney e il cancelliere; 
al di là delle transenne solo 
una ventina» di persone, in 
gran parte giornalisti, nemme
no l'ombra degli avvocati di
fensori — è stato subito chiu
so. Rinviato a tempo inde
terminato, si vedrà. 

Il tutto è durato pochi, deso
lanti minuti, 25 in totale. Ver
balizzata l'assenza di imputa
to e avvocati, Kenney. procu
ratore federale, mormora 
qualcosa al giudice; e que
st'ultimo subito si alza e de
creta: « La seduta è sospesa >. 
Tutti fuori, finito. La scena 
è cosi sbalorditiva, che i gior
nalisti si accalcano intomo al 
procuratore federale per ave
re spiegazioni; e alla fine il 
giudice, davanti allo sbigotti
mento generale, è costretto a 
invitare tutti a rientrar» in 
aula, lui fornirà le dovute 
spiegazioni. 

E così spiega. Gli avvocati 
— dice Thomas Griesa — so
no scusati dell'assenza, per
chè proprio ciò gli aveva 
preannunciato il principale di
fensore del bancarottiere 
scomparso. Marvin Franlen, 
qualora Sindona non fosse ap
parso al dibattimento (ed è 
proprio questa circostanza che 
gli aveva spiegato il procura
tore federale, con quel tal 
sussurro all'orecchio). Inoltre, 
sulla scomparsa dell'imputato, 
la giustizia americana sta con
ducendo indagini non ancora 
concluse. . 

Infine, terzo, sempre la giu
stizia americana non si è an
cora fatta un'idea chiara dei 
€ motivi » della scomparsa del 
finanziere: resta il dubbio, 
cioè, se sia stato effettivamen
te rapito, come fanno credere 
.le misteriose telefonate perve
nute alla famiglia, oppure si 
sia nascosto. E su questo dub
bio lancinante, la giustizia si 
arresta. 

Comunque, 0 giudice Griesa 
annunciava almeno che. pur 
permanendo quel dubbio, è 
stata però avviata la pratica 
per l'incameramento della 
cauzione di tre milioni di dol
lari chiesta al finanziere in 
cambio della libertà provvi
soria. 

E' tutto. L'udienza è chiu
sa. nella più piatta e spenta 
ordinaria amministrazione, e 
ciò nonostante l'importanza 
del caso e la risonanza del 
personaggio. Da! suo nascon
diglio, coatto o meno, ma cer-
(Segue in ultima pagina) 

„ ¥TN TALE domanda 
M * J alla signora Fan-
foni: "Come mai da que
sto secondo matrimonio 
non sono nati figlioli?'', 
e la signora Fanfani ri
sponde: "No, non voglio 
piccoli fra i piedr. Que
sta barzelletta, avverten
do di averla letta non sa
peva più dove, Vha rac
contata U senatore Fan
fani al pubblico che lo 
ascoltava alla Festa del-
Vamieizia a Modena. 

Aveva accanto fon. Pie-
coli, presidente della DC, 
e U bisticcio sulla parola 
« piccoli » è chiaro, Ap
punto per questo U presi
dente del senato, riferen
do la storiella, poteva ap
portarvi una lieve varia
zione. Poteva dire, per 
esempio: « -.non voglio 
altri piccoli », oppure: 
«-.basta eoi pìccoli», op
pure: i . di piccoli non 
c'è più bisogno » evia sar
casticamente alludendo. 

Ma U sen. Fanfani ha 
detto (o ripetuto): *-pic
coli "fra i piedr», dove 
quel Mfra i piedi* è di 
una finezza, di un garbo, 

Protagonista del 
capitalismo reale 

Non ha potuto prender» 
avvio negli USA il proces
so per il crack della 
« Franklin I. Bank » di Mi
chele Sindona. Lui noa 
c'era perché sequestrato o 
fuggiasco (dopo aver paga
to cinque miliardi di cau
zione). Non c'era neppure 
quello che avrebbe dovuto 
essere il maggiore teste d* 
accusa, l'aw. Ambrosoli — 
il liquidatore dell'altra ban
ca sindoniana fallita, la Pri
vata Italiana — perché 
qualcuno ha provveduto 
ad assassinarlo tempestiva
mente. 

Tuttavia gli americani in 
vista del processo non si so
no limitati a raccogliere da
ti sull'affare Franklin ma 
sono andati più a foado sul
la carriera del banchiere 
italiano. Mettendo insieme 
le informazioni fatte filtra
re dagli americani con 
quanto si e saputo delle in
chieste giudiziarie e delle 
indagini di amministrazione 
fallimentare in Italia si ha 
il ritratto impressionante di 
un protagonista del capita
lismo reale dei nostri tem
pi. Gente che abbia un mi
nimo di scrupolo morale 
si sente rivoltare lo sto
maco. In effetti nna que
stione morale sorge, ma 
nel senso piò vasto: nel 
senso, cioè, di un giudizio 
politico sul sistema di rap
porti economici e politici 
e dì disvalori che Sindona 
ha rappresentato. 

Le bancarotte della Pri
vata e della Franklin han
no segnato un dramma per 
alcune migliaia di piccoli 
risparmiatori "e un danno 
per taluni grandi interessi. 
Ma non in questo si espri
me principalmente il caso 
Sindona. Il caso è soprat
tutto nei meccanismi di po
tere, nell'etica di regime 
che hanno fatto di questo 
lestofante nna potenza in 
grado non solo di inganna
re i deboli ma di dare e 
ottenere appoggi, impunità, 
forza di ricatto, regole clan
destine e incofessabili del 
giuoco finanziario e politi
co. Il caso è nella diaboli
ca possibilità, di cui ha go
duto, di trasformare la mel
ma del delitto, dell'ingan
no, del falso nell'oro del 
profitto, del prestìgio, del 
potere. 

Cosa volete che sia ma! 
nn Sindona che invoglia, 
col miraggio di rapidi gua
dagni, i piccoli risparmia
tori e operatori di borsa dì 
fronte a nn Sindona che 
pnò, contemporaneamente, 
fare da sportello per ì fi
nanziamenti ai colonnelli 
greci e ai golpisti della 
« Rosa dei venti »; che può 
fare da veicolo, eon nna 
pìccola banca fasulla in 
Svizzera, a migliaia dì mi
liardi dalla provenienza mi

steriosa (diamanti, esporta
zioni clandestine) e con
temporaneamente diventare 
il finanziere di fiducia del 
Vaticano; che può far ar
chiviare i sospetti dell'In
terpol sul riciclaggio di de
naro sporco proveniente 
dal traffico di droga e far
si finanziatore, per miliar
di e miliardi, di partiti di 
governo per ottenere favo
ri inconfessabili. 

Ora tutto questo, se giu
ridicamente configura de
litti economici, in termini 
polìtici configura il volto 
di un'a altra società », som
mersa ma talmente compe
netrata con quella ufficiale 
da risultarne padrona. Se 
non fosse per le leggi bel
luine che la regolano — • 
per le quali una banca fal
lisce, un Ambrosoli viene 
assassinato e un Sindona 
scompare — questa società 
godrebbe di totale immuni
tà e sarebbe perfino scono
sciuta alla società emersi 
dell'ordinamento giuridico 
e delle istituzioni. Non è 
forse giunta l'ora di cono* 
scere davvero fino in fondo 
e di combattere questa real
tà? E* un interrogativo, 
questo, che riguarda anzi
tutto coloro, come il movi
mento operaio, che voglio
no rinnovare profondamen
te struttnre e valori, ma 
che non può non interessa
re anche quei ceti sociali, 
a cui si riferiva Berlinguer 
nel suo articolo sul «com
promesso nella fase attua
le », i quali rifiutano una 
variante barbarica del loro 
capitalismo. 

ola per liquidare questa 
società clandestina e poten
te bisogna conoscerla. Ben 
sapendo che non si tratta 
di nna mera operazione di 
polizia e neppure di boni
fica morale, ma di ani 
grande questione sociale « 
politica che investe i con
notati dì fondo della no
stra convivenza civile, 1* 
assetto, la qualità, i prota
gonisti di un potere che 
voglia essere veramente de
mocratico. 

La qualità del potere, 
appunto, in rapporto al pro
getto di nna nuova qualità 
dei rapporti sociali e dei 
finì economici. E', in so
stanza, la questione che, 
per la prima volta, si e 
aperta dono il 20 giugno, 
di cni neppure noi abbia
mo saputo sempre valutare 
lo spessore ma che nessu
na autocritica può oscura
re. Tanto grossa, questa 
questione, che attorno ad 
essa si è scatenata la rea
zione di rigetto, fino alla 
violenza eversiva e alla mi
naccia dì guerra civile, dei 
gruppi dominanti. E sulla 
quale, purtroppo, la sini
stra non ha saputo unirsi 
ed e l'ora che sì unisca. 

Fanfani « fra i piedi 
di una eleganza inimita
bili, inconfondibilmente 
fanfaniani, mi punto da 
far pensare che la bar
zelletta rabbia inventata 
lui. L'oiu Piccoli, al suo 
fianco, Vha presa con spi
rito e ha sorriso. 

Ma noi per il senatore 
Fanfara sentiamo più 
compassione che disgusto, 
perché egli ha fatto di se 
stesso un personaggio cui 
sono vietati i pregi della 
non più giovane età, quel
li morali: la ponderazio
ne, la scelta, la misura, U 
lìmite e quetti fisici: fi ri
poso. la calma, la cautela, 
il liscio. 

Se voi leggete le crona
che che riguardano Fan
fani non vi trovate che 
aggettivi come e scattan
te ». € rapido », « fulmi
neo », * improvviso », « su
bitaneo », e repentino ». 
Quest'uomo si è precluso 
le pause escogitanti della 
stanchezza, obbligandosi 
alle sommarie eduzioni 
della fretta, e un adulto 
e scattante» non è meno 
da compiangere che un 
neonato arterlosclerottco: 

è ugualmente mostro. 
Non vede nascere l'alba, 

ni annunciarsi il tramon
to, deve rinunciare ai gu
sto supremo del dubbio e 
alla bellezza ambigua del
le sfumature. E quel « fra 
i piedi » del senatore Fan
fani t. più che una volon
taria villania, una prova 
della sua incapacità di ra
gionare e di governarsi, 
una dimostrazione della 
sua attitudine alla appros
simazione facile e scrite
riata. 

Tale essendo, a senato
re Fanfani, a quanto egli 
stesso dice, si propone per 
un grande «Giro d'Ita
lia». Invece che a tappe 
correrà a wgaffes» e parte
ciperà anche alletgaffes» 
a cronometro, delle quali 
sarà U sicuro vincitore. 

Ci chi sostiene che la 
sua meta finale, invece 
che Palazzo Sturzo, sia U 
Quirinale, ma se lo levi dal
la testa, a senatore, per
ché dal Quirinale, ancora 
per ventanni e grazie al 
cielo. Sandro Pertini non 
•e lo toglie nessuno. 

i 
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Riprende domani l'attività parlamentare 

La Camera discute 
fame e sequestri 

Il PCI conferma la sua indisponibilità alla convocazione 
straordinaria - Il 18 al Senato l'inchiesta sul caso Moro 

R O M A — I n questa sett i
m a n a r iprendo l 'at t iv i la de l 
P a r l a m e n t o , d o p o un pe
r i o d o di fer ie partirol.ir* 
m e n t e b r e v e : la f iducia al 
g o v e r n o Coss iga era stnta 
vo la ta d a l l e Cantere giunto 
n r i d o s s o di F e r r a g o s t o . D a 
ta di c o n v o c a z i o n e e pro
g r a m m a dei lavori de l l ' a s 
s e m b l e a di M o n t e c i t o r i o sa
r a n n o de f in i t i già ques to 
p o m e r i g g i o ne l r n r i o di 
una conferenza dei capi
g r u p p o c o m orata dal pre
c idente de l la C a m e r a , N i l d e 
J o t t i . E* probabi l i ; elle l.i 
c e s s ione autunnale. de l la 
Camera abbia i n ì z i o marte
d ì IR, e e b e tra le pr ime 
s r a d e n z e di lavoro vi sia 
la tanto attesa r i forma del 
l ' ed i tor ia se la ro i imi i s - io -
n e I n t e r n i ne appronterà 
t e m p e s t i v a m e n t e il l e s to . 

M a già pr ima r iprende 
In p i e n o l 'att iv i tà d e l l e 
c o m m i s s i o n i parlnmeulnri 
p e r m a n e n t i , c o n a l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o una serie ili 
q u e s t i o n i di g r a n d e attua
l i tà e r i l i e v o p o l i t i c o . D o 
mat t ina a l le 11 il min i s t ro 
V i r g i n i o R o g n o n i riferirà 
a l la c o m m i s s i o n e Intern i 
su l la s i t u a z i o n e d e l l ' o r d i n e 
p u b b l i c o in S a r d e g n a in 
rapporto a l l ' ondata di cla
m o r o s i seques tr i d e l l e ult i 
m e s e t t i m a n e . S u b i t o d o p o 
le c o m u n i c a z i o n i di R o g n o 
ni ( e l ' e v e n t u a l e d ibat t i to 
e b e n e s c a t u r i r à ) , la c o m 
m i s s i o n e e s a m i n e r à il de 
cre to - l egge g o v e r n a t i v o e b e 
s tanz ia RS m i l i a r d i per 
l ' n m m o d e r n a m c n l o de l la po
l i z ia . Il d e c r e t o , cl ic eradc 
a f ine m e s e , è a n n l n s o a 
q u e l l o d e c a d u t o ne l l ' e s ta te 
per l ' o s t r u z i o n i s m o radi
c a l e . 
' G i o v e d ì p o m e r i g g i o , po i . 

a l la c o m m i s s i o n e Esteri 
c o n v o c a l a dal pres idente 
de l la Camera il g o v e r n o fa
rà l e at tese c o m u n i c a z i o n i 

re lat ive al la par tec ipaz ione 
( e a l l ' a t t e g g i a m e n t o ) de l la 
d e l e g a z i o n e i ta l iana a l l 'or 
mai i m m i n e n t e a s s e m b l e a 
d e l l e N a z i o n i Uni to sul 
p r o b l e m a de l la faine , ne l 
m o n d o . I.a ri c i l i c i a di una 
urgente r i u n i o n e de l la c o m 
m i s s i o n e Esteri era stala 
avanzala dai comuni s t i all
ei le in repl ica al la in iz ia t i 
va radicale per una r i t m o -
ca/ . ione straordinaria ( e in-
l e m p e s | i \ a ) de l la C a m e r a . 
per la q u a l e è a i u o l a in 
cor-n una raccolta di fir
m e di par lamentar i d i e -i 
è tradotta — pur senza -ur-
CCJSO — in una s trana, as
sai e i iuixnra a m m u c c h i a t a : 
Ira i f irmatari di parte de 
s o n o a n c h e un Gio ia e un 
C a v a . 

L'att ività del S e n a t o ri
prenderà con u n o srarln di 
una fe l l in iana ( Y o m m i " i o -
ni dal IR. aula dal 21) ma 
con un rariict d ' i m p e g n i di 
non m i n o r e r i l evanza . Ba
sti pensare alla l egge isti
tutiva de l la c o m m i ' - i i o n e 
d' ìneti ìesl . i sul ca*o M o r o , 
varata dnlla Camera pr ima 
d e l l e fer ie e d i e la C o m -
mis*imio Giusti-zia di Pa
lazzo M a d a m a discuterà a p 
p u n t o il IR. T cnmuniMi 
d u e l l e r a n n o l ' i m m e d i a t a d i 
s cus s ione del la l o r o m o z i o 
n e sul d r a m m a t i c o p r o b l e 
ma de» l i sfrai i i . d e l l e i n 
t erpe l l anze Mieli i n q u i n a 
m e n t i e «lille F e r r o v i e : e . 
i n o l l r e . de l rendiconti* de l 
lo Sta lo e de l la re laz io 
n e prev i s inna le -proEramnia-
tica d i e il c o v e n i n d«vrà 
presentare en tro il m e s e . 

P e r tornare a l l ' in i z ia t iva 
r a d i r a l e . a lcuni i l i r i s rn l i 
par lamentar i del PR ( A d e 
la ide A a l i e n a . C i c c i o m e s -
sere e T c « a r i ) si s o n o in-
rntitrati ieri p o m e r i g g i o c o n 
i r o m n a a n i Abdnn A l i n o v i 
e B r u n o F r a c c h i a . riMtelli-
v a m e n l e v i r e - p r e s ì d e n t e e 

segretar io del g r u p p o conni-
nista per so l l ec i tare l 'ade
s ione del PCI a l l ' in iz ia t iva 
de l la r u m o r a z i o n e straordi
naria del la C a m e r a , \ l i u o \ i 
ba c o n f e r m a l o l 'or ienta-
m e n t o dei c o m u n i - l i di n o n 
so l lo scr ivere la r ic luesta . 

Il prob lema è g r , i \ e , ci 
preoccupa m o l t o e s i a m o 
i m p e g n a t i ad affrontarlo uri 
mvr'tto — ha d e l l o — : e 
propr io per q u e s t o abb ia 
m o r ichies to e o t t enn io la 
r o m o c i i / i o u e del la l o m m i - -
s ione Esteri , c o m e un pri
m o m o m e i i l o di r i f l ess ione 
del P a r l a m e n t o . Ad a v \ N o 
dei comunis t i la q u e s t i o n e 
pol i t i ca prioritaria è co-
v lru i ' e sui contenut i de l la 
in iz ia t iva i tal iana il mass i -
ino di convergenza d e l l e 
forze po l i t i che , r inunr iau-
do a sparale concorrenz ia 
li. ad in i z ia t ive d e m a g o g i 
c h e . ad a t t egg iament i da 
mo-c l i e r i i c rb i e i c . Per q u e 
sto . e per «usger irc t e m p e 
s t ivamente un ind ir i zzo al 
min i s t ro Malfatti — ba sog
g i u n t o il v i ce -pres idente del 
g r u p p o c o m u n i s t a — più 
o ppo r tuna è la r i u n i o n e di 
g i o v e d ì de l la c o m m i s s i o n e 
Esteri d i e non una seduta 
d'aula ner il b u o n e s i l o de l 
la q u a l e i t empi p o t r e b b e 
ro r ivelars i non ancora ma
turi . Ad ogni b a n n c o n t o 
— ba c o n c l u s o A l inov i — . 
se nel corso d e l l ' i m m i n e n 
te conferenza dei cani -
gruppo Mille le forze po l i -
l i d i e mani fe s tas sero una co
m u n e d i spon ib i l i tà per la 
d i s c u s s i o n e del p r o b l e m a 
in o c c a s i o n e de l la r ipresa 
dei lavori d 'aula , i c o m u 
nisti non s o l l e v e r a n n o nn-
p o s i z i o n e pur c o n f e r m a n d o 
l ' o p i n i o n e c h e ad un d i 
bat t i lo d 'a s semblea si d o 
v r e b b e g i u n g e r e d o p o una 
più adegua la p r e p a r a z i o n e . 

g. f. p. 

MILANO — Visitatori alla libreria del Festival 

Il programma di oggi 
PIAZZA PEL CANNONE - ORE 18 — Manifestazione per 
l'America Latina. Intervengono: Achille Occhetto, della 
Direzione del PCI; Mirey Baltra, del CC del PC cileno; 
Ernesto Medina, della segreteria europea della giunta del 
Nicaragua. Presiede Ludovico Festa. Segue il concerto 
degli Inti-Illimani. 
CENTRO DIBATTUTI - ORE 21 — « Qualche > domanda 
al sindacato». Intervengono Luciano Lama (CGIL); Franco 
Marini (CISL); Giorgio Benvenuto (UIL). .Conduce Massimo 
Riva. 
SALA DIBATTITI DELL'UNITA' • ORE 21 — «Il romanzo 
politico». Intervengono: Rosa Rossi, Mario Lunetta, Gio
vanni Raboni. Conduce Giancarlo Ferretti. 
ORE 18,30 — «Intervento dello Stato nella promozione 
cooperativa». Partecipano: Guido Cappelloni (PCI); Roberto 
Spano (PSI); Vittorio Ulcese (PRI); Piero Bassetti (DO. 
Conduce Antonio Bertollni. 
CASTELLO - ORE 21 — «Concerto jazz» con «Instant 
composers pool orchestra» con Misha Mengelberg. «Quin
tetto di Giorgio Gaslini», Ernst Ludwing Petrowsky trio. 
CORTILE DELLA ROCCHETTA - ORE 21 — « L'illusion 
comioue » di P. Comeille. 
TEATRO DELL'ARTE - ORE 17 — « Trent'anoi di musica 
in Europa » discussione sul tema « I Paesi Bassi e l'Inghil
terra ». comunicazioni di Andriessen, Backley, Spadlen, 
Foccroulle. 
PALCO PRESSO L'ACQUA MARCIA - ORE 21 — Spettacolo 
musicale con Nicola Arigliano e il quartetto di Gianni Basso. 
Intermezzo con gli amici della Briosca. 
ALL'ARCO DELLA PACE - ORE 21 — Ballo liscio con 
l'orchestra Angela Ghezzi. 
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Sorrento - Clamorosa protesta di 48 giovani delle liste speciali 
- - i • • • i > i ~ ~ ~ * ~ ~ ~ ^ ~ ~ ^ M ^ — ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ » 

«Ci avete assunti, fateci lavorare» 
Avevano presentato un piano per la manutenzione dei beni culturali; il Comune li impiega, invece, 
per ridipingere pali, abbattere muretti che poi vengono ricostruiti - «Vogliamo fare qualcosa di utile» 

Nostro servizio 
SORRENTO - « Diario dal
ia Marina Piccola. 5 luglio 
1979. Ieri Nicola. Patrizia e 
Giosuè hanno completato il 
loro intervento di pulitura del
la scogliera del porto. Hanno 
raccolto lattine di Coca-Cola, 
buste di plastica, bucce di 
melone, escrementi ». 

E' il primo pannello della 
mostra che è stata esposta 
a Sorrento dai giovani assun
ti col preavviamento per la 
manutenzione e la salvaguar
dia dei beni culturali della 
cittadina. La mostra si trova 
all'ingresso della casa comu
nale, occupata da più di una 
settimana da quarantotto pio
vani stanchi di dipengere lam
pioni, di abbattere muretti 
per poi ricostruirli, di pulire 
ima scogliera « una tantum »: 
e seriamente intenzionati a 
lavorare davvero, a fare quel
lo per cui sono pagati. 

Sono ventuno ragazze e ren 
thette ragazzi. Tre sono lau
reati. gli altri diplomali. Si 
sono iscritti quasi tutti alla 
Usta speciale due anni fa. 
Per alterne vicende il piano 
dell'amministrazione di Sor 
rento fu varie volte ridimen
sionato fino a arrivare a as
sumere con contratto a ter

mine da 104 a 48 persone. 
Non fu un ridimensionamen
to solo numerico ma anche 
di contenuti: il progetto pas
sò dall'idea di riscoperta e 
valorizzazione dei beni cul
turali della cittadina alla 
semplice manute nzione di 
quelli esistenti: finché i gio
vani sono stati alla fine co
stretti a passare il tempo fa
cendo cose del tutto inutili. 

€ E' umiliante per l'intelli-
genza di chiutque trascorre
re la giornata a spaccare le 
pietre dei muretti per poi ri
farle. Non siamo contro il 
lavoro manuale: abbiamo ac
cettato, sebbene diploTsafi. di 
essere assunti come operai 
comuni pur di specializzarci 
con i corsi di formazione. 
Ma non possiamo tollerare di 
essere assistiti ». E' Claudio 
che parla, trent'anni. un di
ploma di capitano di lungo 
corso. Ha navigato fino a due 
anni fa, fino cioè a quando 
non si è iscritto alla lista 
speciale, e Ci danno trecento 
mila lire al mese, ma non 
vogliamo l'elemosina. La leg
ge è stata fatta vr aualifi-
card, non per assitcrci ». di
ce Anlanìrtta. vrntisei anni. 
laureata in pedagogia. 

I giovani sono stati assunti 

il 7 maggio di quest'anno su 
un progetto estremamente va
go, senza un indirizzo, di cui 
era chiaro solo l'intento as
sistenziale. Fin dall'inizio i 
giovani assunti non erano sta
ti soddisfatti soprattutto di 
come si gestiva il corso. Era
no allora cominciate le pole
miche con l'amministrazione 
democristiana e laurina. Per 
dimostrare tutta la loro buo
na volontà, il piccolo drappel
lo di « preavviati » si mise 
all'opera e preparò un prò 
getto di utilizzo dei beni cui 
turali secondo i criteri origi
nali, ispiratori della legge: e 
cioè proponevano delle espe
rienze lavorative che fossero 
socialmente utili ma che an
che servissero ai gioi~ani co
me qualificazione professiona
le. La giunta tenne conto del 
progetto, ma svilendolo e ri
dimensionandolo 

L'insoddisfazione dei giova
ni cresceva. « Negli incontri 
col sindaco ci veniva sem
pre detto che la colpa non 
era loro e che il piano non 
si poterà cambiare. La veri
tà è che se ne volevano la-. 
vare le mani. La legge è 
stata anche modificata: e il 
Comune doveva tenere conto 
dei cambiamenti apportati al

la legge e rifare il piano se
condo i nuovi criteri ». Lo 
dice Nino, ventidue anni, fra 
i più giovani iscritti alla li
sta, studente al primo anno 
di Architettura. Quando han
no occupato il Comune, il 
sindaco ha fatto finta di non 
vederli. Ma alla fine li ha 
dovuti ascoltare (PCI. PSI. 
PRI, lo hanno sollecitato so
lidarizzando con i giovani). 
Dopo aver ascoltato le loro 
richieste li ha esortati, con 
una buona dose di faccia to
sta. a fare da soli, a pre
parare tutto ciò che volevano. 

t Non era quello che noi 
volevamo — afferma Nino — 
non ci piace attesto scaricare 
le responsabilità. Anche noi 
vogliamo vartecipare. non c'è 
dubbio. Ma con noi deve la
vorare un gruppo di tecnici 
qualificati che sappia trarre 
da onesta leqge tutto il buo
no che c'è ». L'occupazione 
continuerà. Intanto a Sorren
to la mostra e i volantini, 
attirano gli stranieri e gli 
ultimi italiani rimasti in va
canza. Qualcuno si chiede se 
non siano pazzi quei giovani 
che non vogliano essere pa
gati per nulla. 

Maddalena Tulanti 

Il compagno 
Giulio Spallone 
compie 60 anni 

ROMA — Il compagno Giu
lio Spallone compie oggi 60 
anni. Iscritto al PCI dal 
1935. per la sua attività an
tifascista fu condannato dal 
tribunale speciale e incar
cerato per quasi quattro an
ni. Commissario politico nel
le formazioni partigiane, do
po la Liberazione ha conti
nuato, Ininterrottamente, 1* 
attività di dirigente comuni
sta. E' stato tra l'altro depu
tato, vice responsabile del
la commissione meridionale, 
membro del CC e dal "76 al 
79 presidente dell'Associazio
ne cooperative di consumo. 

Al compagno Spallone è 
giunto un - messaggio augu
rale dei compagni Luigi Lon-
go ed Enrico Berlinguer, che 
oltre agli auguri riafferma
no «la stima in cui tutti 
noi teniamo il contributo che 
in molti, difficili anni di lot
ta — dalla clandestinità an
tifascista. alla guerra parti
giana, alle battaglie per la 
democrazia — hai saputo sem
pre dare, come dirigente del 
partito e di importanti orga
nizzazioni di massa ». 

Al congresso dei medici condotti 

Il ministro Altissimo: «La riforma 
sanitaria non slitterà, però...» 

ROMA — Il ministro Altissimo 
non ha sicure certezze sul 
futuro della riforma sanitaria 
nazionale. Secondo lui — lo 
ha dichiarato al "congresso 
dei medici condotti di Kama-
rina — in corso a Ragusa — 
essa partirà regolarmente il 
primo gennaio del prossimo 
anno ma solo « se I colleghi 
di governo e le parti sociali 
interessate mi daranno quel 
concorso di tempestività in
dispensabile per recuperare il 
tempo perduto». Il che in 
buona sostanza è quasi un 
mettere le mani in avanti e 
preparare in anticipo delle 
giustificazioni. 

Il ministro ha poi illustrato 
le direttrici lungo le quali in
tende muoversi. Quattro sono 
i punti: la necessità «di tute
lare la libera scelta del me

dico e del luogo di cura da 
parte del cittadino»: l'esigen
za che la riforma «incida 
sulla qualità dei servizi pre
stati investendo quanto più 
possibile sulla qualificazione 
e riqualificazione professiona
le »; la necessità di innestare 
rei sistema sanitario generale 
degli « indicatori di efficien
za. di rendimento e di quali
tà che siano realmente la mi
sura di una svolta strategica 
nella prestazione del servi
zio »; e infine « la redistribu
zione delle prestazioni sanita
rie ». 

Il prof. Trecca, presidente 
dell'associazione medici con
dotti, ha ribadito l'esigenza 
dj conservare al medico con
dotto la sua doppia funzione 
professionale nella medicina 

curativa e in quella pubblica. 
Sulla riforma sanitaria ha 

preso posizione, a Firenze. 
anche il compagno Vestii. 
assessore alla sanità della 
Toscana: «C'è la possibilità 
di attuare la riforma sanita
ria nei termini fissati, pur
ché si crei un adeguato clima 
di volontà ». Si può recupe
rare — ha detto ancora Ve
stii — « un orientamento di 
fedeltà alle aspirazioni della 
riforma ed una volontà poli
tica di portare avanti, in 
tempi brevi, gli adempimenti 
relativi ». Vi è un piano sani
tario nazionale che deve es
sere discusso dal governo, 
mentre per quanto riguarda i 
decreti delegati « vi è già un 
terreno individuato su cui è 
possibile un largo consenso». 

Proposta dell'azienda trasporti 

Genova : a scuola 
in orari diversi ? 

GENOVA — Appena riapriranno le scuole, a Genova, gli 
autobus dovranno trasportare 85 mila passeggeri in più 
degli anni passati. Sono, infatti, le nuove leve iscritte 
al primo anno delle medie e delle elementari. E, insieme, 
andranno ad aggravare la già pesante situazione dei 
trasporti pubblici, producendo disagi per gli atenti e 
traffico ancor più congestionato. E" per questo che l'azien
da municipalizzata del capoluogo ligure ha invitato il 
provveditore agli studi ad esaminare la possibilità di 
uno scaglionamento degli orari di inizio delle lezioni, 
in modo da evitare il sovraffollamento nelle ore di punta. 

La richiesta è stata accolta dal provveditore che, a 
sua volta, ha inviato una lettera a tutti i presidi, invi
tandoli ad aderire alla proposta. Ma per il momento 
non sembra che il progetto possa avere molte possibilità 
di realizzazione: molte scuole hanno già fatto sapere che 
avrebbero delle grosse difficoltà a modificare i propri 
orari di entrata e uscita. In ogni caso, l'ultima parola 
spetta agli organi collegiali della scuola e ai sindacati 

Una proposta simile a quella avantata dall'azienda dei 
trasporti di Genova è stata fatta, qualche settimana fa, 
anche a Milano. Durante una conferenza stampa che 
si svolse nella sede del Comune, furono illustrate anche 
le varie possibilità di distribuire, secondo fasce orarie 
diverse, il flusso di passeggeri-studenti, evitando il 
sovraffollamento. 

Crescendo di partecipazione alla festa dell'Unita 

La folla grande protagonista 
nelle prime giornate a Milano 

Pienamente riuscite le iniziative politiche e culturali - Successo ieri del concerto 
della filarmonica ungherese e degli spettacoli del Piccolo Teatro e della Scala 

MILANO — Gli spalli del Castello Sforzesco durante uno spettacolo serale 

MILANO — La festa na
zionale dell'Unità ha con
cluso domenica la prima 
fase: quattro giorni di 
grande affluenza di pub
blico, un crescendo di par
tecipazione alle iniziative 
culturali, politiche, agli 
spettacoli che si sono sus
seguiti a getto continuo 
nel Parco Sempione, in 
piazza Castello, al Palazzo 
dell'Arte e all'Arena. 

Sarebbe fin troppo 
semplice parlare del suc
cesso delle iniziative di 
maggior rilievo, del grande 
interessp suscitato dal di
battito sulla possibilità di 
alternanza nella realtà ita
liana svoltosi fra Tortorel-
la. Signorile e Magri, cosi 
come la grande parteclDa-
zione alle Interviste Dub-
bliche fatte ai sindaci di 
Milano, Bologna. Torino e 
Napoli o il notevole af
flusso di pubblico al dibat
tito sulla presenza della 
Chiesa nella realtà con
temporanea. 

Ma la caratteristica 
principale di questa edizio
ne della festa nazionale 
dell'Unità è che In questi 
primi quattro giorni non 
ci sona state iniziative 
« minori ». Anche I temi 
che sembravano destinati 
ad un ristretto pubblico di 
specialisti hanno registrato 
un notevole successo 

Cosi è stato, ad esempio, 
per il dibattito sulla 

«Donna Immaginaria: mass 
media e liberazione » o oer 
quello «Libro, educazione. 
letteratura per ragazzi » 
che ha occupato per tutto 
il pomeriggio della dome
nica la sala dibattiti del
l'Unità e che si è concluso 
soltanto in serata dietro la 
pressione di coloro (ed e-
rano tanti) che dovevano 
partecipare al dibattito su 
« Il romanzo e il lavoro ». 

Altrettanto è avvenuto 
per gli spettacoli in cui 
non c'è stata una « giorna
ta morta». Ieri, lunedi, si 
poteva pensare ad una 
pausa, un tirare il fiato 
dopo la girandola di ini
ziative e di pubblico delle 
prime quattro giornate. E 
invece ieri è stata per sii 
spettacoli forse la giornata 
più piena. Si è cominciato 
alle 17 con il concerto di 
fiati della filarmonica na
zionale ungherese con mu
siche di Farkas, Kurt a g. 
Durko, Lang e Ligeti 
mentre proseguiva il con
vegno sulla musica con
temporanea. 

Alla sera, in tre punti 
diversi, altrettanti spetta
coli di alto livello che ave
vano per protagonisti un 
complesso di grande suc
cesso come la «Premiata 
Forneria Marconi» e due 
fra le più prestigiose isti
tuzioni cu!rurali del paese. 
la Scala e il Piccolo teatro 
di Milano. 

La Scala ha presentato 
al teatro del Castello Sfor
zesco uno spettacolo di 
balletti interpretato dai 
solisti del grande teatro 
milanese, il Piccolo ha 
messo in scena in ante
prima per Milano « L'illu
sion comique» di Comeil
le nella traduzione di Vit
torio Sereni e per la regia 
del giovane Walter Paglia 
ro (uno spettacolo che si 
replicherà oggi e domani). 
La < Premiata » si è esibita 
all'Arena con grande suc
cesso, assieme al cantau
tore Alberto Fortis. 

Ma la giornata di ieri 
non ha rappresentato sol
tanto una rassegna di 
spettacoli di grande inte
resse e di alto livello. La 
politica e i problemi socia
li hanno trovato largo 
spazio. 

L'iniziativa di maggior 
rilievo è stata dedicata ai 
problemi internazionali 
con il dibattito sul tema: 
«Vietnam ieri e oggi» 
condotto da Antonio Rubbì, 

responsabile della sezione 
esteri del PCI e al quale 
sono intervenuti i giorna
listi Emilio Sarzi Amadè e 
Massimo Loche e la sino-
Ioga Enrica Collotti Pi-
schei. 

Nel pomeriggio si è di
scusso, per iniziativa della 
Lega delle cooperative, su 
« prezzi, rete distributiva e 
politica dei consumi», un 
tema del quale è persino 
superfluo rilevare l'attuali
tà e allo stand scuole di 

partito Mario Spinella ha 
parlato sull'attualità del 
pensiero di Gramsci. 

Di particolare • valore 
culturale la conversazione 
con il poeta Andrea Zan-
zotto condotta da Giovan
ni ludici. 

Per domani è in pro
gramma una manifestazio
ne dedicata all'America la
tina alla quale interver
ranno Achille Occhetto. 
della direzione del PCI, 
Mirella Baltra, del Comita

to centrale del PC cileno, 
Ernesto Medina, rappre
sentante in Europa del 
governo del Nicaragua. 

Sempre domani ci sarà 
un'altra manifestazione di 
grande Interesse. Alle 21 al 
centro dibattiti i giornali
sti rivolgeranno pubblica
mente domande ai dirigen
ti sindacali Luciano Lama. 
Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto. Il dibattito sa
rà condotto dal giornalista 
Massimo Riva. 

Già 14 federazioni hanno superato 
l'obiettivo della sottoscrizione 

Gin quattordici federazioni hanno raggiunto o superalo l'obietttivo 
della sottoscrizione per l'Unità e la stampa comunista. La scorsa 
settimana la somma raccolta.era IO miliardi 5 3 6 milioni 541 mila 

, lire. Tra le regioni l'Emilia-Romagna e la Valle d'Aosta hanno supe
rato il 100 per cento. Diamo la graduatoria tra le federazioni e le 
regioni, e quella delle organizzazioni estere. 

. Federazione Somma raccolta % 

Sondrio 
Imola 
Como 
Reggio E. 
Modena 
Ferrara 
Crema 
Bologna 1 
Aosta 
Capo d'Ori, 
Lecco 
Bolzano 
Ravenna 
Viareggio 
Isernia 
Verbania 
Grosseto 
Matera • 
Fori! 
Piacenza 
Trento 
Vicenza 
Cremona 
Gorizia 
Pavia 
Parma 
Brescia 
Milano 
Latina 
Trieste 
Enne 
Treviso 
Savona 
Padova 
La Spezia 
Venezia 
Varese 
Rovigo 
Massa C. 
Ragusa 
Avezxano 
Trapani 
Bergamo 
Aleasand. 
Viterbo 
N 

2 2 . 0 7 3 . 8 7 5 
160.000.000 

80.500.000 
5 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 3 3 . 5 0 4 . 0 0 0 
3 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

41.500.000 
. 053 .000 .000 

31.000.000 
31.500.000 
4 2 . 5 9 5 . 5 7 0 
17.000.000 

330.000.000 
55.000.000 
12 .350 .000 
5 7 . 9 5 0 . 0 0 0 

148.000.000 
35.124.000 

215.000.000 
7 5 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 0 . 2 8 5 . 0 0 0 
4 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 9 6 5 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
130.400.000 
1 8 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 9 . 2 0 0 . 0 0 0 
5 1 . 0 7 3 . 9 0 0 
17.000.000 
6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 5 . 9 9 5 . 5 0 0 
80.300.000 

126.750,000 
112.500.000 
1 0 7 . 6 9 0 . 8 5 0 

7 3 . 0 6 9 . 5 2 5 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 9 8 0 . 0 0 0 
17.000.000 
28.200.000 
5 6 . 0 8 0 . 0 0 0 

101.500.000 
4 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

129,85 
123,08 
115 
114 
109,82 
109,09 
106,41 
105,30 
103,33 
101,61 
101.37 
100 
100 
100 

95 
95 
94 .87 
9 2 , 4 3 
9 1 . 4 9 
8 8 . 5 3 
8 6 , 5 2 

. 8S.S7 
8 5 , 5 0 
8 4 . 4 8 
84 .38 
81 ,50 
8 0 
7 9 . 8 8 
7 9 , 3 5 
78 .57 
7 7 . 2 7 
7 6 , 2 5 
75 ,71 
7 5 . 0 5 
7 5 
7 5 
74.27 
73,06 
71.01 
71 
70,83 
70,50 
70.10 
70 
70 
«9,88 

Verona 
Imperia 
Mantova 
Biella 
Pesaro 
Terni 
Oristano 
Firenze 
Perugia 
Siena 
Caltanlss. 
Macerata 
Catanzaro 
Crotone 
Pescara 
Ascoli P. 
Prato 
Agrigento 
Belluno 
Catania 
Cuneo 
Livorno 
Pistoia 
Taranto 
Pordenone 
Rimlni 
Avellino 
Cagliari 
Genova 
Torino 
Benevento 
Lecce 
Lucca 
Potenza 
Campob. 
Frosinone 
Tempio P. 
Pisa 
Aquila 
Reggio C 
Nuoro 
Caserta 
Teramo 
Vercelli 
Palermo 
Brindisi 
Ancona 
Arezzo 

69 .700 .000 
2 9 . 1 4 0 . 0 0 0 

110 .869 .590 
40.100.000 

115.000.000 
9 3 . 8 0 0 . 0 0 0 
11.250.000 

4 0 6 . 9 0 0 . 0 0 0 
107.250.000 
175.550.000 

21.200.000 
28 .000 .000 
31.000.000 
27.280.000 
46.110.000 
4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
78.130.000 
28.800.000 
16 .200 .000 
36 .000 .000 
21.000.000 

159 .600 .000 
9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
42 .000 .000 
2 9 . 7 0 0 . 0 0 0 
71.000.000 
23.200.000 
40.020.000 

230.000.000 
240.000.000 

17.000.000 
42.165.000 
16 .300 .000 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
10.600.000 
33.800.000 

9 .500 .000 
123.240.000 

18.000.000 
2 8 . 0 5 0 . 0 0 0 
2 6 . 3 5 0 . 0 0 0 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
44.890.000 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
9 6 . 1 7 8 . 0 0 0 

69 ,70 
6 9 , 3 8 
6 9 , 3 0 
67 ,97 
6 7 , 2 5 
6 7 
66 .18 
G5 
6 5 
6 5 
6 2 , 3 5 
6 2 , 2 2 
6 2 
6 2 
61.48 
61,33 
60.10 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
59 .40 
59 ,17 
5 8 
5 8 
57 .50 
57.14 
56.67 
5 6 , 2 2 
56.21 
55 ,56 
5 3 
52.81 
52,78 
52 
51.43 
51 
50 ,67 
SO 
50 
50 
49,33 
49 .04 
4 8 , 6 3 
4 8 . 2 4 

Siracusa 
Udine 
Chieti 
Sassari 
Foggia 
Salerno 
Rieti 
Asti 
Napoli 
Messina 
Roma 
Bari 
Carbonla 
Cosenza 

3 1 . 3 5 6 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 6 4 0 . 0 0 0 
2 0 . 3 8 2 . 0 0 0 
5 0 . 6 2 5 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

128.000.000 
13.538.000 

203.000.000 
4 6 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 . 3 5 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Totale 
feder. 10.481.600.810 

FEDERAZIONI 
Basilea 
Ginevra 
Zurigo 
Stoccarda 
Colonia 
Francoforte 
Lussemb. 
Belgio 
G. Bretagna 
Varie 

ESTERE 
0 0 0 . 0 0 0 
,000 .000 
,500 .000 
.500 .000 
,000 .000 
.515 .000 
5 0 0 . 0 0 0 
,000 .000 
4 0 0 . 0 0 0 
5 2 5 . 9 8 0 

4 8 , 2 4 
4 6 , 6 7 
4 4 . 6 9 
44,31 
43,64 
4 2 , 8 6 
4 2 , 5 0 
4 0 
4 0 
3 9 . 8 2 
3 8 , 3 0 
3 4 . 4 4 
32.12 
25 

4 0 
3 7 . 5 0 
3 5 
32,15 
2 9 , 6 2 
2 7 , 9 5 
15 
14,28 
10 

Totale 
gener. 1 0 . 5 3 6 . 5 4 1 . 7 9 0 

GRADUATORIA REGIONALE 

EMILIA 
VAL D'AOSTA 
TRENTINO A. 
LOMBARDIA 
VENETO 
LUCANIA 
MOLISE 
FRIULI 
UMBRIA 
LIGURIA 
TOSCANA 
PIEMONTE 
MARCHE 
SICILIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
CALABRIA 
PUGLIA 
LAZIO 
CAMPANIA 

1 0 4 , 2 3 
1 0 3 , 3 3 

9 0 , 9 3 
8 1 , 2 4 
7 4 . 2 3 
7 0 . 7 9 
6 9 . 1 5 
67 .71 
6 5 . 9 2 
6 5 , 5 0 
6 3 , 8 9 
6 2 . 9 6 
6 0 . 3 7 
6 0 . 3 6 
5 5 , 1 5 
5 0 . 8 1 
4 8 . 4 8 
4 6 . 1 6 
4 5 , 8 8 
4 3 , 9 4 

I sindacati chiedono un incontro con il ministro 

Precari e contratto: il tempo 
stringe anche per l'università 

ROMA — Per l'università, l 
l'attenzione è puntata al 31 
ottobre, data di scadenza di 
contratti, assegni e borse di 
studio. Ma anche se si tratta 
dell'appuntamento più impor
tante, non è davvero il solo. 
Sul tavolo del ministro Vali-
tutti i « pacchetti » di vertenze 
irrisolte, delle situazioni più 
difficili sono arrivati insieme 
alle richieste precise dei sin
dacati. E sono state proprio 
le confederazioni Cgil-Cisl-Uil, 
d'intesa con fl CNU e la Ci-
sapuni a sollecitare un in
contro a Viale Trastevere per 
cominciare a discutere la 
complessa questione dell'uni
versità. Si tratta di un in 
sieme di problemi — a co
minciare da quello del preca 
riato — che se non verranno 
affrontati, e risolti, nel più 
breve tempo possibile, ri
schiano di compromettere lo 
stesso inizio dell'anno acca
demico. 

La battaglia che i sindacati 
si stanno preparando a com
battere non è solo legata alla 
scadenza del 31 ottobre, ma 
coinvolge i grandi temi della 
riforma, del rapporto univer
sità-ricerca, della sperimenta
zione. della programmazione 
delle strutture e delle finalità 
della stessa istituzione uni- 1 

versitaria nel nostro paese. 
Alla gravità eccezionale e 

non più tollerabile delle con
dizioni in cui versa l'univer
sità deve corrispondere una 
acuta consapevolezza del go
verno — è scritto in una let
tera che Cgil-Cisl UH hanno 
inviato al ministro Valitutti 
— delle forze politiche e so
dali. della società civile, del
la urgenza di risolvere, nel 
contesto organico del pro
cesso di riforma, i problemi 
sul tappeto. Fra gli obiettivi 
più immediati che si pone il 
sindaca*" ci sono: trimestra
lizzazione della contingenza 
(e il relativo assegno di 250 
mila lire come conguaglio 
per il passato); legge quadro 
della contrattazione volta a 
garantire da un lato l'affer
mazione piena della contrat
tualità, dall'altro lo snelli
mento dei meccanismi buro
cratici che. solitamente, impe
discono la piena attuazione 
delle norme; applicazione in
tegrale degli accordi contrat
tuali siglati nel febbrakunar-
zo del 79: necessità di avvia
re un immediato confronto 
con governo e regioni per de
finire in modo organico i 
termini del trasferimento di 
compiti, delle strutture e del 
personale delle opere uni ver 

sitane agli enti bxrali. 
Infine, ma non certo per 

ordine di importanza, in rap
porto alla scadenza del 31 ot
tobre, i sindacati chiedono 
che sia realizzato lo stato 
giuridico dei docenti universi
tari e la «definizione, con
trollo e gestione degli orga
nici e delle qualifiche del 
personale non docente ». E' in 
questo ambito che la scaden
za del 31 si pone come ter
mine . improrogabile per la 
soluzione del problema dei 
precari. Ovvero di un loro 
inquadramento in ruolo. A 
questo proposito, ricordano i 
sindacati nel loro documento. 
in questa fa* e non è possibi
le prescindere dalle acquisi
zioni positive di merito tec
nico e politico già raggiunte 
da un vastissimo schieramen
to parlamentare in occasione 
della discussione sul decreto 
642 (decaduto a dicembre). 

E* evidente che alla base di 
queste richiese, c'è anche la 
necessità di definire fin da 
ora. i temi della trattativa 
per il nuovo contratto di la
voro, '78-81. in modo da « per
metterne opportune corre
zioni dei punti inadeguati 
del vecchio contratto e. in
sieme. l'introduzione di ele
menti innovativi». 

. i 
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La trasformazione della Libia a dieci anni da\Vabbattimentodella monarchia 

Dal nostro Inviato 
TRIPOLI — Al di là delle 
sfilate di soldati e soldatesse 
(ancora timide, rosse in viso 
più per la vergogna che per 
il caldo soffocante); al di là 
delle fanfare, dello svento
lio di bandiere, del lancio di 
paracadutisti, dei voli (non 
ancora acrobatici) di Mig e 
Mirage, dei discorsi ripropo
sti per giorni e giorni, con 
zelo ossessivo, dalla TV e 
dalla radio; al di là dei co
mizi, cortei, manifestazioni 
« deliranti » di fede ed entu-
siasmo; al di là, infine, delle 
iniziative sconcertanti (o in-
quietanti), come il sostegno 
militare diretto dato in ex
tremis ed invano ad un ti
ranno e impresentabile » co
me Idi Ambi, qual è il bilan
cio di dieci anni di rivolu-
•ione repubblicana in Libia? 

Cattivi propagandisti, 1 
portavoce del regime ci han
no sommersi di opuscoli, do
ve le cifre si mescolano alla 
retorica (la pubblicità del 
Hitteen Contractìng Esta
blishment porta la dedica: 
« All'Intellettuale Rivoluzio. 
nario, all'Ispirato Dirigente 
della Grande Rivoluzione 
del Primo Settembre, al
l'Emancipatore dei lavorato
ri dalla schiavitù all'egua
glianza e alla libertà, al Tra
sformatore dei lavoratori 
dallo stato di salariati a 
quello di soci, il col. Muam-
mar Al Gheddafi... »). N 

Ma i fatti parlano da sé, 
e ne prendono atto, obietti
vamente, osservatori spas
sionati ed anche critici se
veri di altri aspetti del re
gime. Prendiamo per esem
pio i prezzi dei prodotti ali
mentari (prezzi politici, im
posti, ma rispettati grosso 
modo anche dai dettaglian
ti privati, come abbiamo po
tuto constatare personal
mente). E teniamo conto del 
fatto che ci troviamo in un 
continente dove decine di 
milioni di persone soffrono 
letteralmente la fame (an
che se non sempre il paese 
è povero, anche se abbonda 
in diamanti, o rame, o an
che, come la Nigeria, in 
petrolio). La farina costa 
l'equivalente di 180 lire 
italiane al chilo; il riso lo 
stesso; i fagioli novanta li
re; i ceci (indispensabili 
per il piatto nazionale, il 
kuskùs) 135; un litro di lat
te 375; lo zucchero 150 lire; 
il té (una delle bevande più 
diffuse, insieme con il caf
fè), 2.100; la benzina (ma 
questo è scontato) 90 lire. 

E la casa? In questo cam
po, dopo la confisca di tutti 
gli appartamenti, ville, vil
lini, unità monofamiliari in 
affitto (una misura che ha 
colpito al cuore la specula
zione edilizia, < rovinando » 
un pugno di grandi proprie
tari immobiliari, ma scon
tentando anche qualche pic
colo risparmiatore), regna 
ancora una certa confusio
ne. Molte abitazioni sono an
cora vuote, in altre si con
tinua a pagare l'affitto di 
prima (non più all'ex pro
prietario, ma al «comitato 
rivoluzionario > di quartie
re). Ma un certo numero di 
diseredati ha ricevuto un 
tetto, di cui è fiero, e per 
il quale non paga ancora 
nulla («poi si vedrà», gli è 
stato detto). E le periferie 
di baracche fiorite intomo 
a Tripoli al tempo del re 
sono scomparse, i tuguri 
continuano ad essere demo
liti, basta aprire gli occhi 
viaggiando dall'aeroporto a 
Tripoli per vedere distese 
di palazzi color ocra, a cin
que o sei piani, intieri quar
tieri residenziali forse este
ticamente discutibili (noi li 
avremmo preferiti più ri
spettosi della tradizione lo
cale), ma degni comunque 
di qualsiasi città europea. 

Non ci sono mendicanti, 
per le vie di Tripoli, né lu
strascarpe, né venditori am
bulanti di lacci, stecchette 
per i colletti, fazzoletti di 
carta (come al Cairo o a 
Roma). Ci ha detto un ita
liano nato sulla « quarta 
sponda » e qui rimasto per 
tutta la vita con delicate 
funzione di tramite fra i 
due popoli: « Quando, bam
bini, uscivamo da scuola, 
noi figli di coloni ci diver
tivamo, crudelmente, a con
tare il numero dei libici con 
le scarpe. La maggioranza 
non le aveva». Ora tutti 
portano scarpe (in estate 
sandali). E se qualche bam
bino gioca a piedi nudi nel
le strade sabbiose della pe
riferia, lo fa per il piacere 
di farlo; ma i suoi vestiti 
sono nuovi e puliti, il suo 
corpo ben nutrito, il suo 
volto sereno e sorridente. 

Si accusa Gheddafi di 
megalomania militare. Si 
mormorano cifre imponenti 
« inghiottite » da aerei, carri 
armati, cannoni (le spese 
belliche sono segrete). La 
parata del primo settembre 
a Bengasi è stata, senza 
dubbio, impressionante per 
numero di mezzi e di uomi
ni (soprattutto se si tien 
conto del fatto che i libici 
sono circa due milioni e 
mezzo, dì cui la *.i«età non 
supera ì 15 anni). L'impe
gno per la difesa è ingente 
(anche se almeno in parte 
giustificato dal grave e non 
placato conflitto politico-
ideologico con Sadat). In
genti devono essere anche 
le somme spese per finan
ziare movimenti rivoluziona-

E Gheddafi fa lezione 
di socialismo alla tv 

Tra realizzazioni e utopia, le forme singolari di un rivolgimento sociale che mira a fare di un 
popolo di commercianti, contadini arretrati e nomadi, una nazione moderna di produttori colti 

Una foto rievocativa: le manifestazioni di giubilo a Tripoli nel settembre 1969 dopo la proclamazione della repubblica 

ri (o « pseudo ») in tutto 11 
mondo. Ma dire che Ghed
dafi sacrifichi « il burro al 
cannoni » sarebbe dire cosa 
contraria alla verità facil
mente controllabile. 

Le cifre sono noiose, e 
non sempre eloquenti. Qual
cuna, però, va citata. Alla 
fine della seconda guerra 
mondiale, il reddito prò ca
pite in Libia era pari a 40 
dollari all'anno. Alla vigilia 
delia rivoluzione (1969) era 
già passato a 1.300, grazie al 
petrolio. Ora è salito a 6.500. 
«Ei Hamdulillah! >. dicono 
alcuni libici (e cioè: « Gra
zie a Dio ») per sottolineare 
che la loro ricchezza è so
prattutto un « dono » inspe
rato del Cielo (o della Na
tura o di eventi estranei 
alla tradizionale società li
bica). Ma è anche vero che 
Gheddafi avrebbe potuto 
sperperare i « talenti » ri
cevuti in eredità (altri lo 

hanno fatto e lo fanno). 
Invece li ha moltiplicati, 
grazie anche alla congiun
tura favorevole. Li ha redi
stribuiti, con una politica 
sociale orientata nel modo 
più esplicito verso i meno 
abbienti. Li ha trasformati 
in case, scuole, ospedali, 
università, strade. E in fat
torie moderne. E in fab
briche. . 

L'industrializzazione della 
Libia è motivo di critiche 
ed anche di sarcasmi. Ma 
c'è anche chi, senza condi
videre affatto le idee di 
Gheddafi, ne analizza con 
serietà le opere, soppesan
do obiettivamente i prò e i 
contro. * 

E' ovvio che, da un punto 
di vista strettamente (ma 
anche grettamente) produt
tivistico ed efficientistico 
(il cosiddetto punto di vi
sta «economico»), le indu

strie libiche non ' « vanno», 
non « tirano ». Esse sono an
zi nate per produrre in per
dita, o comunque notevol
mente al di sotto della lo
ro capacità potenziale; e ciò 
sia per la scarsità di mate
rie prime, che debbono es
sere quasi tutte importate 
dall'estero; sia per la scar
sità di manodopera qualifi
cata (ed anche non qualifi
cata: senza i 700 mila pa
chistani, egiziani, tunisini, 
turchi, greci, italiani, india
ni, immigrati permanenti o 
stagionali, in Libia non fun
zionerebbe nulla). 

Ma da un punto di vista 
più ampio, più politico e 
più lungimirante, che tenga 
conto del principale obietti
vo del regime (raggiùngere 
un alto grado di autosuffi
cienza attraverso la diversi
ficazione delle attività eco
nomiche per non far dipen

dere il paese solo dal pe
trolio), il giudizio sull'anda
mento del piano quinquen
nale (1976-'80) risulta, a 
detta di esperti stranieri 
« neutrali », « complessiva
mente positivo ». Sembra in
fatti che la parte occupata 
dal petrolio nella formazione 
del prodotto nazionale lordo 
sia già scesa dall'80 per cen
to (nel 1975) al 56 per cen
to (nel 1977). Non si può 
quindi escludere che entro 
l'anno prossimo sia raggiun
to il traguardo ambizioso (e 
carico di simbologia) consi
stente nel dare all'insieme 
delle attività industriali ed 
agricole un peso e uno spa
zio superiore a quello del 
petrolip. Ad ogni modo, non. 
sembra che. vi siano molte 
altre strade per chi voglia 
(come Gheddafi) trasforma
re un popolo di commercian
ti, contadini arretrati e no
madi, ancora in parte divisi 

da rivalità regionali, tribali 
a familiari, in una nazione 
moderna di produttori colti 
e consapevoli, capaci di av
valersi delle più sofisticate 
scoperte scientifiche e tec
nologiche. L'uomo « nuovo» 
a cui Gheddafi aspira può 
formarsi solo nella scuola, 
nella fabbrica, nella fatto
ria. 

Obiettivo troppo ambizio
so, velleitario, utopistico? 
Questa è la domanda che il 
visitatore finisce per porsi, 
ogni volta. La risposta è im
possibile. Come è impossi
bile prevedere dove sfocerà 
il fiume tumultuoso messo 
in movimento da Gheddafi, 
esattamente un anno fa, 
con, la « marcia >. dei lavo
ratori «su » fabbriche, al
berghi, uffici, banche e mi
nisteri Poiché il primo set-
tembre acorso non è stato 
solo il decennale della rivo
luzione repubblicana. E' sta

to anche il primo anniversa
rio di una « rivoluzione nel
la rivoluzione >: l'inizio del
l'* anno secondo » dì un'epo
ca nuova: « l'epoca delle 
masse ». 

Con la creazione di comi
tati rivoluzionari in ogni 
reparto militare « finché 
non sarà nato lo Stato del 
popolo in armi », e con la 
« collettivizzazione delle am
basciate », Gheddafi ha da
to, fra il 31 agosto e il pri
mo settembre di quest'anno, 
un colpo preventivo ad even
tuali complottatorì, in uni
forme o in borghese (questo 
ci sembra lo scopo pratico 
delle misure, al di là della 
loro apparente « stravagan
za >). Con l'assunzione da 
parte della Giamahiriya (lo 
«Stato delle masse») di 
tutte le attività commercia
li, all'ingrosso e al minuto, 
Gheddafi ha decretato la fi
ne della classe mercantile. 

165 supermercati coope
rativi (40 saranno comple
tati entro l'anno, alcuni so
no già aperti a Tripoli) 
schiacceranno sotto il peso 
di una concorrenza spietata 
non solo la potente catego
ria del grossisti e degli im
portatori, ma anche le mi
gliaia di negozi a conduzio
ne familiare, con conseguen
ze certo drammatiche, forse 
pericolose per la stabilità 
del regime. 

Ma se ne preoccupa Ghed
dafi? Senza più cariche (uf
ficialmente il colonnello non 
è più nulla, né presidente, né 
primo ministro, né segreta
rio del Congresso generale 
del popolo, suprema istanza 
del potere) il Grande Visio
nario armato di gesso e di 
lavagna tiene lezioni di so
cialismo alla TV, spiegando 
fra l'altro che «non è giu
sto » comprare una camicia 
a cinque dinari e rivenderla 
a sei, a sette, a dieci (ed 
ignorando cosi, brontolano 
gli economisti, l'importanza 
del ; « valore aggiunto »). 

Da dove gli viene l'indi
spensabile consenso? Dai 
militari? Dalla gioventù? 
Dai diseredati su cui ha fat
to piovere danaro e speran
ze? Certo anche dai vecchi 
contadini, che il viaggiatore 
puntualmente incontra in 
aereo: vecchi malati, che 
Gheddafi manda a curarsi 
a Roma, a Parigi, a Londra, 
come gran signori; spesan
doli di tutto, facendoli ac
compagnare da rispettosi in
fermieri; e pagandogli an
che (esperienza favolosa per 
chi ha vissuto tutta la vita 
in* un'oasi sperduta) le tele
fonate alla lontana, sbalor
dita, ammirata famìglia. 

Armìnio Savioli 

Un intervento di Claudio Napoleoni 

Ci sarà 
più lavoro 

se si risparmia 
energia? 

Caro Kcichlin, 
la questione dell'energia, e 

in particolare quella del ruolo 
delle centrali nucleari, è ab
bastanza complicata da scon
sigliare l'introduzione di com
plicazioni fittizie. E' una ri
flessione che mi è suggerita 
dall'articolo di Laura Conti 
sull'Unità del 7 settembre. Vi 
si sostiene che l'economia ca
pitalistica tende a impiegare 
processi che fanno uso di ele
vate quantità di energia e di 
basse quantità di lavoro; e da 
ciò si deduce che una politica 
mirante a risparmiare l'uso di 
energìa e ad aumentare l'im
piego di lavoro comporta una 
lotta dura contro le leggi del 
capitalismo. Il presupposto 
teorico da cui L. Conti muove 
è evidentemente che, in con
formità della legge del valore-
lavoro, l'impresa capitalistica 
tende a ridurre al minimo la 
quantità di lavoro contenuta 
in una data quantità di prodot
to e che perciò la riduzione del 
costo unitario è da essa per
seguita agendo sull'impiego di 
lavoro anziché sull'impiego di 
altri o fattori », come appunto 
l'energia. 

Ora questo non sembra un 
Tagionamento corretto. Ciò che 
interessa, al fine della riduzio
ne del costo unitario, non è la 
quantità di lavoro diretto ma 
è la quantità di lavoro com
plessivo, diretto e indiretto; 
ossia non solo la quantità di 
lavoro impiegata direttamente 
in un certo processo produtti
vo, ma anche la quantità di 
lavoro contenuta nei mezzi di 
produzione dì quel processo, e-
nergia inclusa. Questo signifi
ca che l'energia non sarà ri
sparmiata solo se essa incor
pora poco lavoro (o se è poco 
il lavoro incorporato nelle 
merci che bisogna esportare 
per ottenere energia prodotta 
all'esterno del sistema capita
listico) ; ma, se aumenta la 
quantità di lavoro contenuta 
nell'energia (o se aumenta 1* 
quantità di lavoro contenuta 
nelle merci che bisogna espor
tare per ottenere dati quanti
tativi di energia), allora sarà 
conveniente, per lo «tesso ca
pitalismo, risparmiare energia. 

Ciò naturalmente non m o i 
dira che il capitalismo sarà ca

pace di operare una riconver
sione produttiva, che pure sa
rebbe per esso conveniente: i 
soli meccanismi di mercato 
potrebbero rivelarsi inadeguati 
a conseguire questo risultato 
(sono convinto che lo siano 
e che perciò si apra qui un ri
levantissimo problema di poli
tica economica e di program
mazione, che richiede un pro
fondo impegno della sinistra). 
Ma, mi pare, sul terreno politi
co, altro è dire che un certo 
processo è fuori delle conve
nienze del capitalismo, altro è 
dire che quel processo non è 
realizzabile sulla base dei soli 
strumenti (il mercato) di cui 
il capitalismo autonomamente 
dispone. Sulle diverse • come-
guer.^« politiche che si posso
no trarre dalle due tesi, non 
sarebbe certo male che ti a-
prisse un dibattito. 

Una seconda osservazione. 
Non è affatto detto che una 
riconversione produttiva che 
abbassi il fabbisogno di ener
gìa aumenti la domanda di 
forza-lavoro. Probabilmente 
(ma qui sarebbe importante 
che si pronunciassero i tecno-, 
logi), soprattutto in medio-lun
go periodo un abbassamento 
sostanziale del fabbisogno e-
nergetico richiederebbe va» 
diffusione sa vasta scala dei 
procedimenti elettronici, sia 
nell'industria aia nel terzia
rio; ma tale diffusione dimi
nuirebbe anche il fabbisogno 
di lavoro e quindi la domanda 
di forza-lavoro. E' probabile 
in altri termini che l'uso del
le - tecnologie più avanzate 
comporti sia risparmio di e-
nergia sia risparmio di lavoro. 
Anche questa è una questione 
molto grossa, se si pensa che 
ha riferimento diretto alla pro
spettiva di liberazione dal la
voro alienato, che, come Ber
linguer ha recentemente ri
cordato, fa parte del patrimo
nio ideale e politico del mo
vimento operaio. Anche su ciò 
sarebbe bene che si aprisse un 
dibattilo; ma Intanto penso 
che non sia fuor di luogo un in
vito alla prudenza quando rì 
contrappone la lìnea del ri
sparmio .di energia a quella 
del risparmio di lavoro, 

Cani •arati 

Claudio Napoleoni 
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Che cosa succede in una industria-chiave della economia mondiale 

L'auto, quest' intoccabile 
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La crisi 
della Ghrysler, 
con l'impennata 
dei prezzi 
del petrolio, 
ripropone 
il difficile 
problema di una 
riconversione 
produttiva 

L'industria dell'auto pre
vede per settembre una ri' 
duzione del 14 per cento del
la produzione negli Stati 
Uniti. Ammaestrata dalla 
crisi che ha investito uno 
dei tre grandi gruppi, la 
Chrysler, che ha perduto 1S0 
miliardi di lire nel primo se
mestre per il costo della pro
duzione invenduta, l'indu
stria americana vuole alleg
gerirsi delle scorte, inoltre 
vuole alleggerirsi della pres
sione sindacale essendo in 
corso il rinnovo del contrat
to di lavoro. Ce il rischio 
che si avvantaggino gli 
esportatori esteri, giappone
si e tedeschi in particolare. 
Ma se hanno deciso di cor
rere un rischio del genere 
vuol dire che le vendite 
sono decisamente rallentate. 

La scalata dei tassi d'in
teresse, oggi vicini al livello 
italiano, ha colpito il lato 
considerato più forte del
l'economia degli Stati Uniti: 
il credito al consumatore. La 
agilità ed il basso costo del 
credito, la prontezza del pub
blico nel reagire all'offerta, 
hanno sempre fatto di que
sto strumento — che con' 
sente di spendere il sala
rio con un anticipo che si 
può misurare ad anni — timi 
delle leve della manovra di 
politica economica e dei con
sumi. 

Le tendenze generali del
l'economia e l'aumento dei 
costi dei carburanti si ac
cavallano, nelVinfluenzare 
l'andamento delTindustria 
deWauto, in modo difficile 
da districare. Nel 1973 si pre
disse, per la quadruplicazio
ne del prezzo del petrolio 
greggio, una inversione di 
tendenza nella motnrizzazio-
ne privata. Predizione di 
grande peso, dato il ruolo 
portante assunto dall'auto-

LE CIFRE DI UN QUINQUENNIO 
Auto vendute prima e dopo la crisi petrolifera 

1978 

STATI UNITI 
GERMANIA OCC 
FRANCIA 
INGHILTERRA 
ITALIA 
GIAPPONE . 

1972 
10.488.000 
2.142.000 
1.637.000 
1.723.000 
1.470.000 
2.197.000 

10.752.000 (*) 
2.663.000 
1.945.000 
1.351.000 
1.181.000 
2.450.000 

(*) Dati '77, essendo incompleti quelli del 
1978. Gli spostamenti non sono significativi. 

DETROIT — L'enorme deposito macchine della Chrysler 

Operai ad una catena di montaggie della Cadillac 

mobile nelle economie occi
dentali e Vinfluenza che ha 
esercitato nelTorganizzare 
quasi tutti gli altri campi 
della vita economica, dall'ur
banistica alla siderurgia. 

La previsione, a cinque e 
più anni di distanza, non si 
è verificata. I ritmi di in
cremento dei due decenni 
precedenti si sono ridotti, 
specie all'interno dei paesi 
capitalistici industrializzati, 
ma nello stesso tempo una 
serie di mercati dei paesi 
in via di sviluppo (e degli 
stessi poeti socialisti) han
no realizzato rapidi incre
menti. La diversificazione 
geografica degli aumenti di 
domanda ha dato un nuo
vo ruolo ai gruppi operanti 
a livello mondiale, padroni 
di tecnologie sviluppata nel 

corso di una lunga esperien
za, quindi costose e non 
facilmente riproducibili. Se 
il Brasile o la Nigeria voles
sero sviluppare una tecnolo
gia deWauto propria — per 
non parlare del Medio Orien
te o del Messico, altri mer
cati in rapida espansione — 
impiegherebbero decenni e 
dovrebbero profondere enor
mi capitali per poter vende
re auto del livello tecnico 
di quelle offerte dagli espor
tatori dei paesi industrializ
zati. Perciò importano im
pianti; a quali condizioni è 
un altro discorso. 

Ma se guardiamo bene ve
diamo che U numero di au
to vendute in un anno si 
è ridotto in due paesi indu
striali — l'Italia e TInghil
terra — in coincidenza con 

un loro impoverimento rela
tivo misurabile in molti cam
pi ma in particolare dalle 
svalutazioni della sterlina e 
della lira. Negli altri paesi 
le vendite aumentano o si 
mantengono pur avendo tro
vato all'estero il polmone di 
espansione. 

Se la matrice unica delle 
difficoltà emerse in certi 
gruppi e paesi fosse stato 
l'aumentato prezzo del petro
lio, comunque interpretato, 
le differenze di domanda fra 
mercati nazionali sarebbero 
assai minori. 

Ciò non vuol dire che la 
nuova situazione nel cam
po dell'energia sia priva di 
effetti; li verifichiamo però 
in altri campi e non sono, 
comunque, effetti autonomi 
rispetto alle condizioni eco
nomiche, specie per i rap
porti di forza finanziari. 

Le più grandi differenzia
zioni si sono prodotte fra 
gruppi industriali. In Italia 
si è sòliti citare la diversità 
di andamento fra Alfa Ro
meo e FIAT, sia perché la 
prima è statale e la seconda 
privata, sia per le differenti 
dimensioni. Sono argomenti 
poco conclusivi. La Renault 
è piena proprietà statale e 
la Volksìoagen ha il dupli
ce controllo della proprietà 
pubblica e di una diretta 
rappresentanza delle mae
stranze. Eppure sono due dei 
gruppi che hanno avuto più 
successo in questi anni. Am
bedue sono sbarcati negli 
Stati Uniti La Renault con 
un accordo di collaborazio
ne con l'America Motors, di 
cui i privati americani si di
cano molto soddisfatti, ac
cordo avvenuto senza ven
dite di azioni — come inve
ce si vorrebbe facesse VAlfa 
Romeo — sulla base della 
messa in comune di tecno
logie e servizi. 

La Volkswagen sbarca in 
USA con impianti di mon
taggio. Si è ventilato un suo 
intervento nel salvataggio 
della Chrysler e ciò non è 
ancora escluso: anche qui si 
è parlato • dt cooperazione, 
ad esempio nella produzione 
di certe componenti meccani
che utilizzabili su serie di
verse di autoveicoli. 

Se la Leyland inglese e 
l'Alfa Romeo sono in crisi, 
dunque, è difficile impu
tarlo in modo specifico alla 
proprietà statale o alle di
mensioni. La Leyland ha 
grandi dimensioni, è nata 
dalla fusione di numerose 
aziende automobilistiche. Ha 
una gamma vasta di pro
dotti — anche troppi — e 
interessi internazionali dif
fusi La Leyland resta però 
una concentrazione non riu
scita. Se oggi minaccia 20 
mila licenziamenti è diffi
cile dare la colpa al costo 
dell'energia o altro: ha per
duto la maggior parte del suo 
stesso mercato interno, a fa
vore delle importazioni, 
scendendo sotto il 25 per 
cento delle vendite che gli 
basterebbe a navigare in 
buone acque. 

La collaborazione costitui
sce Ja principale strada se
guita dai paesi socialisti. 
L'Unione Sovietica contratta 
l'acquisto di licenze (ultima
mente da Peugeot-Citroen). 
Forme di collaborazione, in 
luogo della concentrazione, 
sono in atto anche nei pae
si capitalistici ma questa 
non viene vista come la via 
principale. Lo scambio di 
licenze e la produzione co
mune di parti crea un cli
ma di non-guerra fra i grup
pi, trasforma la competizio
ne. Ciò sembra inconcepi
bile in alcuni stati maggiori 

delle più grosse concentra
zioni. La General Motors, U 
maggior gruppo mondiale, 
dichiara di non accettare 
di essere un venditore «di 
seconda categoria» sui mer
cati esteri. In Brasile ha 
assorbito la fabbrica della 
Chrysler, in ritirata su tut
ti i continenti. Ha un piano 
di investimenti esteri per ol
tre 1600 miliardi di lire. 

La formazione del gruppo-
Peugeot-Citroen'Talbot se
gue la medesima concezione. 
Ognuna di queste componen
ti, presa a se stante, non 
avrebbe avuto salvezza. La 
piccola ma dinamica Peugeot 
ha prima preso il controllo 
della Citroen, poi acquistato 
le fabbriche europee della 
Chrysler fora producono sot
to a nome Talbot). La con' 
centrazione comporta una 
« digestione »- le aziende in
corporate avevano fabbriche 
similari, alcune saranno svi
luppate (riequipaggiate di 
tecnologia aggiornata) le al
tre sono candidate alla chiù-
suro. Si fa per via di con
centrazione ciò che si po
teva fare (ma era ostacolato 
dalla diversità dei centri di 
potere) con la collabora
zione. 

Non esiste alcun esempio 
di sviluppo o aumento dei 
profitti conseguito attraver
so la diversificazione. Alcu
ni costruttori affermano di 
aver trovato un vantaggio, 
in generale, dalla prontezza 
con cui hanno immesso sul 
mercato auto di minor con
sumo, quindi meno pesanti 
e meno costose. La penetra
zione dei giapponesi e dei 
tedeschi sul mercato degli 
Stati Uniti si deve indub
biamente a ciò. 

Questo indirizzo di produ
zione e stato accolto da Ge
neral Motors e Ford. La sen

sibilità al risparmio energe
tico ha avuto però scarso pe
so proprio negli Stati Uniti 
dove U prezzo della benzina 
è rimasto sulle 160 lire al 
litro fino alla primavera 
scorsa. Ct un indebolimen
to in generale del potere di 
acquisto, in alcune compo
nenti della società, che si è 
verificato in questi anni tan
to in Europa occidentale che 
nel Nord America. E c'è uno 
sviluppo di mercato verso la 
seconda o terza auto, più 
piccola per la diversità di 
funzioni cui è destinata (cir
colazione urbana, spostamen
ti degli studenti ecc.) 

Le auto di maggior cilin
drata e consumo hanno un 
mercato specifico, ricco. Non 
tutti riescono a sfondare, ma 
rappresenta un mercato 
adatto anche a imprese di 
dimensioni relative piccole. 
Le diversificazioni intese co
me ampliamento della gam
ma sono avvenute, parados
salmente, aumentando il nu
mero di parti meccaniche 
utilizzabili su auto diverse 
ma concepite come una se
rie articolata. Questa unifi
cazione ha ridotto in parte 
il costo del componenti. 

Diversificazione nel senso 
dt sviluppare la produzione 
dt r,i?,szi di trasporto collet
tivi, invece, non vi i stata. 
Beninteso, propositi in tal 
senso sono presenti in tutti 
i paesi — si è proposto che 
Valuto statale a Chrysler ve
nisse condizionato all'impe
gno di dedicarsi ampiamente 
al trasporto pubblico — ma 
lo sviluppo dei mezzi pubbli
ci di trasporto dipende dal
la gestione pubblica, che non 
trova un suo regime appro
priato. e dalla decisione di 
accettare una riduzione di 
ruoto per Tintera industria 
deWauto. Ce una contraddi

zione infatti néll'indleare la 
costruzione di mezzi di tra
sporto collettivo come ri
sposta alle difficoltà quan
titative dell'industria: un si
stema di' trasporto colletti
vi di qualità sottrarrebbe 
utenti al mezzo privato e 
condurrebbe, come del resto 
pare desiderabile, ad una 
economia non solo di petro
lio bruciato nell'auto ma an
che di prodotti siderurgici, 
di mezzi finanziari, di ener
gie, imprenditoriali ed 
umane. 

La diversificazione, così in
tesa. comporta una riconver
sione, cioè l'entrata in atti
vità diverse dall'autotraspor
to. Ma il risultato sarebbe 
piuttosto un ampliamento 
della farsa finanziaria di 
questi gruppi, che una razio
nalizzazione industriale. Ad 
una riconversione del gene
re è mancata, finora, una 
motivazione economica rea
le nei paesi capitalistici, da
to che la fabbricazione di 
auto ha fornito in generale 
maggiori profitti di molte 
altre industrie collaterali, in
dicate come possibili aree di 
diversificazione. Inoltre non 
Ce stata alcuna decisione po
litica di « rimodellare » l'eco
nomia, introducendo median
te iniziative pianificate nuo
ve industrie traenti o appog
giando quelle in sviluppo 
(che come tali, però, hanno 
bisogno di appoggio solo in 
modo episodico). 

D'altra parte. Vindustria 
dell'auto accetta, in linea 
teorica, i quattro traguardi 
che gli vengono proposti: ri
duzione dei consumi di pe
trolio, maggior sicurezza, dra
stica riduzione dell'inquina
mento, diversificazioni com
plementari. Molti elementi 
conducono a considerare 
questa accettazione di una 
«finalizzazione sociale» del 
prodotto auto più di forma 
che di sostanza. Un mezzo 
per prolungare una influen
za ideologica in crisi. 

Gli errori di valutazione 
del 1973 ci invitano, tuttavia, 
a ricercare una motivazione 
approfondita del giudizio. 
L'industria delVauto, a H-
vello di gruppi, ha ora dei 
piani decennali. Quei grup
pi che sono in crisi hanno, 
fra gli altri, proprio a difet
to di non operare sopra un 
orizzonte più ampio, inqua
drando in una prospettiva 
più lunga mezzi materiali a 
risorse tecniche, n fatto che 
questo orizzonte sìa mon
diale — come per altre in
dustrie, del resto : Telettro-
nica, la chimica, Vaeronau-
tica ecc. — ci conduce alla 
conclusione che l'enorme ac
cumulo di conoscenze e la
voro umano che si concen
tra neWindustria delVauto 
ha un ruolo importante da 
giocare almeno nelVarco dei 
prossimi 15-20 anni. Ciò che 
conta è U come, U dove, fl 
quanto. 

Renio Stefanelli 
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Ricorderanno Moro, Alessandrini e Guido Rossa 

Modena: piazze dedicate 
a tre vittime delle Br 

Dichiarazioni del presidente del Consiglio Cossiga sui 
problemi che il governo deve affrontare - Il Congresso 
de dovrebbe realizzare le « speranze di rinnovamento » 

MODENA — La città di 
Modena ha Intitolato ieri 
tre sue piazze alle vittime 
delle « Brigate rosse ». Tre 
nomi, che rappresentano 
altrettanti momenti cru
deli e dolorosi della no
stra storia recentissima: 
l'operalo e militante comu
nista Guido Rossa, il lea
der democristiano Aldo Mo
ro, il giudice Emilio Ales
sandrini. La cerimonia del
l'inaugurazione — alla 
quale ha presenziato il 
presidente del Consiglio 
Cossiga — ha coinvolto nel 
pomeriggio tutta la città 
e 1 suoi abitanti. Prima, 
una riunione nella sede 
del consiglio comunale, al
la presenza del sindaco, 
degli amministratori, del
le autorità. Poi tre brevi 

incontri nelle piazze con 
interventi del presidente 
del Consiglio. In serata, 
Cossiga ha pronunciato un 
discorso nell'area della Fe
sta nazionale dell'Amicizia. 

Il presidente del Consi
glio ha affermato che 1 tre 
martiri, « cosi diversi nelle 
loro storie personali », so
no stati tutti assertori 
« della libertà e del pro
gresso del paese, e hanno 
segnato con la loro scom
parsa la storia d'Italia e 
le coscienze degli italiani ». 

In relazione all'attività 
del governo. Cossiga si è 
richiamato alle dichiara
zioni programmatiche da 
lui rese In Parlamento. 
Tra gli obiettivi da perse
guire ha ricordato « la riat
tivazione dei meccanismi 

istituzionali e la riafferma
zione del ruolo del Parla
mento come depositario 
della sovranità popolare », 
mentre tra l problemi da 
affrontare con urgenza ha 
citato € la difesa dell'ordi
ne democratico contro il 
terrorismo e la criminalità 
in genere, la lotta all'infla
zione, la crisi energetica, 
la questione del Mezzogior
no, l'occupazione, i prezzi, 
la casa ». 

A conclusione del pro
prio discorso. Cossiga ha 
affermato che « il prossi
mo Congresso democristia
no dovrebbe prendere im
pegno a far diventare real
tà la linea e la grande spe
ranza di rinnovamento 
espressa dalla gestione Zac-
cagnini ». 

Incidente stradale sulla via Emilia 

Faenza: muoiono 4 giovani 
al rientro da un concerto 
Avevano trascorso la serata a Bologna seguendo l'esibizio
ne di Patti Smith - Morti 2 motociclisti sulla Firenze-Forli 

Assemblea 
nazionale 

degli studenti 
medi FGCI 

Mercoledì 12 alle 9 si 
terrà ad Aricela l'assem
blea nazionale degli stu
denti medi FGCL Inter
verrà il compagno Achille 
Occhetto e concluderà il 
compagno Massimo D'A-
lema. I compagni sono pre 
gati, dato lo sciopero dei 

•treni, di giungere in mac
china martedì sera. 

Alle Federazioni 
Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere al
le sezione di Organizzazio
ne. tramite i comitati re
gionali. i dati aggiornati 
del tesseramento 1979. en
tro la giornata di giove-
di 13 settembre. 

Sottoscrizione 
ROMA — I compagni che 
hanno partecipato al viag
gio dell'amicizia a Mosca e 
Leningrado del 16 agosto 
scorso, al loro ritorno in 
Italia hanno sottoscritto 
188 mila lire per l'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
PORLI' — Sei morti, tutti giovani fra I 17 e i 22 anni, 
e tre feriti, è il tragico bilancio di due distinti incidenti 
stradali che hanno insanguinato le strade della Romagna 
a poche ore di distanza l'uno dall'altro tra la serata di 
domenica e la notte di lunedi. Il più raccapricciante dei 
due sinistri è avvenuto alle due di lunedi sulla statale 
Emilia tra le città di Faenza e Forlì ed ha causato la 
morte di quattro giovani che con la loro auto si sono 
scontrati frontalmente con un autotreno. 

I quattro, Santo Belfiore di 21 anni, Giorgio Alberto 
Gurioli di 19 anni, Davide Massa di 17 anni e Claudio Villa 
di 22 anni, tutti residenti a Dovadola, stavano rientrando 
alle loro abitazioni provenienti da Bologna dove avevano 
assistito al concerto di Patti Smith; l'auto su cui viaggiavano 
i giovani, una mini-minor di proprietà del Villa, ma condotta 
da Belfiore, aveva da poco attraversato l'abitato di Faenza 
quando è accaduta la tragedia. 

Per cause ancora in corso di accertamento da ' parte 
dei carabinieri di Faenza (si pensa ad un colpo di sonno 
o ad un malore del conducente), la mini ha improvvisamente 
invaso la corsia opposta proprio mentre stava sopraggiun
gendo da Forli un autotreno condotto dal trentanovenne 
Ottavio Trippolini di Perugia. 

Lo scontro, violentissimo, è stato inevitabile e per tre 
dei giovani, il Belfiore, il Gurioli e 11 Massa, all'arrivo 
dei ' soccorsi non c'era altro da fare che constatarne il 
decesso. Il - Villa, invece, estratto ancora ki vita dalle 
lamiere contorte dell'auto, è stato immediatamente traspor
tato all'ospedale Bellaria di Bologna, dove però ha cessato 
di vivere due ore dopo il ricovero. 

Poche ore prima, intorno alle 20, era avvenuto intanto 
l'altro drammatico incidente nel quale hanno perso la vita 
due giovani fidanzati, Roberto Fanucci di Rocca San Casciano 
e Franca Budroni dì Forli, entrambi ventenni; il sinistro 
è accaduto sulla statale' tosco-romagnola, che conduce da 
Forli a Firenze attraverso il Passo del Muraglione, ai 
confini tra i comuni di Dovadola e Castrocaro. 

I due giovani, a bordo di una Ducati 450, stavano 
procedendo in direzione di Forli; giunti nei pressi di 
Castrocaro, per cause ancora in corso di accertamento, 
il loro mezzo si è scontrato frontalmente con altre due 
potenti moto che provenivano dalla direzione opposta. 

Sulla prima moto viaggiavano due coniugi forlivesi, 
Nevio Del Zenero di 26 anni e Laura Zanotti di 25, sulla 
seconda il 21enne Massimo Colella, di Forli, amico dei due. 

a. a. 

Le Regioni 

chiedono 

modifiche 

allo legge 

Merli 

LIDO DI CAMAIORE (Lucca) 
— Le Regioni e gli enti lo
cali rifiutano una semplice 
proroga della legge Merli per 
la difesa delle acque dall'in
quinamento: la posizione degli 
enti direttamente coinvolti nel
l'applicazione della legge è 
stata espressa durante il con
vegno apertosi ieri a Lido di 
Camaiore ' presieduto dallo 
stesso prof. Giancarlo Merli. 
che ha dato il suo nome al 
provvedimento. 

Per rendere applicabile la 
legge le Regioni ritengono che 
sia necessario dotarla dei fi
nanziamenti sufficienti a ga
rantire gli investimenti sia 
pubblici, sia privati e modi
ficarla in senso autonomisti
co permettendo agli enti lo
cali di intervenire nella con
cessione e nella durata delle 
proroghe alle singole indu
strie, che dovrebbero sempre 
essere date sulla base di im
pegni precisi. 

In questa prospettiva di pro
roga le Regioni pongono però 
alcune condizioni: lo slitta
mento deve essere concesso 
solo su richiesta motivata e 
non potrà essere limitato, per 
ragioni pratiche, a soli sei 
mesi; stanziare subito gli in
centivi alle aziende attraverso 
il credito agevolato e non a 
fondo perduto; accentuare le 
tasse e le multe in modo che 
« inquinare non sia più con
veniente >. 

Disegno di legge PCI al Senato 

Trecento miliardi 
per strade rurali 

Anche la Sinistra indipendente ha aderito alla 
iniziativa — Il ruolo delle Regioni e dei Comuni 

ROMA — Un disegno di legge per l'attuazione, a partire 
dal 1980, di un piano decennale per la sistemazione 
e ristrutturazione della viabilità rurale, è stato presentato 
dal gruppo comunista del Senato (primi firmatari 1 com
pagni Chielli. Bondi. Canetti e Cazzato). Hanno aderito 
all'iniziativa anche i parlamentari della Sinistra indipendente. 

Per l'effettuazione «lei programmi, previsti dal piano 
decennale, vengono stanziati trecento miliardi. L'attuazione 
degli interventi dovrà avvenire sulla base di programmi 
relativi alla manutenzione e conservazione della rete viabile 
esistente e al suo ampliamento, per consentire il più agevole 
coliegamento sia delle abitazioni rurali sparse con la 
viabilità principale sia dei centri abitati con le zone agricole 
circostanti. 

Particolare attenzione sarà posta alle zone con prevalente 
insediamento di coltivatori e i programmi interesseranno 
le strade vicinali, di bonìfica, interpoderali e poderali: si 
stabilirà quali tra di loro dovranno essere classificate di 
pubblica utilità e soggette a pubblico transito. Per tali 
strade. I proprietari privati cedono gratuitamente le aree 
al Comune, che, a sua volta, provvede alla costruzione, alla 
gestione e manutenzione. 

Le Regioni avranno una parte preminente nell'attuazione 
dei provvedimenti: starà a loro decidere, con legge da 
eiranare entro 90 giorni dall'approvazione di quella nazio
nale. sentiti i comuni, gli ambiti territoriali sui quali far 
operare i- programmi, promuovendo forme di cooperazione 
tra gli enti locali I comuni e le Comunità montane avranno 
il compito della formazione dei programmi, 11 cui contenuto 
e procedimento (garantendo ai proprietari II diritto alla 
informazione e alla presentazione di osservazioni) dovrà 
essere previsto dalla legge regionale. 

Si tratta di un problema di notevole importanza (si pensi 
che l'insieme della viabilità rurale interessa circa 200 mila 
chilometri di strade), la cui soluzione inciderà sensibilmente 
sullo. sviluppo della produzione agraria. La legislazione in 
atto assegna ai coltivatori l'onere delle opere di costruzione 
e manutenzione di queste strade; una normativa del 1958 
ha solo in parte modificato tale stato di cose che risale 
addirittura ad una legge del 1865, ripresa da un decreto 
luogotenenziale del '18: attualmente è previsto infatti un 
contributo del venti per cento a carico dell'ente pubblico. 
Nan modificare questa legislazione significa influire nega
tivamente sulla produttività agricola e costituire un incentivo 
all'abbandono delle terre da parte dei coltivatori. 

La consegna del Campiello a Rigoni Stern 
SIA — Con « Storia di Tonle ». Mario Rigoni Stern ha 11 proprio giudizio sulle opere finaliste vi erano 8 e 
la diciassettesima edizione del Premio Campiello. In Riornalisti. 23 impiegati. 20 insegnanti, 33 professi! 

VENEZIA — Con « Storia di Tonle ». Mario Rigoni Stern ha 
vinto la diciassettesima edizione del Premio Campiello. In 
finale erano giunti Italo Alighiero Chiusano. Luciano Marigo, 
Rolly Marchi e Giuseppe Cassieri. Il romanzo del vincitore 
è edito da Einaudi. Fra i trecento lettori che hanno espresso 

11 proprio giudizio sulle opere finaliste vi erano 8 artisti, 10 
giornalisti. 23 impiegati. 20 insegnanti, 33 professionisti, 10 
operai, 3 sacerdoti, 17 pensionati, 85 casalinghe. 

NELLA FOTO: 11 momento della premiazione. 

In vista del prossimo congresso di Magistratura Democratica 

Riemergono nuovi segni positivi 
nel dibattito sulle istituzioni 

Dalla controversia sul garantismo, alla discussione sui temi della transizio
ne democratica - Interventi di Senese e D'Ambrosio su Democrazia e Diritto 

Tra i tanti guasti caii*ati 
dal terrorismo nella demo
crazia italiana, vi è anche 
l'isterilimento del dihaltito 
sulla questione giudiziaria 
alla controversia, in buona 
parte fuorviarne, intorno al 
garantismo. 

La forza delle co*e, più 
ancora che una precisa \o-
lonlà politica, ha fatto tor
nare nel limbo delle buone 
intenzioni . le proposte, che 
in questi anni erano stale 
discusse con passione « con
cretezza, dì riforma dell'or
dinamento giudiziario, di ri
pensamento ideale del ruolo 
del giudice in una società 
moderna. 

E* da dire, anche, che una 
precisa volontà politica ha 

, invece operalo per vanifica
re alcuni importanti passi 

' che pure erano stati compiu
ti nella direzione della rifor
ma del sistema penale nel 
suo complesso, con lo sna
turamento parziale della ri
forma carceraria, con la po
lemica e gli intervenii sui 
nuovi istituti diretti al retn-
serìmento sortale del con
dannato. con il rinvio del
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale 
e con altro ancora. 

FI prossimo Congresso di 
Magistratura democratica (Ur
bino 28, 29 e 30 settembre) 
potrà, dunque, essere una 
scadenza importante per chi 
intende riproporre la que
stione dell'istituzione giudi

ziaria e del suo rapporto 
con l'intera società, come 
uno dei principali temi del
la riforma dello Stato. 

E*, quindi, con grande in
teresse che ci si accosta agli 
interventi sull'ultimo nume
ro di a Democrazia e Dirit
to » di Senese e D'Ambrosio 
che, pur non essendo diret
tamente legati al Congresso 
di Urbino, ne anticipano al
cuni dei temi centrali. 

Non è senza soddisfazione 
che si nota come nel contri
buto di Senese — ciò che 
d'altra parte è già presente 
nella sua relazione introdut
tiva al prossimo Congresso 
di Magistratura democratica 
— si siano attenuati i toni, 
troppo spesso assai acri, del
la polemica sul garantismo. 
Ricondotta questa a una ci
vile discussione intorno ai 
modi della lotta " contro il 
terrorismo politico e alle dif
ficoltà che il movimento 
operaio incontra nell'attua
zione di una ipotesi di tran
sizione democratica al socia
lismo. emergono temi spesso 
rimanti in ombra. 

Se, infatti, il riconoscimen
to della funzionalità dell'in
dipendenza della Magistra
tura al progetto politico dei 
parliti della sinistra — con 
i temi che esso richiama del
la non strumentalità delle 
forme dello stato di diritto 
— costituisce una solida ha-
se comune e un largo terre
no d'intesa per lune le forze 

e le componenti di ispira
zione democratica, è neces
sario che si esplicitino con 
chiarezza le questioni che 
ancora rimangono sospese e 
che sono le strettoie attra
verso cui una tale concezio
ne ideale si fa realtà. 

Prima fra tutte, almeno 
nell'imminenza della scaden
za congressuale e per la pre
gnanza con cui viene ripro
posta, mi sembra essere la 
discussione sulla giurispru
denza alternativa. Se questa 
formula,' che tanti meriti ha 
avuto nelPaprire l'istituzione 
giudiziaria al confronto con 
le esigenze nuove delle tra
sformazioni sociali, è stata 
talvolta messa in discussione, 
ciò non è sempre dipeso ne 
dalla volontà di ripristinare 
le antiche " barriere della se
paratezza e dell'apoliticità, 
né dall'intento di affermare 
il dogma della volontà della 
legge come ipostagi suprema. 

E' fuorviante collegare, co
me pare faccia Senese nella 
relazione introduttiva al con
gresso, la critica della giuri
sprudenza alternativa con il 
a comportamento compromis
sorio D del PCI, come non 
dà conto delle difficoltà che 
quella esperienza iia incon
trato a partire dalla crescita 
del peso e del prestìgio dei 
partiti operai, richiamarsi al
la immediatezza che quella 
formula comportava, in tempi 
più bui, nella definizione del
l'identità della corrente di 

Magistratura Democratica. 
Sarebbe assai più costrut

tivo un confronto che partis
se dalla realtà di profonde 
modificazioni strutturali — 
nel concetto stesso di legge 
generale e astratta, nel rap
porto tra i poteri dello Sta
to, nell'articolazione sempre 
più complessa della media
zione istituzionale dei con
flitti sociali — per giungere 
a definire i confini tra una 
giurisprudenza attenta all'at
tuazione dell'ispirazione co
stituzionale e Io assommarsi 
di poteri in capo a soggetti 
svincolati da ogni responsa
bilità politica. 

Sarebbe, insomma, neces
sario che il ruolo di supplen
za spesso assunto dalla Magi
stratura di fronte all'inerzia 
del potere politico venisse 
esaminato - anche nei suoi 
aspetti patologici. 

E* innegabile che guasti in 
questo senso vi siano stati 
anche nell'area democratica 
dell'istituzione giudiziaria e 
il rischio che avvenisse una 
saldatura con spinte corpora
tive e disaggreganti è stato 
a volle reale. 

Oggi va notato positiva
mente, come vaila riemer
gendo la dimensione costrut
tiva, propbsitiva, che si fa 
carico dell'istituzione nel suo 
complesso e dei travagliati 
momenti di intreccio con la 
società civile e con le strut
ture dello Stalo. 

Giovanni Salvi 

In occasione del Premio Italia 

Vertice a Lecce 
per Favvio 

della 3a rete tv 
Giovedì importante verifica in vista 

dell'esordio fissato per il 15 dicembre 

ROMA — L'appuntamento è 
per giovedì a Lecce anche 
se l'avvenimento non figura 
nel quadro delle manifesta
zioni pubbliche del t Premio 
Italia» che la RAI organiz
za quest'anno nella cittadina 
pugliese. La riunione è — si 
fa notare a viale Mazzini 
— a carattere interno: il ver
tice aziendale e una cinquan
tina di dirigenti centrali e pe-
riferirci faranno il punto sullo 
stato d'attuazione della 3. re
te in vista dell'inizio delle 
trasmissioni fissato per il 15 
dicembre. Si tratterà, per il 
primo anno, di trasmissioni 
sperimentali: una caratteri
stica imposta non soltanto dal 
bisogno di una congrua fase 
di rodaggio, dalla necessità 
di mettere a punto il suppor
to tecnico-amministrativo, ma 
anche dalle funzioni specifi
che che la 3. rete dovrebbe 
assumere rispetto alle sorel
le maggiori: coprire un arco 
di bisogni che vengono dalle 
realtà locali sino ad ora pra
ticamente tagliate fuori dalla 
comunicazione radio - televi
siva. 

A Lecce si farà, perciò, 
il quadro della situazione: at
trezzature. organici redazio
nali. magazzino (i programmi 
già realizzati e pronti per 
andare in onda), disponibili
tà delle frequenze, risultati 
ottenuti con la sperimentazio
ne dei TG regionali. 

Le cose — a quel che tra
pela da Roma e dalle sedi 
periferiche — non vanno pro
prio nel migliore dei modi e 
molte scadenze operative so
no in forse. Le ragioni sono 
duplici. La data del 15 di
cembre, intanto, è stata fis
sata dal consiglio di ammini
strazione alcuni mesi fa, do
po più di un rinvio. Dopo 
di che la prima fase di spe
rimentazione e . di appronta
mento delle strutture tecni
che ha incontrato, è vero, dif
ficoltà oggettive, ma ha sve
lato anche vecchi guasti del
l'azienda (ad esempio l'ab
bandono delle sedi regionali) 
e la smaccata intenzione da 
parte di certi suoi settori di 
sabotare la nuova rete; o al
meno di strumentalizzare il 
rispetto della data d'avvio per 
imporre soluzioni ciientelari, 
autoritarie: la dura polemi
ca . scoppiata la settimana 
scorsa tra giornalisti e ver
tice RAI a proposito degli or
ganici redazionali ne è pro
va lampante. 

Lecce sarà dunque un'occa
sione preziosa per decidere 
come i tre mesi che mancano 
al 15 dicembre debbono esse
re utilizzati per superare ri
tardi e difficoltà e rimettere 
l'azienda al passo con gli 
impegni presi, superando al
cuni e mah" cronici >. 

Alcuni di questi — manca
to decentramento, conduzione 
burocratica — sono denun
ciati dal sindaco di Milano, 
Tognoli, in una intervista ri
lasciata al e Giornale» di 
Montanelli. Si tratta di osser
vazioni (alle quali Tognoli 

aggiunge — riprendendo una 
sua vecchia proposta — l'idea 
di un TG fatto a Milano) che 
contengono elementi inoppu
gnabili di verità e offrono, 
comunque, un fertile terreno 
di discussione. Meno com
prensibile appare invece l'opi
nione di Tognoli sulla 3. rete: 
il sindaco oscilla tra un giu
dizio di inutilità (e chi ga
rantisce, allora, una infor
mazione sino ad ora negata 
sulla mole di questioni che 
agitano le nostre realtà re
gionali?) della 3. rete e un 
suo avvio subordinato alla 
approvazione della legge di 
regolamentazione delle emit
tenti private. 

Questa legge — lo ricono
scono tutti — va necessaria
mente ripensata e discussa 
(innanzitutto con i diretti in
teressati) perchè codifichi una 
buona regolamentazione e ri
sponda alle indicazioni detta
te dalla Corte costituzionale. 
Ma la 3. rete costituisce un 
obbligo stabilito a sua volta 
dalla legge di riforma: ne
garla, ritardarla o subordi
narla ad altri atti legislativi 
non servirebbe soltanto a mu
tilare U servizio pubblico e 
ad aumentare il caos del
l'etere? La 3. rete è una 
realtà attorno alla quale le 
emittenti locali possono vive
re — e ci sono già esperien
ze positive in tal senso — 
completando e integrando il 
servizio pubblico. 

Quello che delle argomen
tazioni di Tognoli non si può 
invece accettare è il ricorso 
a una vecchia e squalificata 
affermazione propagandisti
ca: che la terza rete sia il 
frutto di un accordo separa
to tra comunisti e democri
stiani per difendere — af
ferma il sindaco di Milano — 
« quel potere che ritengono 
acquisito ma che tale non è ». 
Purtroppo alla RAI c'è sol
tanto lo strapotere (e se ne 
soffrono ancora oggi tutte le 
conseguenze negative) della 
DC; la 3. rete nasce, oltre 
che da un obbligo di legge. 
da esigenze reali che i sin
dacati. le Regioni, le orga
nizzazioni culturali di massa 
hanno più volte sottolineato. 

Dalla domanda dell'intervi
statore e dalla risposta di 
Tognoli si arguisce che il 
fantasioso accordo DC-PCI 
varrebbe anche per la sparti
zione dei posti: è sempre an
tipatico dover ricorrere a 
questi argomenti ma un'oc
chiata all'organigramma del
la nuova rete prova il con
trario: i comunisti sono una 
sparuta minoranza. E' dav
vero singolare questo modo 
di ragionare: lo scandalo non 
sta nella discriminazione che 
ancora viene operata nei con
fronti dei comunisti ma nel 
fatto che qualche comunista 
— finalmente — vede rico
nosciuta la sua professiona
lità ed è chiamato a rico
prire incarichi nel servizio 
pubblico. 

Una regione attanagliata da una acutissima crisi economica e sociale 

Calabria: intrecdo tra mafia e terrorismo 
I pericoli dell'esplosione di tensioni incontrollabili e dì una maggiore sfiducia 
verso le istituzioni - Pesanti responsabilità del governo e della giunta regionale 

REGGIO CALABRIA — 71 
mese di agosto è stato denso 
di vicende che hanno ripro
posto la Calabria al centro 
dello scontro politico. Le que
stioni economiche sono segna
te da una situazione di sfascio 
crescente per le più volte de-

i nunciate contraddizioni del-
j la politica governativa verso 

la Calabria e per le palesi 
incapacità della Giunta regio
nale; la recrudescenza della 
delinquenza e della mafia si 
è espressa con una nuova 
ondata di delitti: i sequestri 
di persona (un bambino di 8 
anni ed una ragazza di 17 
si trovano, da settimane, nel
le mani dì bande crudeli); si 
manifestano consistenti segni 
di un collegamento tra mafia, 
delinquenza comune e terrori
smo politico, mentre la Cali-
bria è attanagliata da una cri
si economica, sociale e mora
le senza precedenti. 

C'è la consapevolezza in 
tutte le forze politiche della 
portata di questa crisi, dei 
pericoli dell'esplodere di ten
sioni sociali incontrollabili, del 
rischio di una più accentuata 
sfiducia terso le istituzioni? 
Non dice nulla il dato inquie
tante di un estendersi a mac
chia d'olio dell'uso, in una 
regione periferica come la Ca
labria — tradizionalmente im-
permeabile ai fenomeni tipi
ci delle grandi metropoli — 
della droga leggera e pesan

te tra le giovani generazioni? ' 
Non ci sembra in verità si 
colga il senso della gravità 
della situazione calabrese. Né 
si coglie l'intreccio esistente 
tra crisi economica, mafia e 
terrorismo che costituiscono 
la miscela esplosiva della si
tuazione calabrese. 

Il governo Cossiga si è pre
sentato in Parlamento senza 
indicare una strategia per il 
Mezzogiorno, senza dire una 
parola su problemi, come quel
lo dell'area industriale di 
Gioia Tauro, che investono di
rettamente le sue stesse re
sponsabilità, ignorando che 
questo silenzio introduce ul
teriori elementi di esaspera
zione in una regione dove tut
to l'intervento pubblico e pri
vato, foraggiato a piene ma
ni con i soldi detto Stato, ha 
fatto totale fallimento. Castro-
vUlari. con le due modernis
sime fabbriche di testurizzi 
chiuse dal 20 aprile. La Lt-
quichimica di Saline, costrui
ta da anni e mai avviata a 
produzione. Le fabbriche chi
miche detta ex SIR di Rovelli 
che rimangono in gran parte 
non realizzate, senza che il 
nuovo consorzio precisi moda
lità e tempi di attuazione del 
programma per la Calabria. 
La rinuncia della nìcntedison 
e detta Pertusóla a realizza
re a Crotone i programmi di 
ampiamento; qui, addirittura, 
si fanno sempre più minaccio

si i tentativi di ridurre gli at
tuali livelli produttivi e di 
occupazione. A Gioia Tauro 
siamo arrivati all'assurdo: si 
procede come Penelope; si co
struisce e si demolisce in at
tesa che si definiscano i nuo
vi progetti per ti porto. Il 
ministro Di Giesi. ignorando 
il programma presentato al 
Parlamento il 16 marzo '78 e 
gli ancor più limitati impegni 
assunti il 31 ottobre '78. du
rante la grande manifestazio
ne dei 30 mila calabresi a Ro
ma, gioca al ribasso alimen
tando nuove legittime reazioni. 

Ci sembra che si voglia la
vorare, non importa se con
sapevolmente o meno, per de
terminare in Calabria — su 
cui già pesano fortemente le 
conseguenze della'crisi gene
rale (aumento prezzi, inflazio
ne, riduzione detta spesa pub
blica) — una situazione di 
ingovernabilità, di caduta del
la credibilità verso lo Stato 
democratico. A chi giova tut
to questo, se non atte forze 
(mafia, terrorismo, sistema di 
potere clientelare) che lavo
rano in Calabria per colpire 
le basi della democrazia? Ci 
preoccupa il fatto che l'at
tuale Giunta regionale e le 
forze di centro-sinistra che la 
compongono, dimostrino di non 
valutare appieno la gravità 
della situazione e continuino 
a fare del piccolo cabotaggio, 
a predisporre vecchi strumen

ti di intervento elettorale in 
vista della scadenza dell'80, 
rifiutando una politica organi
ca di interventi produttivi, la 
unica in grado di affrontare 
U problema delle aree interne 
e di dare risposte positive ai 
giovani, ai forestali, ai ceti 
laboriosi e produttivi della Ca
labria. 

Ci preoccupa che il compa
gno Mancini si faccia porta
tore di una campagna di at
tacco al Partito comunista ita
liano e detta politica di solida
rietà, rispolverando da e vec
chi armadi » la politica del 
centro-sinistra che è stata la 
causa, tra le principali, dei 
mali che investono la Cala
bria. Ci sembra davvero stra
no che si chiudano gli occhi 
davanti a fenomeni inquietan
ti e si sviluppi in toni antico
munisti, una violenta azione 
propagandistica che tende a 
coprire e ad offuscare, dietro 
una campagna € garantista », 
la pericolosità di fatti, di epi
sodi che continuano a verifi
carsi in Calabria. Sul terreno 
della coerente lotta per la di
fesa delle libertà individuali e 
collettive, non credo che il 
PCI abbia qualcosa da rim
proverarsi; che questa lotta 
non possa e non debba mini
mamente offuscare U fronte 
fondamentale dell'azione unita
ria contro il terrorismo e la 
mafia è un dato insopprimibile 
della politica del PCI. In que

sti mesi, lo scenario della Ca
labria è diventato più oscuro 
e preoccupante; crollano tut
te le mistificazioni circa un 
presunto condizionamento ne
gativo della vita regionale per 
la presenza del PCI netta mag
gioranza. E' vero il contra
rio: la mancata partecipazio
ne del PCI all'esecutivo re
gionale ha impedito il realiz
zarsi di una incisiva politica 
di cambiamento. Ne abbiamo 
avuto la riprova nel corso di 

I questi mesi in cui la Giunta 
ha dimostrato la sua struttu
rale debolezza, la sua sostan
ziale subordinazione al gover
no centrale quando, invece, 
occorreva assumere una po
sizione di fermezza. 

Oggi, i termini delta que
stione calabrese si ripresen
tano in modo più chiaro e 
netto. Senza la più ampia uni
tà democratica non si esce 
dotta crisi, non si costruisce 
una politica positiva: si po
trà, semmai, assistere ad un 
declino ineluttabile della Ca
labria. Ma, la prima conside
razione perché si possa per
venire ad una politica di lar
ga unità, in una situazione in 
cui le forze moderate e con
servatrici détta DC hanno ri
preso vigore, è l'unità tra so
cialisti e comunisti, l'elimina-
zione di incomprensioni, il su
peramento di artificiose pole
miche. In Calabria, vi è una 
grande tradizione di unità tra 
socialisti e comunisti. Vi è U 
comune patrimonio di dure ed 
aspre lotte p?r la rinascita. 
vi è l'impegno solidale nella 
guida di centinaia di comuni. 
Vi è, inoltre, un patrimonio 
unitario della sinistra e dei 
cattolici democratici, accu
mulato nel corso delle vicen
de tormentate che hanno ac
compagnato U sorgere detta 
Regione. 

Tommaso Rossi 
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Estradato in Italia 
il fascista assassino 

del compagno Petrone 
Unica condizione è che a prendere in consegna Giuseppe Pic
colo siano un funzionario di polizia e un medico psichiatrico 

L'impressionante escalation della criminalità mafiosa in Sicilia non ha soste 

Nostro servizio 
BARI — Giuseppe Piccolo, il 
neofascista ricercato per l'o
micidio del compagno Bene
detto Petrone, sarà estradato 
in Italia dalla RFT dove era 
stato arrestato alcuni mesi fa 
per avere rapinato una don
na. La notizia che il procura
tore superiore del tribunale 
di Kammergerik — nelle cui 
carceri il Piccolo è attual
mente rinchiuso — è giunta 

, ieri mattina al presidente 
della Corte di Assise di Bari. 
dottor Stea. La consegna di 
Piccolo alla polizia Italiana 
dovrebbe avvenire nei pros
simi giorni a Francoforte, 
dove sarà presto trasferito. 
Unica condizione, posta dalle 
autorità tedesche è che Pic
colo venga preso in conse
gna da un funzionario di pò 
lizia accompagnato da un 
medico psichiatra. 

Siamo ad una svolta im
portante di una delle più 
clamorose vicende giudiziarie 
degli ultimi anni. Tutto co
minciò quella sera del 29 no
vembre di due anni fa, 
quando. in pieno centro di 
Bari, a pochi metri della 

Reina è stato eliminato 
dal racket degli appalti 
L'ultimo rapporto della polizia esclude la pista terrori
stica - La spartizione di 280 miliardi per lavori pubblici 

Prefettura, il Be-compagno 
nedetto Petrone. 18 anni, o-
peraio disoccupato, militante 
della FGCI. veniva brutal
mente massacrato a coltellate 
dal Piccolo, che capeggiava 
un commando di una qua
rantina di sauadristi. partiti 
dalla vicina sede del MSI 

Particolare agghiacciante: 
Benedetto era stato, da bam
bino. colpito da poliomieli
te ad una gamba; non pote
va quindi né correre, né di
fendersi. Un suo compagno. 
Francesco Intranò. 16 anni. 
anche lui militante della 
FGCI. nel tentativo di soc
correrlo. rimase accoltellato. 

• Il Piccolo si allontanò indi
sturbato dal luogo del delitto 
e riuscì addirittura a conse
gnare il coltello a un suo 
compagno nella sede del 
MSI. La polizia fermò e i-
dentificò . alcuni componenti 
della squadracela assassina e 
tutti indicarono in Giuseppe 
Piccolo, 24 anni, di Vallata. 
in provincia di Avellino, l'au
tore dell'omicidio di Petrone 

Piccolo un elemento molto 
noto negli ambienti • dell'e
strema destra, non solo bare
se. ha alle spalle una lunga 
militanza nel MSI. I suoi 
camerati lo definiscono «uno 
squilibrato dal coltello faci-
Ie>. ma intanto lo accom
pagnano fuori città. Io aiuta
no a mettersi in salvo e da 
allora. Der molto temno. di 
Pino Piccolo non si avrà no
tizia. 

A poco meno di un. anno 
, dai tragici latti di Piazza 
Prefettura, il 13 novembre 
1978, si apre, dinanzi alla 
corte d'Assise di Bari, il pro
cedimento che vede Piccolo 
contumace accusato di « omi
cidio volontario * e « tentato 
omicidio» e altri 7 missini. 
in libertà provvisoria, o co
munque a piede libero, accu
sati di «favoreggiamento >. 

A poco più di sei udienze 
dalla apertura del processo il 
colpo di scena: Piccolo è sta
to arrestato a Berlino ovest 

• dove ' avrebbe ucciso una 
donna nel tentativo di rapi
narla. Il processo Petrone 
viene sospeso e aggiornato al 

• 14 dicembre 1978. in attesa 
della risposta della magistra
tura tedesca, alla richiesta di 
estradizione. 

A gennaio si precisa che 
Piccolo non avrebbe ucciso. 
ma solo scippato una donna 
tedesca. Nonostante questo si 
sparse la voce die la sua 
estradizione difficilmente 
verrà concessa: la Corte fe
derale avrebbe - considerato 
l'omicidio Petrone un reato 
«politico ». 

Intanto Piccolo viene tra-
«ferito nel reparto psicHiatri-

, co del, carcere di Tegel. a 
8erlino. perchè avrebbe dato 
•egni di squilibrio psichico. 
0 «cazzo > trova però la lu
cidità necessaria per smenti
re tutte le accuse che i suoi 
Messi camerati gli muovono. 

Pn5. nel febbraio del "79 
altro coipo di scena: si dà per 
certo che la magistratura te
desca avrebbe concesso 
l'estradizione. considerando 
«politico» solo il movente. 

• ma non le finalità del delitto 
. Vetrone. II processo viene 

rissato per il 21 maggio. Ma 
' aitante si diffonde la voce, 

L mai confermata ufficialmente. 
ohe il Piccolo, nel carcere di 
Tegel, avrebbe più volte ten
tato di uccidersi, e che sa
rebbe lo stesso medico del 
carcere ad opporsi, per moti
vi di prudenza, al suo trasfe
rimento. Infine ad aprile, al
la Certe d'Assise di ^ Bari 
giunge un telefframma della 
procura presso il tribunale dì 
Kammergerik. dal quale si 
«oorende che Piccolo è stato 
dichiarato dalle competenti 
«utorità tcle«che. incapace di 
intendere e di volere. 

Il compagno Petrone ucciso la sera del 28 novembre 1977 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Prime conclusioni del
l'inchiesta sulla efferata uccisione, il 10 
marzo scorso a Palermo, dèi segretario 
provinciale de Michele Reina: l'indivi
duazione del movente in una « guerra 
mafiosa » per aggiudicarsi appalti pub
blici e la esclusione definitiva della pi
sta / terroristica » in qualche modo sug
gerita da quattro telefonate anonime 
ricevute poco dopo il delitto dal 113 e 
da alcuni giornali, sono i punti chiave 
di un rapporto presentato sette giorni fa 
dalla polizia al consigliere istruttore 
Rocco Chinnici. In definitiva Reina, se
condo le indagini finora condotte, è stato 
vittima di una guerra mafiosa e. sem
mai, la « coloritura » terroristica è stata 
noi montata ad arte o frutto di mito-
mania. Comunque ha gettato abbastanza 
caos, alla vigilia delle elezioni da ritar
dare alquanto certe conclusioni. 

La notizia del rapporto presentato da 
una settimana si è saputo solo oggi. 
E in sette giorni l'istruttoria dovrebbe 
aver fatto altri passi avanti. Dal se
greto istruttorio trapela, comunque, che 
si continua a procedere « contro ignoti a; 
segno che dalle laboriose indagini è 
emerso solo tanto quanto basta per cir
coscrivere il caso dentro una più precisa 
pista. • 

Secondo indiscrezioni, quella della po

lizia sarebbe una « analisi induttiva »,. 
ritenuta convincente dalla magistratura 
e che si basa principalmente sul volu
minoso incartamento riguardante oltre 
500 copie di contratti d'appalto per for
niture ed opere pubbliche stipulate negli 
ultimi quattro anni dal comune e dalla 
provincia di Palermo (tutte e due pilo
tate da amministrazioni a predomìnio 
de), sequestrato qualche mese fa dalla 
guardia di finanza presso gli uffici dei 
due enti locali e della commissione pro
vinciale di controllo. Fu proprio questo 
sequestro, forse, a rendere vulnerabile 
Reina, il quale non poteva più celare 
ancora certi misteri. 

Inoltre il magistrato ha esaminato • 
pure la copia del verbale della seduta 
del consiglio provinciale del 29 dicem
bre scorso, quando la giunta portò alla 
approvazione in tutta fretta ben 60 de
libere per la ratifica di contratti con 
ditte private, già stipulati. Ciascuno degli 
appalti non supera, a quanto sembra, la 
cifra di 10 milioni, ma l'ipotesi formu
lata dagli inquirenti è che stesse matu
rando. intanto, un appuntamento che fa-
ceva gola a molti, consolidati, gruppi di 
potere mafioso: la spesa di qualcosa 
come 720 miliardi di lire di finanziamenti 
per opere pubbliche ancora congelati al 
comune di Palermo. Lo stesso ex sindaco 
Vito Ciancimino in una recente intervi
sta ha rivelato come proprio questa 

prospettiva fosse stata al centro di una 
riunione ristretta di papi de svoltasi a 
casa di Michele Reina pochi giorni pri
ma della sua eliminazione. La scompar
sa del segretario, avvenuto proprio in 
un momento in cui la DC appariva di 
fronte ad un importante bivio politico, 
per il contemporaneo vivacizzarsi dei 
gruppi interni più ammanigliati con le 
cosche della speculazione mafiosa, avreb
be posto una seria ipoteca per la solu
zione della vicenda. 

In quanto alla presenza di personali 
; interessi dello stesso Reina nel mondo 
degli appalti, il magistrato ritiene invece 
plausibile la versione data dalla moglie 
della vittima in un recente interrogatorio. 
Una cospicua cifra di denaro, trovata 
dopo la sua morte in una cassetta di 
sicurezza intestata a Reina (la sua sco
perta era stata ampiamente propagan
data da una TV privata controllata dalla 
corrente del fanfaniano Giovanni Gioia) 
deriverebbe in realtà dalla vendita di un 
terreno recentemente ereditato da Reina 
nella zona attigua all'ospedale e non 
sarebbe quindi frutto di attività ille
cite o tangenti mafiose. 

Bisognerà vedere ora quali conclu
sioni concréte potrà trarre la magistra
tura dalle indagini. Se c'è certezza di 
delitto mafioso, chi sono esecutori e 
mandanti? Questo è il punto. 

In una settimana 
due nuove vittime 

della «lupara bianca» 
Uno dei due « scomparsi » ricercato per 
un delitto - E' il decimo caso del 1979 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Altri due uo
mini sono svaniti nel nulla a 
Palermo: uno si chiama I-
gnazio Fiumefreddo, ha 45 
anni e ufficialmente fa il 
« sensale » di carni macellate. 

Familiari ed investigatori 
hanno poche speranze di tro
varlo vivo 

L'altro è un suo amico di 
cui la polizia non ha fornito 
le generalità e che risulta ri
cercato sotto l'accusa di aver 
compiuto un delitto. 

Senza bisogno di lupara né 
calihro 38 silenziosamente 
come nei sotterranei traffici 
die stanno dietro a tante e-
secuzioni di marca mafiosa 
almeno uno dei due uomini 
sarebbe stato eliminato col 
metodo della cosiddetta « lu
para bianca ». Sarebbe quello 
di Fiumefretldo il decimo 
caso in città dall'inizio del
l'anno: il nono riguardò ap
pena l'altra settimana il ca
po delle guardie dell'Ucciar-
done, il maresciallo Calogero 
Di Bona. 

Fiumefreddo era atteso a 
casa per l'ora di pranzo il 

Calogero ricorre contro le ultime decisioni di Palombarini 

Padova: impugnate le scarcerazioni 
Il giudice istruttore aveva rimesso in libertà Serafini e Bianchini arrestati con gli altri auto
nomi il 7 aprile — Serie di testimoni a discarico — Nuove polemiche che si innestano sulle vecchie 

Dal nostro inviato 
PADOVA — La prima notizia 
della mattina viene dalla 
procura della Repubblica: Ca
logero impugna l'ordinanza 
con la quale, sabato scorso. 
il giudice istruttore Palomba
rini ha posto in libertà prov
visoria due degli imputati nel 
processo sull'autonomia or
ganizzata. entrambi tecnici 
alla facoltà di Scienze Politi
che. Guido Bianchini e San
dro Serafini. Sono passate da 
poco le 9 quando in procura 
arriva una telefonata del PM 
diretta ad un suo collega, che 
viene pregato di appellarsi 
subito presso la sezione i-
«trattoria della Corte d'Ap
pello: sarà poi lo stesso Ca-

loaero a stendere i motivi 
argomentati. 

Già questo dà dunque un'i
dea della decisione con cui la 
procura respinge, proprio 
nelle primissime ore dei tre 
giorni che ha a disposizione 
per legge, le due scarcerazio
ni. Tanto che l'avvocato En
nio Ronchitelli. ex-vice sinda
co socialista di Padova e di
fensore di Bianchini com
menta perplesso che. magari, 
Calogero si appella prima 
ancora di aver letto l'ordi
nanza del giudice istruttore. 
Ma il PM. raggiunto per tele
fono. spiega invece che quel 
documento l'ha letto bene. 
che il suo ricorso ha seri 
motivi. Di più non aggiunge. 

Davanti a Montecitorio 

Autonomi trasferiti : 
protesta con Sartre 

ROMA — Jean Paul Sartre e Simone De Beauvoir hanno 
partecipalo ieri davanti a Montecitorio a una manifesta
zione indetta dai familiari degli autonomi recentemente tra
sferiti dal reparto « speciale » di Rebibbia in altre carceri 
italiane di massima sicurezza. Hanno anche sottoscritto un 
appello di solidarietà con gli autonomi detenuti e per i di
ritti della difesa. 

Alla manifestazione erano presenti parenti e amici di 
Mario Dalmaviva, Luciano Ferrari-Bravo. Oreste Scalzone, 
Lai:so Cagato (detenuti dal 7 aprile scorso nell'ambito del
l'inchiesta sull'autonomia poi trasferiti a Roma su richiesta 
dei magistrati che indagano sul caso Moro) e dei redattori 
della rivista « Metropoli » Bibo Maesano e Paolo Vimo. 

I sei detenuti, che sono ancora in attesa di giudizio, dopo 
una manifestazione di protesta nel carcere di Rebibbia per 
l'irrigidimento delle norme carcerarie, sono stati trasferiti 
nei giorni scorsi in diverse carceri italiane. Ieri i familiari 
dei detenuti avevano inviato un telegramma a tutti i gruppi 
parlamentari della sinistra « nel quale si chiedeva un mag
giore ìmpeeno nella difesa dei diritti costituzionali deeli im
putati. I deputati radicali Aglietta e Melega hanno visitato il 
braccio a G 8 >» di Rebibbia dove si trovano ancora Toni Negri 
e Giorgio Castellano dando un giudizio fortemente negativo 
del trasferimento attuato. 

Un po' di tensione in giro 
si avverte, ma pare altrettan
to netta in tutti i protagoni
sti giudiziari del < 7 aprile » 
la volontà di non infocolare 
gli scontri dello scorso giu
gno. anche se l'immagine e-
sterna dell'istruttoria torna. 
subito dopo il periodo feria
le, a presentarsi suscettibile 
di polemiche. Finora, infatti, 
Palombarini aveva concesso 
la libertà provvisoria ad una 
sola imputata (la dottoressa 
Carmela Di Rocco) e. proprio 
all'inizio di luglio, aveva ne
gato a tutti gli altri la scar
cerazione. affermando che e-
sistevano indizi più che suf
ficienti a giustificare la de
tenzione. Ora. invece, dopo 
due mesi di «silenzio feria
le. l'unica e improvvisa novi
tà è il nuovo documento. 

In tutto questo periodo i 
giudici istruttori non sono 
stati in vacanza, hanno ascol
tato una sessantina di testi
moni (la gran parte indicati 
dalla difesa) proprio per va
gliare le posizioni di tre im
putati che avevano proposto 
nuove istanze di scarcerazio
ne: Bianchini e Serafini (en
trambi. per inciso, hanno ab-
bandonato la difesa collegiale 
avvalendosi di altri avvocati;. 
ed il fisico padovano Ivo Ga
limberti. Per quest'ultimo, le 
verifiche hanno dato esiti ne
gativi: resta in carcere. Gli 
altri due. liberi, con alcune 
limitazioni: essere a casa tra 
le 20 e le 7 di mattina, ritiro 
dei passaporti, obbligo a fir
male ogni mattina un regi
stro di vigilanza. Erano tutti 
accusati di associazione sov
versiva e indiziati di .banda 
armata. 

Dunaue. ecco il senso delle 
possibili polemiche. sono 
queste le domande che ser
peggiano sommesse per fi 
tribunale: c'è una anomala 

volontà persecutoria dell'ac
cusa che ha tenuto in carcere 
le due persone « leggendo » 
conte prove indizi labili? 0 al 
contrario c'è una strana vo
cazione « difensiva » dell'uffi
cio istruzione, die si ripre
senta a settembre con una 
inchiesta che non sembra a-
ver fatto in due mesi alcun 
passo avanti? Sono, è ovvio. 
quesiti abbastanza gratuiti ed 
anche, tutto sommato, inutili 
e dannosi al buon andamento 
del processo. 

A dirlo, a gettare in qual
che modo acqua sul fuoco è. 
stranamente, la nuova difesa 
di uno degli scarcerati, Bian
chini. Gli avvocati Ronchitelli 
e Luigi Pasini hanno tenuto 
ieri una conferenza-stampa 
per spiegare come si è giunti 
alla scarcerazione del loro 
cliente: giudicate inconsisten
ti — troppo vaehe e indirette 
— le testimonianze d'accusa. 
i legali hanno prodotto quasi 
quaranta testi a difesa (altri 
se ne sono poi aggiunti, ed 
anche un paio dei precedenti 
ha precisato meglio le testi
monianze). 

Ne è risultato — questo di
ce l'ordinanza del giudice i-
struttore — che Bianchini da 
tempo, almeno dal '73. si era 
estraniato per dissenso ideo
logico dal gruppo di Potere 
Operaio e di Autonomia or
ganizzata. tanto che non si 
sono avute prove nemmeno 
della sua partecipazione al 
convegno di « finto » sciogli
mento di Potere Operaio a 
Rosolina. Dunque, è difficile 
ritenerlo uno dei vertici del
l'Autonomia violenta. 

Però i legali, pur dal loro 
punto di vista, affermano an
che che sarebbe sbagliato in
terpretare la vicenda proces
suale in via personalizzata 
come frutto cioè di contrasti 

tra Calogero e Palombarini. 
Che. in sostanza, ciascuno fa 
il suo mestiere, ed ogni uffi
cio ha necessariamente otti
che e fasi diverse di inter
vento. E poi. aggiunge Pasini, 
in fin dei conti la libertà a 
persone di cui si è dimostra
ta l'estraneità non fa altro 
che consolidare, eliminate le 
smagliature, il nucleo «for
te * del processo. 

Del resto nessuno potrà di
r e — e questa è probabil
mente una delle risposte alle 
possibili polemiche cui ab
biamo accennato più sopra — 
che il PM avesse interpretato 
con troppa foga gli indizi ora 
giudicati insufficienti da Pa
lombarini: poiché, basandosi 
proprio su quegli indizi, lo 
stesso giudice istruttore di
spose lo scorso luglio il 
mantenimento della carcera
zione delle due persone 

Tutto questo, comunque, 
pesa sull'intera istruttoria 
della Corte di Appello di 
Venezia — dovrebbe pronun
ciarsi entro settembre — la 
quale è chiamata ad espri
mersi sui vari ricorsi presen
tati dalla procura padovana: 
contro le scarcerazioni degli 
imputati Di Rocco. Bianchini 
e Serafini, e soprattutto 
contro la decisione del giudi
ce istruttore di non contesta
re con mandato dj cattura a 
tutti gli attuali imputati e ad 
altri ancora il reato di banda 
annata. E se la magistratura 
di Venezia desse ragione a 
Calogero in tutto o in parte? 

Già a luglio, prevedendo 
questa possibilità. Palomba» 
rinì aveva detto in una con
ferenza-stampa: e In questo 
caso noi accetteremo queste 
conclusioni con tutta tran
quillità e ci atterremo ad es
se». 

Michele Sartori 

Controllati i panfili a Olbia 
OLBIA — Continuano ad Olbia, dopo l'ondata di eequestri 
che ha colpito la Sardegna, i controlli della polizia agli aerei 
e ai panfili e alle navi che partono per il Continente. Il nu
mero dei sequestrati ancora in mano ai banditi è, come è 
noto, sempre alto e una serie di telefonate ritenute poco at
tendibili continuano a tenere in allarme gii inquirenti. Que
sto spiega le battute ancora in corso nell'Isola e i controlli 
della polizia. 

NELLA FOTO: il controllo a Olbia di una grossa « barca > 
In partenza per il Continente. 

cinaue settembre scorso. Ma 
la moglie. Angela Calabria, 42 
anni, non l'ha più visto. Lei 
e i cinque figli — il più 
grande ha 20 anni, la piccina 
8 — hanno ormai vestito gli 
abiti a lutto. Secondo gli in
vestigatori. l'attività di Fiu
mefreddo. il commercio dei 
bovini, è un anello fonda
mentale dei racket al limite 
del codice penale gestiti or
mai su scala industriale e tra 
loro sempre più strettamente 
legati che formano il retro
terra dell'acutizzarsi dell'on
data di violenze: 43 morti 
ammazzati da gennaio e 10 
omicidi senza ritrovamento 
del cadavere in città. 

Ne] fascicolo intestato al
l'ultimo scomparso, conserva
to in auestura. c'è una vec
chia storia di sangue: l'omi
cidio. nel settembre di otto 
anni fa, di un venditore am
bulante, Domenico • Federico, 
assassinato con cinque pisto
lettate sotto gli orchi della 
moglie. 

Secondo la polizia Federico 
era stato cosi orribilmente 
punito per essere intervenuto 
in difesa di una donna «cor
teggiata » pesantemente e in 
modo arrogante dal sensale. 
n killer in fuga fu visto zop
picare e Fiumefreddo. chia
mato in causa coraggiosa-

. mente dai familiari della vit
tima. era claudicante. Con
dannato in primo grado al
l'ergastolo sulla base di que
sti indizi, l'uomo però venne 
assolto in appello per «insuf
ficienza di prove». 

Da allora la polizia lo te
neva d'occhio. 

E' proprio nella « sua » zo
na che il vice questore Boris 
Giuliano, ucciso nel luglio 
scorso (sfortunato accusatore 
dell'uomo all'epoca dell'omi
cidio) aveva scoperto l'in
treccio tra una gang di pro
fessionisti delle rapine e il 
traffico della droga pesante. 
Un amico di Fiumefreddo, 
già sospettato di essere stato 
il suo complice nel '71. ha 
fatto perdere le sue tracce 15 
giorni fa. all'indomani del
l'uccisione di uno specialista 
in estorsioni. Sarebbe stato 
lui uno dei killer. L'altro il 
ventenne Agostino Badala-
menti. un insospettato garzo
ne di macellaio, catturato da 
una pattuglia dei carabinieri 
subito dopo gli spari, dopo 
aver puntato una calibro 38 
contro i militari, alzò le ma
ni in segno di resa, come 
preso — ha detto un testi
mone — da improvvisa stan
chezza. Da allora, ripetuta
mente interrogato, non ha 
più aperto bocca. 

Da questi due ultimi episodi 
viene la conferma di una re
crudescenza della criminalità 
mafiosa in città. Non c'è ora
mai un settore dell'economia 
palermitana che non sia fatto 
oggetto di estorsioni e ricatti. 

vi . va. 

PALERMO — Un operaio del
la SIP, Vittorio Modica, di 41 
anni, incensurato, è sfato uc
ciso a colpi di pistola «cali
bro 31 » mentre si trovava sul
la sua auto. Il delitto è stato 
compiuto in viale Michelan
gelo, nella zona di nuova 
espansione edilizia popolare di 
Palermo. Il killer dopo aver 
sparato alcuni colpi, che han
no ferito mortalmente alla fe
sta il Modica, è fuggito su 
una « 150 » bianca, targata 
Trapani, guidata da un com
plice. 

Insieme hanno inviato negli USA 180 chili di eroina 

Manette per «Tonino l'americano» socio del boss Zizzo 
Sempre più chiarì i legami tra malavita partenopea e siciliana - Manovre contro l'estradizione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ieri mattina alle 
8. dopo due giorni di conti
nui appostamenti, i carabinie
ri del nucleo di polizia giu
diziaria di Napoli sono riusci
ti a mettere le mani su An
tonio Galeotti (soprannomi
nato «Tonino l'americano») 
ricercato su richiesta della 
magistratura americana as
sieme a Salvatore Zizzo. l'uo
mo arrestato qualche giorno 
fa in Sicilia, e a Salvatore 
Miceli nipote dello Zizzo. 
Su Antonio Galeotti, infatti, 
pende la richiesta di estra
dizione negli Stati Uniti per 
aver importato — secondo 
gli agenti dell'antinarcotlci 
americana, DEA — tra il 
T68 e il *76 ben 180 chilo
grammi dì eroina in Nord-
america. 

Il traffico veniva effettua
to dai porti di Napoli e Pa
lermo facendo partire la 
« regina » nascosta nelle in
tercapedini delle carrozze
rie di alcune auto. 

L'ordine di cattura prov
visorio a carico di « Toni

no l'americano» è stato 
emesso dalla Procura della 
Repubblica partenopea sa
bato scorso. 

I militi che hanno acciuf
fato il boss lo hanno sorpre
so mentre usciva di casa, a 
Corso Novara, una strada 
nei pressi della Stazione 
Centrale nota anche, una vol
ta, per le imprese di *Pa-
scalone 'e Nola ». 

I legami fra la malavita 
partenopea e quella sicilia
na sono molto stretti. E 
questi legami vanno dal traf
fico delle sigarette a quel
lo dell* droga. E quest'ulti
mo punto costituisce una no
vità, 

La novità è che un boss 
del traffico delle bionde, 
Michele Zaza, è invischiato 
anche nel traffico della 
eroina. 

A casa del boss napoleta
no, infatti, durante un 
« blitz » dei carabinieri, è sta
to trovato mezzo chilo di 
eroina. 

E" stata, questa, la prima 

prova reale che fra i capi 
del contrabbando e i traffi
canti di eroina esiste uno 
stretto contatto. 

Il legame poi instaurato 
da Salvatore Zizzo con gli 
esponenti della malavita na
poletana è di carattere per
sonale: il siciliano, infatti, 
aveva a Napoli una testa di 
ponte, il nipote Salvatore 
Miceli, che appunto collabo
rava — sempre secondo srli 
agenti del DEA — con An
tonio Galeotti. 

«Tonino l'americano» su-
bL qualche tempo fa, assie
me a Salvatore Zizzo e a 
Salvatore Miceli un proces
so (furono assolti per in
sufficienza di prove e l'ap
pello si effettuerà fra un 
mese) per aver importato in 
Italia una cinquantina di chi
li di eroina, 

Assieme ai tre sono im
putati anche Filippo Puleo. 
Alfonso Fretti, Paolo Lom
bardi (tutti siciliani con con
tatti canadesi), l'americano 
Goe Gordon e II francese 
Alain Vinceleoni. 

Ma di questa cricca il per
sonaggio napoletano arresta
to ieri non è certo una figu
ra di secondo piano. Nel 1975 
il suo difensore riusci a far 
revocare un mandato di cat
tura nei suoi confronti esi
bendo una documentazione 
(ineccepibile) su una presun
ta malattia grave dell'imputa
to: cancro alla vescica, 

E dei suoi viaggi in Nord 
America si ha una prova cer
ta perché quando un capan
none di sua proprietà a Se-
condigliano prese fuoco, il 
Galeotti si trovava, appunto, 
in quel paese. Secondo la po
lizia l'incendio era doloso; ma 
finché il fatto non sarà pro
vato l'assicurazione sarà co
stretta a sborsare la cifra di 
120 milioni. E allora il Ga
leotti dimostrò che sì trovava 
in Canada. 

Le manette si erano appena 
chiuse attorno ai polsi di 
« Tonino l'americano » che 
già cominciavano le manovre 
degli avvocati per impedirne 
l'estradizione. 

A parte il fatto che i tre 

dovranno subire il processo 
d: appello a Napoli per i 50 
chili di eroina, e questo do
vrebbe. ritardare la richiesta 
Usa, gli avvocati partenopei 
stanno già studiando come 
impugnare la richiesta di e-
stradizione. 

Anzi. A quanto si dice nei 
corridoi del Tribunale di 
Napoli, appena avuta notizia 
dell'arresto di Salvatore Ziz
zo, per ITJcciardone sarebbe 
partito un telegramma che 
invitava l'arrestato a impu
gnare immediatamente il 
provvedimento della magi
stratura siciliana. 

E* chiaro che nella vicenda 
restano da chiarire molti 
punti. Se è vero (come ha 
dichiarato ieri egli stesso 
al magistrato) che Salva
tore Zizzo non è stato mai 
in America è provato — per 
la vicenda dell'incendio — 
che sicuramente ci è stato 
Antonio Galeotti. La pista 
della multinazionale della 
eroina ne esce confermata. 

V. f 

In 7 giorni 
quaranta 
avvelenati 
dai funghi 

MILANO — Dal primo set
tembre oltre 40 casi 1: intos
sicazione da funghi, fra i qua
li sette gravissimi, sono sta
ti segnalati de ospedali della 
Lombardia, del Veneto. del
l'Emilia. Tutti i funghi in 
causa erano stati raccolti da 
« incauti » convinti di aver 
riconosciuto specie commesti
bili. ma in molti casi si trat
tava invece di funghi triste
mente noti per la loro tossi
cità come l'« Amanita phalloi-
des», il «Cortinarius oreei-
lanus». lVEntoloma lividum». 

In merito un invito alla 
«massima cautela» è stato 
rivolto dai medici del cen
tro antiveleni dell'Ospedale 
Maggiore di Milano I quali 
ricordano che in questa sta
gione boschi e prati sono dis
seminati di infinite varietà 
di funghi, molti del quali, sot
to l'aspetto invitante, il bel 
colore, la carne bianca, il pro
fumo gradevole, nascondono 
pericoli mortali. 

Ucciso 
per vendetta 

operaio 
presso Nuoro 

LANUSEI (Nuoro) — Un 
operaio addetto a una squa
dra antincendi. Dario Mur-
già di 47 anni, di Lanusei, 
nel nuorese. è stato « giusti
ziato» questa mattina men
tre con un compagno di la
voro, Onorato Cadeddu. pu
re lui di Lanusei. si recava 
in una postazione di osser
vazione, 

E* accaduto poco dopo le 
7.30 a pochi chilometri dal 
paese. Mentre Murgia e Ca
deddu percorrevano una 
strada di penetrazione agra
ria sono sbucati, da dietro 
un muretto, due uomini ma
scherati e armati, uno di 
fucile da caccia e uno di pi
stola. Hanno intimato ai due 
operai di fermarsi e di al
zare le mani; quindi hanno 
ordinato a Onorato Caded
du di allontanarsi. Quando 
questi è scomparso tra la 
vegetazione i due banditi 
hanno sparato contro Dario 
Murgia uccidendolo all'i
stante. 

Chiesta 
l'estradizione 

per i tre sciiti 
dirottatori 

La legge è legge an-he per 
I tre giovani sciiti che han
no dirottato il DC-8 dell'Ali-
talia senza ferire e colpire 
qualcuno. Per questo moti
vo la magistratura romana 
awierà 'jna procedura inter
nazionale per ottenere Te-
stradizione in Italia dei tre 
giovani che si sono «mac
chiati» di un lungo capitolo 
di reatL 

D procuratore capo della 
repubblica De Matteo non 
ha dubbi sulla competenza. 
Ha consultato la legge sui 
dirottamenti e osserva, fci ag
giunta, che I reati sono stati 
commessi su un aereo ita
liano e che buona parte del
l'azione criminosa si è svol
ta in un aeroporto italiano. 
Ci sono dunque 1 reati (dal 
dirottamento al sequestro di 
persona, dal porto e deten
zione di armi alle minacce), 
c'è, già avviata, l'istruttoria. 
ci sono due foto dei dirotta
tori pubblicate dai giornali. 
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Si è iniziata la settimana più difficile nei servizi e negli uffici dello Stato 

Da oggi treni in ritardo 
Stasera fermi i traghetti FS 

ROMA — Dalla mezzanotte è in corso l'agitazione promossa 
dal sindacato autonomo dei ferrovieri, Fisafs-Cisal. Solo in 
giornata sarà possibile valutare il grado di adesione ad una 
iniziativa che pur essendo motivata da richieste legittime 
(quelle di trimestralizzazione della scala mobile formulate 
da un anno dalla federazione unitaria e ora « scoperte > 
anche dagli autonomi) ha effetti disarticolanti sul servizio. 
,E sarà possibile avere un quadro dei disagi che il ritardo 
di un'ora nella partenza dei treni (non tutti, naturalmente, 
ma quelli il cui personale di macchina aderirà all'agitazione) 
provocherà ai viaggiatori. L'agitazione della Fisafs-Cisal, 
indetta per tre giorni, si esaurirà in pratica domani sera 
quando scenderanno in sciopero per 24 ore a partire dalle 21 
ì ferrovieri aderenti al sindacato unitario Fist-Cgil, Saufi-Cisl, 
Siuf-Uil. 
' Le Confederazioni hanno deciso per la partecipazione della 
categoria allo sciopero di tutti i pubblici dipendenti (in 
programma per giovedì e per le aziende con inizio dal turno 
notturno di domani sera) una astensione ben definita e in 
un'unica soluzione per ridurre al minimo i disagi. A dir poco 

Le apparenti buone inten
sioni del governo Cossiga 
verso i problemi del pub
blico impiego — dalla no
mina di un ministro del va
lore di Alassimo Severo 
Giannini incaricato della 
funzione pubblica, alla co
stituzione di un comitato di 
ministri presieduto dallo 
stesso presidente del Consi
glio per affrontare le que
stioni del personale dello 
Stato — non attenuano il 
nostro preoccupato giudizio 
su una realtà che di setti
mana in settimana tende ad 
aggravarsi sempre di più. 
Né l'inadeguatezza e provvi
sorietà di questo governo 
giustificano in alcun modo 
che alle intenzioni non se
guano i fatti. Fin dall'inse
diamento del nuovo governo 
noi comunisti abbiamo so
stenuto che i problemi del 
paese non si piegano ai rit
mi della crisi politica e che 
vanno affrontati nei punti 
più urgenti ed essenziali con 
pienezza « tempestività di 
impegno. 

Fra questi ci sembrano 
importanti il sollecito avvio 
di una inversione di tenden

za a quello che è stato chia
mato a degrado » della pub
blica amministrazione e il 
ricupero del massimo di fun
zionalità dei pubblici appa
rati per il conseguimento de
gli obbiettivi più immediati 
di politica economica e so
ciale. 

E' possibile tutto ciò sen
za affrontare in maniera or
ganica il problema delle con
dizioni professionali e retri-
biithe dei dipendenti pub
blici, ma al contrario la
sciando deteriorare la situa
zione sino ai limiti del tol
lerabile per oltre tre milioni 
di lavoratori? Non ci siamo 
mai illusi, (nemmeno quan
do lo stesso on. Cossiga, al
lora ministro per la Riforma 
burocratica, si impegnò di
rettamente con il ben noto 
alibro grigio » per un nuovo 
ordinamento dei dipendenti 
statali), che t governi a di
rezione democristiana si 
orientassero facilmente e sen
za duri confronti al supera* 
mento della gestione setto
riale e clientelare del perso
nale pubblico, causa non ul
tima della giungla retribu
tiva e dello sfascio ammini-

sorprende che la direzione socialdemocratica accusi la Fede
razione unitaria di «contrapposizione» agli autonomi e di 
essersi messa con questi « sul piano concorrenziale ». A meno 
che, come sembra, la simpatia del PSDI vada tutta agli 
autonomi. 

Dalle 19 di stasera, per 24 ore, si fermeranno anche i 
traglietti delle FS in servizio fra Civitavecchia e la Sardegna. 
Lo sciopero è stato proclamato unitariamente da Cgil, Cisl, 
UH dopo che ieri, per l'improvviso voltafaccia dell'azienda, 
c'ò stata la t ottura delle trattative relative al personale al
berghiero che opera sugli stessi traghetti (chiedono che i 
giorni di imbarco e di riposo siano equiparati a quelli dei 
ferrovieri). Si è concluso intanto il primo sciopero sui tra
ghetti Toremar che collegano l'arcipelago toscano. Altre 
astensioni sono in programma per domani e venerdì 

L'intenzione dei sindacali — scrive il segretario della Cgil 
Giovannini su « Rassegna » — è « stringere in questa setti
mana ». In ogni casj — aggiunge •— sappia il governo che 
andremo a lotte sempre più incisive e «siamo pronti a por
tare a Roma 100 mila lavoratori pubblici». 

Perché il governo 
ha atteso 
tanto a lungo? 

Evoluzione dei rapporti retributivi tra ' le qualifiche di alcune categorie 
pubbliche e private, anni 1971 e 1979. Retribuzioni lorde mensili (annue: 12), 
dopo 18 anni di anzianità nella qualifica (in migliaia di l ire). 

Operaio comune - Ind. manifatturiera 

Operaio specializzato - Ind. manifatturiera 

Impiegato d'ordine - Ind. manifatturiera 

Manovratore - Ferrovie dello Stato 

Impiegato di concetto - Statali 

Ausiliario - Ospedalieri 

Netturbino - Afiende Municipalizzate 

Impiegato di concetto - Enti locali 

Operaio specializzato - Enel 

Impiegato di concetto - Ind. manifatturiera 

Impiegato d'ordine - Bancari 

Impiegato di concetto - Bancari 

1971 
Valore N. 
assoluto indice 

123 

147 

170 

182 

191 

195 

218 

234 

257 

267 

284 

322 

100,0 

119,5 

138,2 

148,0 

155,3 

158,5 

177,2 

190,2 

208,9 

217,1 

230,9 

261,8 

1979 
Valore N. 
assoluto indice 

489 

516 

714 

464 

504 

476 

777 

581 

784 

865 

1.031 

1.062 

100,0 

105,5 

146,0 

94,8 

103,1 

97,3 

158,9 

118,8 

160,3 

176,9 

210,8 

217,2 

strativo dello Stato. Ma in
sistiamo nel sottolineare la 
stridente contraddizione tra 
le dichiarazioni programma
tiche del governo, le stesse 
finalità riformatrici che in 
casa democristiana pur fra 
molte ambiguità vengono 
enunciate e il concreto com
portamento del governo stes
so, a dir poco elusivo. • 

Sono oggi sul tappeto al
cune questioni che la Fe
derazione sindacale nnitaria 
ha posto a base dello scio
pero di tutti i dipendenti 
pubblici di giovedì prossimo: 
trimestralizzazione della sca
la mobile, una tantum a sa
natoria delle perdite subite 
dai lavoratori per la sua di
versa cadenza, ripresentazio
ne, discussione e approva
zione della legge quadro, ra
pida e definitiva conclusio
ne di quegli accordi riferiti 

ancora al *76-'78 e che fu
rono solo in parte oggetto 
del decreto 163 poi ritirato. 
Tutte questioni che non sono 
nate d'improvviso, non si so
no cumulate per un perver
so disegno conflittuale, ma 
che hanno alle spalle una 
lunga gestazione, lunghe lot
te, defatiganti confronti e 
molte delusioni. E la cui 
soluzione costituisce anche la 
necessaria premessa per una 
rapida campagna di rinnovi 
contrattuali '79-'81 che non 
sia la riproposìaione di vec
chie modalità e vecchie ca
denze, ma dia ai lavoratori 
pubblici la certezza di essere 
protagonisti al pari degli al
tri lavoratori della vita e 
del rinnovamento del paese. 

Rinnovi, dunque, che non 
possono essere trascinati da 
un anno all'altro, senza seri 
rischi involutivi che non fa-

\orirebbcro certo l'omoge
neizzazione delle posi/ioni 
giuridiche dei lavoratori per 
grandi comparti, lo s\iluppo 
reale della professionalità, 
la perequazione dei tratta
menti economici e in defini
tiva l'efficienza delle ammi
nistrazioni. Viceversa, il per
sistere della tattica dilazin-
natrice, gli atteggiamenti del 
governo e le dichiarazioni 
dei singoli ministri, esprimo
no un indirizzo particolari
stico e furbesco che di fat
to dà alimento alle esaspe
razioni corporative, alla di
sarticolazione contrattuale e 
non conferisce certo credi
bilità a quanti nel governo 
volessero impegnarsi nel ri
sanamento dell'amministra
zione pubblica. 

Consideriamo gli obbiettivi 
proposti dalla Federazione 
sindacale unitaria corrispon
denti alle legittime esigenze 
dei lavoratori e alla neces
sità che gli apparati ammi
nistrativi e di servizio dello 
Slato siano posti in grado 
di produrre meglio e di più. 

IÌ criterio unitario e na
zionale che si tende ad af
fermare, pur nel rispetto del

le vario autonomie istituzio
nali, devo tendere a supe
rare quel settorialismo con
trattuale e puramente mone
tizzante di cui si alimenta 
principalmente il sindacali
smo autonomo e che finisce 
col confondere le vere re
sponsabilità delle situa/inni 
di disagio che si vengono a 
creare. A queste condizioni 
è possibile affrontare il pro
blema di « restaurare lo Sta
to » come afferma il mini
stro Giannini e non dubitia
mo che t lavoratori pubblici 
sapranno dare il loro contri
buto di * proposte e di ini» 
zintive in materia di orari. 
di mobilità, di produttività. 

Ma al tempo stesso è ne
cessario che il governo af
fronti il complesso della si
tuazione per quello che è: 
una situa7Ìone che non tolle
ra meschine astuzie e ritar
di ulteriori, ma un impegno 
organico esplìcito ed imme
diato per il risanamento del
la pubblica amministrazione 
e il soddisfacimento delle at
tese legittime dei lavoratori 
che vi operano. 

Roberto Nardi 

Fiat: scioperi mentre riprende la trattativa 
In discussione i problemi dell'organizzazione del lavoro nel reparto verniciatura di Mirafiori - Preannunciati 40 
provvedimenti disciplinari per le lotte dei giorni scorsi -N uove « mandate a casa » nei turni di ieri pomeriggio 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — Alla FIAT Mi
rafiori è ripresa ieri pome
riggio la trattativa sui pro
blemi di organizzazione del 
lavoro in verniciatura. Il ne
goziato "si era interrotto bru
scamente giovedì scorso, 
quando la direzione aziendale 
si era presentata all'incontro 
con i delegati, rifiutandosi 
persino di discutere nel me
rito dei problemi. 
' Con questo atteggiamento 
di deliberata rottura e di at
tacco al potere contrattuale 
del consiglio di fabbrica, la 
FIAT ha ottenuto l'opposto di 
ciò che sperava: quattro gior
ni di agitazioni in fabbrica, lo 
sciopero effettuato venerdì da 
quindicimila operai di tutta la 
carrozzeria, nuove consistenti 
perdite di produzione che si 
aggiungono alle migliaia di 
auto non prodotte già nei 
giorni precedenti, a causa del 
mancato completamento dei 
nuovi impianti. 
' Malgrado l'alto prezzo che 
ha già pagato, la FIAT non 
dà finora segno di voler de
sistere dall'attacco antistnda-
cale. L'unico spiraglio positi
vo è, appunto, la ripresa del
la trattativa, che ieri sera 
èra ancora in corso. Natural
mente. la discussione non ver
te soltanto sui quaranta ad
detti alle nuove cabine di ver
niciatura (che la FIAT ha in

colpato di tuttd 1 guai della 
fabbrica) ma anche sulle con
dizioni di lavoro degli altri 
reparti a monte ed a valle 
delle cabine. 

Contemporaneamente al ne
goziato vi sono, però, una 
quarantina di preavvisi di
sciplinari che la FIAT 
ha consegnato ad operai della 
Carrozzeria, per rappresaglia 
dopo le lotte dei giorni scorsi. 
Contro questo ulteriore attac
co hanno scioperato ieri un' 
ora per turno non solo i mille 
operai dell'officina 78 dì ver
niciatura interessati alla ver
tenza in corso, ma anche al
cune migliaia di operai di al
tre officine, soprattutto al 
montaggio. 
. Ieri pomeriggio, pò!, hanno 

scioperato tutti gli operai del
le linee di lastratura della 
€ 131 » e « 132 ». in seguito al
la scoperta di una nuova pro
vocazione: la « copertura * 
sindacale concessa dalla 
FIAT ad un fascista, desi
gnato dalla Cisnal come rap
presentante sindacale. 

Durante l'ora di sciopero 
del mattino e del pomeriggio, 
la FIAT ha proclamato la 
<mandata a casa» dei lavo
ratori. gesto plateale ed inu
tile, perchè al termine dello 
sciopero gli operai hanno im
posto ovunque la regolare ri
presa della produzione. 

Michele Costa 

Sciopero a Castellammare 
Da oggi Cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Da lari mattina è scattata la cassa integrazione 
guadagni per un primo gruppo di trecento operai dell'tal-
cantieri di Castellammare di Stabia. E contemporaneamente 
6 scattata anche la mobilitazione popolare. Tutta la città s'è 
fermata. Per tre ore, dalle 9 alle 12, hanno scioperato I la
voratori dell'industria, dei servizi e del commercio. « Castel
lammare ha detto no alla politica dello strangolamento eco
nomico. Questa è una città con antiche tradizioni operaie. 
Che vuol lavorare e progredire. • 

Quattromila persone hanno partecipato alla manifesta
zione indetta da CGIL, CISL UIL e dalla FLM. Il corteo, par
tito dallo stabilimento navale, ha attraversato tutta la città. 
Per circa un'ora è rimasto bloccato anche il raccordo stra
dale che conduce all'autostrada Napoli-Salerno. I lavoratori 
hanno respinto In blocco la cassa integrazione: « E1 al buio, 
senza prospettive; non sappiamo neppure quanto tempo du
rerà >. denuncia il sindacato. Intanto, I primi trecento operai 
sospesi hanno deciso, insieme al sindacato, di presentarsi 
ugualmente in fabbrica. 

Il cantiere navale rimarrà presidiato dai lavoratori. Già 
questa notte gli operai — compresi quelli già in cassa inte
grazione — hanno organizzato una veglia in fabbrica. Nei 
prossimi mesi, la cassa integrezione sarà estesa progressi
vamente a 1.200 unità, più della metà degli attuali dipendenti. 
La FLM — ha annunciato Morra — ha chiesto un intervento 
urgente del presidente del consiglio Cossiga. E — in mancanza 
di risposte positive — si arriverà ad uno sciopero generale 
della categoria. Per quest'oggi è prevista una riunione inter
ministeriale con la partecipazione dei ministri del lavoro. 
della marina mercantile e delle partecipazioni statali. I l com
pagno sen. Carlo Fermariello. a nome dei parlamentari co
munisti. ha chiesto che la mozione presentata dal PCI alla 
Camera e al Senato sulla erisi della navalmeccanica venga 
discussa immediatamente in parlamento. 

I. V. 
NELLA FOTO: Un aspetto della manifestazione di Ieri. 

Così la 
« forbice » 
tra privati 
e pubblici 

La tabella elaborata da Er
manno Gorrieri e Giovanni 
Dossetti e pubblicata su c/J 
Mulino » dà la misura di 
quanto sia stata inadeguata 
per il pubblico impiego nel 
suo complesso la e protezio
ne» del salario dall'inflazio
ne attraverso il meccanisir.o 
della scala mobile. Da essa 
si rileva come nei nove anni 
presi in considerazione sono 
andate addirittura al di sot
to di quel 100 preso come 
base per calcolare le diffe
renze. 

Le cause vanno ricercate 
soprattutto, anche se non e-
sclusivamente, nei diversi cri
teri di applicazione dell'in
dennità di contingenza nei 
settori pubblico e privato. Il 
processo di unificazione del 
punto (oggi fissato per tutti 
in duemila 389 lire) è inizia
to nel 1975 con l'accordo in-
terconfederale, sia per il la
voro dipendente privato, sia 
per quello pubblico. Ma, men
tre per il privato si è arri
vati alla unificazione il 1. 
febbraio '77. per il settore 
pubblico vi si è giunti nel 
luglio '78, quasi un anno e 
mezzo dopo. 

C'è anche un'altra differen
ziazione che ha contribuito 
ad allargare la forbice fra 
i due comparti: mentre per 
il settore privato la scadenza 
è trimestrale e con applica-
zione immediata, per quello 
pubblico è semestrale e con 
calcolo sulla busta paga po
sticipato. 

Dal 1. febbraio '75 (accor
do interconfederalej ad oggi 
(compresi, quindi, i sei punti 
di contingenza di agosto) nel 
settore privato gli scatti so
no stati 98 di cui 34 a valori 
differenziati e 64 a valore 
unico, mentre in quello pub
blico sono stati 92 (sei in 
meno, quelli di agosto che an
dranno in pagamento a gen
naio assieme a quelli di no
vembre) di cui 58 a valori 
diversi rispetto ai dipendenti 
privati e 34 a valori uguali. 

In cifre, le conseguenze di 
questa applicazione differen
ziata della scala mobile si 
possono cosi riassumere: net 
la busta paga del pubbli
co dipendente la contingen
za ammonta complessivamen
te a 228.714 lire; nell'indù-
stria va da un minimo di 
247.295 lire ad un massimo 
di 331.765 lire. Va inoltre con
siderato che la scala mobile 
nel settore privato è intera
mente computata nella tredi
cesima (e per alcune catego
rie anche nella quattordicesi
ma) e che nel pubblico im
piego subisce, invece, una de
trazione (nella tredicesima) 
di 48.400 lire. 

Contratti: ora tocca al commercio 
Oltre mille delegati (800 mila addetti) riuniti oggi e domani a Rimini 

ROMA — Ecco un con
tratto che interessa diret
tamente la gente. Parlia
mo degli ottocentomila la-
voratori del commercio 
(dalla piccola bottega al-
Tangolo di casa all'iper-
mercato che incrociamo 
suWautostrada) i cui de
legati (1000) si riuniscono 
oggi e domani a Rimini 
per discutere e mettere a 
punto le richieste per il 
rinnovo del contratto del 
lavoro (il vecchio è sca
duto il 30 giugno di que
st'anno). 
' Come è ovvio nella piat
taforma non mancheran
no i temi classici: il sa
lario, i diritti sindacali 
(questione grossa in que
sta categoria frantumata 
e dispersa per la quale il 
sindacato chiede Vintro-

duzione della giusta cau
sa per i licenziamenti), la 
classificazione professio
nale. 

Ma questa vertenza farà 
discutere per motivi, per 
così dire, extracontrattua
li. I tre sindacati del com
mercio porranno fra le lo
ro richieste la questione 
degli orari dei negozi e 
della organizzazione com
plessiva del settore (e 
non c'è nessuno, oggi, in 
Italia che dica che la ri
forma sia necessaria). Il 
sindacato non ha la ricet
ta bella e pronta. Parte, 
però, da una considerazio
ne di fatto: il Paese negli 
ultimi dieci anni è cam
biato, sono cambiate le 
abitudini del pubbllco<on-
sumatore, diversi sono i 
ritmi € gli stili di vita, 

non è la stessa cosa vive
re in una metropoli o in 
un piccolo centro, in una 
città industriale o impie
gatizia o agricola. Certo, 
dicono al sindacato, che 
fattuale regime di orari 
non va bene con i negozi 
aperti mentre tutti sono 
al lavoro e chiusi quando 
la gente rientra dai luo
ghi di lavoro o è fuori in 
« libera uscita >. 

Ecco allora la richiesta 
di orari elastici. Il che si
gnifica superare il muro 
delle 44 ore settimanali di 
apertura, turni avvicenda
ti, orari continuati, fasce 
orarie differenziate. Un 
vero rivolgimento che tro
verà forti opposizioni in 
questa vertenza e anche 
dopo polche non è certa

mente con ti contratto che 
potranno cambiare i regi
mi d'orario dei negozi es
sendo la materia regolata 
da una legge (oggi, ap
punto, non più adeguata). 

Collegata a questo pro
blema è la richiesta sul-
Forarlo dei lavoratori del 
commercio. Questi attual
mente hanno, come si di
ce, un «nastro» di 40 ore 
settimanali che i sindaca
ti giudicano troppo gravo
so e faticoso: in realtà la 
giornata lavorativa di un 
commesso inizia alle 9 del 
mattino con l'apertura 
del negozio e termina al
le 1919,30 con la chiusura. 
Di qui la richiesta per 
questo contratto di scen
dere a 38 ore settimanali 
che diventeranno 36 con 
il prossimo. 

L'Alitalia acquista 
in USA 9 Boeing 747 

ROMA — L'Alitalia ha firmato a Seattle (USA) con la Boeing 
Co. un contratto per l'acquisto di 9 aeromobili B747/200 di 
cui 5 in versione Combi e 4 in versione passeggeri per un in 
vestimento < comprensivo dei materiali di rotazione a scorta 
e dei motori di ricambio) di oltre 580 milioni di dollari USA. 
I primi 3 aerei B747/200 Combi saranno consegnati nel no
vembre e /dicembre 1980, n 4. aereo B747 Combi entrerà In 
flotta nell'agosto 1981. Il 5. nell'aprile del 1982. 

I B747 passeggeri saranno consegnati nel settembre, no
vembre e dicembre 1981 e gennaio 1982. L'acquisto del nono ae
reo è soggetto ad approvazione dell'azionista di maggioranza e 
del ministero trasporti entro il giugno I960. Il contratto pre
vede la cessione alla Boekig dei 5 aeromobili B747 di cui 2 
«serie 100» e 3 «serie 200» che, attualmente, fanno parte 
della flotta Alitalia per un realizzo di circa 140 milioni di 
dollari. 

A Rotterdam occupano U sindacato 
ROTTERDAM — I portuali di Rotterdam, attualmente io 
sciopero « selvaggio », hanno occupato ieri gii uffici del loro 
sindacato, chiedendo appoggi e fondi per la loro agitazione. 

Circa 25 portuali, dopo essere entrati nella sede ed aver 
costretto i dipendenti del sindacato a uscire, si sono barri
cati dentro. Il sindacato seguita a rifiutare II proprio bene
stare allo sciopero che dura ormai da' tre settimane ed a cui 
prendono parte 10 mila fra portuali e equipaggi di rimor
chiatori. 

Bloccata 
la linea 
Roma-Milano 

LODI — L'arrivo del diretto 
delle 7,24 proveniente da Bo
logna, stracolmo già dalla sta
zione di partenza sia per il 
gran numero di giovani che 
ritornavano dal concerto di 
Patti Smith, sia per una 
disponibilità di carrozze mi
nori del solito, ha provocato 
ieri alla stazione ferroviaria 
di Lodi vivaci proteste da 
parte dei circa cinquecento 
pendolali che quotidianamen
te si recano a Milano; pro
teste che poi sono sfociate 
nel blocco dei binari, pro
trattosi fino a tarda mat
tinata con gravi ripercussio
ni sull'intera linea Milano-
Roma e sul traffico ferrovia
rio in atto per protestare con
tro la precaria situazione del 
trasporto ferroviario, in par
ticolare per ottenere adegua
te garanzie affinché vengano 
potenziati i servizi di tra
sporto pendolari assolutamen
te insufficienti. 

PROVINCIA DI TORINO 
Avviso di gara d'appalto 

(LICITAZIONE PRIVATA) 
La Provincia di Torino Indice la iottotlencata gara d'appalto 

mediante licitazione privata: 
Completamento della ristrutturazione dell'ex Istituto Marro In 

Moncelleri per adattamento a sede di Istituto Tecnico Commer
ciale. OPERE DA DECORATORE. 

Importo • bue di gara: L. 31.735.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 

modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 ri. 14 (con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e con II procedimento previsto dal successivo art. 76, 
commi 1 . 2 e 3 ) . 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate all'appalto potranno far pervenire la 
propria richiesta di invito alla gara (in carta legale da L. 2.000) 
alla Segreteria generala - Sezione Contratti della Provincia • Via 
Maria Vittoria n. 12 • Torìfto. 

La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo l'Ammi
nistrazione. 

Torino, 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio larvarti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
La Provincia di Torino Indice un appalto mediante licitazione 

privata per la sopraelevazlone, la scala esterna di sicurezza, la 
rampa handicappati, l'Impianto ascensore, l'Impianto di parafulmine, 
presso l'Istituto Tecnico Commerciale • per Geometri « E. Fermi a 
di Cirlè. 

Importo a base di garai L. 441.206.266. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le moda

lità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14 (con il 
metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
e con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 1 , 2 e 3. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese Interessate all'appalto potranno far pervenire la propria 
richiesta d'invito — In carta legale da L. 2.000 al Servizio Con
tratti della Provincia - Via Maria Vittoria 12 - TORINO. 

SI fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà In alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Salvettl 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI PORLI* 

Avviso di gara 
Il Comune di Cesenatico indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei lavori di asfaltatila 
di Via Pisciatello, per un importo complessivo a base 
d'asta di L. 175.565.700 • Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
art. 1, lettera a). 

Gli interessati possono chiedere di essere Invitati 
alla gara, facendo domanda al Comune di Cesenatico 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il Commissario Straordinario: Rag. Amos Puliti 

COMUNE DI COSSATO 
PROVINCIA DI VERCELLI 

Avviso di preventivo invito a licitazione privata 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dall'art. 7 della Legge 2 feb
braio 1973, n. 14, rende noto che verrà indetta licita» 
zione privata per l'appalto dei lavori di costruzione di 
un centro di commercializzazione all'ingrosso per det
taglianti associati, dell'Importo a base d'asta di L. 614 
milioni 189.334. 

Il procedimento della gara sarà quello di cui al
l'art. 1. lettera a), della Legge 2 febbraio 1973. n. 14, 
con presentazione di offerte in ribasso. 

Le richieste d'invito — in carta da bollo — dovranno 
pervenire all'Ufficio Segreteria del Municipio, Piazza 
Angiono n. 14, entro 10 giorni dalla data del presenta 
avviso. 
Dalla Residenza Municipale, 11 settembre 1979 

IL SINDACO: Elio Panozzo 

CITTA' DI TORINO 

Asta pubblica 
al sensi della legge 8 agosto 1977 n. 584 e suec modifiche. 

Torino, via Stampini, Massari, Lanzo; costruzione di scuota me
dia, opere murarie e tecnologiche. Importo a corpo l_ 1 miliardo 
342 milioni. Importo a misura U 57.800.000. 

Lotto unico. 18 mesi dalla consegna dei lavori. 
Civico Ufficio Tecnico • I l Rip.ne Edilscola, piazza S. Gio

vanni 5 I-Torino. 
Consegna capitolato previo pagamento. 
Offerte entro le ore 12 dell'8 OTTOBRE 1979 per mezzo rac

comandata postale o mediante corso particolare. 
Ufficio Protocollo Generale della Citta di Torino • Appalti, via 

Milano 1 , I 10100 Torino; lingua italiana. 
Seduta pubblica: ore 12 del 15 OTTOBRE 1979 presso II Pa

lazzo Civico. 
Deposito cauzionale provvisorio di U 70.000.000. 
Finanziamento: mutuo S. Paolo ed altri. 
Possono candidarsi anche imprese riunito al sensi articoli 20 e 

segg. Legge 584. 
I concorrenti devono documentare: 
L'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori, o equivalente In 

paesi CEE, per la categoria e 2 Edifici civili ed opere connesse ed 
accessorie » per importo pari all'offerta; 

la capaciti economica e finanziaria mediante le referenze Indi
cate alla lettera e) dell'art. 17 Legge 584 (cifra d'affari dell'anno 
1978 non inferiore alla base d'appalto); 

la capacità tecnica dimostrando il possesso del requisiti previsti 
dalla lettera b) ( « u n o » dei lavori eseguiti non inferiore ella meta 
della base d'appalto) e e) (il responsabile della condotta lavori 
munito di titolo di geometra o di perito tecnico o tecnico supe
riore) dell'art. 18 Legge n. 584. 

La ditta potrà svincolarsi dall'offerta decorsi 90 giorni dalla 
aggiudicazione, se non sia Intervenuta la consegna dei lavori. 

Gara al ribasso ad unico incanto, senza limite di scheda segreta. 
L'offerta, in bollo, firmata, deve essere chiusa in busta con 

suggelli di ceralacca ad impronta, recante l'oggetto ed il nome del 
concorrente; detta busta deve essere inserita in altro Involucro 
— con scritta e CONTIENE OFFERTA » — e con acclusi, tra 
S'altro, i seguenti documenti in bollo: 

Per le ditta individuati: 
— certificato di iscrizione ad una camera di commercio, • 

documento equivalente in paesi CEE, attestante che la ditta non è 
in liquidazione ne trovasi in stato di dissesto; 

— certificato generale dei casellario giudiziale o documento 
equivalente. 

— certificato del registro imprese presso il Tribunale compe
tente o dichiarazione sostitutiva ai sensi deU'art. 7 della Legge 
17 febbraio 1968 n. 93; 

— certificato generale casellario giudiziale, o documento equ:-
vaiente, del direttore tecnico e dei soci ed amministratori o c i i 
società, muniti di poteri di rappresentanza. 

Documenti in data non anteriore a tre mesi. 
Inoltre ogni concorrente dorrà: 
allegare ricevuta rilasciata dalla civica Tesoreria oppure da isti

tuto bancario abilitato comprovante versamento del deposito cau
zionale prowisor.o di cui al punto 8 effettuato nelle torme di legge; 

dichiarare, in bollo, di conoscere ed accettare tutte le condi
zioni che regolano l'impresa e di avere preso conoscenza delle con
dizioni locali e di tutte le circostanze che possono aver influito sulla 
determinazione dei prezzi; 

faticare il numero di codice fiscale e la sede fiscale dalle dina. 
L'offerta, in cifre a lettere deve essere unica ed uniforme per 

rutti i prezzi e non condizionata. L'aggiudicazione e valida anche 
con una sola offerta. 

La revisione prezzi e regolata dall'art. 25 Capitolato. Spese 
fasta e contrattuali, accessorie e conseguenti, a carico de: deli
beratario. 

Il bando è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea il 3 settembre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Gaie* Ferreri 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

K m a S C l U l -deTJa elaborazione s 
della realizzazione ' 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

file:///orirebbcro


l ' U n i t à / martedì 11 lettembr* 1979 economia e lavoro / PAG. 7 

Sindacati: scala mobile 
«pulita» ai pensionati 

Dall' '80, sostiene la Federazione unitaria, le pensioni dovranno seguire l'intera 
dinamica salariale - Ribadito l'impegno a sostegno della riforma previdenziale 

ROMA — Per i sindacati. 
le pensioni che andranno in 
pagamento l'anno prossimo 
dovranno essere adeguate al 
costo della vita e ai salari 
secondo il vecchio, e più 
favorevole, meccanismo che 
era in vigore fino all'anno 
scorso. La segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil ha 
infatti espresso in una nota 
la sua « netta opposizione » 
a che si ripetano per il 1980 
le norme previste dalla leg
ge finanziaria di quest'an
no che rallentavano gli au
menti annuali delle pensioni 
rispetto alla dinamica sala
riale. 

La Federazione unitaria 
rileva, infatti, che non sono 
stati definiti tutti quei prov
vedimenti legislativi « ten
denti alla ristrutturazione. 
alla razionalizzazione ed al
la perequazione dei tratta
menti pensionistici ». nel 
quale ambito era stato pre

visto che le pensioni venis
sero sganciate dall'andamen
to dei salari industriali e ve
nissero invece collegate ad 
un « indice medio » delle re
tribuzioni di tutti i lavorato
ri (pubblici e privati) ne
cessariamente più basso. 

La segreteria chiede, quin
di, che dal 1. gennaio 1980 
venga pagata ai pensionati 
« l'intera percentuale di di
namica salariale risultante 
dalla differenza tra l'aumen
to dei salari e la percentua
le di aumento del costo della 
vita, senza nessuna ridu
zione», prevedendone, anzi, 
l'estensione anche agli ex
dipendenti pubblici. 

La présa di posizione del 
massimo organismo sindaca
le entra quindi nel dibattito 
— anche acceso — apertosi 
fra le forze politiche che 
fanno parte del governo. In 
particolare, come si ricorde
rà. sia i socialdemocratici 

che i liberali avevano avan
zato serie critiche alla ri
forma del sistema pensioni
stico così come era stato 
concepito lo scorso anno dal 
ministro del Lavoro Scotti, 
dopo lunghi incontri con i 
Partiti e j sindacati. 

Il ministro riferirà alla 
commissione lavoro della 
Camera mercoledì 19 circa i 
suoi orientamenti. Egli si è 
infatti dichiarato disponibile 
a ridiscutere alcuni aspetti 
del disegno di legge di rifor
ma decaduto con la interru
zione della legislatura. I 
punti maggiormente criticati 
riguardano l'estensione a 
tutti i pensionati di un « tet
to» alla retribuzione massi
ma pensionabile, il divieto 
di cumulo (variamente arti
colato) fra pensioni e altri 
redditi e la norma che pre
vede l'iscrizione di tutti i 
nuovi assunti all'INPS. 

Sulla questione della de

indicizzazione mentre ' i so
cialdemocratici sono contra
ri. i liberali la sostengono 
ed anche il ministro del La
voro ha fatto capire di rite
nerla importante. E' proba
bile, quindi, che in vista del
la definizione del problema 
si intersechino in questi gior
ni una serie di incontri. Da 
parte sua, la segreteria del
la federazione unitaria con
ferma il suo sostegno delle 
« linee fondamentali » che 
sono alla base delle intese 
« a suo tempo definite con il 
governo ». 

In un'apposita riunione, 
prevista per domani, la fe
derazione esaminerà, in ogni 
caso, tutti gli aspetti relativi 
alla riforma delle pensioni 
« compresi i problemi riguar
danti la gestione e la ristrut
turazione dell'INPS. per una 
più puntuale valutazione dei 
problemi sorti ». 

Pandolf i a Washington 
carico di interrogativi 
Si ha la sensazione che maturino grosse decisioni in 
campo monetario e l'Italia è esclusa dal vertice finan
ziario del 16 - La quotazione del dollaro è di nuovo debole 

Il ministro del Tesoro Pandolfi 

Chiedono garanzie allo Stato anziché puntare sulla produzione 

Alcune banche ora ostacolano 
i consorzi per SIR e Liquigas 

I due gruppi bloccati dalla manovra finanziaria che doveva salvarli - Le deli
bere del Banco di Roma - Telegramma a Cossiga della Federazione chimici 

ROMA — L'industria chimica 
italiana, in quella vasta com
ponente che confluisce nei 
consorzi SIR e Liquigas, sta 
perdendo l'autobus della ri
presa mondiale. Nel corso 
dell'anno il mercato interna
zionale si è andato allargali-, 
do. i principali gruppi hanno 
ampliato le vendite ed avvia- -, 
to nuovi piani a lunga sca
denza di ricerca. La stessa 
Montedison ha messo a segno 
un incremento del 249ó nel 
fatturato, pur non avendo av
viato una riconversione fon-. 
damentale. L'ANIC registra 
incrementi più elevati. 

I gruppi SIR e Liquigas so
no bloccati propno da quella 
manovra finanziaria che è 
stata promossa per' «salvar
li». Il Consorzio Liquigas. 
di cui l'ENI si fa carico di 
riorganizzare la gestione, vie
ne frenato da un nuovo ten-

• tatìvo — dopo quello falli
to molti mesi addietro — di 
farne un boccone per un non 
chiaro raggruppamento di in
teressi italo-americani. Il tut
to viene promosso dalla Ba-
stogi, che ha acquisito un 
e socio » statunitense, una so 
cietà chimica alla ricerca di 
occasioni facili di espansio
ne sui mercati esteri. La 
« facilità » consisterebbe nel
la possibilità di scegliere le 
fabbriche da sfruttare — si 

dà per scontata la chiusura 
di alcune — e di inserirsi 
nelle sovvenzioni dello Stato 
italiano. Un vecchio giuoco 
viene riproposto, se vogliamo 
in termini più sfacciati. 

Il Consorzio SIR sembra in-
< vece frenato principalmente 
, dalle stesse banche che lo 
hanno promosso. Si tira in 
ballo il Banco di Roma, che 
ha una azione dello 0,86% 
nel Consorzio, ed il cui con
siglio di amministrazione su
bordina l'adesione . . . all'au
mento dei capitale da 70 a 
100 miliardi. Insomma, i 
« furbi » del Banco di Roma 
vogliono 30 miliardi (che de
ve sborsare quasi tutti TI
RI) per assumere una par
tecipazione di qualche miliar
do nella SIR. Fossero stati 
così zelanti quando si trat
tò di buttare decine di mi
liardi nell'Immobiliare! La 
questione dell'aumento di ca
pitale delle banche pubbli
che è molto grossa e delicata, 
trattandosi tra l'altro di te
ner conto degli impegni e del 
patrimonio effettivo di ciascu
na banca. Discuterla in re
lazione al Consorzio SIR sa
rebbe del tutto fuori luogo. 
La delibera del consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Roma, adottata il 27 luglio, è 
un ricatto senza ostaggio per
ché il Consorzio Sir può e 

deve partire per decisione 
delle undici principali ban
che che hanno il 97% del ca-

.pitale. Lo stesso vale per la 
Banca del Lavoro, di Agri
coltura e quanti altri non 
hanno ancora aderito. 

Gli ostacoli veri sembrano 
venire, piuttosto, dal modo co
me le banche intendono i rap
porti con l'industria e Io Sta
to. Gli amministratori inse
diati per la SIR avrebbero 
accertato che occorrono non 
400 ma 600 miliardi per ri
partire. Le banche sembrano 
subordinare la partenza all'ot
tenimento di garanzie preven
tive dallo Stato. L'unica vera 
garanzia, tuttavia, è che si 
parta subito e bene, cioè che 
si ricreino le condizioni per 
utilizzare gli investimenti fat
ti e far rendere i capitali che 
saranno immessi. Le banche 
— e non vorremmo che fos
se il vizio dì tutti i consor
zi bancari — non hanno mes
so la ripresa della produzione 
al primo posto ma. anzi, pre
mono perché lo Stato garan
tisca loro, con leggi e de
creti. che comunque paghe
rà. Nonostante l'esito disa
stroso che questa impostazio
ne ha avuto quando presta
vano ai privati, continuano in 
questa politica ora che pre
stano a imprese sotto il loro 
diretto controllo. 

Ieri la Federazione unita
ria dei lavoratori chimici ha 
inviato un telegramma al Pre
sidente del Consiglio nel qua
le si chiede di intervenire 
per i consorzi ed affrontare 
anche la crisi del settore fi
bre chimiche. Richieste for
mali di incontri al ministro 
dell'Industria, aiT dirigenti , 
della SIR,- dell'ANIC e di 
Montedison sono-in attesa di 
risposta. Fausto Vigevani, se
gretario della FULC. ha di
chiarato ieri che « rischiano 
tra breve il blocco tutte 
le attività SIR e Liquichi-
mica, con migliaia di lavo
ratori a spasso mentre nelle 
fibre da nessuna parte si 
dà segno di voler affronta
re il problema. Se qualcuno si 
illude che i lavoratori ed il 
sindacato siano disposti a tol
lerare questa incredibile si
tuazione di irresponsabilità. 
si sbaglia ». 

Banche e centri di potere 
finanziario sono divenuti, di 
fatto, i sabotatori del rilan
cio industriale di questi grup
pi. I loro dirigenti ritengono 
di non aver nulla da perdere, 
di poter contare sopra l'illi
mitata copertura del governo. 
Le perdite, pensano, saranno 
accollate in anticipo al con
tribuente. E' una posizione 
die sfida l'interesse genera
le del paese. 

Ressa attorno 
al Tesoro per 
avere i capitali 

Le decisioni dell'IMI e dell'ICIPU 
I salvataggi nel settore della chimica 

Gli aumenti di capitale delle banche che sono istituti 
di diritto pubblico (come il Banco di Napoli, di Sicilia, di 
Sardegna) o proprietà maggioritaria dello Stato (Istituti 
speciali di credito come l ' ICIPU, banche IR!: Commer
ciale, Credito Italiano, Banco Roma) è un problema indi
pendente dai consorzi bancari. L' IMI - Ktituto mobiliare 
italiano — ha deciso ed attuato l'aumento di capitale, 
basandosi sul fatto che è una sorta di società per azioni. 
Altrettanto ha deliberato l ' ICIPU — Istituto di credito oer 
le opere di, pubblica utilità —. 9u e$te operazioni dovevano 
avere l'approvazione del Tesoro e comportano apporti pub
blici. Inoltre si tratta di due degli istituti più impegnati 
nei consorzi. Infine sono istituti che senza l'aumento «ti 
capitale non avrebbero effettivamente I mezzi per parte
cipare al salvataggio dei gruppi chimici. 

Altri istituti tentano di salire sull'autobus degli aumenti 
di capitale servendosi dell'adesione o meno al consorzio 
strumentalmente. L'aumento di dotazione finanziaria dei 
Banchi meridionali e degli istituti collegati è una esigenza 
di politica economica ma la sua efficacia dipende da atti 
statutari e dagli indirizzi di gestione. Finora i soldi sono 
stati mate utilizzati. Le banche affidate all'I RI sono un 
problema ancora diverso. Il Banco di Roma, con un indi
rizzo più speculativo, ha una politica verso l'industria 
discutibile e una situazione patrimoniale debole. I l Credito 

. Italiano ha una posizione patrimoniale forte, con una poli
tica piuttosto conservatrice. La Commerciale ha vasti im
pegni anche in settori in difficoltà, come II chimico-tessile. 
Non è affatto scontato che ognuna di queste situazioni 
migliori con l'aumento dei capitali. Sono banche di pro
prietà pubblica che operano in regime che vede le perdite 
trasferite quasi sempre al contribuente: spesso non sono 
le garanzie o i capitali che mancano, quanto una condotta 
adeguata agli obbiettivi. Come nel caso, oggi, dei salva
taggi nella chimica. Gli aumenti di capitale fanno gola. 
per accrescere il potere di ciascuno, o comunque restare 
in equilibrio con altri gruppi ma il contributo da dare 
alla riconversione produttiva c'entra poco. 

Uno Ietterò di Morcoro illustro lo posizione sdrammatizzante del governo 

E9 davvero in ventata la crisi del pomodoro ? 
Egregio Direttore, con riferimento all'artìcolo apparso oggi 

sul Suo giornale riguardo al problema del pomodoro e pur non 
entrando nel merito delle Sue considerazioni politiche, al fine 
dì evitare che ia inesatta informazione crei nel nostro Paese. 
ma soprattutto all'estero, valutazioni negative che si ritorce
rebbero a danno dei nostri produttori, sono a pregarLa di pub
blicare quanto segue: 

— la CEE. allo scopo di evitare che i prodotti agricoli non 
immessi sul mercato ovvero non raccolti dagli stessi produt
tori a causa dei prezzi non remunerativi, ha stabilito con il 
Regolamento n. KG5 del IR maggio 19T2 che le Associazioni dei 
produttori ortofrutticoli, con loro autonoma decisione, potessero 
ritirare in apposti centri di raccolta i prodotti non collocati sul 
mercato, al fine di garantire ai produttori interessati un prezzo 
minimo remunerativo. 

— l'attuazione di tale Regolamento ha tuttavia permesso 
che le produzioni eccedentarie ritirate venissero distrutte, a 
volte in modo massiccio, come verificatosi negli anni scorsi. In 
siffatta situazione si colloca lo sforzo compiuto dal nostro Paese 
per introdurre opportuni correttivi e modifiche alla regolamen
tazione esistente in modo da contenere al massimo eventuali 
distruzioni di prodotti ortofrutticoli. 

— la delegazione italiana a Bruxelles, dopo annosi dibattiti 
e trattative nelle di\tn>e sedi comunitarie, è riuscita nel 1978 
a far prevalere la propria tesi diretta ad ottenere, a favore 
degli operatori dei settori della produzione e della trasforma
zione. la concessione di aiuti alla trasformazione di pesche, 
pomodori e prugne, mediante l'approvazione del Regolamento 
il. 1152 del 30 maggio 1978. che nel 1979 comprende anche le 

pere Williams e le ciliegie. 
II risultato di siffatta azione si è tradotto, nel 1978. in pa

gamenti di contributi comunitari dell'ordine di oltre 248 miliardi 
di lire e si prevedono per la campagna 1979 erogazioni di 
aiuti valutabili in circa 350 miliardi destinati in massima parte 
alle zone del Mezzogiorno. 

Inoltre, non è da trascurare l'apporto di ordine economico 
per le stesse zone del Sud che, oltre alla remunerazione certa 
a favore dei produttori, hanno visto aumentare del 30% l'occu
pazione stagionale, con punte del 45^ in Basilicata, per effetto 
anche dei contributi accordati alle aziende trasforroatrici che, 
come Lei sa. li ricevono soltanto dietro convalida delle asso
ciazioni dei produttori. *" 

— il rapporto tra una campagna (1976) del periodo prece
dente il Regolamento che ha consentito l'aiuto alla trasforma-. 
zione e quello successivo (1979) ci dà i seguenti dati: nel 1976 
la distruzione di pesche è stata di 3.300.000 quintali circa e 
quest'anno, tenuto conto dell'aumentata produzione, sarebbe 
stato prevedibilmente di 4 milioni di quintali. Con gli aiuti alla 
trasformazione, ir\ecc. la distruzione delle pesche si è con
tenuta, nel 1979. ad appena 79 mila quintali, tenendo presente 
che 100 mila quintali sono stati destinati alla distillazione ed 
alla beneficenza. 

Per il pomodoro le previsioni dei quantitativi da avviare 
alla distruzione nel corrente anno potevano valutarsi, tenuto 
conto dell'alto incremento di produzione, in 10 milioni di quin
tali. mentre il prodotto distrutto a tutto il 5 settembre corrente 
è stato di 546 mila quintali per un valore di lire 3£ miliardi 
circa. 

— la conseguenza degli aiuti alla trasformazione risulta. 
pertanto, decisamente positiva in quanto il nuovo sistema rap
presenta l'unico modo per evitare la distruzione dei prodotti 
ortofrutticoli non coiiMrvabili. salvo il ricorso al processo di 
surgelazioni- per il quaie è previsto anche il contributo CEE 

Gli aiuti al.a trasformazione hanno consentito, inoltre, di 
riconquistare importanti mercati esteri che altri Paesi, come la 
Spagna ed il Ponogallo. ci avevano sottratto. 

Altri rif'essi positivi potranno esserci nei confronti dei prezzi 
dei derivati del pomodoro e delle pesche sciroppate, con be
nefici per i consumatori, poiché tali prodotti usufruiranno del
l'aiuto alla trasformazione Riguarderà, infatti, circa 30 mi
lioni di quintali di pomodoro ed un consistente quantitativo di 
pesche. 

' — il sistema di aiuL inrodotto dal cennato Regolamento 
n. 1152 del 30 maggio 1978 ha fatto conseguire al nostro Paese 
un risultato economi.-o nettamente positivo (è una conquista 
notevole far affluire nel 1979. agli operatori del settore, con
tributi dell'ordine di oltre 350 miliardi di lire) portando in 
attivo le partite di bilancio fra l'Italia e la CEE. <. 

Si tratta, ora. di seguire fermamente questa strada, pun
tando al miglioramento d î meccanismi di programmazione delle 
semine e di collimilo ma evitando, nel contempo, che senza 
una ferrata c'ocumentazione si dia il pretesto e l'occasione a 
tutti coloro che neila Comunità sono contrari al sistema degli 
aiuti alla trasformazione, di poter sostenere in qualche modo 
le loro lesi. 

MINISTRO AGRICOLTURA 
MARCORA 

Quello che 
il ministro 
non dice 

Chi ha deciso la distruzio
ne dei prodotti? Scrive il 
ministro: « l'attuazione del 
Regolamento ha permesso... ». 
Cioè, eh» lo ha permesso? Si 
può distruggere il prodotto 

ritirato in base a regolamen
to della Comunità e pagato 
dal contribuente senza una 
decisione politica ed ammi
nistrativa delia Comunità e 
del Governo? Evidentemente 
no. Il tentativo di nasconder
lo lo attribuiamo al fatto che 
la decisione è stata politica
mente ingiustificabile ed e-
conomicamente negativa. 

Le pesche distrutte sono 
state 70 mila quintali, più li
na parie d'istillata. In tiiiln 
sono stati ritirati dal merco 

to 179 mila quintali sopra ti
no produzione non inferiore 
a 13 milioni dt quintali. Si è 
ricorsi alla distruzione, cioè, 
in presenza di un surplus di 
poco pia (o poco meno, se
condo quale cifra si prende) 
dell'I per cento, quantità che 
l'industria e il commercio — 
sovvenzionati al modo che 
Marcora dice — potevano as
sorbire. Lo stesso accade per 
il pomodoro: proprio perchè 
la quantità distrutta è limita
ta. in proporzione al totale 

(non al bene sperperato) la 
decisione di ricorrere alla 
distruzione è politica, non e-
conomica, e da più parti ci 
si chiede perchè ed a benefi
cio di chi. Non della massa 
dei produttori, pressoché to
talmente estranei a una ma
novra che — dati per veri i 
dati di Marcora — non può 
nemmeno essere stata decisi
va per i prezzi, se non in 
condizioni particolarissime. 
forse artificiosamente creale. 

L'industria ha ricevuto 24S 

miliardi e 350 li riceverà 
quest'anno. Esporta di più 
(ci mancherebbe l) ma rifiu
ta di assorbire quantità mar
ginali di prodotto. D'altro 
canto, avrebbe aumentato le 
assunzioni di manodopera 
del 30 per cento. Segnaliamo 
il dato alle organizzazioni 
sindacali delle zone interest 
sate. Noi non comprendiamo: 
se hanno assunto il 30 per
cento di manodopera in più 
perchè tante storie per as 
sorbire il 10 o 15 per cento 

di prodotti in più? Oppure 
gli industriali conservieri so
no diventati benefattori che 
assumono tanxo per assume
re? E perchè la distruzione 
di quantitativi marginali di 
fronte a tanti dati positivi: 
aumento delle sovvenzioni, 
aumento delle esportazioni, 
aumento di un terzo della 
capacità industriale? Se queste 
risposte non saranno date 
sarà chiaro chi danneggia i 
produttori e la reputazione 
internazionale dell'Italia. 

ROMA — Il ministro del Te- ' 
soro Pandolli è pur ti io ieri 
per gli Siati Uniti dove ha 
in programma incontri con 
esponenti del Fondo moneta
rio internazionale, col presi
dente della Riserva Federale 
Paul Volcker e col ministro 
del Tesoro William Miller. 
Nelle dichiarazioni rilasciate 
alla partenza Pandolfi ha ri
cordato le scadenze di poli
tica economica del mese: sul 
piano interno, la relazione pre
visionale e programmatica sul
la cui base dovrebbe anche 
iniziare la preparazione della 
legge finanziaria (disposizio
ni di bilancio) per il 1980. 

I motivi del viaggio verte
ranno però sulle scadenze in
ternazionali. Il 16 ha luogo a 
Parigi il « vertice » fra i mi
nistri finanziari di cinque 
paesi. Stati Uniti. Germania. 
Giappone. Francia, Inghilter
ra. Il governo italiano, esclu
so, va in cerca di ragguagli. 
Gli Stati Uniti sembra abbia
no scelto la recessione, con 
una forte stretta creditizia in
terna. Ciò peserà negativamen
te sull'economia degli altri 
paesi (e tanto di più quando 
questi non adottino misure al
ternative). L'Italia starà sul
la ruota degli Stati Uniti? 

Vi sono dubbi che la mano
vra di Washington realizzi il 
risanamento finanziario e di 
bilancia dei pagamenti. Vale 
a dire che si traduca in un 
tentativo di scaricare pesi fi
nanziari sugli altri. Non è 
una illazione: ieri il dollaro è 
entrato nella seconda setti
mana di debolezza dopo che 
sono state adottate le misure 
di « stretta creditizia ». Vale 
a dire che gli operatori non 
credono all'effettiva capacità 
degù' USA di ridurre l'infla
zione. Ieri la quotazione del 
dollaro si è avvicinata in 
Italia alle 800 lire (bancono
te) con una media Ufficio 
Cambi di 810 lire. 

Ieri erano riuniti a Ginevra 
i banchieri centrali dei princi
pali paesi Paolo Baffi, go
vernatore della Banca d'Ita 
Ha, raeeiungerà oggi Pandol
fi a Washington. Le riunioni 
di Ginevra sono riservate, po
co filtra sul modo in cui si 
evolve" la posizione america
na. C'è allarme perché i di
rigenti finanziari degli Stati 
Uniti accetterebbero di cam
biare con titoli del Tesoro i 
dollari che presenteranno le 
banche centrali ad un e conto 
di sostituzione » del Fondo mo
netario ma cercano di evitare 
il costo (l'interesse da paga
re) e di limitare l'ammonta
re. D'altra parte, ci si chiede 
se gli Stati Uniti non cerche
ranno di estendere a livello 
internazionale la « stretta cre
ditizia > che già opera, del 
resto, verso i paesi più po
veri ed indebitati. 

Di tutto questo si discuterà 
nelle riunioni della • Banca 
Mondiale e del Fondo mone
tario che tengono assemblea 
a Belgrado dal 1. al 5 otto
bre. Quando si tiene assem
blea. tuttavia, di solito t giuo
chi sono fatti Decisi gli orien
tamenti e le misure. Di qui 
le frenetiche consultazioni at 
tuali. La speculazione, oltre
tutto. non sta oziosa. In seno 
al Sistema monetario europeo 
il franco belga e la corona 
danese sono in difficoltà. I 
due paesi hanno squilibri com
merciali. sono in lotta per la 
formulazione dì programmi e-
conomici per ridurli. Essi sof
frono di una insufficiente at
tenzione data alla soluzione 
dei problemi della produzione 
industriale ed agricola, a fa
vore d l̂la finanza e della mo
neta. E' un male che ha già 
fatto gravi danni fn Italia. Te-
ri Pandolfi. partendo da Fiu
micino. è tornato a rammen
tare la buona salute della lira. 
Qn*»sta salute la lira la nVve 
n*»rò vmrattmV» aMVmo«»*no e 
al sacrificio • dei lavoratori: 
gli ;nv-<v3timenti restano infat
ti deboli. 

E' morto 
Pagliazzi 
presidente del 
Banco di Na noli 
ROMA — n prof. Paolo Pa 
gliazzi. presidente del Ban 
co di Napoli, è morto ieri in 
una clinica della capitale do 
ve era ricoverato da alcu 
ni giorni. Pagliazzi era ciato 
a Reggello (provincia di Fi 
renzeì nel 1908. n vertice 
della sua carriera Io ha svol
to a Siena, dove è stato 
Provveditore del Monte dei 
Paschi da! 1967 al 1973. cari
ca che aveva unito a quella 
di amministratore delegato 
della Banca Toscana, La 
massima carica di ammini
stratore di un ente di diritto 
pubblica gestito con l'appor 
to di una rappresentanza 
elettiva, aveva fatto si che 
l'amministratore operasse a 
contatto, oltre che con Tarn 
biente professionale, delle 
realtà politiche e sociali che 
avevano voce dentro l'istitu
to. L'assunzione dell'Incarico 
a Napoli, in un altro istituto 
di diritto pubblico, era av 
venuta in un momento di 
crisi istituzionale ed econo 
mica, crisi che attende ao 
cora sbocchi significativi. 

Lettere 
ali9 Unita 

La scala mobile 
per questi pensiti. 
nati tartassati 
Caro direttore, 

sull'Unità ho letto dell'ulti
matum che hanno dato al go
verno le tre • confederazioni 
CGIL, ClSL e UIL se non si 
affronta subito il problema di 
far usufruire (giustamente, di
co io) at lavoratori del pub
blico impiego il pagamento 
della scala mobile ogni tre 
mesi. 

Sono un pensionato e (per 
non dilungarmi, in quanto po
trei documentare che dal '78 
questa categoria è stata da 
parte del governo la più tar
tassata; ed in particolare mi 
riferisco alle pensioni mini
me) mi domando il perchè 
questi cittadini (che ti gover
no considera del nababbi dal 
momento che percepiscono 
ben 122.000 lire al mese) deb
bano usufruire della scala mo
bile con un anno di ritardo 
(e qui farei un pensierino su 
certe dimenticanze delle tre 
Confederazioni). Forse che da 
quando vanno in pensione que
sti cittadini finiscono di far 
parte di questa Italia e ven
gono considerati cittadini del 
« quarto mondo »? 

In un Paese dalle casse dis
sestate come il nostro, in cui 
si è incapaci di prendere di 
più a chi più ha, non si tro
va niente di meglio che isti
tuire il ticket sui medicinali e 
mantenere la scala mobile an
nuale per ì pensionati. 

' SILVESTRO COSIMO 
(Brindisi) 

L'emigrato propone 
uno scambio 
con gli autonomi 
Egregio direttore, 

ho sentito la radio e letto 
i giornali: si dice che nelle no
stre isole vi sono migliaia di 
emigrati e di turisti bloccati 
dallo sciopero degli autonomi. 
Analoghi disagi toccano a chi 
viaggia sui treni, lo alle no
stre autorità e al governo ita
liano vorrei fare una proposta. 
Perchè non ci fanno cambia
re posto: noi emigranti ve
niamo in patria e gli autono
mi vengono ai nostri posti 
qui in Germania: solo così si 
accorgeranno come gli scor
rerà il sudore dalle spalle al 
canale delle natiche, si accor
geranno come è amaro il pa
ne straniero. 

Il sottoscritto ha nove anni 
di marina militare sulle spal
le più molti anni dt mercan
tile. Se mi trovo qui, la re
sponsabilità è di Pacciardi, Bi-
rindellì e soci. Quanti tele
grammi mi ha mandato il pri
mo quando era ministro della 
Difesa! Mi hanno scaraventa
to qui perchè molti anni fa 
volevo portare un po' di de
mocrazia nella murino,.'oggi 
mi trovo all'estero, e per la 
mia sicurezza del lavoro vi 
chiedo di non pubblicare il 
mio nome. Ma un giorno non 
lontano non vi chiederò più 
di mantenere l'anonimato: 
posso solo dire che non mi 
sono mai inginocchiato ai pie
di dei potenti. 

LETTERA FIRMATA 
(Gelsenkirchen - RFT) 

La scuola 
e il ministro 
restauratore 
Signor direttore, 

leggo sull'Unità del 31 ago
sto uno scritto di L. Lombar
do - Radice che si richiama 
anche a un libro da me edi
to. 

(...) Pur essendo uno scien
ziato, la teoria del Trial and 
error non incrina minimamen
te le sue certezze, che, in con
creto. a proposito delle recenti 
o non più recenti « ribellioni 
antiautoritarie dei giovani e 
della loro volontà di parte
cipazione alle decisioni degli 
adulti» avrebbero trovato in 
Franco Maria Malfatti, «uno 
dei pochi ministri della P.t. 
intelligenti », un appoggio 
senza limitazioni. 

L'attuale ministro, che 
mnon è un autoritario o rea
zionario bensì un restaurato
re onesto e trasparente», è 
colpevole, invece, di avere 
scruto «Comunità educativa 
e cultura. Premessa per un 
discorso sugli organi collegia
li ». pp. ISO. da me edito, uno 
tra i documenti dai quali tra
sparirebbe. a parere del pro
fessor L.LR.. come vi sia da 
attendersi da lui se non una 
* restaurazione borbonica » 
quanto meno un ritorno alla 
« struttura gerarchica di una 
scuola che risalirebbe a Na
poleone». mun progresso 160 
anni'la», ma invecchiato per
chè non rinnovato. Qualcosa 
di simile al Manifesto di 130 
anni fa? è lecito chiedersi 
Ma si pub rispondere che la 
storia non ristagna mal. né 
per Napoleone né per Marx. 

Politico sottile, il nostro 
non si ferma ad un discorso 
generico, ma alla pars de-
struens aggiunge la pars ad-
struens; organizza perciò e 
propone un piano per avvia
re la costruzione di un argi
ne, una diga, un muro, al 
profilarsi del pericolo di re
staurazione calituttiana. Ai 
sindacati. U nostro concede 
solo in finale un attimo di 
attenzione, mentre per la sua 
mstauratto magna, alla Ba
cone, chiede ni movimento 
di forse, laiche e cattoliche, 
che rendano possibile la m ri
forma democratica » impo
nendone la « gestione dal bas
so» che richiederebbe: 

1) Di affidare i cast dlffi 
cllj d'ordine educativo at non 
docenti, psicologi e medici 
sociologi genitori, quest'ulti 
mi definiti e estranei», a pa
rere del nostro, dall'attuale 
ministro (nel libro citato, si 
legge però: ti lo ritengo che 
dobbiamo desiderare che i 
genitori at associno per di
scutere I problemi dell'edu
cazione e detta scuola del lo

ro figli. Le associazioni pos
sono essere potenti strumen
ti di educazione degli stessi 
genitori alla scuola. Più i ge
nitori si educano alla scuola 
e più la loro presenza potrà 
essere utile negli organi col
legiali», p 119). Un lettore 
distratto, dunque, L. Lombar
do Radice, anche se matema
tico insigne, attento a nume
ri e leggi, educato al pensie
ro logico 

2) Trasformare la scuola 
in un centro a pieno tempo 
di attività Ubere con le diret
tive che ai avranno dal pros
simo convegno di Savona sul
la « creatività ». promosso 
dall'ARCl: ristrutturando, co
me è ovvio anche se non 
esplicitato dal nostro, gli edi
fici scolastici: assumendo, ov
viamente nuovo personale 
magistrale e paradocente (in 
analogia all'assunzione del 
personale paramedico); prov
vedendo a pulizie esterne, 
muri e giardini, ed interne, 
con l'aiuto di precari da chia
mare a soccorso del persona
le paradocente. creando ulte
riori editorie tra la fungaia 
di editorie di Stato, regio
nali, provinciali... al fine di 
educare i nuovi gerenti dell'e
ducazione partecipativa, sen
za intrusione delle editorie 
private da classificare residui 
anacronistici del sistema ca
pitalista 

3) Collegare studio e la
voro è la terza richiesta. Ma 
non si capisce, dal contesto 
del programma luciolombar-
doradiclano, se egli chieda, 
per questo obiettivo, un ri
torno al « periodo del labora
torio ». o, più sistematica
mente, alla scuola del lavoro 
di Kerschensteiner, o, più de
cisamente. alle utopistiche 
proposte del Blonsklj. asser
tore del « lavoro industriale 
come il solo adeguato al
l'alunno ideale della società 
comunista » (cfr. S. Hessen, 
«Pedagogia e mondo econo
mico»; un autore al quale 
occorrerebbe « rifluire »). 

(...) Il programma del fi
glio di Giuseppe Lombardo 
Radice si conclude ed am
plia poi, come era quasi ov
vio, nella proposta di una 
globale, grandiosa riorganiz
zazione della società e del
la scuola ad un tempo, con 
la istituzione «(democratica» 
di «migliaia e decine di mi
gliala di quadri, di partiti 
(sic) e dì associazioni nelle 
istituzioni unitarie, nel sin
dacato, nella circoscrizione, 
nel consiglio scolastico». Sia
mo come sempre, e come ho 
avuto modo di spiegare in 
una mia precedente lettera, 
alla «teoria della morte del
la Scuola» di Sciulghin. 

Repetita tuvant (o seccanti? 
ARMANDO ARMANDO 

Edizioni Avio (Roma) 

UUnità, come è suo libe
rale costume, e anche per 
mia liberale sollecitazione, 
pubblica questa lettera dell'e
ditore Armando Armando, al
la quale non desidero fare 
commenti, che lascio al let
tore. Mi piace il dialogo, ma 
debbono esistere condizioni 
minime di apertura mentale 
e di cortesia della contropar
te per farlo! 

Poche e brevi precisazioni 
di fatti. Non sono io che ho 
parlato del libro del prof. 
Valituttl, del quale i lettori 
vengono a sapere oggi il no
me dell'editore, bensì Vali
tuttl stesso e ti suo intervi
statore Nicola D'Amico {Cor
riere della Sera, 15 agosto). 
Quest'ultimo definisce il vo
lume una - « requisitoria di 
150 pagine contro i decreti de
legati e gli organi collegiali»; 
il nuovo ministro non solo 
non smentisce, ma parla di 
presidi e provveditori « morti
ficati» perchè è «stata affi
data ad estranei » (chi, se non 
i genitori?) «la presidenza 
dei consigli di istituto e dei 
consigli provinciali scolasti
ci». Di mio, neppure una 
parola. 

Tralascio la correzione di 
alcune maliziose mezze-cita
zioni del mio scritto (parla
vo solo di «attività libere» 
«in parte gestite totalmente 
in proprio dai ragazzi, in par* 
te promosse dagli adulti»; 
non ho davvero parlato di un 
«appoggio senza limitazioni» 
del ministro Malfatti a «ri
bellioni antiautoritarie» e a 
«volontà di partecipazione», 
ma, al contrario, di «ambi
guità della iniziativa» di Mal-
fatti; e cosi via). Devo sol
tanto rimettere a posto una 
virgola. Avevo scritto «mi
gliala di quadri di partiti e 
associazioni», e non «miglia
ta di quadri, di partiti, di as
sociazioni». Credo che ogni 
lettore non accecato da ma
lanimo preconcetto abbia cor
retto da solo l'errore del ti
pografo; non sono tanto paz
zo da auspicare «migliaia di 
partiti», chi mi conosce lo 
sa bene. Ma Armando Ar
mando non mi conosce cer
tamente, se sostiene che « sia
mo», cioè che sono, «come 
sempre™ alla "teoria della 
morte della Scuola" di Sciul
ghin». ( U r . ) 

Il contatto con i 
compagni emigrati 
in Australia 
Caro direttore, 
sono un emigrato in Austra

lia militante nell'organizzazio
ne del PCI di questo Paese, 
Con questo scritto desidero in
vitate tutu coloro che hanno 
parenti o conoscenti in Austro-
nò, che prima di lasciare l'Ita
lia erano iscritti o simpatizzan
ti del nostro partito, ad in
viarcene l'indirizzo per poter
ci mettere in contatto con lo
ro. Le distanze in Australia so
no tali che per noi è impos
sibile arrivare, con t nostri 
mezzi di propaganda a tutti gli 
italiani in quel Paese. 

Ecco l'indirizzo: Circolo 
«G. Di Vittorio» - P.O Box 
n. 14 - "etersham North • 
2049 N.S.W. Australia. 

Ringrazio e invìo t più sin
ceri saluti. 

EDOARDO BURANI 
(Petersham North) 
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ANTEPRIMA TV 

Il ratto delle Sabine 
nell'allegro Far West 

« Sette spose per sette fratelli », il film sulla Rete due 

SPAZIOFESTIVAL 

Uno serata 
musicale: 
il jazz e 
gli «luti 
lllimani » 

Non poteva mancare in questo «viaggio» 
nel musical mode in USA Sette spose per 
sette fratelli, realizzato nel lontano 1954 da 
uno dei maestri della commedia musicale 
di quegli anni, Stanley Donen, cresciuto "alla 
scuola di Busby Berkeley, inventore del ge
nere, a cui l'allievo dedicò il suo miglior film, 
quel Cantando sotto la pioggia riciclato di 
recente sugli schermi italiani. 

Sette spose., si regge più di altri film di 
questo tipo sull'apporto della musica (di 
Johnny Mercer e Gene de Paul), su una 
storia abbastanza singolare (anche se ispi
rata al leggendario ratto delle Sabine), su 
ambienti inconsueti (i monti e la campagna, 
anziché ì sofisticati circoli altoborghesi del

le altre commedie). Ingredienti che senza 
avere il sapore dell'eccezionalità rendono tut
tavia simpatica questa specie di operetta 
western. 

Sette fratelli boscaioli soffrono di soli
tudine in mezzo ai monti. Uno di essi. Ada
mo, giunto in città, conosce una ragazza, 
Mllly, e la sposa. Gli altri intristiscono ancora 
di più; Milly, che pure deve tenerli a bada, 
pensa di combinare sei matrimoni con altret-
tante sue amiche. Dopo vari tentativi, tutti 
falliti, il disegno trova un felice corona
mento con l'espediente del rapimento delle 
fanciulle. 
NELLA POTO: I sette fratelli al completo 
nel film di Stenley Donen 

Diavolo e soldato in campo 
L'opera di Stravìnskij nella versione dì Quartucci 
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L'avventura del soldato e la sua lotta con 
il diavolo tornano sulla Rete uno, questa 
sera, in allestimento ripreso in un singolare 
(ma forse inadatto, in questo caso) spazio 
teatrale romano, l'Arancera di San Sisto 
Vecchio, dove Carlo Quartucci e quelli della 
compagnia del a Laboratorio Camion» lo 
rappresentarono qualche tempo fa. La storia 
del soldato, che offri a Strawinskij lo spunto 
per realizzare una delle sue più audaci e 
significative opere, viene «riletta» da Quar

tucci, scomponendo le parti della vicenda 
ma rimanendo abbastanza fedele all'opera 
originaria. La vicenda verrà narrata da 
Carla Tato, mentre gli altri personaggi sono 
affidati a Giampiero Portebraccio (il dia
volo). Marzio Margine (il soldato) e Silvana 
Obino (la principessa). U direttore d'orche
stra è Marcello Panni. 

NELLA FOTO: 
soldato 

Una scena della Storia del 

MILANO — Misha Man-
gelberg. uno dei mag
giori jazzisti europei, è 
di scena questa sera al
la Festa dell'Unità di 
Milano con il suo grup
po « Instant composers 
pool Orchestra ». Il con
certo. che vedrà anche 
l'esibizione del quintet
to di Giorgio Gaslini e 
dell' « Ernst Ludwig Pe-
trowsky trio», avrà luo
go alle 21 al Castello. 
Ingresso lire 3.000. Al 
Cortile della Rocchetta 
il Piccolo Teat/ro repli
ca la sua llhision conti
nue. allestita da Walter 
Pagliaro. Tra gli inter
preti Tino Schirinzi, 
Maiano Rigillo. Micae
la Esdra, Luciano Vir
gilio. Massimo De Ros
si. Anna Buonaiuto. 
Inizio alle 21, ingresso 
lire 3.500. 

Alle 18 in piazza del 
Cannone un gradito ri
torno: gli In ti lllimani. 
una presenza ormai clas
sica alle Feste dell'Uni
tà. presenteranno il lo
ro spettacolo, al termi
ne della manifestazio
ne In favore della lot
ta contro 1 regimi rea
zionari e fascisti del
l'America latina. Alle 
19.30. al Teatro dell'Ar
te. consueto appunta
mento con la musica 
eontemoorane* (ingres
so libero). Di turno 
1* « Ensemble Edgard 
Varese» diretto da Ric
cardo Bianchini. Al pal
co Arigliano si esibisco
no gli Amici della Brio-
sca. Proseguono le at
tività dei laboratori tea
trali e musicali. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Rassegna internazio

nale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 
18,20 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
18,30 STASERA ALLE UNDICI - DI Casacci e Ciambricco 

con Nino Castelnuovo. Alberto Lupo 
19.20 FURIA - «Campione di rodeo» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL FILO E IL LABIRINTO - «L'armadio» 
21/45 STORIA DEL SOLDATO • Di C.F. Ramuz • Musica di 

Straviruski • Regia di Carlo Quartucci • (C) 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 LA VITA SU UN FILO DI SETA - (1. puntata) 
18.15 PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) 
18.40 A SUON DI GESTI - (C) - Disegni animati 
18,50 TG2 SPORT SERA • (C) 
19,20 BARBAPAPA' - (C) - Disegni animati 

Telefilm 
- (C) 

19,25 UN UOMO IN CASA - (C) • 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER REPLAY - (C) 
21,30 E ADESSO, MUSICALI - «Sette spose per sette fra

telli» - Film • Regia di Stanley Doneni 
TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 19,03: Per i bambini; 19.50: Telegiornale; 20.05: I pooh; 
20,35: Il mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 21,45: 
Scuro castagno ombroso. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati: 21,15: Te
legiornale; 21.30: Jacqueline di Baviera • Telefilm. 

• TV Francia 
ORE 15,55: Percorso libero; 17,20: Finestra su._: 18,30: E' la 
vita; 18,50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.35: Cosa ne facciamo di lui. • Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 19,15: Il mio amico Bottoni; 
19.45: Tele menu; 20: Gli intoccabili; 21: Chiamate Nord 777 
Film. 

OGGI VEDREMO 
Il filo e il labirinto 
(Rete uno, ore 20,40) 

Quarto racconto del ciclo curato da Diana Crispp e Biagio 
Proietti: L'armadio. Tra gli attori Ivana Monti, Pino Colizzi. 
Luisa, una giovane donna, felicemente sposata, cerca dì supe
rare la noia coltivando Yhobby dell'antiquariato. Un giorno, in 
un misero negozio, resta misteriosamente affascinata da un 
brutto e ingombrante armadio. Lo porterà a casa con stupore 
del marito. Il mobile diventa il simbolo dell'inquietudine della 
donna che. stanca di una condizione di sudditanza, vi si rifugia 
portandovi gli oggetti più cari e. soprattutto, un desiderio di 
vita nuova. 

TG 2 Dossier replay 
(Rete due. ore 20,40) 

La rubrica settimanale del TG2 replica questa sera un 
servizio realizzato òa Giuseppe Marrazzo dedicato al traffico 
delle opere d'arte trafugate dall'Italia in altri paesi attraverso 
una complessa rete criminale. Il servizio è firmato per il 
montaggio, da Giaiinì Tarzarella. uno dei più assidui collabo
ratori- del TG 2, scomparsi- il mese scorso in un tragico in
cidente a 33 anni. Nel corso dell'inchiesta vengono ascoltati 
noti specialisti italiani che si occupano del recupero delie opere 
trafugate e « piazzate > all'estero: un lavoro lungo e difficile, 
ma che spesso ha dato brillanti risultati. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Radio-
anch'io; 11: Parse italiane 
vecchie e nuove trascritte da 
Belisario Randone; 11,30: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13,15: Voi ed lo 79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
15,35: Errepluno-estate; 16,40: 
Incontro con un VIP; 17: 
Radiodrammi in miniatura; 
17.15: Appuntamento con Lu
cio Battisti; 17,30: Rolk Mur

der; 18: Ispettore Rock; 18^0: 
Vai col disco!; 194»: Asteri
sco musicale; 19,30: Chiama
ta generale; 20: La civiltà 
dello spettacolo: cinema tea
tro e società; 20,30: e L'agen
te segreto»; 21,03: «La ra
rità, potente» - Musica di 
Sylvano Bassotti; 23,10: Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 730, 
8,30, 930. 1130, 1230. 1330. 
1630, 1830, 1930. 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 9.20: 
Domande a Radiodue; 932: 
« Storia di Genji. 11 principe 

splendente»; 1042: La luna 
nel pozzo; 1132: Educazione 
sportiva; 11,52: Canzoni per 
tutti; 1240: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Alto gradi
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re
gionali; Dalle 15 alle 19: Ra
diodue estate; 16: Thrilling; 
16.50: VIP; 17.50: Long pia-
ying hit; 18,40: «Citarsi ad
dosso, ovvero»; 1935: Com
miato di Radiodue Estate; 
20: Spazio X. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 

10.45, 12,45. 13,45, 18.45, 22; 
Quotidiana radiotre • 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
10.55: Operistica; 12,10: Long 
playlng; 12,50: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi
bliografiche; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: Lei sa 
che lingua paria?; 1730 e 
19,15: Spaztotxe; 21: Appun
tamento con la scienza; 2130: 
Ludwig van Beethoven; 21.45: 
«La conquista di Costanti
nopoli »; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte 

Il dibattito sulla Terza Rete televisiva 

Ma usciamo dalla cerchia 
degli «addetti ai lavori» 
Regioni, Comuni, fabbriche estranei alla discussione 

Nel nostro dibattito sul
ta Terza Rete e sui suoi 
programmi, interviene con 
questo contributo il com
pagno Alessandro Cardul-
li. giornalista, vice segre
tario delle Federazione na
zionale della stampa ita
liana (FNSI). 

Negli articoli fino ad oggi 
pubblicati a proposito della 
Terza Rete forse si è detto 
quasi tutto talvolta anche il 
contrario di tutto.Credo pe
rò sia utile spendere ancora 
qualche parola su due argo
menti: il primo riguarda i 
giornalisti coloro che saran
no chiamati dalle sedi regio
nali e .da quella centrale a 
dare corpo in modo nuovo. 
all'informazione televisiva. Il 
secondo più che un argomen
to è un interrogativo: che fi
ne faranno le migliaia di ri
ghe di piombo con le quali si 
sono affrontati i problemi 
(non pochi e di non facile 
soluzione) della Terza Rete? 
Finiranno in un cestino o di
venteranno strumento di di
battito non limitato agli ad
detti ai lavori? 

Affrontiamo la prima que
stione. L'organizzazione sin
dacale dei giornalisti italiani 
si è battuta tenacemente per
ché la Terza Rete fosse fi
nalmente varata. Addirittura 
quando altri, delle parti più 
diverse, si trovavano uniti 
per tentare di affossare, as
sieme. Terza Rete e riforma, 
siamo stati fra i più attivi, lo 
diciamo senza falsa modestia. 
nel rivendicare dal Consiglio 
di amministrazione decisioni 
chiare, puntuali, in tempi ra
pidi. Per questo, sempre dal
le parti più diverse, ci siamo 
presi chilogrammi di insulti 
e di accuse, non ultima quel
la di dare mortali colpi alla 
autonomia del sindacato per
ché avremmo subordinato le 
nostre iniziative a quelle di 
un partito, segnatamente il 
PCI. che più di ogni altra 
forza si è battuto perché la 
Terza Rete partisse. 

Perché questa cocciuta bat
taglia. in piena autonomia, 
che è costata anche momenti 
di duro conTronto e di reali 
scontri all'interno della FNSI 
e della organizzazione dei 
giornalisti radiotelevisivi? Per 
due motivi: si apriva una 
possibilità per affrontare in 
modo nuovo il discorso sul
l'informazione. puntando alla 
scoperta di quella multifor
me. complessa realtà politica. 
economica, sociale, culturale 
che ha le sue radici nel « lo
cale »; una realtà che fino ad 
oggi è stata pressoché del 
tutto ignorata dai mezzi di 
comunicazione di massa. E, 
di conseguenza, si aprivano 
spazi per portare avanti, nel 
concreto, quel discorso sulla 
nuova professionalità dei 
giornalisti che è argomento 
di dibattiti importanti ma 
astratti. L'altro motivo è da
to dal fatto che la realizza
zione della Terza Rete avreb
be messo a nudo tutte le 
contraddizioni di una grande 
azienda come la RAI. Ne sa
rebbe uscita una fotografia 
in negativo, uno stimolo in 
più per le forze riformatrici 
per dare nuovo vigore alla 
lotta per la piena attuazione 
(ed anche, se del caso, per 
rivedere a distanza ormai di 
alcuni anni) della riforma. 

Tiriamo le somme: oggi 
siamo ad una decisione posi
tiva dal momento che sem
brano superati (a meno df 
sempre possibili ripensamenti 
e colpi di coda) gli ostacoli 
per varare la Terza Rete. Ma 
i due obiettivi che ci erava
mo posti non sono stati pie
namente raggiunti. Si tratta
va infatti non solo dì varare 
la Terza Rete, ma anche di 
vararla bene. Qui si inserisce 
il discorso sul palinsesto, il 
TG3. che tipo di informazio
ne: diciamo subito che l'at
tuale schema di programma
zione non ci soddisfa. Resta
no nel porto delle nebbie 
termini come « culturale ». 
«educativo *: sono parole che 
vanno riempite di reali con
tenuti valorizzando piena
mente le forze sociali, cultu
rali. che operano nelle varie 
recioni italiane. Non vor
remmo che dietro questi 
termini si naseonlesse. in 
realtà, una specie di «ora te 
lo insegno io» o che si ri
producessero meccanicamente 
tavole rotonde, dibattiti del 
tipo di quelli messi in onda 
dallo reti nazionali e che so
no al centro di tante critiche. 

Per quanto riguarda l'in
formazione nel senso più 
stretto del termine, non pos
siamo non ricordare che per 
fare telegiornali che siano Io 
«specchio critico» della vita 
di una regione occurrono 
^ornaUsti, possibilmente 
Ir. «vi, professionalmente qua
lificati, mezzi e dotazioni 
tecniche valide. Ebbene la 
realtà delle redazioni regiona
li da questo punto di vista è 
veramente diffìcile: i giorna
listi sono in numero insuffi
ciente per coprire, cosi come 
devono fare, l'arco di una in
tera giornata radio e televisi
va. Abbiamo dato, come or
ganizzazione sindacale, prova 
di responsabilità quando ab
biamo accettato di attuare la 

sperimentazione nelle sedi 
regionali pur con organici ri
dotti. Se è vero che la pre
senza di giornalisti prove
nienti da altre sedi che an
davano a rafforzare l'organi
co di questa o quella reda
zione ha costituito un signifi
cativo scambio di esperienze 
non possiamo nasconderci 
dietro un dito: ciò è stato 
fatto per rabberciare gli or
ganici. Per questo abbiamo 
dato battaglia per discutere 
assieme nuove assunzioni e 
organizzazione del lavoro: ri
sultati si sono strappati, an
che se insufficienti. Di gran
de rilievo è stato comunque 
il fatto die proprio con la 
Terza Rete si viene a rompe
re un sistema clientelare che 
ha caratterizzato per anni le 
assunzioni in RAI. Non è a 
caso che lo scontro con la 
direzione della RAI su questo 
problema sia stato lungo e 
difficile e che ora si tenti di 
limitare i nuovi criteri aila 
sola Terza Rete: di più, si 
tenta anche di stravolgerli. 

Veniamo alla seconda que
stione: in tutta questa lunga 
vicenda è emersa la contrad-

diiioiic di londo che oggi ca
ratterizza la HAI. La riforma 
ini alti non ha toccato l'assel 
to aziendale, non ha scalfito 
gruppi di potere c n e operano 
all'interno della RAI e che 
hanno avuto ed hanno nelle 
mani leve importanti, tali da 
annullare, anche nella fase di 
attuazione, il valore di deli
bere del Consiglio di ammi
nistrazione. La direzione ge
nerale è stata, si può dire. 
costretta ad avere un rappor
to con il sindacato. Quando 
ci siamo messi attorno ad un 
tavolo abbiamo avuto la sen
sazione di essere degli ospiti 
indesiderati da mettere alla 
porta il più presto possibile. 
dopo averci rivolto, magari. 
qualche Trase di circostanza. 

La vicenda della Terza Rete 
ha posto in primo piano il 
problema del rapporto fra la 
direzione della RAI. i lavora
tori, le loro organizzazioni, 
del potere di intervento e di 
controllo del sindacato. E' 
a nelle dalla soluzione di 
questioni così scottanti che 
dipende il futuro della Terza 
Rete e più in generale dell'a
zienda pubblica. 

Qualità e contenuti: che cosa fare 
Infine l'interrogativo inizia

le: se il dibattito aperto sulle 
colonne del nostro giornale 
resta fra - gli « esperti > si 
perde un'occasione importan
te per costruire la Terza Re
te. Se è vero che essa deve 
andare alla scoperta di un 
paese che è fatto di regioni. 
di comuni, di province, di 
consigli di fabbrica, di con
sigli di quartiere, di circo
scrizioni. di consigli scolasti
ci. i « grandi utenti » cioè del 
mezzo televisivo, come è pos
sibile che essi rimangano e-
stranei ad una discussione sui 
contenuti, sulla qualità dei 
programmi, sull'uso delle 
fonti di informazione, ancora 
una volta cioè oggetti e non 
soggetti attivi, partecipi di un 
processo che punta a rinno
vare la televisione pubblica? 
E' proprio impossibile in o-
gni sede regionale cominciare 
a promuovere incontri, di
scussioni mettendo a con
fronto operatori della Terza 

Rete, enti locali, organizza
zioni di massa, forze della 
cultura, movimenti di base? 
Fino ad oggi, dobbiamo dirlo 
francamente, non ci siamo 
riusciti. Come Federazione 
della stampa più volte ab
biamo fatto proposte in 
questo senso. soprattutto 
quando si trattava di rico 
struire quello schieramento 
di forze che aveva portato al 
varo della riforma ma che 
molto flebilmente si era poi 
impegnato - per attuarla. 
Queste forze possono oggi u-
tilmente impegnarsi, ritrovar
si. per affrontare il problema 
della qualità e dei contenuti 
della Terza Rete, per dare 
corpo ad una programmazio- j 
ne che può rischiare di ri

manere all'ancora nel porto 
delle nebbie, ciò che in defi
nitiva vorrebbero i molti e 
agguerriti nemici del servizio 
pubblico radiotelevisivo. 

Alessandro Cardulli 

« Funtanaruja » in scena in Sardegna 

Popolo, la tua 
lingua vincerà 
gli Aragonesi 

Nostro servizio 
CAGLIARI — La lotta di un 
piccolo popolo per liberarsi di 
un tlrannello erotomane. 
mentre attorno infuria una 
più vasta guerra per il pote
re, fra gruppi di nobili tutti 
egualmente corrotti, ango
sciati e portatori di angosce. 
è la storia raccontata da 
Funtanaruja. 

Il nucleo della trama è pre
so a prestito dal celebre dram
ma di Lope De Vega, Puente 
Ovejuna, tradotto in lingua 
sarda. Ma nel percorso dall' 
originate alla traduzione, il 
testo si è arricchito di moti
vi che l'originale non cono
sceva, fino a diventare un pu
ro pretesto drammatico che 
con le motivazioni di Lope 
De Vega ha poco a che ve
dere. 

Leonardo Sole, autore della 
riscrittura, prosegue lungo un 
itinerario il cui obiettivo ap
pare ormai abbastanza chia
ro: attraverso approssimazio
ni successive (e usando, co
me in questo caso, spunti al
trui, o, come nel precedente 
Pedru zara, mantenendo au
tonoma la sua inventiva) ten
de a portarsi verso un nucleo 
tragico essenziale: U dramma 
che egli continua a narrare 
riguarda i modi e le forme del 
fare la rivoluzione in un 
paese coloniale. 

Come deve sorgere la co
scienza détta necessità della 
rivoluzione, e quali ostacoli 
deve abbattere: quanti tradi
tori e servi sciocchi del pa
drone troverà sulla sua stra-

i da; quali sono gli strumenti 
che il dominio estemo mette
rà sutta via detta liberazione: 
questo il dramma di Leonar
do Sole, 

A Funtanaruja la vittoria 
del potere aragonese è garan
tita da una madonna che 
« comincia a sudare * convin
cendo i pavidi e i deboli ad 
abbandonare le armi, e per
mettendo agli sgherri di re
primere i pochi che conti
nuano a combattere. Certo. 
non è facile la rivoluzione: 
« mette il padre contro a fi
glio*, e deve abbattere seco
lari e collettive frustrazioni. 

E* per questo che. oggi in 
Sardegna, il teatro di cui So
le è forse la migliore espres
sione, un teatro « militante * 
nel senso più autentico detta 

parola, ha bisogno di quella 
linfa vitale della « diversità » 
che è la lingua: e a Funtana
ruja il popola parla logudo-
rese (un logudorese ricco, 
flessuoso e musicale) mentre 
il padrone conosce le 2mila 
parole di italiano, e il servo 
sciocco mischia le due lingue, 
rappresentando la propria de
pravazione: non ha più iden
tità. né cultura. 

Le sculture di Pinuccio 
Setola, i suoi muti e dolenti 
uomini di legno, che vivono 
sul palco come ombre di uo
mini vivi, accompagnano le 
parole dei potenti, afasica te
stimonianza di un processo 
storico di liberazione che è 
ancora di là da concludersi. 

La Cooperativa Teatro di 
Sardegna, con questa messa 
in scena, compie anch'essa u-
na scelta di campo: dimenti' 
cati, almeno per il momento, 
i bisogni cosmopoliti che per 
qualche tempo Vhanno ac
compagnata, sì schiera sul 
fronte della ricerca di una 
drammaturgia sarda che co
mincia a non essere più sol
tanto un progetto di lavoro, 
ma una ipotesi che ha i pri
mi rhcovtri VPUI rmltà 

La regia, affidata a Marco 
Parodi, che l'ha costrutta con 
buon mestiere, tenta di supe
rare le difficoltà di un teatro 
complesso nel quale più li
velli di problemi si incontra
no e potrebbero anche non 
fondersi perfettamente: qual
che piccola caduta nello spet
tacolare e nel melodramma 
era quasi scontala, e per altro 
apvare chiaramente margi
nale. 

Resta da dire degli attori: 
sobri ed efficaci fono apparsi 
i due continentali. Gfai Ange-
Ulto e Ludovica Moduqno. 
ma anche i svecchi* della 
Cooverativa. come Tino Peta
li. Mario Faticone e Franco 
Xoè. che gioca abilmente su 
più reoistri. sen?a mal scen
dere di tono. Buona prova. 
complessivamente, anche da 
porte dei numerosi giovani, 
tutti, o quasi, rigoroii e im
pegnate a qualcuno scappa 
la gigione-ria da * primo atto
re*, ma è anche questo com
prensibile, e sparirà — ne sia
mo certi — con la acquisizio
ne di una più matura pro
fessionalità. 

Sergio Atz«ni 

Gemma miglior attore a Montreal 
MONTREAL — II Gran Premio delle Americhe del Festival 
cinematografico di Montreal è stato assegnato al film tede
sco Uno più uno fa tre di Reidi Genee. A Giuliano Gemma 
è andato il premio di miglior attore per l'ìnterpretasione 
del film di Pasquale Squitieri, Corleone. 

n Gran Premio della giuria, presieduta da Sergio Leone. 
è stato assegnato al film francese II y a longtemps que je 
t'aime di Jeane-Charles Tachella, TI premio alla miglior 
attrice è andato ex aequo alla canadese Louise Marleau e 
all'argentina Gmclela Dufau. 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano. berli-
no, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1,000.000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/ver aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visi/e ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
UNITA* VACANZE - 00185 Roma 
Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organixiczion* Tecnica ITALTURIST 

Sistemarsi e guadagnare 
diventando uno specialista 

col nostro metodo di insegnamento individuale 
per corrispondenza. 
Corsi per: 

• ELETTRICISTA INSTALLATORE (facile, puoi 
guadagnare presto) 

• ELETTRAUTO 

O RADIO-TV con -materiale 

• Corso per IMPIEGATI QUALIFICATI D'UFFICIO 
(molto adatto anche per le donne) 

Richiedeteci il bollettino gratuito , s 

Scrivere a: 
SCUOLA GRIMALDI - Insegnamento per corrispon
denza (la scuola di fiducia) - Piazza Libia, 5-U 

20135 MILANO 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. si dà 

notizia che saranno appaltati a licitazione privata i 
lavori di costruzione di una scuola materna In località 
Montebolone per l'ammontare a baie dì gara di L. 210 
milioni 330.840. 

Possono chiedere di essere invitate alla licitazione le 
imprese iscritte neH'A.N.C. per categoria ed importo 
adeguati. 

Il testo integrale dell'avviso di appalto sarà pubbli
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

G. Mazza 

defabbigiamento 

BOLOGNA 
13/16 Settembre 79 
In concomitanza con gli 
altri 7 saloni di 
SAIT MODAMACLIA 

Ingresso per invito riservato ai soli commercianti del settore 

/r> 
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In settantamila assiepati nello Stadio di Bologna per il concerto di Patti Smith 

Strega a cavallo del rock 
Simboli e miti di un evento spettacolare che va molto oltre la 
pura fruizione musicale - Il rifiuto di essere una voce-oggetto 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Ma questa Pat
ti Smith, insomma, è da but
tare o da consacrare sui crea
tivi altari dell'Utopia Perma
nente? Forse la Risposta non 
è più nel Vento, che dagli anni 
eroici e squassanti del primo 
Bob Dylan si è affievolito e 
spento. La risposta è più sem
plice e meno spettacolare, col
pa di una domanda che era 
stata mal posta, in tutti questi 
giorni di vigilia. Ma qualcuno 
la Risposta sperava ad ogni 
costo di farla esplodere all'in
terno dello Stadio di Bologna. 
Erano ufficiosamente sessan
tacinquemila, domenica notte, 
alcune migliaia in più quando 
i cancelli si sono aperti e il 
prato ha cessato di essere ver
de. Sessantacinquemila perso
ne venute un po' dappertutto 
sono forse più una domanda 
che non una risposta. Quello 
che è certo è che il rito della 
appropriazione, vagheggiato 
da una parte e temuto da 
un'altra, non c'è stato. 

Tanto per cominciare, già 
lei. Patti, emblema della tra
sgressione e del fiume di de
vianze che l'ha trasportata sui 
lidi italiani, alle nove spacca
te era lì sul palco, puntuale 
come neppure una professio
nista ufficiale ha il coraggio 
di esserlo. Ma questo, chissà. 
poteva essere soltanto un me

rito della macchina organiz
zativa. Attorno, però, c'era 
sempre quell'incredibile anello 
a poter restituire al diadema 
la sua scintilla eversiva. Con 
tutto il tempo a disposizione: 
Patti Smith, oltre venti can
zoni una dietro l'altra, c'è ri
masta, in mezzo, fino a un 
quarto alle ventitré. Ma il Ven
to non ha soffiato. 

Solo il prato, davanti, si 
muoveva ondeggiando verso di 
Lei come la Foresta davanti 
a Macbeth: forse lì si andava 
concentrando la carica di sim
boli che fanno di un evento 
rock qualcosa che va ben ol
tre il vecchio e un po' reazio
nario schema della fruizione 
musicale. 1 simboli hanno co
minciato a cogliersi distinta
mente nell'aria: concretizzati 
in zollette erbose che. rimbal
zando di testa in testa, anda
vano a deporsi propiziatrici ai 
piedi dell'Ambiguità. Era sta
to varato il proibizionismo del 
vetro, ma inevitabilmente un 
po' di aranciate, minerali e 
coca cole erano riuscite ad 
assaporare la flagranza della 
clandestinità ed un coccio ha 
sfortunatamente raggiunto la 
fronte di un cameraman. 

Eppure, relativamente alle 
proporzioni, quello di Patti 
Smith ha sempre più progres
sivamente conquistato la di
mensione di un concerto, per

sino sereno e calmo nelle gra
dinate, senza rombi ed ova
zione alla fine dei pezzi. 

Patti Smith stava dunque de
ludendo? Ma allora sarebbero 
stati fischi di rabbia. Ma per
chè, invece, non avrebbe do
vuto semplicemente essere 
ascoltata? Dal momento che, 
tutto sommato, cominciava ad 
apparire chiaro che Patti 
Smith può benissimo meritar
selo. Anche se non è irriveren
temente brutta come la sua 
promozionale leggenda voleva 
farcela credere, non meno don
na e non più maschio di tante 
altre ed altri, anche se il Po
tere verosimilmente non avrà 
bisogno di mettere la coda fra 
le gambe al solo vederla e 
sentirla. 

No. Patti non è una cantan
te da Imitare, anche se per un 
po', a capofitto nel blues, ha 
provato, senza riuscirci, ad es
sere Janis Joplin. Un po' me
no da salvare, caso mai. è il 
suo Group, che in disco è ab
bastanza funzionante alla Vo
ce. ma dal vivo ha mancato 
mete più inventive. E se qual
che volta i dischi ingannano. 
bastavano invece gli ultimi 
due dei quattro album ufficia
li della cantante ad evitare le 
trame ideologiche sul suo con
to. Oltre sessantacinquemila 
persone non si conquistano 
certo in un solo anno, o pres-

sapoco. sul filo della pura bra
vura musicale. Ma neppure 
una Patti Smith può farsi cosi 
tardivamente incarnazione del
la simbologia giovanile. Lei, 
che nella sua voce conserva 
ancora cocenti e convincenti 
tracce delle storie che l'hanno 
creata, come donna e come 
artista, oggi non sfugge alla 
evidenza di essere divenuta lei 
stessa « storia ». 

Janis Joplin e Jimi Hendrix 
sono morti affrontando le stes
se ambigue tensioni fra il 
crearsi e l'essere creazioni, 
ma hanno avuto il merito o la 
sfortuna di non cominciare a 
doversi difendere. Patti, inve
ce, sta già difendendo questa 
nuora situazione: lo fa da 
maestra sul palco, continua a 
farlo dopo, uscita di scena. Ci 
tiene a spiegare di non essere 
una voce-oggetto mentre corre_ 
a calmare in fondo alla sala 
del Carlton. che ospita all'una 
di • notte la sua « conferenza 
stampa ». quel giornalista che 
si era arrabbiato che la casa 
discografica snobbasse la ri
chiesta di tradurre in italiano 
le parole della cantante, ar
rabbiato al punto da chiederle 
quanto avesse guadagnato l'al
tra sera mandando a fare in 
culo il pubblico, il che invece 
(ahi. la non conoscenza della 
lingue!) non era vero. 
• L'occasione « intima » è ser

vita alla Smith a ribadire alcu
ne sue < trovate »: come quel
la della religione quale indi-
sjiensabile momento d'identità, 
di Papa Luciani (come da de
dica su disco) che « è stato un 
amore a prima vista », con un 
aggiornamento su Papa Woyli-
la: < Mi piace perchè ha un 
sorriso all'americana ». Il tut
to seduta sopra un tavolo con 
un piatto di spaghetti, gli altri 
spaghetti più comodamente 
consumati, seduti dietro il 
medesimo tavolo, dai suoi col
laboratori musicali e discogra
fici. Spaghetti rock? In tal ca
so, un altro omaggio all'Italia. 
Come il grido « Cara Italia » 
con cui lei aveva chiuso, pri
ma del bis, il concerto. Insom
ma, la patria, domenica, non 
poteva lamentarsi, con la ma
no che a Patti hanno dato, da 
Monza, Scheckter e Villeneuve. 

Cenare in conferenza forse 
ideologicamente si giustifica
va: smitizzare l'incontro con 
la stampa, infrangere le bar-
rierei divistiche. Il guaio è che 
la barriera restava una delle 
più rozze e primordiali perdi-
più: lei e la sua casa si pasce
vano, tutti gli altri, ingaggiati 
da ore per l'Evento, avevano 
i crampi della fame. 

Ma Patti Smith, la Diversa, 
va pur sempre conquistata e 
meritata, e forse la decisione 
della EMI di non sciupare le 
parole originali con una tradu
zione è servita a mantenere 
doppi i <r volti » della cantante; 
quello di mossa e quello di 
prestigio culturale. Rientrava 
nell'affermazione del secondo 
la Smith del Lido veneziano, 
lo spazio riservato alla poetes
sa. Che, invece, allo Stadio è 
andata di traverso. A un certo 
punto, accompagnandosi con 
accordi di blues pianistico ha 
< detto »: ed a quel punto i 
« prataioli » hanno male reagi
to. mostrando intemperanza, 
finché lei non si è rimessa a 
cantare. Il sospetto, allora, ed 
è più d'un sospetto, è che il 
settore più « coinvolto » alla fi
ne da Patti cercasse l'ennesi
ma catarsi, che l'ipnotica Se-
ven Ways To Go assicurava 
meglio d'ogni tentativo di sca
varsi nella voce. Forse l'Are
na di Verona con i suoi Bosè 
e Sorrenti non era poi tanto 
lontana, solo un gradino più 
giù nella gerarchia dei valori. 

Riemersa dopo cinque minuti 
sul palco, alle ventitré. Patti 
Smith ha per chiudere puntual
mente cavalcato l'inno Who dei 
Sessanta. My Generation. Tut
ti a chiedersi come sarebbe fi
nita. come sarebbe riuscita a 
congedarsi definitivamente da 
Bologna per arrivare poi. ieri. 
a Firenze. Ma forse quella 
faccenda della religione non è 
del tutto sballata: perchè lo 
spettacolo allo Stadio è finito 
sacralmente, nel totale silen
zio. quando, al termine di My 
Generation, si è messa a gio
care per la seconda volta den
tro la propria voce. E se ne è 
andata così, senza fretta e sen
za assalti. 

Daniele Ionio 

Come una 
«valanga» 

Le reazioni della città alla pacifica 
invasione di giovani, diversa dal '77 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I primi arrivi 
per Patti Smith erano passati 
quasi inosservati sabato mat
tina. In fondo, a Bologna, 
Piazza Maggiore è un ritrovo 
abbastanza abituale per gente 
dai capelli lunghi e incolti, 
barbe non fatte, vestiti assor
titi in maniera un po' origi
nale. Ma i bolognesi ci sono 
abituati. Qualche accenno di 
fastidio per il «tu» di certe 
richieste: «ce l'hai cento lire? 
Ce l'hai una sigaretta?», qual
che lettera ai giornali ogni 
tanto sollecita interventi di 
«pulizia», ma poi tutto si ri
duce a qualche animata di
scussione nei capannelli che 
tradizionalmente sostano in 
piazza. 

Poi dal mattino di sabato 
sono cresciuti, ora per ora, 
in numero e in assortimento 
alla sera erano molte mi
gliaia, alla notte Piazza Mag
giore era un enorme accam
pamento, i portici delle vie 
del centro storico trasformati 
in camerate. Già al mattino 
di domenica i segni erano e-
videnti: c'è chi dice fossero 
almeno 30.000, che alla sera 
sarebbero diventati quasi 
70.000 per ascoltare Patti allo 
stadio. Ma domenica mattina 
molte zone della città erano 
in condizioni disastrose: ciò 
che restava di un bivacco nei 
sacchi a pelo, bottiglie, latti
ne e anche qualche «spinello» 
fumato a tre quarti, cartacce 
e avanzi di cibo. Alle 17 i 
giovani hanno cominciato a 
dirigersi • verso lo 6tadio: 
qualcuno (si definiscono 

, «quel che resta del movimen
to del marzo '77») aveva ten
tato un corteo fra l'indiffe
renza della maggioranza. Uno 
spingi-spingi davanti ai can
celli per entrare prima: fran
tumati i vetri delle palestre. 
poi, dopo qualche minuto di 
trattativa con organizzatori e 
responsabili dell'ordine pub

blico, in molti prendono po
sto nel bel mezzo del tappeto 
erboso, attorno al palco. A 
questi si aggiungeranno 
gruppi sempre più consistenti 
e prenderanno posto sugli 
spalti. 

Ieri, lunedi, lo 6tadio 
sembrava aver subito un pic
colo terremoto:. intere zolle 
erbose strappate in varie 
parti e per diversi metri 
quadrati; tutt'attorno (sul 
campo, sulla pista, sugli spal
ti) come se un esercito di 
bottiglie e oggetti di vetro 
fosse stato ad arte sbriciolato 
in polvere. I danni sono mol 
ti, il lavoro da fare sarà lun
go: il campo sportivo, in
somma, al momento è del 
tutto inagibile. 

In quanti erano e chi era
no, dunque, questi settanta
mila venuti a Bologna per 
Patti Smith? Chi li ha visti 
avrebbe difficoltà a classifi
carli in un modo o nell'altro. 
C'erano i «freak», ma anche 
tanta gente «normale»; facce 
spiratate e visi seri; capelli 
lunghi e capelli corti; esperti 
globetrotter e ragazzoni e 
ragazzetti che facevano intui
re che il viaggio a Bologna 
era stato uno dei primi. 

Sono venuti in settantami-
la, hanno viaggiato gratis 
sugli autobus, hanno mangia
to. dormito e alcuni" si sa
ranno anche « bucati ». Basta 
questo per dire — come ha 
fatto qualche giornale — che 
si trattava di una riedizione 
del famoso convegno del set
tembre 1977? Le cose in co
mune sembiano davvero po
che. 

Semmai resta davvero da 
spiegarsi cosa spinga settan
tamila giovani ad attraversa
re l'Italia per andare a senti
re una cantante-poeta che 
chissà per quanti era fino a 
ieri sconisciuta. 

Diego Landi 

Sugli schermi del Festival cinematografico di San Sebastiano 
l l • T - • • • ~ • • • — , - — , • • • - , , . , . . . . . — — 

Un intellettuale conformista 
e un'inquietante esordiente 

CINEMAPRIME 

Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO — L'an
no scorso era finita con In-
teriors. quest'anno è comin
ciata con Manhattan. A quan
to pare, il nuovo (storicamen
te. s'intende) altro comico 
statunitense Woody Alien ci 
tiene parecchio ai Festival di 
San Sebastiano e. soprattutto. 
al fertilissimo mercato cine
matografico spagnolo. I sor
risi complici degli spettatori 

di Manhattan lo hanno così 
risarcito delle imbarazzanti 
risate scrosciate a suo tem
po su Interiors. 

Del resto, non era soltan
to questa la coincidenza sug
gestiva. Lo stesso Alien, nel
la raffica di battute io Man-
hattan, per esempio, ci 
piazza la sua brava (e buffa. 
per forza) autocritica. Scari
cato su due piedi dalla soli
ta Diane Keaton. Woody ri
mane interdetto, poi se ne 
esce cosi: «Adesso, dovrei 
essere triste, almeno credo. 
Ma come faccio? La tristez
za è una sensazione che non 
riesco ad esprimere, mi vie
ne malissimo... >. 

Effettivamente, quando ve
demmo Interiora qui a San 
Sebastiano, con provvidenzia
le leggerezza, lontano dai tor
tuosi condizionamenti snobi
stici dei salotti metropolitani 
(proprio quelli preferibilmen- j 
te irrisi da Woody Alien). 
pensammo subito che l'omino 
con gli occhiali ci avrebbe 
ripensato. Non ci aspettava
mo. però, un tanto repentino 
dietro-front, certo istigato dal
l'industria hollywoodiana, sec
cata per ri « voltafaccia » psi
co-drammatico del giullare 
premiato di fresco (per lo e 
Annic) con un mazzo di 
Oscar. 

Eppure, al fondo, che c'è 
di diverso tra Interiors e 
Manhattan? Ormai. Woody 
Alien fa i film come si serve 
il caffè in un bar tardo esi
stenzialista di Manhattan, 
cioè con ostentato impaccio 
o eccentrica disinvoltura, due 
modi per dire quanto si è 

Raffinati autocompiacimenti in « Ma
nhattan » di Woody Alien e disperata 
sincerità in « Felicita », opera pri
ma della francese Christine Pascal 

autentici nella propria ipocri
sia... o quanto si è candida 
mente falsi nella propria au
tenticità. Ma i film, dopo tut
to. sono assai meno ambigui. 
come • i caffè all'americana, 
brodoiosi, insipidi, torrenziali. 
E' inutile, adesso, chiedersi 
se Alien faccia sul serio o 
scherzi quando folleggia di 
scettando dì nevrosi, di qua
dri astratti, di sessualità de
viata. di telefoni che squilla
no. Ci si è accorti da troppo 
tempo che « questa è la vi
ta » per credere ancora che 
possa esserlo veramente. E 
neppure ci assomiglia più. 
d'altra parte, in quest'ultimo 
Woody Alien che ormai se 
ne sta chiuso in cortile a 
razzolare nei vecchi secchi 
vuoti. « Parto come una radio 
privata ». diceva Woody in 
io e Annie. Quella fu l'epigra
fe del fine umorista. 

Tornando al festival, con
statiamo con grande soddi
sfazione l'evidente e definiti
vo sopravvento delle sezioni 
collaterali (non si contano 
più: l'informativa, i e nuovi 
registi ». i film d'arte e d'es
sai. i film delle culture re
gionali. i film per i pensio
nati. le retrospettive nei quar
tieri e nei villaggi del paese 
basco, che oggi consistono ad
dirittura in 40 sale di proie
zione decentrate) sulla tradi
zionale competizione con pre
mi e protocollo. Che piaccia 
o no, grazie a tre anni di 
faticoso lavoro e di consulta
zioni popolari. San Sebastiano 
ha ottenuto la manifestazione 
che la sua gente voleva sal
vando al contempo la Taccia
ta della consuetudine festiva
liera. motivo di pressioni e 
di ricatti ancora una volta 
elusi. 

Questo è. dunque. l'assetto 
ideale della rassegna di San 
Sebastiano: la gara con qual-
clie nome nuovo, molti titoli 
fuori concorso per offrire il 
più ampio panorama della 
grande tradizione, un ciclo 
di opere prime intenso e pro
mozionale (i * nuevos crea-
dores »). e mille iniziative 
per mostrare tutto a tutti 
nella maniera più acconcia. 

Ad esempio, se la prassi 
delie conferenze stampa per 
i fiim in concorse non serve 
più a nessuno (tanto è vero 
che è stato detto anche per 
la Biennale di Venezia), ali 
Incontri e I dibattiti con i 
nuovi registi si rivcìano dav
vero più utili e ricchi. Il ca
so Ila disposto, del re>to. eh*1 

tn questo avvio del festival 
si registrasse uno scarto prò 
fondo tra i due film in com
petizione e l'opera prima. 

I due concorrenti erano II 
mago di Dublino dell'israelia
no Menahem Golan. già vi
sto poco fa a Venezia, e / 
priptnnieri scomparsi del ci
leno Sergio Castilla. esule in 
Svezta. Il cileno-scandinavo 
voleva essere un calderone 
di torture sotto il regime di 
Pinochet. Castilla ha dato giu
stamente ai suo film l'asset
to di un incubo alla Salò. 
ma ta rappresentazione è sta
ta cruda e naturalistica, in 
un o»rto senso «nomografi
ca ». Lo diciamo senza offe
sa. anzi, perchè come la por
nografia il resoconto crudo 
del fascismo fisico ha una 
sua oggettiva validità, alla 
stregua di un servizio soda
le. T) cinema, però, è un'al
tra cosa. 

II primo dei « Nuevos crea-
dores», invece, era una don 
na, l'attrice francese Christi 

ne Pascal (già sceneggiatrice 
con Bertrand Tavemier. ha 
interpretato L'orologiaio di 
Saint-Paul, Che la festa co
minci e il recente Le signori
ne di Wilko di Andrzej Waj-
da). classe 1933. autrice a 
tutti gli eTfetti di Felicita. 

Felicita, nome proprio, non 
significa molto, perchè tanto 
si tratta di una autobiografia 
viscerale, onirica, scatenante 
di Christine Pascal. Sperduta 
in una profondità di campo 
impressionante per una regi
sta esordiente, con luci ta
glienti che illuminano o la
sciano in ombra diversi strati 
dell'immagine, la Pascal rac
conta la sua vita tramite un 
montaggio inconscio, stimola
to da percezioni non soltanto 
visive ma tattili, olfattive. 
complessivamente archetipi
che. Se stessa, sua sorella. 
suo fratello, sua madre, suo 
padre, il dottore, l'amante 
non seno che sensazioni, da 
registrare e da riscoprire con 
gli accresciuti turbamenti di 
una giovinezza martoriata 
qual è quella, appunto, delle 
generazioni "50 e "60. FI trau
ma. il dolore sono per Chri
stine la via maestra per rag
giungere una coscienza dì *é. 
turbolenta, irrisolta ma pro
prio per questo assnlufameri 
te progressiva, non certo neo-
conformisticamente compia
ciuta alla Woody Alien. 

Non c'è auto-didattica nel 
film di Christine Pascal, e 
gliene siamo grati. E' emo
tività senza didascalie, con 
tutta la forzai la pregnanza 
necessarie. Chj vi saprà ri
conoscere restremistica sin
cerità di una memoria a fior 
dì pelle, « viaggerà » in que
sto film come nello Specchio 
di Tarkovski. 

Christine Pascal non è an
cora Tarkovski. ci sembra 
ovvio, ma possiamo dire che 
raramente ci è capitato di 
vedere un'opera prima tanto 
inquietante. E a San Seba-
.stiano era soltanto la prima. 

David Grieco 

DONNA E' MERAVIGLIA 
— Regista: George Ka-
czenuer. Interpreti: Tom. 
Berenger, Karen Black. 
Susan strasberg, Aleiandra 
Stewart, Helen Shaver, Al
berta Watson, Louise Mar-
Ieau. Sentimentale, cana
dese. 1977. 

Giovane stallone unghe
rese, Andras è iniziato ai 
misteri del sesso, nel 1951. 
a Budapest, da Maya, la 
bella moglie d'un intellet
tuale di regime, peraltro 
doppiogiochista. Segue, nel 
1956. Bobbie. una piccola e 
focosissima violinista e-
brea. emigrato in Canada. 
dopo la rivolta cui ha pre
so parte, Andras s'impegna 
con successo, correndo 
l'anno 1959. nello sciogliere 
la frigidità di paula. Meno 
bene va l'incontro (e sia
mo arrivati al 1963) con 
Anne, che professa a paro
le una spregiudicatezza 
non comprovata dai Tatti. 
Ma forse è anche il nostro 
che. come una macchina 
erotica, comincia a perde
re colpi. 

Ad ogni modo, nutrito 
sin da adolescent della let
tura del Rosso e il nero di 
Stendhal e della visione 

Macchina 
erotica 

per signore 
attempate 

del Diavolo in corpo dì au-
tant-Lara. è sempre con 
donne mature che il pro
tagonista compie le sue 
esperienze (sebbene, cre

scendo d'età pure lui, via 
vìa le distanze si accorci
no). Ciò spiega il titolo o-
riginale del' film, e del li
bro — di Stephen Vizin-
czey — da cui esso è trat
to: In praise of older wo~ 
men, < In lode delle donne 
attempate». Non saprem
mo dire a che genere di 
narrativa appartenga il 
testo, quanto alla trascri
zione per lo schermo, ci 
sembra che s'inserisca, con 
forse qualche pretesa in 
più. in un filone «liberti
no» del cinema canadese 
(anglofono o francofono. 
poco conta): il quale spe
ra, con prodotti del gene
re. dì aprirsi un varco ver
so i mercati mondiali. Bi
sogna pur dire, sincera
mente. che il quadro del
l'Ungheria di Rakosi offer
to dalla metà iniziale del 
racconto cinematografico é 
quasi idilliaco se raffron
tato a quelli fornitici, con 
un senso div erità e di ar
te qui non rintracciabile. 
dai miglior iregistimagìari 
negli ultimi due decenni 
(ma anche prima, in qual
che caso). 

ag. sa. 

Lui, lei, l'altro e... il destino 
UNA STRADA. UN AMORE 
— Regia e sceneggiatura: Pe
ter IIyams. Interpreti: Chri
stopher Plummer Lesley An
ne Down, Harrison Ford. Mi
chael Sacks, Alee McCowen. 
Richard Masur. Drammatico-
sentimentaìe, anglo-america
no, 1979. 

A Londra, nel pieno della 
guerra. Lui è Paul, stimato 
agente dei servizi segreti. Lei. 
è Margaret, sua giovane mo
glie. madre di una bimba e 
crocerossina per patriottismo. 
L'altro è David, ufficiale-pilo
ta americano di stanza in 
Gran Bretagna.' Il caso vuole 
che i due uomini, i quali 
ignorano di dividersi la stes

sa donna (anche se David 
«a che Margaret è sposata). 
si trovino uniti nella stessa. 
pericolosa missione in Fran
cia: dove riescono a trafu
gare importanti documenti e 
a sgominare schiere di tede
schi (con l'aiuto, in buon pun
to. dei partigiani di là), ri
portando poi a casa la pelle: 
solo ferito Paul, in ottima 
salute David, che comunque, 
nobilmente, spinge Margaret 
nelle braccia del marito. 

Film del genere, sentimen
tali e moralistici, a sfondo 
bellico e antinazista, se ne 
videro parecchi, nell'imme
diato dopoguerra, e anche al
lora era difficile sopportarli. 

1 Ma i livelli di scempiaggine 
j e di inverosimiglianza, «elle 
j situazioni e nei dialoghi, che 

qui si raggiungono, sono di 
una rara altezza (o bassez
za, se volete). Riesce arduo 
credere che attori seri come 
Christopher Plummer. si sia
no prestati a un'incombenza 
del genere, e che i nostri 
sempre solerti doppiatori ab
biano potuto trattenere il ri
so nel pronunciare frasi qua
li: «Dovrebbe essere proibito 
avere occhi come i tuoi » o 
«Si vede che era destino». 
Ma che brutto destino, certe 
volte, quello del cronista di 
cinema. 

ag. sa. 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
(LICITAZIONE PRIVATA) 

Le Provincia di Torino indici un* gira d'appalto mediante lici
tazione privala per la ristrutturazione del complesso edilizio ex Se
minarlo Arcivescovile di Rivoli • Opere murarle ed affini. 

Importo a base di farà: L. 321.2B1.ttO. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le moda

lità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14, con il 
metodo di cui elfart. 73 lett. e) del R.D. 23-5-1924 ti. 827 a 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 1, 2 e 3. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presenta avviso, 
le Imprese Interessate all'appalto potranno tar pervenire la propria 
richiesta d'invito — in carta legale da L. 2.000 — al Servizio 
Contratti della Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - TORINO. 

Sì ta presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio SalvetH 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia di Torino indice una gara d'appalto mediante lici
tazione privata per la ristrutturazione del complesso edilizio ex Se
minario Arcivescovile di Rivoli - Opere da decoratore. 

Importo • baae di garai L. 67.005.780. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segreta con la 

modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14 (con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 76, com
mi 1, 2 e 3 ) . 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese Interessate all'appalto potranno far pervenire la pro
pria richiesta d'invito — in carta legale da L. 2.000 — alle 
Segreteria Generala - Sezione Contratti delle Provincia - Via Ma
ria Vittoria n. 12 - TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALI 
Dott. Giorgio Salvatti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
La Provincia di Torino indice una gara d'appalto mediente lici

tazione privata per la ristrutturazione del III piano (4. t.t.) del
l'edificio « ex Casa Benefica » in Pianezza — Vie Clavitre n. 10 — 
concernente l'ampliamento della sede deH'Iftiruto Tecnico Agrario 
Statale. 

Importo a base di gara: L. 102.322.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con la 

modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14 (con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 76, 
commi 1. 2 e 3 ) . 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presenta avviso, 
le Imprese interessate all'appalto potranno far pervenire la propria 
richiesta d'invito — in carta legale da L. 2.000 — al Servizio 
Contratti della Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - TORINO. 

' Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALI 
' > Dott. Giorgie Salvatti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia di Torino indie* la sottoalencata gara d'appalto 
mediante licitazione privata: 

Completamento delie ristrutturazione dell'ex Istituto Marzo In 
Moncalieri per adattamento a sede di Istituto Tecnico Commarciai*. 
Pavimenti • rivestimenti. 

Importo a I M M dì «ara: L. 53.461.000. 

La licitazione privala avrà luogo ad offerte segrete con I* 
modalità dì cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14 (con 
H metodo di cui aH'art. 73 lettera e) dal R.O. 23 maggio 1924 
n. 827 • con U procedimento previsto dal successivo art. 76, 
commi 1. 2 • 3 ) . 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del pre
sente avviso, le Imprese interessate all'appalto, potranno far per
venir* la propria richiesta di invito alla gara — in carta legai* 
da L. 2.000 — alla Segreterìa Generale - Sezione Contratti della 
Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Ammini
strazione. 

Torino, 11 settembre 1979 IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 

Dott. Giorgio Salvatti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia di Torino indie* la sottoelencata «ara d'appalto 
mediante licitazione privata: completamento della ristrutturazione 
dell'ex Istituto Marzo in Moncalieri per adattamento a seda di 
Istituto Tecnica Commercial* • Opero da ~ 

Importo a L. 24421.0M. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con I* 

modalità di cui aH'art. 1 lett. a) deMa legg* 2 febbraio 1973 
n 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 23 meg-
g'o 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art. 76. commi 1, 2, * 3 ) . 

Entro il termine di giorni 15 dalla data dal presente avviso I* 
Imprese interessar* all'appalto potranno far pervenir* la propria 
richiesta di invito orla gara (in carta lega!* da U 2 000) alla 
Segreteria General* - Sezione Contratti della Provincia - Via Maria 
Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'AJhmin'e 
«trazione. 

Torino, 11 «ottonino 1S7» IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 

Dott. «forgio Salvatti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia di Torino indice una gara d'appalto mediente lici
tazione privata per la ristrutturazione dell'ex Istituto Marro in 
Moncelieri per adattamento a sede di Istituto Tecnico Commer
ciale - Opera murari*. 

Importo a base di gara: L. 223.448.000. 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con I* 
modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legga 2-2-1973 n. 14 (con 
ri metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 • con il procedimento previsto dal successivo art. 76, 
commi 1, 2 e 3 . 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data dal pre
sente avviso le Imprese interessar* all'appalto, potranno far perve
nire la propria richiesta d'invito — in carta legai* da L. 2.000 — 
alla Segreteria generala • Seziona Contratti della Provincia - Via 
Maria Vittoria n. 12 - TORINO. 

Si fa presente che ta richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino. 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Salvarti 

http://321.2B1.ttO
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Si è spenta la ragazza eritrea che si diede fuoco per non lasciare l'Italia 

La morte alla fine del viaggio 
dalla miseria alla miseria 

Glabre Michael Abeba Kifle per un mese in agonia in ospedale — A Roma da quattro o cinque anni, poi il decreto di espul
sione e la terribile decisione — Il dramma di migliaia di immig rati clandestini — Nemmeno i soldi per pagarsi una stanza 

Torna in 
azione la 

banda della 
lancia termica 

La banda della lancia ter
mica, terminato il periodo 
delle vacanze, è entrata, di 
nuovo in azione saccheggian
do il laboratorio di oreficeria 
di Bruna Casoni, In via Arco 
del Monte, nel rione Ponte. 
Il valore dei preziosi rubati 
è dngente. 

I ladri, entrati probabilmen
te in azione la notte scorsa, 
hanno aperto con chiavi fal
se un portone a fianco del
l'oreficeria, divelto una fine
stra a muro situata nel cor
tile dello stabile e poi sono 
entrati nel laboratorio. Con 
la lancia termica hanno fatto 
un foro nella cassaforte im
possessandosi di gioielli e al
tri oggetti preziosi, lavorati 
o grezzi. 

Gli agenti del primo di
stretto e della squadra, mo
bile. che stanno facendo le 
indagini, hanno recuperato, 
oltre alla lancia termica, bom
bole ossiacetilenlche, trapani 
speciali, martinetti, guanti e 
maschere di amianto e altro 
materiale. La ragazza eritrea Glabn* Mlchatl 

Un mese d'agonia, poi la 
morte. Un mese di dolori 
tremendi di qualche speranza 
e poi il peggioramento pro
gressivo: è morta così Glabre 
Michael Abeba Kifle, ventisei 
anni, eritrea, suicida col fuo
co per non dover lasciare il 
nostro paese. Si chiude, nel 
modo più doloroso e tragico 
una vicenda di miseria, di 
€ clandestinità », di sfrutta
mento; una vicenda personale 
ma al tempo stesso collettiva, 
simile a quella vissuta ogni 
giorno in questa città da 
migliaia di ragazze e di gio
vani africani, emigrati abusi
vamente, lasciati senza lavoro 
o malpagati, soli emarginati, 

Giabre Abeba Kifle era sta
ta espulsa dall'Italia e pro
prio un mese fa i .poliziotti si 
presentarono da lei per por
tarla a Fiumicino e metterla 
su un aereo. Da tre anni era 
a Roma senza permesso di 
soggiorno, senza un lavoro, 
senza una lira. All'arrivo de
gli agenti la ragazza chiese di 
poter raccogliere le sue po
che cose prima di partire, di 
poter prendere gli oggetti 
rimasti nel bagno: li, dopo 
essersi chiusa a chiave, si 
cosparse il corpo di alcool e 
si diede fuoco. Viveva da 
qualche tempo nella pensione 

dell'Esercito della Salvezza, 
non aveva neppure i soldi 
per pagarsi una • stanza. 
Sembra che da qualche mese 
fosse caduta nella rete della 
prostituzione organizzata. 

Soccorsa dai poliziotti la 
giovane eritrea era ricoverata 
da un mese al S. Eugenio. 
aveva ustioni gravissime un 
po' dappertutto, ma i medici 
avevano dichiarato che spe
ravano di salvarla. Le sue 
condizioni però col passare 
dei giorni non sono migliora
te, • poi pian piano si sono 
fatte sempre più gravi fino 
alla morte. 

Giabre Abeba Kifle era ar
rivata a Roma quattro o cin
que anni fa dall'Asinara, do
ve era nata. Era venuta per 
cercare un lavoro e una vita 
meno misera e difficile. All'i
nizio era riuscita a mante
nersi: un lavoro come colla
boratrice domestica che non 
era durato molto. Poi occu
pazioni sempre più precarie 
e brevi. La mancanza di un 
permesso di soggiorno, in 
più, le impediva di cercare 
una sistemazione che avesse 
un minimo . di stabilità e 
(come in un assurdo circolo 
vizioso) la mancanza di un 
lavoro le impediva di ottene

re un nuovo permesso. 
La ragazza — abbiamo det

to — era rimasta senza un 
soldo, ospite della pensione 
di via dei Liguri, a S. Loren
zo. gestita dall'Esercito della 
Salvezza. Qui aveva un letto, 
un posto in una stanza e 
nient'altro. La questura già 
da tempo l'aveva convocata 
per espellerla dall'Italia. 
Giabre Abeba Kifle era riu
scita a strappare dei piccoli 
rinvìi, ma infine l'ingiunzione 
di espatrio era diventata pra
ticamente inevitabile, e per 
lei il ritorno voleva dire la 
prospettiva di una miseria 
ancora peggiore di quella 
vissuta a Roma. 

La tragedia di Giabre ne 
ricorda una analoga : tre o 
quattro mesi fa un giovane 
yemenita si uccise allo stesso 
modo davanti all'ambasciata 
del suo paese nella capitale: 
anche lui era disperato, an
che lui era stato espulso. Un 
dramma terribile tocca le 
migliaia di persone che for
mano l'esercito « sommerso » 
dell'emigrazione clandestina, 
persone che vivono un'esi
stenza il più delle volte fatta 
di miseria, precarietà e soli
tudine. Un dramma che deve 
toccare tutta la città. 

Un tentativo di sottrarre alle manovre speculative una serie di prodotti di prima necessità 

Le coop preparano un paniere «anticarovita» 
L'iniziativa è nata dal Conad - Aderiranno negozianti in tutti i quartieri - Il pericolo che i rincari siano solo 
un preludio - La latitanza del governo - Parmigiano, pelati, pasta, burro, olio tra i generi «protetti» 

' Generi di prima necessità a 
prezzi controllati: non è una 
panacea ma è un passo — e 
non piccolo — nella lotta 
contro il carovita. E' una i-
dea che tra pochi giorni si 
trasformerà in Tatti concreti 
per iniziativa delle cooperati
ve dei consumatori e quelle 
dei dettaglianti raccolti nelle 
strutture del CONAD. Di che 
si tratta? In pratica nei ne
gozi delle coop e in quelli 
dell'associazionjsmo commer
ciale si venderanno a prezzi 
contenuti e « antispeculativi > 
parmigiano, pelati, pasta, 
burro, olio, vino e altri pro
dotti di larghissimo consumo. 
L'« operazione » partirà, ab
biamo detto, a metà settem
bre e andrà avanti fino a di
cembre. I prezzi verranno 
costantemente verificati sulla 
base delle scorte che sarà 
possibile reperire. Anche 
questa è una garanzia del 
fatto che ci troviamo davanti 
ad una iniziativa seria e non 
ad una « normale » campagna 
pubblicitaria fatta a suon di 
fittizie e offerte speciali ». uti
li solo a far dimenticare per 
un attimo i rincari. 

La decisione delle coop di 
consumatori e commercianti 
viene per cercare di mettere 
un freno alle manovre specu
lative di chi gioca — e da 
posizioni di monopolio nella 
grande distribuzione — al 
rialzo, gonfiando i prezzi an

che senza alcun motivo, 
cambiando insomma solo l'e
tichetta anche alle vecchie 
scorte. I negozi che aderisco
no a questa operazione si 
trovano un po' in tutti i 
quartieri della città e l'esi
stenza di questo «paniere 
controllato» potrebbe funzio
nare anche da calmiere per il 
resto d^lla distribuzione. 
L'esperienza insomma va se
guita da vicino.. 

Ma basta il «paniere»? A 
chiederselo per primi sono 
proprio i promotori dell'ini
ziativa' e la risposta è certa
mente negativa. Il proble
ma-prezzi è più grosso e può 
essere affrontato con succes
so soltanto cambiando — e 
profondamente — la politica 
economica, modificando il 
sistema produttivo e quello 
distributivo. 

Le cooperative dei consu
matori e il CONAD in un lo
ro documento sottolineano il 
pericolo che ci sì trovi di 
fronte solo ad una prima on
data di rincari. Altri aumenti 
si dovranno prevedere per il 

CuUa 
'La casa dei compagni Piero 

e Teresa Panici è stata allie
tata dalla nascita della pic
cola Ilaria. Ai neo genitori e 
alla piccola le vive felicita
zioni dei compagni della se
zione Italia e della redazione 
deli-Unità. 

futuro, perché la spinta in
flazionistica non è affatto e-
saurita. Anzi. E in questo 
quadro diventa gravissima la 
latitanza del governo che non 
vuole riformare i comitati 
prezzi e gli strumenti pubbli
ci di controllo annonario. 

Se questo è un problema 
nazionale, a Roma la situa
zione è resa ancora più 
complicata dalla precarietà 
della struttura commerciale 
della città, che assume sem
pre più caratteri di « polve
rizzazione» e di improdutti
vità. Diventano più pesanti, 
allora, le manovre speculative 
che si seno innestate e hanno 
amplificato al massimo l'au
mento reale dei costi dei 
prodotti legato ai prezzi delle 
materie prime, petrolio in 
testa. " T 

Il « paniere » servirà co
munque a garantire alla città 
(e specialmente agli strati 
più poveri) una serie di pro
dotti necessari e di uso quo
tidiano che non siano « co
perti » dal mantello della 
speculazione. Generi alimen
tari di qualità controllata e a 
prezzo contenuto, da qui a 
dicembre, nei mesi insomma 
(dal rientro delle ferie fino a 
Natale) in cui ormai sembra 
inevitabile che tutto debba 
aumentare. E invece — l*«o-
perazione» lo dimostra in 
tutto questo non c'è niente di 
normale. 

L'iniziativa di un gruppo di studenti a Rieti 

I libri di scuola costano troppo? 
Un modo per risparmiare si trova 
' A proposito di prezzi. Tra le stangate 

autunnali quella che sicuramente pro
voca — ormai ogni anno — reazioni tra 
le più dure è 11 caro-libri. Non foss'altro 
perché i testi scolastici vanno annoverati 
tra i generi di prima necessità per mi
lioni di studenti e rispettive famiglie, 
mentre i prezzi salgono vertiginosamente. 
Da quando la scuola è scuola per rispar
miare qualcosa l'unico metodo è il pic
colo traffico di libri usati. Ma quest'anno 
a Rieti qualcuno ha pensato di organiz
zare un vero e proprio mercatino del 
libro di seconda mano, e il successo, 
com'era facile prevedere, è stato imme
diato. 

E chi, se non gli studenti, poteva met
tere in piedi un'iniziativa come questa? 
E', infatti, proprio il a Coordinamento 
degli studenti democratici » di Rieti a 
gestire una specie di "stand" al centro 
della città, sotto i portici del Comune. 
Da ieri mattina la bancarella è aperta 
a tutti, venditori e acquirenti. Ed è stato 
subito un successo, preparato — va det
to — anche da una buona a campagna 
promozionale». Manifesti murali, volan
tini, messaggi alle radio locali, infatti, 
hanno permesso di sensibilizzare tutti sul 
grave problema del caro scuola e del 
diritto allo studio, a Portateci l libri che 
non usate più, c'è chi ne ha bisogno»: 

e la risposta è stata massiccia. Dalle pri
me ore di ieri mattina sono arrivati gio
vani e genitori, per vendere e acquistare 
testi delle medie inferiori e superiori. 
Vengono pagati il 40% del prezzo di co
pertina e rivenduti al 50%. Il dieci per 
cento di guadagno andrà al coordina
mento studenti, che deve affrontare spe
se non indifferenti per acquistare altri 
testi e mantenere in piedi l'iniziativa. 

Dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 si 
alternano, dietro la bancarella, quattro 
o cinque studenti che spesso devono an
che spiegare come e perché conviene ac
quistare un testo usato, a Sai — dice Au
relio, uno degli organizzatori —, molto 
spesso le case editrici, d'accordo con le 
associazioni dei librai e magari anche 
con molte scuole, sfornano ad un prezzo 
sempre più alto testi solo in minima 
parte rinnovati (magari cambiano l'ordi
ne delle pagine e la figura in copertina). 
Cosi molti • studenti e genitori credono 
che il libro usato non sia più buono. 
Noi cerchiamo di consigliarli sui testi 
che sono stati modificati realmente e su 
quelli rimasti immutati». 

Comunque sono soprattutto i libri per 
le medie inferiori ad aver subito più mo
difiche. mentre quelli delle superiori sono 
rimasti pressoché uguali agli scorsi armi. 
L'iniziativa, insomma, funziona. 

Un operaio al Divino Amore, sulla Roma-Formia 

Folgorato mentre lavora 
sulla linea ferroviaria 

Antonio Frustaci stava riparando la rete di alimentazio
ne aerea - I sindacati denunciano gravi inadempienze 
Colpito da una scarica di 

alta tensione è precipitato dal 
palo su cui stava lavorando. 
E' morto cosi Antonio Fru
staci, 34 anni, operaio delle 
ferrovie. Stava cercando di 
riparare un guasto sulla li
nea Roma-Formia poco lon
tano dalla stazione di Torri-
cola, a due passi dal Divino 
Amore, ora la magistratura 
ha aperto un'indagine che do
vrà dire dove stanno le col
pe e le responsabilità, ma 
fin d'ora i lavoratori delle 
FS, il sindacato, hanno de
nunciato le difficili condizioni 
di lavoro, i « buchi » gravissi
mi nel sistema antinfortuni
stico dell'azienda, 

Ma cerchiamo di ricostrui
re i fatti: non è semplice, 

visto che versioni ufficiali non 
ce ne sono e l'inchiesta giu
diziaria è ai suoi primi pas
si. Antonio Frustaci era con 
un collega nella stazione di 
Torrlcola, quando è stato se
gnalato un guasto nella linea 
aerea che alimenta il siste
ma di blocco automatico (che 
regola, in poche parole. U 
funzionamento a distanza di 
scambi e semafori). Sembra 
— ripetiamo ancora nessun 
particolare è certo — che 
un grosso fusibile fosse sal
tato e che anche un filo del
l'alta tensione fosse stato'di
velto. L'operaio è salito sul
la scaletta di ferro dopo aver 
staccato l'alimentazione elet
trica per sostituire la valvo
la bruciata. Ma, mentre era 
al lavoro, il filo tranciato a-
vrebbe riimmesso corrente a 
10.000 Volte sulla linea. 

Antonio Frustaci è precipi
tato a terra con il guanto 
di protezione « bruciato » dal
la violentissima scossa elet
trica e nessun soccorso è ser
vito a rianimarlo: era morto 
sul colpo. Ora. certamente, 
si cercherà di parlare di « In
cidente imprevedibile » o ma
gari di addossare le respon
sabilità proprio addosso al
l'operaio ucciso Ma le cose 
— dicono i compagni del sin
dacato ferrovieri CGIL che si 
occupano dell'ambiente di la
voro — non stanno così. 

A Torricola, ma non solo 
qui, si lavora in condizioni di 
estrema difficoltà con strut
ture vecchie e insicure. An
tonio Frustaci, quando è sta
to colpito dalla scarica elet
trica era in cima ad una sca
letta di ferro, priva di piatta
forma. In queste condizioni, 
anche cambiare un fusìbile 
richiede doti di «equilibri
smo », espone a rischi, impo
ne movimenti pericolosi. 

Ma non è questo l'unico 
problema: c'è anche quello 
dei soccorsi. Torricola (che 
pure è un punto di traffico 
particolarmente intenso) è 
lontanissima dagli ospedali 
ed è sprovvista di un servizio 
medico di emergenza. Così a 
soccorrere gli operai sono 
stati i sanitari dell'aeronauti
ca militare di una vicina ca
serma che hanno anche pra
ticato, invano, un massaggio 
cardiaco. E' assurdo che per 
le decine di operai di questa 
stazione l'unico pronto soc
corso sia affidato alla pros
simità casuale di una strut
tura militare. E se i medici 
dell'aeronautica fossero im
pegnati cosa succederebbe? 

Attrezzature vecchie, soc
corsi di fortuna. E non ba
sta. U problema della pre
venzione degli infortuni nelle 
ferrovie — dicono al sindaca
to — è vecchio e non accen
na a risolversi. Le uniche ve
rifiche vengono effettuate 
dall'azienda stessa che do
vrebbe essere contempora
neamente « controllore » e 
« controllato ». E non sembra 
proprio questa la strada per 
ottenere maggiore sicurezza. 
Prova ne siano gli incidenti 
che si verificano nella nostra 
città, decine ogni anno. 

I l palo della luca dal qual* è caduto l'operalo 

Trimestralizzazione 

della contingenza 

agli ospedalieri: 

Regione favorevole 
Se dal governo non verran

no risposte esaurienti, la Re
gione farà comunque la sua 
parte. Questo, in sintesi, il 
succo di una presa di posi
zione della giunta regionale 
sulla questione della trime-
stralità della contingenza per 
i lavoratori ospedalieri. 

« I rappresentanti della 
giunta regionale — si legge 
nel comunicato — hanno di
chiarato di condividere la ri
chiesta di trimestralltà della 
contingenza e di erogazione 
di lire 250 mila per l'anno 
1979, e di sostenerla attiva
mente nei confronti del go
verno, cui soprattutto compe
te di risolvere la questione 
globalmente 

« n presidente della giunta 
regionale e l'assessore alla 
sanità dichiarano che, in ca
renza di precisioni del go
verno sulla materia — con
clude il comunicato — la 
giunta regionale adotterà au
tonome. positive determina
zioni, in accoglimento delle 
richieste della FLO entro il 
successivo 20 settembre». 

Trasformazione 

del G.R.A. 

in autostrada: 

contrari i benzinai 
Difficoltà per la viabilità e 

l'utenza, nonché pesanti con
seguenze per la categoria » 
dei benzinai potrebbero deri
vare dalla trasformazione del 
raccordo anulare di Roma in 
autostrada, prevista per il 
prossimo ottobre: lo afferma 
la Faib, Federazione benzinai 
aderente alla ConfesercentL 

In una nota, la Faib denun
cia a metodo seguito dal mi
nistero dei Lavori Pubblici, 
che ha preso la decisione sen
za consultare la Regione (che 
ha competenze in materia). 
il Comune e i cittadini e 
stravolgendo la politica di de
centramento amministrativo 
voluta dalla legge 382. In pro
posito la Faib ha chiesto un 
immediato incontro. Il prov
vedimento può infatti pregiu
dicare — prosegue il comuni
cato — la prevista ristruttu
razione della rete distributi
va, resa più necessaria dal-
raggravarsi della crisi petro
lifera. 

A che punto è il progetto di un pareo regionale sui tredicimila ettari del comprensorio 

Perché i Castelli non diventino 

una brutta appendice di Roma 
I sindaci dei 14 Comuni interessati chiedono un incon
tro alla Regione per discutere i dettagli del piano 

Il Parco dei Castelli roma
ni: se ne parla da tanto e 
ora sta per diventare real
tà. Prenderà così corpo il 
piano per il recupero (am
bientale, ma anche produt
tivo) di una delle zone più 
belle della regione ma anche 
più colpite dalla speculazio
ne e dall'inquinamento. In 
vista di questa importante 
scadenza (cioè deirapprova-
zione. da parte del consiglio 
regionale, della proposta dì 
legge approntata dall'asses
sorato all'agricoltura) i rap
presentanti dei quattordici 
comuni interessati hanno 
chiesto un incontro con la 
giunta regionale, e Si tratta 
di un progetto importante — 
ha detto Gianfranco Brunetti, 
sindaco di Rocca di Papa — 
per questo vogliamo che l'iter 
della legge, che è frutto di 

un lavoro comune, si conclu
da con la partecipazione e 
la consapevolezza di tutti co
loro che vi hanno partecipa
to. Comuni. Regione. Comu
nità montana ». n 

L'idea dì un parco dei Ca
stelli è antica, ma ha comin
ciato a concretizzarsi in que
sti ultimi anni. Nei 13 mila 
ettari che dovranno essere 
sottoposti a vincolo i proces
si di degradazione dell'am
biente in certi casi hanno 
prodotto guasti prorondi: in
teri boschi e colline divorati 
dalla speculazione per fare 
posto alle «villette della do
menica », falde acquifere 
sulle quali incombe il peri
colo dell'inquinamento, il la
go di Nemi (per il quale per 
altro, esiste un progetto di 
risanamento della Provincia) 
portato al limite della so

pravvivenza biologica. Biso
gnava dunque correre ai ri
pari ed è per questo che nel 
corso di due convegni tra i 
14 comuni interessati e la 
Regione è maturato il pro
getto di legge: un progetto 
che prevede precisi vincoli, 
come è logico, ma che nello 
stesso tempo ha come obiet
tivo principale il rilancio del
l'intera zona: quindi aiuti al
l'agricoltura, piani di zona 
per l'occupazione giovanile e 
recupero dei centri storici. 
Insomma non uno statico 
e monumento alla .natura» 
ma un tentativo di razionale 
pianificazione del territorio. 
Tanto per fare un esempio 
non ci sarà assolutamente 
blocco delle attività edilizie 
ma ogni comune saprà con 
chiarezza e precisione quali 

aree potranno essere trasfor
mate in zone residenziali e 
quali no. 

Il progetto fino ad ora non 
ha incontrato opposizioni so
stanziali, se mai da parte 
dei sìngoli comuni è stato 
espresso il timore che si po
tessero in qualche modo col
pire attività che offrono oc
cupazione. Proprio per que
sti motivi tutta la fase pre
paratoria della legge è sta
ta caratterizzata dalla par
tecipazione delle amministra
zioni locali e la stessa gestio
ne de] comprensorio che for

merà il parco rispecchierà 
questa partecipazione: sarà 
affidata cioè ad un consor
zio del quale, insieme alla 
Regione e alla Provincia, fa
ranno parte tutu i quattor
dici comuni e la undicesima 
comunità montana. 

D'altra parte che il parco 
sia un'assoluta necessità non 
ci sono dubbi. Una recente 
indagine — ha detto Gian
franco Brunetti — ha rivelato 
che sino ad ora sono anda
ti irrimediabilmente distrutti 
1.500 ettari di verde e pre
ziosi reperti archeologici (tra

sformati magari in fregi per 
qualche bruttissima villetta, 
n.d.r.). «Per il turismo — 
ha detto ancora U sindaco 
di Rocca di Papa — inten
diamo predisporre attrezza
ture apposite. Questi lavori 
potranno occupare molti gio
vani: ài tal modo intendiamo 
ridimensionare il pendolari
smo verso e da Roma che 
da noi tocca la percentuale 
del 90 per cento ». 

NEL GRAFICO 4 riportati! 
la cartina d*i Castelli 
NELLA FOTO SOPRA il 
lago di Mtmi 
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E di notte Roma 
ha un parco in 

più, anzi quattro 
Non sono gli « ultimi fuochi » dell'estate 
Una pista da ballo come una stella cometa 

Qualcuno li ha già chia
mati « gli ultimi fuochi » del-

• l'estate romana. La contem
poranea esplosione di quat
tro. cinque, « focolai di cul
tura » per salutare in bel
lezza la stagione delle serate 

' all'aperto. Ma 11 « Meravi-
. glioso urbano » non è questo. 

L'Arci, che ha raccolto In
torno a sé tutte le proposte 

• più stimolanti provenienti da 
' gruppi, collettivi, cooperative 
\ teatrali, si sta sforzando per

chè le strutture create per 
• questa serie di Iniziative (che 
; vogliono far scoprire una 
. città ricca di fermenti cul

turali) diventino patrimonio 
; definitivo. E che quindi, 1 
. teatri, le piste da ballo, gli 

spazi. Insomma, possano ri
manere In mano alla città, 
anche d'inverno. 

Ed ecco, allora, che 11 « Par
co centrale» (I cinque « spa-

v zi » dove avrà vita, appunto, 
' il « Meraviglioso urbano ») 
,• diventa lo strumento rer un 

discorso organico, anche se 
• diviso in vari argomenti: tea-
: tro, danza collettiva, cinema. 

balletto, musica di ogni ge-; nere.. Un solo progetto che 
, un:sce diversi punti della 
città. Ma vediamoli uno ad 

• uno insieme col compagno 
. Pisan; dell'Alici provinciale. 

Iio spazio teatrale di via 
' Sabotino è stato ricavato in 
• un'area degli IACP abbando
nata da anni incastrata fra 
un gruppo di palazzi. Era 

. un « buco » vuoto e inutile. 
Ora è. in sostanza, una piaz
za, un luogo dove ci si in
contra, ci si conosce, ci si 
diverte. Il programma parte 
stasera con « Gli uccelli di 
Aristofane » un lavoro alle-

Massimo Pompili 
nuovo segretario 

regionale 
della FGCI 

Si è riunito ieri il Co
mitato Regionale del La
zio della FGCI che ha 
eletto Massimo Pompili 
segretario regionale. Pom
pili sostituisce il compa
gno Massimo Micucci, no
minato responsabile degli 
esteri della direzione na
zionale della FGCI. 

Nel formulare gli augu
ri per il nuovo Incarico, 
11 comitato regionale ha 
ringraziato 11 compagno 
Micucci per il lavoro svol
to presso l'organizzazione 
giovanile In questi anni. 

Massimo Pompili è na
to a Roma nel 1955 ed è 
iscritto alla FGCI dal 1973. 
Eletto nel direttivo della 
FGCI romana nel congres
so provinciale del 1975 è 
stato segretario della zo
na est nel 1976. E* entra
to a far parte della se
greteria provinciale della 
FGCI nei primi mesi del 
1977 

stito dalla compagnia « La 
Maschera ». La regia è di 
Meme Perllni, l costumi di 
Antonello Agllottl. Domani e 
giovedì si replicherà, mentre 
venerdì andrà in scena « Au
toesposizione N. 3» a cura 
della compagnia dei «Meta-
virtuali ». Si tra>.i di una 
azione teatrale di Pippo di 
Marca. Sabato sarà la volta 
di « Festa teatrale », di Va
lentino Orfeo; mentre dome
nica è in cartellone un con
certo di Antonello Neri. 

Passiamo a Villa Torlonla, 
altro « punto » del Parco 
Centrale, che comincia sta
sera. Qui non è stato neces
sario costruire granché. Si 
parteciperà alla festa del 
« Meraviglioso urbano » uti
lizzando le strutture che già 
esistono. Il teatro di Villa 
Torlonia è 11 punto di rac
colta di tutti gli spettacoli 
del Parco centrale. Un siste
ma di televisioni trasmetterà 
alcune sequenze degli spetta
coli delle serate precedenti. 
Ci sarà una rassegna di vi
deo-tape e si potrà ascoltare 
dell'ott'ma musica (quella a 
cavallo fra le due guerre) 
seduti ai tavoli di una gela
teria all'Italiana, allestita nel 
vecchio campo da tennis del 
principi Torlonia. • 

Il terzo appuntamento di 
questo gioco circolare che in
vestirà la città, è sul parco 
della Caffarella. Qui l'ARCI 
ha organizzato, nello stadio 
di Massenzio, giochi e gare 
di ogni tipo. Ci. si potrà ci
mentare nel tiro con l'arco, 
in competizioni di aquiloni, 
corse, maratone ed anche 
fiaccolate (che non c'entra
no molto con le gare, ma fa 
lo stesso). Questo durante il 
giorno. La sera, poi. basterà 
attraversare la strada per 
tuffarsi nella pista da ballo. 
Due statue di lottatori ro
mani, prese a prestito a Ci
necittà. Indicheranno al pub
blico la strada da seguire 

E se un filo conduttore tra 
i vari « punti urbani » esiste 
ci sembra proprio di rintrac
ciarlo nella musica. E infatti 
al Mattatoio di Testacelo da 
domani comincia, appunto, 
« Mattatoio-rock >» una rasse
gna di musica contempora
nea italiana ed europea or
ganizzato dallo Ziegfeld club. 
Si parte, dicevamo, domani 
con Antony Braxton e Max 
Roach. Sabato: Elvin Jones 
group: "domenica: National 
health. La rassegna si con
cluderà il 29 settembre con 
un concerto di Francesco 
Guccini e Claudio Lolli. 

Il quinto anello della ca
tena e il cinema Palazzo di 
S. Lorenzo. E' una sala chiu
sa qualche tempo fa rilevata 
poi da una gestione familia
re. L'ARCI ha deciso di col
laborare per allestire una ras
segna cinematografica dedi
cata alla coreografia. E* un 
discorso che — assicurano 
gli organizzatori — punta a 
continuare anche nel futuro. 
Oggi tre film: Triadisches 
Ballett di Oskar Schlemmer, 
La bisbetica domata e Ro
meo and Juliet. 

E intanto, per la gioia di 
tutti. Massenzio continuerà 
fino alla fine del mese. 

Una mostra dedicata al Tevere da giovedì a Castel Sant'Angelo | SÌ discutevo dell'assistenza psichiatrica 

Provincia : alla De 
il dibattito non 

piace (e se ne va) 
Uno scontro procedurale strumentale e fa
sullo - Un documento della maggioranza 

Brutto/ sporco, cattivof ma,,» 
E' stata organizzata da diverse associazioni in collaborazione con Comune e Pro
vincia - Inquinamento, navigabilità e recupero aree abbandonate i temi centrali 

«Tevere scatenato» può significare tante cose: Tevere 
cattivo, inquinato, avvelenato, ma anche Tevere amico, via 
di comunicazione, addirittura punto di riferimento per atti
vità artistiche e culturali le più diverse, per esemplo quelle 
organizzate nell'estate che va morendo. Un titolo un po' 
ambiguo, dunque, ma è proprio questo 11 segnale che hanno 
voluto lanciare gli organizzatori della mostra che da giovedì 
prossimo verrà aperta nei saloni del museo di Castel 
Sant'Angelo. 

La mostra, organizzata in collaborazione con il Comune 
e la Provincia è il risultato di un lungo lavoro di studio 
e di ricerca. Al suo allestimento hanno partecipato associa
zioni come Italia nostra e il WWF e un contributo decisivo 
hanno dato 1 giovani della cooperativa di lavoro e di lotta, 
autori di un progetto per la valorizzazione del fiume. Ma 
come sarà la mostra, come sarà articolata? Lo specifiche
ranno domani, nel corso di una conferenza stampa in 
Campidoglio, gli assessori Della Seta (tecnologico) e Cal
zolari (centro storico) ma intanto facciamo qualche antici
pazione. Una sezione intera sarà dedicata al problema del
l'inquinamento, alle sue case e ai sistemi per combatterlo. 
CI saranno videotape e proiezioni, fotografie e grafici. Una 
«stranezza»: le sale saranno sonorizzate con una musica 
particolare: il suono amplificato dell'acqua del Tevere nel 
diversi tratti. 

Un'altra sezione verrà dedicata al problema della navi
gabilità e, come a dimostrare praticamente la possibilità 
di seguire su una barca 11 corso del fiume, per tutta la 
durata della mostra verrà effettuato un servizio regolare 
di collegamento tra Castel Sant'Angelo e Pisola Tiberina. 

Un'altra sezione della mostra sarà dedicata al recupero 
delle aree abbandonate del bacino del fiume: per esempio 
alla vecchia zona Industriale del porto fluviale che, secondo 
il progetto degli organizzatori della mostra, potrebbe essere 
riadattata per ospitare laboratori artigiani e attività tea
trali dei diversi tipi. 

Ci saranno anche due dibattiti: uno, naturalmente, sul
l'inquinamento, l'altro sul progetto della Val di Chiana 
(utilizzazione delle acque del fiume per Irrigare una vasta 
zona agricola) che ha incontrato la ferma opposizione della 
maggior parte delle forze interessate. 

Nasce un'Iniziativa e ne muore un'altra. Domenica pros
sima si concluderà Tevere expo, cioè la mostra dei prodotti 
tipici di quaranta diversi paesi. Il bilancio è più che posi
tivo: 50 mila spettatori nei soli primi tre giorni. 

Il programma dei due teatri romani a gestione comunale 

Gli « illustri ricuperi » 
del teatro Giulio Cesare 

Victoria Chaplin nel «Circo Immaginario» • Uno spettacolo di 
Jange Edwards - «Il galantuomo per transazione» con Scaccia 

Una stagione di « illustri recuperi », 
cosi è stato definito, nel corso di una 
conferenza stampa, il programma *79-'80 
del «Tenda» e del «Giulio Cesare», i 
due teatri romani a gestione comunale. 
Questa linea di tendenza — è stato spie
gato — non esclude le novità assolute, 
alcune delle quali prodotte direttamente 
(come si fece l'anno scorso per « Cyrano 
di Bergerac» e 1*« Opera dei morti di 
fame»). Fra gli «illustri recuperi» del 
teatro Tenda ci sarà Vittoria Chaplin, 
con una nuova versione del «Circo im
maginario» e Jango Edwards, il famoso 
« show-man » statunitense-olandese, che 
si ripresenterà al pubblico romano per 
la terza volta con un nuovo spettacolo. 
Un altro importante lavoro «ripescato)» 
sarà di scena al «Giulio Cesare», dove 
Jerome Savary porterà il suo prestigioso 
«Grand music circus», con un lavoro in 
lingua italiana dal titolo « Il vecchio e 
l'orfanella ». un'esemplificazione di testi 
melodrammatici rivisitati con spirito iro
nico. Un « revival » ' di repertorio sarà. 

invece. «Il galantuomo per transazione», . 
di Giovanni Giraud che, al «Giulio Ce
sare» verrà interpretato da Mario Scac
cia. Lia Zoppelli e Toni Ucci, con la 
regia dello stesso Scaccia. 

Per 11 pubblico della capitale ci saranno 
poi tre novità al teatro Tenda: «Amore 
e magia nella cucina di mamma» di 
Lina WertmUller (già rappresentato al 
festival di Spoleto); «Pipino il breve», 
messo in scena dallo stabile di Catania, 
ispirato all'opera dei pupi siciliani; e la 
riduzione scenica del «Gattopardo», per 
la regia di Franco Enriquez, allestita 
nelle scorse settimane in Sicilia. 

La novità assoluta al «Tenda» sarà, 
invece, la messa in scena di «Dracula» 
per la regia di Armando Pugliese e la 
probabile interpretazione di Armando 
Bucci; mentre al «Giulio Cesare» sarà 
«Trilussa bazaar» di Ghigo de Chiara, 
con Mario Scaccia: un "collage" sull* 
epoca di Trilussa e i suol versi, riferito 
al costume umbertino dell'« italietta ». 

La DC — evidentemente — 
di assistenza psichiatrica, del 
fatti del S. Maria della Pietà 
non vuol discutere seriamen
te. Fin quando si tratta di 
sparare dichiarazioni, di at
taccare amministratori o di 
gridare alla «spaccatura nel
la maggioranza » tutto va be
ne, ma quando il dibattito 
si fa serio i democristiani 
se ne vanno. E' successo ieri 
sera nell'aula di Palazzo Va-
lentlni. La DC (validamente 
spalleggiata da liberali, mis
sini e demonazionali) ha ab
bandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale do
po una battaglia procedurale 
falsa e strumentale quanto 
paralizzante. 

La « storia » della seduta è 
semplice. In programma era
no due relazioni: una dell'as
sessore al personale Micucci 
sui provvedimenti per i dipen
denti dell'ex-ospedale psichia
trico. La regola vuole che 
quando si parli di questo ti
po di provvedimenti la se
duta sia riservata ai soli con
siglieri. Dopo questa riunione 
« segreta » vi sarebbe stata la 
relazione pubblica dell'asses
sore all'assistenza psichiatri
ca Agostinelli e quindi il di
battito. 

Lo scudo orociato ha ten
tato di imporre una inversio
ne nell'ordine dei lavori. Uni
co motivo (e quello che è 
successo dopo ne è una con
ferma) il tentativo di attac
care rammlnistrazlone e con 
led i principi innovativi della 
Jegge 180. Nel dibattito — per 
respingere le pretese de — so
no intervenuti il capogruppo 
socialista Quadroni, quello co
munista Marisa Rodano, il 
compagno Quattrucci, il pre
sidente della giunta Mancini. 
Il repubblicano Petrocchi ha 
proposto infine che si tenes
se per prima la relazione di 
Agostinelli, quindi quella di 
Micucci e al termine si apris
se il dibattito pubblico. Una 
soluzione fatta propria da tut
ta la maggioranza. 

Al termine della relazione 
di Agostinelli (su cui torne
remo) però de, liberali, missi
ni e demonazlonali se ne so
no andati bloccando la se
duta. Un comportamento ar
rogante che è stato condan
nato dalle forze della maggio
ranza in un comunicato con
giunto in cui si denuncia la 
volontà di scontro frontale 
manifestata, da questo par
tito pur di bloccare un dibat
tito di cosi rilevante impor
tanza. « Quanto alla coesione 
e vitalità della giunta — è 
detto tra l'altro nella nota 
— e della maggioranza che 
la sorregge hanno già dato 
le prime risposte i consiglieri 
intervenuti. Nessun arrogante 
comportamento della DC di
stoglierà giunta, maggio
ranza e consiglio dal tener 
fede ai propri doveri: fare 
luce sui casi del S. Maria 
della Pietà, accertare respon
sabilità punire colpe se vi 
sono, lavorare per l'applica
zione della nuova legge e per 
11 rinnovamento dell'assi
stenza, 

In corteo 
per il 

Cile a sei 
anni dal 
« golpe » 

A sei anni dal sanguinoso 
golpe di Pinochet, i'assocle-
zlone Italia-Cile ha promosso 
per questa mattina alle 11,30 
un corteo che partirà dalla 
sede dell'organizzazione in 
via di Torre Argentina, Alla 
manifestazione sono invitati 
tutti i democratici, gli anti
fascisti, tutte le organizzazio
ni che hanno lottato e lot
tano ir Italia contro il regi
me di Pinochet. 

I rfappresentanti di «Cile 
democratico» e di «Italia 
Cile» si incontreranno, que
sta sera, alle 19 con il pre
sidente della Camera Nilde 
Jotti a Montecitorio. 

pi partito-) 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Al-
I t 16,30 riunione del CD della 
federazione. E' Invitila la presi
denza del gruppo capitolino, 

COMITATO FEDERALE • COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani alle 17,30 
riunione del CF e della CFC. Odg: 
e I problemi apertisi al Comune 
di Roma dopo le decisioni de! 
sindaco ». Relatore il compagno 
Sandro Morelli, segretario delle 
Federazione. 
• Attivo Pubblico Impiego — al
le 17,30 in federazione. Sono 
invitati a partecipare ì dipen
denti pubblici comunisti, i segre
tari e 1 responsabili problemi del 
lavoro delle circoscrizioni e delle 
zone della provincia, ì responsa
bili problemi del lavoro delle se
zioni. Partecipano '. compagni Vit
torio Parola e Merio Tuvè. 

COMITATO CITTADINO — Al 
le 19,30 In federazione riunione 
straordinaria dei coordinatori del 
C.P.C., del responsabili urbanisti
ca del CPC, del consiglieri circo
scrizionali delle comm.ni urbani
stica. O.d.g.: iniziativa del Partirò 
sul problemi della casa e dello 
sblocco degli sfratti. Relatore il 
compagno Ezio Catalano della se
greteria del Comitato cittadino. 
• Alle 17,30 in federazione riu
nione responsabili sanità dei CPC 
(Mosso). 

ASSEMBLEE — ROVIANO alle 
21 (Filabozzl); SANT'ANGELO R. 
alle 19 (Di Bianca). 

CIRCOSCRIZIONI — I l CIRC. 
«Ile 18 a Salario gruppo spetta
coli e dibattiti feste Unita (Zam-
binl-Pentella) ; X I I I alle 18 a Fiu
micino « Catalani » C.P. (Gargano-
Consoli). 

F.G.C.I. 
Federazione ore 16 Comitato 

Provinciale FGCI su: e Ripresa 
iniziativa politica in Provincia ». 
(Mongerdini). 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tal. 3601725) 
Sono aperte la iscrizioni per la 
stagione di concerti 1979-80 al 
Teatro Olimpico, che avrà ini
zio nel mesa di ottobre. La se
greteria • aperta tutti i giorni, 
salvo il sabato pomeriggio dal
le 9 alla 13 e dalla 16 alle 19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tei. 6543303 tutti i 
giorni esclusi i festivi dalle ore 
16 alla 20. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
SANDRINA (Via del Campo, 
46/1 - Tel. 2810682) 
Sono aperte le iscrizioni alta 
Scuola Popolare di Musica: tut
ti gii strumenti, teoria, xoro, 
orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
angolo Cristoforo Co'ombo Te
letono 5139405) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Rema presenta Cuna 
Mongiovino in • Garcia Lorca a 
New York • e « Lamento p«t 
Ignacio », con mus'che di Al-
beniz. Tarrega, Lobo». Turine. 
Ponce, Torroba, eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre
notazioni • informazioni dalle 
ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani n- 20 
- Tal, 8277656) 
Fino «I 15 settembre sono aper
te la iscrizioni ai corsi di mu
se i per l'anno 1979-80. Se
greteria ora 16-20. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracasiini 46 -
Tei. 3610051) 

, Le riconferme per la stagione 
concertistica 1979-80 si ricevo
no lino a. 29 settembre pres
so l'Auditorio S. Leone Magno. 
Via Bolzano n. 38 tei. 853216, 
orerio 10-13, 16.30-19 (escili-

• so il sabato pomerigg o ) . Dopo 
i tale data i posti non riconter-
i mati saranno considerati liberi. 

I concerti inaugurali avranno luo-
' go rispettivamente il 18 otto-

bra ore 21 (Trio di Trieste) 
ed il 20 ottobre or* 17,30 (Trio 
di Trieste con Piero Farulli). 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Giankolo • 
Tel. 3598636) 
Alle 21 la Coop. La Plautina 
presenta: « Scherzosamente Ce-
chov » di A. Cechov in tra atti 
unici: L'orso, il tabacco la mala, 
Ivan chiedo la meno. Regia di 
Sergio Ammirata. 

•ORCO S. SPIRITO (Via dal IPe-
nitetuierl n. 11 - Tal. 845*«74) 

• Riposo 
DEI SATIRI (Via Crottaplnta 19. 

U n o Argentina • Tel. 6565352) 
Alle 21,15 la Coop. C.T.I. pre-
tenta: « La morta ha i capelli 

rossi > di S. Loca a P. Roberti. 
Regia di Paolo Paoloni. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via 
di S. Sabina n. 37) 
Alle ore 21,30 Fiorenzo Fio
rentini presenta: « La caaina di 
Plauto a di Fiorenzo Fiorentini 
e Ghigo De Chiara. Regia degli 
autori. Musiche di Ottorino Re
spighi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114) 
Alle 21.30 (per sole due set
timane) fuori abbonamento a 
prezzi speciali Lindsay Kemp co. 
in: « Flowers », pantomima per 
J. Genet. 

ESTATE ROMANA 
ESTATE ROMANA - XV I Circo

scrizione 
Aite 17. alle 20 e alle 21 I 
mini musici dei Maestro Rober
to Bianchì in concerto rock a 
concerto di Stefano Rosso. 

BASILICA DI MASSENZIO ( V i * 
dei Fori Imperia» T. 862.200) 
Apertura botteghino or* 19,30, 
inizio film ore 20,45. « Barry 
Lyindon » di S. Kubrick; « L'uo
mo che volle farsi r* » di J. 
Huston. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sor* a. 28 
• Tel. 5421933) 
Alle 21.30 il gioco del teatro 
presenta: « I l pomeriggio in cui 
Marylin Monroa Incontro Rita 
Haywort ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

JAZZ FOLK 
EL TRAUCO (Font* d'Olio n. 7. 

Arci - Trastevere) 
Oggi elle 22 « Dakar », folclo
rista sudamericano; • Romano ». 
chitarrista intemational. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carat

itelo n. 27 • Tel. 277604* 
7SS45M) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso H Soggiorno 
estivo di Cutiglier»©. In collabo
razione con l'Assessorato ali* 
Scuoie del Comune di Roma 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • OrcjM Appi* 
su 8 3 / 4 0 - Tel. 7882811 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attiviti socio-cultu
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed Insegnanti. Nuova 
sede in aHestlmento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO - Cin* 

club (Via del Colo****, 61 • 
Tal. «79.S8.58) 
Alle 21 • Gli allegri legionari a 
con Stantio • Ollio. 

PRIME VISIONI 
AORIANO • 525.12* - L. 8.000 

Dr. Jekyll • tentila signora 
con P. Villaggio • C 

ALCYONE • 838.09.30 
Un tipo che mi piace, con A. 
Girardot - S 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Cicciolina amor* mio, con I. Stai-
ler - S (VM 18) 

AMBASSADE 
Hair, di M. Forman - M 

AMERICA - S81.6l.oS 
Zombi n. 2, con O. Kartatos -
DR (VM 18) 

ANIENE 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ANTARES 
Lo slesso giorno il prossimo 
anno, con E. Burstyn - S 

APPIO - 779.638 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AQUILA 
Pemorella 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I l cagnaccio di Baafcai nillas, con 
P. Cook • SA 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Avalanch* Express. con R. Shaw 
DR 

ARISTON N. 2 • «379.32.67 
Profezia, con T. Shir* - DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO 
I l paradiso può attender*, con 
W Beatty • S 

ASTOR 
Occupazione del lavoratori 

ASTORIA 
Killer Fisti, con K. Black - DR 

ASTRA - 818.62.09 
Killer Fish. con K. Black - DR 

ATLANTIC 761 .0656 
L'inferno sommerso, con M. Cal
ne - A 

AUSONIA 
Quella sporca altima sacra, con 
B. Reynolds - DR 

BALDUINA 
Prova d'orchestra, di F. Pedini -
SA 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3 «00 
Assassinio so comsaisaicn*. con 
C Piummar • G 

BELSITO 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 

BLUE MOON 
Eros perversìon 

BOLOGNA 
Chiusura estiva 

CAPITOL 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CAPRANICA «79.24.6$ 
Mariti, di J. Caaaavetes • SA 

CAPRANICHBTTA • ««C.9S7 
I giorni cantati, con P. Pietran-
geli - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO M5.SS4 
Fantasmi, di D. Coscarelli • OR 

DEL VASCELLO 
Gii **liatarf**tri nte>. aa ranno, 
con H. Reinl - DO 

DIAMANTE 3 9 5 . 6 M 
L'emigrante, con A. Celentano -
S 

D I A N A 7 8 0 1 4 « 
Alta Ianni eoa, con M. Brooks 
SA 

DUk ALLORI 87S.247 • 
Non guai anta la cantina, con 
R. Holotik • DR ( V M 18) 

EDEN - SSS.1M - a» 1.SQO 
Uno apara n*l ani* , con P Set-
ters • SA 

EMBASSV 870.34» 
Una aliena *n amara, con C. 
Piummar - DR 

fschermi e ribalte j 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• * Hair » (Ambassad*, Roug*> • Nolr) 
f ) a Prova d orcnostra > (Balduina, Rex) 
sj « Assassinio su commissione > (Barberini) 
• e Mariti > (Capranica) 
• « Uno sparo noi buio » (Edsn) 
• « Ecco l'imparo dal ssnsl > (Gioiello) 
• e | guarrisri dalla notta • (Maestoso, Metropolitan) 
• « Cleopatra» (NIR) 
6> e Spartaco*» (Olimpico) 
• • La notte dei morti viventi a (Quirinetta) 
• « Il laureato* (Radio City) 
• * Dimenticare Venezia » (Trevi) 
• e || padrino* (Sisto, Universal) 
• e Frankenstein junior » (Ariel, Botto) 
• « American Graffiti • (Eldorado. Rubino) 
• a America 1929, sterminateli senza pietà • (Farnese 

d'essai) 
• e II medico della mutua • (Nuovo) 
• « Duel » (Planetario) 
• e Picnic*: ad Hanging Rock > (Rialto) 
• « Due pezzi di pane » (Trianon) 
6) « Barry Lyndon » • « L'uomo che volle farsi re * 

(Massenzio) 
•> * Ultimi bagliori di un. crepuscolo > (Mignon) 
• < Gli allegri legionari » (Convento occupato) 
• * Il vizietto* (Clodio, Madison) 

25. 

OR 

EMPIRE - U 3.000 
Capitan Roger* nel 
con G. Gerard • A 

ETOILE 6S7.SM 
La Iona, con J. Clayburgh 
( V M 18) 

ETRURIA 
Yappy Da, con A. Celentano - S 

EURCINE SS1.09.M 
Amici miei, con P. Noirct • SA 

EUROPA 865.736 
Sono timido ma lei mi cura, con 
P. Richard • C 

FIAMMA 47S.11.0e - U 9 . « M 
Un t - m m bei grus*. con F. Ne
ro - DR (VM 18) 

FIAMMETTA 479.04.e4 
I giorni cantari, con P. Pictran-
geli • DR (VM 14) 

GARDEN SS2.646 L. 2.000 
Fantasmi, di D. Coscarelli • DR 

GIARDINO «94.946 fc. 1 5*0 
Unico Inalile *n anodo «1 ramo, 
con D. Sutherland • G (VM 14) 

GIOIELLO 664.14» L. Z.«0O 
Ecco l ' Imma Sai sonai, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

GOLDEN 755.002 
Buon compleanno Topolino - DA 

GREGORY «se.ee ee 
Mariti, di J. Castevetes • SA 

HOLIDAY 858.326 
La tona, con J. Oayburgh • DR 
( V M 18) 

KING 
Un dramma aorgnes*. con F. Na
ro - DR ( V M 18) 

INDUNO 

LE GINESTRE M 9 W J I 
I ragazzi rn*sisti*ili, con W. 
Matthau - SA 

MAESTOSO 7 S C 0 M 
I gaarrìorl eolia a****, 41 W. 
Hill - DR (VM 18) 

MAJRSTK. SCXV CINE «79490S 

MERCURI «SC.17.S7 
Cartoffi nd vcfttrv 

METRO ORIVI I N «09 02 4 ) 
Cappa il faNa, con A. Celenta
no - M 

METROPOLITAN «7.S9.400 
L 3.000 

I 9*MrvivTi mWIal noti*»* con wf. 
HHI - D R ( V M 18) 

MODERNETTA 440.1SS 
Perché nccMar* lorrsin*, con O. 
Miche; - DR (VM 18) 

MODERNO 
Sexy Boat 

NEW YORK 780.271 
Dr. Jekyll e gentile signora, con 
P Villaggio C 

NIAGARA 
Killer Fish, l'agguato sul fondo, 
con K. Black - DR 

N.I R. 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

OLIMPICO 
Spartaco*, con K. Douglas • DR 

PALAZZO 
Rassegna: La Bisbetica domata -
Romeo a Giulietta - Balletto 
Triadico 

PARIS 754.368 
Labirinto, con L. Ventura • G 

PASQUINO - 580.36.22 
Agatba ( I l segreto di Agatha 
Christie), con D. Hoffraan • G 

QUATTRO FONTANE 
Buon compleanno Topolino - DA 

QUI MINALE 462.652 
Donna è meraviglia, con T. Be-
renger - S (VM 18) 

OUIRINETTA 
La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 

RADIO CITY 
I l laureato, con A Bancroft • S 

REALE 581 02.34 
' Labirinto, con L. Ventura - G 
REX S64.16S 

Prova «"orchestra, dì F. Fellini -
SA 

RITZ - 837.431 
Zombi n. 2, con O. Kanatos -
OR - (VM 18) 

RIVOLI - 460.SS3 
L'ultima and*, con R. Cfiamoer-
lam - DR 

ROUGE E1 NOIR S64.30S 
Hair di M. Forman - M 

ROTAL 7S7.4S.4S 
Z*m»t n. 2, con O. Kanatos 
OR I V M 18) 

SAVOIA Sfit. 159 
Fantasmi, di i ) . Coscarei'i • DR 

SISTINA 
Un inurtraiia a Parte*, con C 
Ke;ly • he 

SMERALDO 351.581 ^ 
La paluiatla dal ononcostuma, 
con E. Fcnech - C (VM 14) 

SUPERCINEMA 4 S & 4 M 
_ _ ^ _ U 8.000 

A 
TIFFANY 4 S 3 . 3 M 

Play M o M , con A.M. RfzzoK • 
DR ( V M 18) 

TREVI 
Dimenticar* VasMafa, di F. Bra
sati - DR (VM 14) 

fRlOMPHfc **S.««.03 
Lfftfemo semmai sa, con M. Cai
rn • A 

ULISSE 488.744 
H*i*T toma a casa - DA 

UNIVkRSAL sse «se 
I l padri**, con M. Brando • DR 

VERSANO SS1.1t» 
Ciane aaaslitans, con M. Ma
stro! anni • G 

VIGNA CLARA 
Amici miei, con P. Nolrat • SA 
(VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

I gladiatori dell'anno 3000 * A 
AFRICA CESSAI 383.07.18 

Yessongs • M 
APOLLO 

La valanga, con R. Hudson • DR 
ARALDO 

Chiusura estiva 
ARIEL 530.251 

Frankenstein iunior, con G. Wil-
der - SA 

AUGUSTU* 
Crazy Hors*, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AURORA 
Quella strana coppia 

AVORIO D'ESSAI 
I r»ga*zi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

•GITO 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der • SA 

BRISTOL 7«134.24 
Toro San Giovanni DacoHato • C 

BROAOVVAV 
Napoli violenta, con M. Mari! -
DR (VM 14) 

CALIFORNIA 
Chiusura estiva 

CASSIO 
I I gatto «agli occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 

CLODIO 
I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 

OORIA 
I l fratello pie furbo 41 Sswriock 
Holmes, con G. Wìlder - SA 

ELDORADO 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

ESPERIA 582.884 
L'inferno sommerso, con M. Cal
ne - A 

ESPERO 
Riposo 

FARMELE D'ESSAI 
America 1929: sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey - DR 
(VM 18) 

HARLEM 
Lettomania, con C Villani • C 
(VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 
Peccati, Jeans, *~ . con R. est
radine • S (VM 14) 

J O L L Y - 4 2 Z * * * 
arOfa%Of*ll4 

MADISON 912.C9.2SJ 
I l «Metto, con U. Tognazzi • 
SA 

MIGNON 
Ultimi bagllorf al un crepicela, 
di R. Aldrich 

MISSOURI 
CofMMMlps • te porno notila con 
L Gemser - S (VM 18) 

MONDIALCINE (e* F*r*) 
Cin*a* dita di vluliiua. con 
Wang Ping - A 

MOULIN ROUGE • SS» 2S.SO 
L'altima casa a amistre, con 
D. Hess • DR 

NEVAOA 
Emanasti* In Anurie*, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI - SS 1.82.35 
I flati dalla •Islsnaa, con M. 
Ynclair - DR (VM 18) 

NUOVO 5 8 8 1 1 6 
I l medico della mutua, con A. 
Sordi • SA 

ODEON 464 760 
I bagni del sabato notte, con 
R. Aberdeen - S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 
I I aatto venuto dallo spazio, 
con K. Barry - SA 

PLANETARIO 
Duel, con D. Weaver - DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA 
Riposo 

RIALTO 679.07.63 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

RUBINO D'ESSAI 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Addi* ultimo uomo - DO 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
I l modico • la studentessa, con 
G. Guida • S (VM 18) 

TRIANON 
Da* passi di pane, con V. Gass-
men - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Morbosità proibite, con P. Pa
scal - S ( V M 18) • Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Tmhewmfe di una atinorenne, 
con T. Scott - DR (VM 18) 
• Rivista di Spogliarello 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA (Acllia) 

Riposo 
FELIX 

Le setta città di Atlantide, con 
D. Me aure - A 

NEVADA 
Emanuelle in Amedea, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

NUOVO 
Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

TIZIANO 
Riposo 

SAIE PARROCCHIALI 
GIOVANE TRASTEVERE 

Aquila Grigia, con A. Cord - A 

OSTIA 
SISTO 

I l padrino, con M. Brando - DR 
CUCCIOLO 

Continuavano a esternarlo Trinità, 
con T. Hill - A 

SUPERGA 
Fantasmi, di D. Coscarelli • DR 

COMITATO PROVINCIALE ARO < 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ j 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE ! 
i 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO l . 3.000 

http://S81.6l.oS
http://47S.11.0e
http://479.04.e4
http://�se.ee
http://SS1.1t�
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Presenti anche 
Bassano, Gubbio 
e Vietri - Le 
iniziative del 
Comitato 
organizzatore 
Il proficuo 
rapporto fra 
il Comune e le 
associazioni 
dei commercianti 
e degli artigiani 
Il raccordo 
scuola-lavoro 
ricerca 
scolastica 
e realtà 
produttiva 
Istituito un premio 
per gli studenti 
d'arte 
della Toscana 

Ceramiche 
da dieci comuni 
d'Italia 
DA SABATO 8 al 16 set

tembre si svolile a Se
sto Fiorentino, presso l'Istitu
to Statale d'Arte la 9. edi
zione della Fiera del com
mercio e della ceramica a 
dimostrazione ulteriore della 
crescita qualitativa della pro
duzione ceramica wstesc. or
mai presente sui mercati di 
tutto il mondo. ' 

A rendere maggiormente si
gnificativa questa rassegna e 
quindi a lanciarla come re
golare evento annuale nel pa
norama nazionale contribui
scono anche quest'anno pro
duttori di diverse parli d'Ita
lia e precisamente di Gubbio. 
Crotlaglic. Vietri sul Mare. 
Adclfia, Pe-nro. Faenza. I.ur-
ca, Siena. K*te. Bacano del 

; Grappa. Castelli e Calenzano 
premiando con la loro qua
lificata presenza In sforzo e 
le capacità del Comitato or
ganizzatore clic provvede a 
completare questa importan
te rassegna con l'allestimen
to - di padiglioni per il set
tore commerciale. 

A ciò si è giunti con un'ap-
passionala • concreta parte-

i cipazione dei commercianti e 
degli artigiani protagonisti 
delle scelte più di rilievo e 
qualificanti. 

Il proficuo rapporto che si 
è sviluppalo tra il Comune e 
le categorie citale è servilo 
e servirà a sviluppare, le at
tivila economiche attraverso 
una razionalizzazione del si
stema produttivo e - l'ammo
dernamento degli impianti. 

A questo proposito, i la
vori di realizzazione da par
te del Comune delle opere 
di urbanizzazione previsti dal 
Piano |)cr gli insediamenti 
produttivi, già in fase avan
zala. sono un . alto concreto 
|»er Io «viluppo della picco
la e media impresa di Sesto 
Fiorentino e del territorio 
comprensoriale e permetteran
no. appunto in conseguenza 
del proficuo rapporto con le 
categorìe interessate, non so
lo la creazione di nuove azien
de ma soprattutto di conso
lidare e dare stabilità fnlnra 
a quelle esistenti favorendo 
la cresrila della dimensione 
aziendale, occupazionale r an
che una migliore qualifica

zione del prodotto. 
Altro rapporto che in que

sta edizione della fiera non 
solo sì tende a consolidare. 
ma a sviluppare, è quello con 
la scuola. Se gli altri anni 
infatti, era sempre slato ri
servato all'interno della Fie
ra un padiglione per la mo
stra dei lavori dei ragazzi del
l'Istillilo statale d'arie cera
mica di Sesto Fiorentino (a 
dimostrazione del legame che 
tale istillilo ha con il mondo 
della produzione), quell'an
no si tenia di sviluppare ul
teriormente questo rapporto. 

Nei contatti avuti con gli 
assessori alla Pubblica * istru
zione dei comuni di Firenze. 
Siena e Lucca e con i presi
di dei ri-pellivi Istituti d'ar
te. si è dimostrala l'attualità 
e l'urgenza di affrontare pro
blemi quali quelli del raccor
do scuola-lavoro, ricerca sco
lastica e realtà produttiva. 
occupazione giovanile e po
tenzialità di produzione del 
settore ceramica e si è rico
nosciuto che tali tematiche 
vanno affrontale anche in oc
casione di attività promozio

nali quali' possono essere rap
presentate dalla Fiera del com
mercio e della ceramica. 

Si è convenuto pertanto di 
istituire un premio riservato 
agli studenti degli Istituti sta
tali d'arte toscani che parte
ciperanno con propri elabo
rati alla manifestazione e di 
approfondire successivamente 
i temi dell'incontro fra real
tà produttiva e il mondo del
la scuola in un dibattito fra 
rappresentanti degli Enti lo
cali. delle associazioni dei 
produttori, delle organizzazio
ni sindacali di categoria, de
gli istillili scolastici. 

Come si vede, si tratta di 
un- impegno serio da parte 
del Comitato organizzatore. 
di un approfondimento co
stante dei problemi del set
tore. di uno sforzo di inizia
tiva sempre rinnovato nei con
tenuti e nelle forme. 

Elio Marini 
sindaco di Sesto Fiorentino 

Presidente 
del Comitato organizzatore 

Iniziative e aziende 
ai raggi X 
Guardata ai raggi X la fie
ra del commercio e della 
ceramica di Sesto Fioren
tino dimostra una eccezio
nale salute. 

La parte della fiera de
dicata alla ceramica copre 
650 metri quadrati, dove 64 
aziende artigiane presen
tano un numero incalcola 
bile di pezzi. 

Di queste 64 aziende cir
ca 25 sono toscane, le altre 
provengono da tutte le 
parti d'Italia, e vengono 
rappresentate da 10 comu
ni arcinoti nel campo dì 
questa meravigliosa ed an
tichissima lavorazione, 

cioè Gubbio. Grottaglie, 
Vietri sul Mare, Adelfia, 
Pesaro, Faenza. 

Le aziende comn.erclall 
di altro genere che si pre
sentano alla fiera di Sesto 
sono 62 e ricoprono una 
superficie di circa 2000 
metri quadrati. In questa 
parte .della mostra è pos
sibile trovare di tutto un 
po' dall'arredamento alla 
maglieria, dalle calzature 
agli articoli sportivi, dalla 
meccanica automobilistica 
ai mezzi agricoli. Un'espo
sizione insomma che inte
ressa un po' tutti. Lo stes
so orario di apertura della 

mostra sembra tener con
to di questa esigenza po
polare: nei giorni feriali la 
mostra sarà aperta dalle 9 
alle 12,30 per ì soli grossi
sti, commercianti, busi
nessman. come vengono 
chiamati. 

Dalle 15.30 alle 24 la fie
ra dedica i propri stand al 
pubblico indistintamente. 
Il sabato e la domenica 
l'orario per i visitatori è 
dalle 9 alle 12,30 e dalle 
15.30 alle 24. 

Strettamente connesse 
allo spirito della fiera le 
Iniziative collaterali: oltre 
alla presenza dei 4 istituti 

Posizione 
di grande 

In un contesto caratterizza
to da una rilevante presenza 
dell'artigianato manifatturie
ro. la produzione ceramica di 
Sesto Fiorentino occupa tra
dizionalmente una posizione 
di gronde rilievo. 

Pur essendosi, nel dopo
guerra. avviato un processo 
di diversificazione della strut
tura produttiva locale che ha 
visto diminuire l'occupazione 
nel settore, tanto in termini 
relativi che assoluti, la lavo
razione della ceramica resta 
la principale attività di Se
sto Fiorentino. 

OCCUPATI NEL SETTORE 
CERAMICO A SESTO 
(% sul totale degli occupati 
nel comune) 

Anni 

1951 

1961 

1971 

1978 

2.500 

2.200 

1.900 

1.700 

La tendenza sviluppatasi, 
che peraltro sembra essersi 
arrestata negli ultimissimi 
anni, è stata quella verso u-
na accentuata polverizzazione 
delie unità produttive. 

Fra il '61 e il '71 si è as
sistito ad un drastico ridi
mensionamento delia fascia 
di aziende comprese fra 10 
e 100 addetti. 

Al di sopra di questa fa
scia si colloca la Ginori che 
ha ulteriormente consolidato 
la sua presenza in termini di 
occupati, al di sotto una gran
de quantità di piccole e pic
colissime aziende, con mini
ma dotazione di capitale, de
dite soprattutto alla decora
zione: nel '71. rispetto al '61. 
le aziende con 1-2 addetti e-
rano passate da 40 a 54. 

A ciò si è accompagnata 
un'accentuata « effervescen
za >: fra il '61 e il '71 sono 
cessate 85 aziende, ne sono 
sorte 128 nuove. " 

Complessivamente le azien
de in attività alla fine, del 
1978 erano 132, a fianco del
le quali debbono collocarsi 13 
aziende con produzione di ma
nufatti in gesso e stucco e 
12 che svolgono la seconda 
lavorazione del vetro, trat
tandosi in entrambi i casi. 
di attività integrate con la 
produzione ceramica. 

Fra gli elementi da sottoli
neare. per quanto riguarda 
la composizione della mano 
d'opera, è la larga prevalen
za di unità « domestiche >. 

Se si esclude la Ginori, cir
ca un terzo degli addetti è 
rappresentato da titolari, so
ci e loro familiari: a questo 
proposito devono sottolinearsi 
le difficoltà di « turn-over >: 
gli apprendisti risultano ap
pena il 5 per cento del totale 
degli occupati. . 

Per quanto riguarda i ca
nali di approvvigionamento u-
na cinquantina di aziende ac
quista regolarmente materie 
prime (o semilavorati) attra-

statali d'arte di Sesto. Fi
renze, Siena e Lucca con 
la produzione degli stu
denti di quelle scuole per 
un confronto fra il vero e 
proprio mondo della pro
duzione e l'istruzione pro
fessionale in questo setto
re, sabato alle 16 si terrà 
una tavola rotonda su 
questo tema: «scuola, for
mazione professionale ed 
occupazione nel settore ce
ramica» alla quale parteci
pano gli assessori al co
mune di Sesto Marianninl 
e Milani, gli assessori pro
vinciali Pieralli e Nucci, 
Ferrari della federazione 
unitaria di zona. Cantini 
dell'associazione artigiani 
di Sesto, Vestii del CNA di 
Sesto e l'assessore regiona
le alla cultura Tassinari. 

E" anche prevista una 
sfilata di moda per domani 
alle 21.30. 

STUDIO ARREDO 

RENATO 
BARDUCCI 

MOSTRA PERMANENTE 
Viale Pratese, 265/267 - Telefono: 44.89.651 

SESTO FIORENTINO. 

PROGETTAZIONE INTERNI 
COSTRUZIONE MOBILI SU MISURA 

Automobilisti - Autotrasportatoti - Agricoltori 

Presso la S . L R . r . A . pneumatici 
TROVERETE: la migliore tecnologia 
I migliori prodotti nazionali ed esteri 
Ricostruzione con materiali originali 

SEDE E ASS. TECNICA 
Via A. Gramsci, 41*41* 
SESTO F10R.NO (termina) 
Tal. 452.715 

SUCC. E ASS. TECNICA 
Via Staccili», 11 
FIRENZE 
Tal. 411.124 

Alla fine del 1978 
le aziende in 
attività erano 132, 
a fianco delle 
quali si collocano 
13 aziende con 
produzione di 
manufatti di gesso 
e stucco e 12 che 
svolgono la 
seconda 
lavorazione del 
vetro 
Quattro aziende 
su dieci 
vendono al 
mercato 
artigianale 
La quota più 
consistente delle 
esportazioni 
verso il MEC 

verso circuiti commerciali (in 
vari casi addirittura presso 
dettaglianti). Soltanto una 
quindicina di aziende intrat
tiene rapporti abituali con 1' 
estero per l'acquisizione del
le materie prime. 

Nel corso del 1977 le im
portazioni di materie prime 
e di semilavorati (il bianco 
rappresenta la voce più con
sistente dell'import) si sono 
aggirate sui 2 miliardi di li
re; per quanto concerne le 
provenienze di gran lunga al 
primo posto si colloca la Ger
mania Occidentale, seguita 
dalla Corea del Sud. dal Giap
pone. dalia Francia, dalla Ju
goslavia, dalla Gran Breta
gna e dalla Germania Orien
tale. " • • • 

In rapidissima espansione 
le importazioni dalla Repub
blica Cinese, apparsa sul 
mercato solo da un paio di 
anni. 

Per quanto riguarda i de
stinatari prevalenti della pro
duzione 4 aziende su 10 ven
dono ad altre aziende artigia
ne o industriali, le rimanenti 
6 vendono il prodotto finito 
(una metà a dettaglianti o 
consumatori finali, l'altra me
tà a grossisti o altri interme
diari). 

Circa l'ampiezza dei mer
cati di sbocco una cinquan
tina di aziende operano in 
un ambito intemazionale: la 
quota più consistente di 
esportazione è diretta verso 
paesi del MEC (soprattutto 
Germania Occidentale, segui
ta da Francia e Belgio) e 
verso gli USA. 

per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITAUA 

.-: r 

Lavorazione 

PIETRE 

per edilizia 

Ditta M.LI PUCCI 
Lab.: Via dei Giunchi, 102 - Tel. 44.38.02 
Uil.i Via Gramsci, 031 - Tel. 44.06.44 
50019 - SESTO FIORENTINO (FIRENZE) 

s.n.c. 

Rivenditore S INGER e PFAFF 

Dina M A S I O . Telefono 4490353 

Via Verdi, 52 - SESTO FIORENTINO 

In occasione della MOSTRA DELLA CERAMICA 

BANDISCE 
la . ricerca della più vecchia macchina SINGER 
da cucire nel Territorio. 
Al possessore della macchina più vecchia sarà 
data una macchina SINGER NUOVA. 

TERMINE DELLA RICERCA: 30-10-1979 

BACCI ALFREDO 

BACCI 
ALFREDO 

Accessori da bagno 
in legno pregiato 

ASTUCCERIA 
IN 

GENERE 
Esecuzione di ar
madietti so misura 

Via di Rimeggio, 141 
Tel. 441.667 - 50019 SESTO FIORENTINO 

MATTOLINI 
cidi e motocicli 

COSTRUZIONE TELAI E CICLI CORSA 
SPECIALISSIMI SU MISURA 

Concessionario: 
BIANCHI - TORPADO - MIRELLA - VINER 

MOTO BETA 

SESTO FIORENTINO VIA GRAMSCI, 230 
TEL. (065) 4489025 

Ceramica «Perseo» 
FABBRICA DI CERAMICHE 

LAVORATE A MANO 
VIA GARIBALDI, 2S1 

SESTO FIORENTINO - TEL. 444.381 

SCAFFALI 

PER 

RIPOSTIGLIO 

ARMADIETTI 
PER TERRAZZO 
GLI UNICI ZINCATI E 
PLASTIFICATI 
ANTIRUGGINE AL 100% 

;i i 
SCAFFALI COMPONIBILI 
MOBILI PER UFFICIO 
ATTREZZATURE PER LABORATORI 

SERVIZIO A DOMICILIO - PRONTA CONSEGNA 

SESTO FIORENTINO - Via A. Gramsci, n. 208 
Tel. (055) 442328 
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CERAMICHE ARTISTICHE 

«MELIOR» 
SESTO FIORENTINO (FI) -

Via Giuseppe Garibaldi, 157 

Tel. 44.89.695 

SARCHI LORIANO 
IEE2E @ AUTCWANCHl 

VENDITA • ASSISTENZA 
SESTO FIORENTINO 

VIA CADORNA g9-tel .4481100 

La Fiera del commercio e 
della ceramica di Sesto Fio
rentino sta diventando anche 
per i commercianti un ap
puntamento importante non 
solo per sviluppare e qualifi
care ulteriormente la propria 
attività in stretto rapporto 
con lo sviluppo dell'economia 
di questa zona ma anche per 
approfondire la riflessione 
intorno ai problemi del siste
ma commerciale. 

Dei resto il dibattito e le 
polemiche che puntualmente 
si sono riaccese con la fine 
di agosto intorno all'aumento 
dei prezzi impone da parte 
della nostra organizzazione, 

, la Confesercenti, da par-
> te delle altre forze sociali,' 

delle forze politiche, delle i-
stituzioni, un'attenzione non 
superficiale, un atteggiamento 

' non demagogico che nel rigo
re delle ipolitiche da portare 
avanti colga veramente i 

' problemi di fondo da risolve-
• re e non lasci il minimo spa

zio a facili posizioni demago
giche incapaci di inserirsi 
nella spirale inflattiva per 
frenarne lo sviluppo. 

E' nostra convinzione che 
sotto accusa è tutto il siste
ma della formazione dei 
prezzi presente nel nostro 
Paese: l'incapacità degli or
gani dello Stato di controlla
re puntualmente la formazio
ne dei prezzi dall'origine fino 
alla fase finale fa sì che. u-
sando espressioni schemati
che per comprendersi, il mo
tore dell'inflazione agisca con 
la massima libertà, mentre i 
terminali siano assurdamente 
bloccati; è incomprensibile e 
illusorio cioè pretendere, do
po aver permesso per esem
pio un aumento della carne 
del 10 per cento a monte, di 
bloccare questo aumento a 
valle penalizzando i commer
cianti. 

Sono cose risapute dagli o-
• peratori ed esperti del com-
. marcio, è necessario allargare 

la consapevolezza e la di
scussine su questi temi a tut
ti i cittadini. 

Il commercio al dettaglio è 
. allora immune da responsabi

lità? 

Il contributo 
della 

Conf esercenti 
al dibattito 

, Gli organi dello 
Stato incapaci 
di controllare 

la formazione dei 
prezzi all'origine 

Riforme 
e pianificazione 

Un intervento 
coordinato dei 

Comuni - Il ruolo 
della cooperazione 

e dell'associa
zionismo 

Un'occasione in più 
per discutere i problemi 
del sistema commerciale 
Certamente no. ma guai a 

personalizzare queste respon
sabilità e a non individuare i 
problemi strutturali 

Molti sono i fronti su cui è 
necessario intervenire, alcuni 
forse troppo lontani da noi; 
la riforma del CIP e l'esten
sione della sorveglianza a 
tutta la fase di formazione 
dei prezzi; una maggiore di
sponibilità del credito per 
favorire i processi di tra
sformazione della rete distri
butiva. tale da non privile
giare solo il grande capitale 
ma da coinvolgere tutti gli 
operatori; un sistema di in

centivi strettamente collegati 
a progetti programmatici sia 
del governo centrale, sia del
le regioni; altri fronti però 
sono più vicini a noi, e su 
questi è possibile ottenere 
importanti risultati. 

Mi riferisco ai piani com
merciali in attuazione della 
legge 426 del 1971. alle strut
ture annonarie, alle iniziative 
commerciali promosse dai 
Comuni del nostro territorio 
da una parte, dall'altra alla 
riflessione più attenta anche 
in sede locale al significato e 
al ruolo dell'associazionismo 
e della cooperazione nel 

commecio. 
L'esperienza passata della 

pianificazione commerciale 
ha indubbiamente portato dei 
risultati non trascurabili. 
Dobbiamo però riflettere at
tentamente. e questa ci 
sembra essere la discussione 
in numerosi Comunsi tra cui 
Sesto Fiorentino, i quali 
stanno approntando il rinno
vo del Piano commerciale. 
prima di tutto in rapporto 
alla pianificazione commer
ciale e all'assetto generale 
del territorio; non è indiffe
rente avere per esempio nella 
zona di espansione edilizia, a 

partire dalle zone di « 167 ». 
dei negozi tradizionali o delle 
strutture commerciali mo
derne per dimensione e per 
funzionalità: ecco su questo 
terreno uno stretto rapporto 
tra piano commerciale e PRG 
può. a parere nostro, dare un 
serio contributo a razionaliz
zare il sistema commerciale, 
quindi a contenere la dina
mica dei prezzi. Dall'altro la
to, la riflessione va portata 
sul rapporto tra le istituzioni 
che insistono su aree territo
riali integrate: il Comprenso
rio fiorentino non deve esse
re uno slogan. 

E' nastra convinzione che 
l'intervento coordinato dei 
Comuni sui vari fronti, dalla 
pianificazione commerciale 
alla gestione delle strutture 
annonarie, alla programma
zione e attuazione delle ini
ziative promozionali, abbia 
effetti importanti sullo svi
luppo di un commercio equi
librato, ordinato e, mi si 
I>ermetta il termine, «econo
mico». 

Un'ulteriore considerazione: 
in questi ultimi anni abbia
mo assistito allo sviluppo. 
anche se ancora troppo limi
tato. di una industria di tra
sformazione dei prodotti ali
mentari che rifiutando il co
modo principio che essa mu
terà solo quando l'agricoltura 
si sarà organizzata e tra
sformata, ha avviato un pro
cesso di integrazione vertica
le procedendo attraverso la 
sua stessa trasformazione al
la trasformazione dell'agricol
tura. Questo è l'obiettivo che 
anche la Confesercenti si 
è dato: trasformare il com
mercio al dettaglio e al
l'ingrosso perchè attraverso 
questa trasformazione si in
cida sulla trasformazione sia 
dell'agricoltura sia della pro
duzione in genere. 

Il primo passo è la coope
razione e l'associazionismo. 

Il nostro sforzo su questo 
terreno è stato costante e sa
rà sempre maggiore. 

I risultati sono incorag
gianti anche se non entusia
smanti. Continueremo con 
sempre maggiore impegno. 
consapevoli però che da solo 
il commercio non potrà rea
lizzare questo risultato: oggi 
è necessario che si prenda 
consapevolezza degli stretti 
rapporti tra commercio e svi
luppo economico e che quin
di si apprestino in tutte le 
sedi strumenti programmatici 
e legislativi capaci di favorire 
questa integrazione e capaci 
di sviluppare le energie sane 
largamente presenti in questo 
comparto. 

Giovanni Caciolli 
segretario prov. Confesercenti 

Il CONAD (Consorzio Na-
: zicuaie Dettaglianti) si è in

serito all'inizio degli anni '60 
nel settore detta distribuzione 
cerne una forza che per mez
zo della cooperazione fra det
taglianti ha come obiettivo il 
rinnovamento della rete di 
vendita principalmente pro
muovendo forme di associa
zionismo nelle vendite oltre
ché negli acquisti. 

Si tratta in poche parole di 
• una proposta agli esercenti là 
. dove è possibile di chiudere i 

propri negozi per dar vita a 
. strutture più moderne e più 

consone alle esigenze del 
consumatore sia in termini 
di prezzi sia di servizio. 
Quando parliamo di servizi 

, non intendiamo solo riferirci 
a quelle « comodità > che un 
consumatore trova all'interno 
di un moderno punto vendi
ta ma di quel punto di rife
rimento che ogni dettagliante 
(indipendentemente dalla 

grandezza del proprio nego
zio) deve essere per la collet
tività in termini di compe
tenza e di preparazione prò 
fessionale. E' proprio avendo 
presenti questi ultimi due 
aspetti che il CONAD ogni 
anno organizza corsi di ag
giornamento e di formazione 
professionale per migliaia di 
dettaglianti e centinaia di 
quadri cooperativi. Si tenta 
in questo modo di sopperire 
anche se solo limitatamente 
a quelle carenze di chi è 
preposto a livello istituziona
le ad affrontare questi pro
blemi. 

Anche per quanto riguarda 
l'argomento tanto dibattuto 
in queste ultime settimane 

< dagli organi di stampa e di 
informazione in merito agli 
aumenti dei prezzi ne* setto
re dei generi alimentari cre
diamo sia indispensabile in
dividuare unitariamente con 
le amministrazioni comunali, 
gli enti locali, le istanze 
centrali e periferiche dei sin
dacati dei lavoratori con le 
forze politiche una concreta 
strategia che miri ad intra
prendere iniziative che da u-
na parte prospettino ai citta
dini forme nuove'e diverse di 
acquisto dei generi alimenta
ri mentre dall'altra inqua-

Fin dagli anni '60 
il CONAD 

protagonista nel 
settore della 
distribuzione 
Prospettare 

ai cittadini forme 
nuove e 

convenienti 
di acquisto 

La nuova struttura 
di Casellina 

La formazione 
professionale 

e i giovani 
« quadri » ' 

La rete di vendita si rinnova 
anche con la 
cooperazione tra dettaglianti 
drino questo delicato pro
blema nella giusta ottica sen
za lasciar spazio a strumen
talizzazioni che tendono a 
coprire i veri responsabili di 
manovre speculative e ìnflat-
tive. 

A questo proposito il CO
NAD nella sua ultima confe
renza stampa ha rilanciato 
con forza la proposta di in
traprendere iniziative unitarie 
con quelle forze sociali e po
litiche prima ricordate che 
vadano nel senso di una rea
le trasparenza di prezzi per 
analizzare cioè la formazione 
del prezzo in ogni suo pas
saggio dalla materia prima 
al consumatore. 

E' evidente che anche ini- , 
ziative di questo genere non 
sono suf f icenti da sole a dare 
risposte a tutti quegli inter
rogativi che l'opinione pub
blica sì sta giustamente po
nendo sono proposte tuttavia 
che possono aggregare tutti 
coloro che realmente operano 
per un reale cambiamento 
del settore della distribuzio
ne: per dimostrare anche in 
questo difficile momento 
quelli che sono i vantaggi 
della cooperazione. 

E' proprio con lo spirito di 
una razionalizzazione dei co
sti * dei servizi che molti 
gruppi dei CONAD si fondo
no fra loro per creare centri 

di distribuzione rispondenti 
alle moderne concezioni 
commerciali. 

Fra le ultime esperienze di 
questo tipo, particolare im
portanza assume la fusione 
dei gruppi del Conad di Fi
renze CEAF (Consorzio Eser
centi Alimentaristi Fiorenti
ni) e COF (Consorzio Orto-
Trutticolo Fiorentino) nel 
nuovo gruppo CODEF (Con
sorzio Dettaglianti Fiorentini) 
e il conseguente trasferimen
to nell'unico magazzino di 
Casefiina sulla SS 67. magaz
zino che dispone dì un'area 
coperta di circa 7500 mq. 

Molti e qualificati sono a 
nostro avviso i migliora

menti che derivano da questo 
investimento fatto dai detta
glianti fiorentini associati al 
CONAD non solo per i soci 
della cooperativa, ma per 
tutto il commercio nella città 
di Firenze. 

Sì tratta di una struttura 
capace di accogliere tutti 
quei dettaglianti che facciano 
la scelta della cooperazione, 
garantendoli nei servizi e nel
la competitività commerciale. 
ma sj tratta anche di una 
struttura - al servizio di chi 
vuol collaborare nel nostro 
territorio per un migliora
mento detta rete distributiva. 
Siamo inoltre convinti che i 

servizi che i CODEF riserva 
ai propri associati diano la 
possibilità di gestire i punti 
vendita con criteri più razio
nali apportando innegabili 
benefici a tutti i consumato
ri. La nostra opinione è che 
più si riesce a sgravare il 
dettagliante • di tutti quei 
problemi che fanno da con
torno alla propria attività, 
più avremo commercianti 
con maggior tempo a dispo
sizione da dedicare alla fun
zionalità del proprio negozio. 
A queste considerazioni ne va 
aggiunta un'altra, a nostro 
avviso importantissima, di 
carattere sociale e politico, 
quella cioè di creare le con
dizioni perchè i giovani non 
si allontanino da questo set
tore o ci entrino consideran
dolo come parcheggio. 

Lo sforzo del CODEF è 
teso anche in questo senso. 

Si cerca in pratica di ren
dere più umano il lavoro di 
chi opera nella distribuzione. 

A questo proposito pensia
mo sia sufficiente prendere 
come esempio l'uscita dal 
mercato di Novoli del nostro 
settore deH'ortofrutta. 

E con un corretto rappor
to con la produzione agricola 
locale che intendiamo proce
dere per superare quelle in
termediazioni alle quali trop
po spesso siamo soggetti e 
creare le condizioni per una 
totale indipendenza commer
ciale che ci permetta attra
verso la consegna al punto 
vendita deirortofrutta di non 
fare più di questo operatore 
commerciale un lavoratore 
impegnato dalle 4 del matti
no aHe 7 della sera e cre
diamo che non occorrano a-
nalisì approfondite per spie-
gare perchè sempre meno 
persone sono disposte a in
traprendere questo lavoro. 

E* nostra convinzione che 
la scelta dell'associazionismo 
democratico fra dettaglianti 
continuerà a essere seguita 
da un sempre maggiore nu
mero di esercenti sia nella 
città di Firenze sia in tutto fl 
Paese per fare in modo di 
operare una reale inversione 
di tendenza in questo settore 
dell'economia, 

SESTO FIORENTINO (FI) 
Via dell'Olmo, 179 
Tel. 055/449.22.30 

PRESENTA LE NOVITÀ' INVERNALI 1979-80 
VENDITA STRAORDINARIA 

IN OCCASIONE DELLA MOSTRA 

V 
•• 
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0 

ò 
ceramiche colsi 

via di camporella, 11 - tei. 440067 
50019 seste fiorentino (italyJ 

P R O D U Z I O N E M A I O L I C H E E TERRAGLIE 

Varo Panerai 
PORCELLANE 

M A G A Z Z I N O : Via Mazzini, 43 • Tel . 440495 
LAB.: Via G. Garibaldi, 198 • Tal . 443243 50019 SESTO FIORENTINO (FI) 

Vendita ingrosso dettaglio PORCELLANE • CERAMICHE - CRISTALLERIE 

\ »7 C O MA S 
COOPERATIVA OPERAIA 
MAIOLICHE ARTISTICHE 
SESTESI 
Stabilimento t Ammlnlstr. 
Piaua Ghibertl, 30-31 
Telefono 44.89.313 SESTO FIORENTINO 

Mario Bini 
casa delle tende 

Via A. Gramsci 246-248 - Tel. 4489377 

50019 SESTO FIORENTINO 

TAPPEZZERIE - TENDAGGI - MOQUETTES - TAPPETI 
In occasione della Fiera del Commercio 

eccezionale vendita di TAPPETI ORIENTALI 

A PRllll DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Si ricorda che i tappeti orientali rappresentano il migliore investimento 

ANTICA BOTTEGA ARTIGIANA fondata nel 1822 

CONccSSIONARIA 

F.lli PRESENTI 
Via Giotto, a - Tot. Mt.152/£ 

FIRENZE 

OFFICINA AUTORIZZATA 

F.lli BIANCALANI 
Viale Pratosa, 44 - Tal. 442.71» 

. Salor.? Esposizione: 
Violo dell'Olmo, 173-171 
SESTO FIORENTINO 

IJlEtlIfil 
3 cilindrate 1,2 • 1,350 • 1,5 9 VERSIONI 
Garanzia integrafo un anno MI tutta la vattura - Garanzia Integralo motore I N . * ) km 
o duo anni - Garanzia interrale verniciatura due anni 

FACILITAZIONI STRAORDINARIE PER LE VENDITE EFFETTUATE IN FIERA 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

MftKNZI VIt Martelli, t Tal. 287171 • 211449 

LIVORNO • Vii Grande, 77 
Tu. 22458-33302 

FISA • provincia - vìa Milo*. 
ca (Marina di P?«a) - Teie» 
fono 050/36187 

CROSSCTO • vrovtocfa . Vta 
CastialionoM • Tal. 0544/ 
28256 

LUCCA a provincia - Corto Nle» 
ri, 1 . Tal. 0583/47084 
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La Coppo Italia cede il passo al campionato e alle sue protagoniste 

Cagliari Pescara e Udinese 
tre «matricole» in gamba 

Tiddia : « I miei schemi tattici 
non avranno canoni fissi» 

XI Cagliari, come è quasi naturale che sia 
per una neopromossa, affronta 11 campiona
to senza grilli per la testa. La squadra è 
consapevole del suol limiti soprattutto in ma
teria di esperienza e non si fa grosse Illu
sioni 

Puntiamo, naturalmente, alla salvezza. Re
stare in A quest'anno per noi equivarrebbe 
alla conquista di un secondo scudetto. La 
squadra, In pratica, è quella della scorsa sta
gione. Sotto questo profilo abbiamo il van
taggio di avere già un ottimo affiatamento 
sia in campo che fuori. 

Come giocheremo? Innanzitutto cerchere
mo di far tesoro delle esperienze acquisite. 
In difesa Lamagni e Canestrarl terranno a 
bada le punte avversarle, mentre Longobuc-
co fluidificherà 6Ulla sinistra. Nella fluidi
ficazione Longobucco si alternerà con Casa-
grande che ha compiti fluidificanti sulla de
stra. Brugnera. con la sua notevole esperlen 
«a, da libero, comanderà l'intero reparto. Que
sto giocatore, comunque, avrà licenza di spin
gerei in avanti nel momento in cui ci sarà 
un compagno di reparto in posizione idonea 
per sostituirlo. Al centrocampo Marchetti sa
rà il playmarker mentre gli altri uomini del 
reparto daranno a turno man forte sia alla 
difesa che al reparto avanzato. In attacco 
gH uomini sono collaudati. Plras, Gattelli. 
Selvaggi sono elementi che non hanno bi
sogno di presentazioni. Non trascurerei le 
cosiddette riserve che in pratica sono tito
lari a tutti gli effetti, mi riferisco a Ciampo-
U, Briaschi, Osellame. Si tratta di uomini 
tuttofare che al momento opportuno sono in 
grado di assicurare un apporto determinante 
all'intera squadra. 

Come gioco ispiriamo la nostra manovra 
tenendo ben presenti 1 principi del calcio 
moderno. Naturalmente, puntando alla salvez
za. Non dovremo commettere peccati di pre-
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% Lo schema tattico dall'allenatore rossoblu 

sunzione. La nostra manovra perciò non 
avrà canoni fissi. Quando sarà necessario, sa
premo anche adattarci alle caratteristiche 
dei nostri avversari. 

Mario Tiddia 

Angelillo : « Il nostro traguardo 
resta il quartultimo posto » 

L'allenatore del Pescara Angelillo ci ha 
cosi illustrato il modulo tattico della sua 
squadra (dichiarazione raccolta dal nostro 
Mozzanti al termine di Anconitana-pescara). 

Il Pescara dopo il salto in massima serie 
si è rinnovato molto: la formazione che do
vrebbe partire titolare è cambiata nel giro 
di un anno di 6/11. Un po' tutti i reparti 
sono stati rivoluzionati. Dietro l'Intera linea 
difensiva dinanzi al libero Pellegrini è ine
dita: Ghedin e Chinellato terzini d'ala, Pre-
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# Lo schema tattico dell'allenatore bianeaz-
turro 

stanti stopper. A centrocampo, dopo la ces
sione di Zucchini 11 cervello della squadra 
sarà Nobili. Attorno a lui giostreranno Re
petto (un vero polmone), Domenichlni (un 
giovane di appena 20 anni) e Cerili! che sarà 
il jolly e avrà a disposizione ampi spazi. 
Immediatamente più indietro opererà l'ex 
romanista Boni. In lui vedo un ottimo incon
trista e marcatore, anche se forse spingerà 
meno di Zucchini. 

Avanti il nostro modulo prevede una punta 
fissa con Silva. L'ex capocannoniere dello 
scorso anno in B, rispetto a Ferrari gioca 
molto per 1 compagni e nel momenti critici 
darà sicuramente una mano al centrocampo. 
In difesa, dove tra i pali partirà titolare il 
giovane Piagnerelli, Chinellato sull'ala e 
Prestanti al centro saranno 1 marcatori puri. 
Ghedin, che nella Lazio di Vinicio ha dispu
tato 24 partite in questo ruolo, agirà sul 
tornante e potrà sfruttare tutta la fascia la
terale sinistra. 

Per la nostra disposizione In campo il li 
bero Pellegrini avrà prettamente compiti di 
copertura e i suoi sganciamenti non saranno 
frequenti. Invece in fase di preparazione ab
biamo studiato e applicato la tattica del 
fuorigioco che però non sarà totale. 

Per quanto riguarda 1 rincalzi per il ruolo 
di portiere possiamo contare sull'esperto Pi-
notti; a centrocampo su un elemento come 
Cinquettl molto duttile e utilizzabile in di
verse zone e sul giovane Cosenza. Forse il 
reparto meno coperto e un tantino debole 
resta proprio la difesa dove contiamo su 
di una promessa come Eusepi, ma non pos
siamo buttarlo allo sbaraglio. Per lui sarebbe 
già un lusinghiero successo essere schierato 
nell'arco di campionato 5-6 volte. 

Il modulo base è questo, anche se non 
posso escludere che in alcune partite casa
linghe si possa giocare la carta delle 2 punte. 
In questo caso affiancherei a Silva Di Mi
chele. Nella preparazione estiva ho puntato 
molto al fondo e in seguito con passaggi 
graduali ho curato gli automatismi degli 
scambi e la velocità. Il nostro traguardo 
— non è un mistero per nessuno — resta 
il quart'ultimo posto. 

Valentin Angelillo 

Orrico : « Un gruppo di giovani 
che faranno parlare di sé » 

Dopo la splendida cavalcata nel campio
nato scorso in sene B. molti attendono l'Udi
nese con curiosità, alla prova del fuoco in 
serie A. Ma noi vogliamo entrare in « A » in 
punta di piedi. Non vogliamo che succeda 
quello che nel campionato scorso è successo 
all'Ascoli. Tutti si attendevano dalla squa
dra marchigiana chissà quale campionato e 
alla fine ha rimediato la salvezza per il rotto 
della cuffia nelle ultime domeniche. Quin
di ci apprestiamo ad affrontare 0 campionato 
con la massima modestia, puntando a con
quistare la permanenza in serie A. un tra
guardo tutt'altro che facile. 

La mia squadra si presenta al via con un 
organico giovane, con molti elementi che pre 
sto faranno parlare di sé. Secondo me è suf
ficientemente attrezzata, anche se non sono 
stati acquistati grossi nomi. La mia società 
non ha voluto andare incontro a follie, che 
puntualmente si pagano e a caro prezzo. Da-
un punto di vista tattico non presentiamo 
particolari innovazioni. Uno schema agile. 
con una difesa solida, centrocampo folto a 
far da filtro ed un attacco sostenuto da due 
punte. 

Per 11 ruolo di portiere tre sono 1 candì-
• dati: Galli, l'aqulsto delle ultime ore. Fa 

leari e Della Corna, entrambi molto bravi. 
ma tuttora infortunati. Davanti al portie 
re staziona un libero mobile che è Pellet. 
quindi ai lati due terzini marcatori. Osti e 
Fanesi, da sistemare sulle punte avversarie 
Davanti a loro giostra Leonarduzzi, un ra 
gazzo di cui si sentirà presto parlare, che è 
un po' il nostro regista difensivo, mentre il 
ruolo di regista di centrocampo spetta a 
Del Neri, una vecchia conoscerla per la se 
rie A. Sulle due fasce laterali giostrano due 
mediani di marcatura, che possono essere Pin 
• Riva. In avanti De Bernardi e Ulìviert so
stenuti in posizione centrale da una mezza 
punta, che potrebbe essere Vrlz. 

Oltre che su questi possibili titolari pos
siamo contare su validi ricambi. C'è Catel-
lani. che come Pin arriva da Napoli, cercan
do una pronta rivalutazione. Entrambi sono 

• Le schema tattico òWallenatere bianconera 

giocatori da recuperare non solo moralmente, 
ma anche fisicamente. C'è BilardL un jolly 
prezioso, Bencina e c'è Vagheggi, un giova
notto del '56, che gioca di punta e che po
trebbe diventare titolare fisso. Possiede infat
ti tutti i numeri per sfondare. 

Corrado Orrico 

Le squadre presentate dai loro allenatori • Pur 
uscite di scena in Coppa si sono ben comportate 

ROMA — Il capitolo della 
Coppa Italia si è momenta
neamente chiuso. Si riaprirà-
a fine stagione con l gironi 
di semifinale. Le date dei 
prossimi turni saranno stabi
lite dalla Lega, d'accordo con 
le otto società, tenendo conto 
delle esigenze del campiona
to e della Coppa Europa. 
Ora, con domenica prossima, 
la parola pas&a al campiona
to. Gli allenatori, dopo le 
« amichevoli » e le partite di 
Coppa, dove hanno avuto mo
do di fare « esperimenti », 
hanno elementi sufficienti In 
mano per approntare gli 
schieramenti definitivi. Ed è 
proprio col preciso intento di 
capire quali saranno le mos
se, i machiavelli che mette
ranno in atto, che abbiamo 
chiesto ad ognuno dei tecnici 
delle 16 di « A », di illustrar
ci le caratteristiche delle lo
ro squadre. Essi hanno accol
to con favore la nostra inizia
tiva, redigendo delle note ac
compagnate da uno «sche-
mino». Li ringraziamo per 
la loro gentilezza e qui a 
fianco pubblichiamo quelle di 
Tiddia (Cagliari), Angelillo 
(Pescara) e Orrico Udinese), 

Udinese e Cagliari si sono 
comportate ottimamente In 
questa Coppa Italia. L'Udine
se è arrivata allo spareggio 
con la Lazio all'a Olimpico » 
non soltanto imbattuta, ma 
non avendo Incassato nessun 
gol. E' uscita di scena ner 
la differenza-reti, costringen
do al pareggio i laziali. Sette 
i punti In classifica, cinque 
i gol fatti. Anche i sardi han
no fatto soffrire i partenopei, 
che sono riusciti a qualifi
carsi avendo acciuffato il pa
reggio a 10' dalla fine. Cin
que punti in classifica, sette 
gol fatti e sei subiti. Il Pe
scara si è trovato nel girone 
che annoverava Milan e Ge
noa. Si è comportato digni
tosamente: ha perso soltanto 
con 1 rossoblu di DI Marzio. 
Quattro punti In classifica, 
cinque gol fatti e sei subiti. 
In pratica tre matricole che 
dovrebbero ben comportarsi 
anche in campionato, pur se 
la più attrezzata sembra es
sere l'Udinese di Orrico. 

In tema di schieramenti, 
indicazioni utili sono venute 
dalla fase eliminatoria della 
Coppa Italia. Indicazioni sul
le quali ci dilungheremo nei 
prossimi giorni, quando pre
senteremo le sedici di serie 
A. Sono passate alla fase eli
minatoria Roma e Lazio (in 
coppia dopo 19 anni) ; Torino 
e Juventus (bianconeri di di
ritto essendo i campioni u-

scentl): Milan e Inter; Na
poli e Ternana. Eliminata la 
Fiorentina proprio per mano 
degli umbri di Santin, che 
hanno usufruito della miglio
re differenza-reti. Ed è la 
Ternana l'unica di « B » a 
continuare l'avventura, a dif
ferenza delle due della pas
sata edizione: Cagliari e Pa
lermo. Da sottolineare il fat-

\to che in questa fase elimi
natoria si è registrata una 
maggiore affluenza di pub
blico e sono aumentati gli 
incassi rispetto alla passata 
stagione. Si è trattato di 100 
mila spettatori in più e di 
oltre un miliardo di lire d'in
casso in più. A differenza del
lo scorso anno gli attaccanti 
hanno segnato di più: quat
tro reti Iorio, Damiani, Piras, 
Altobelli, Chiodi; tre Giorda
no. Garlaschelli, De Ponti, 
Pruzzo. Segno evidente che 
l'anticipato inizio del precam
pionato ha dato i suoi frutti. 
E la migliore preparazione 
atletica avrà sicuramente ri
svolti positivi anche per quan
to riguarda le coppe euro
pee, nelle quali saranno im
pegnate il Milan, la Juve, 
l'Inter, il Perugia, il Napoli 
e il Torino. I primi incontri 
saranno giocati dopo la « pri
ma » di campionato, esatta
mente mercoledì 19. 

g. a. 

Il Genoa ricorre 
per Pellegrini 

NAPOLI — Il Genoa ha fatto ri
corse alla commissione tesseramen
to contro la decisione della Lega 
calcio sul cosiddetto • caso Pelle
grini ». Come si ricorderà nel gior
ni scorti la Lesa annullò il tra
sferimento dei giocatore Stefano 
Pellegrini al Genoa ritenendo va
lido il ritinto espresso dall'attac
cante, sebbene questo fosse stato 
formulato con telegramma, anzi
ché con lettera raccomandata co
me prescritto dai regolamenti. In 
conseguenza II giocatore «ra sta
to restituito al Napoli che sacces-
sivamente lo ha ceduto in compro
prietà all'Avellino. 

Il ricorso del Genoa, Inviato In 
copia al Napoli, riapra in pratica 
il « caso > Pellegrini. La società 
ligure avrà la possibilità, in caso 
di rigetto del reclamo da parte 
della commissione tesseramento, di 
ricorrere in ultima Istanza alla Com
missione d'Appello Federale (CAF). 

Le quote Totocalcio 
La quote del Totocalcio: al 

1.447 tredici L. 558.300; al 
28.470 dodici L. 28.300. 

Record europeo dell'azzurro alle Universiadi 

Mennea cancella Borzov 
anche sui 200 m.: 19"96 

Buona prova della Gargano sui 1500 e di Buttari nei 110 hs — « Out » I pallanuotisti 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — In 
una giornata grigia, in uno 
stadio semideserto, Pietro 
Mennea, impegnato nella no
na e ultima batteria delle 
qualificazioni per i 200 metri 
dei Giochi Mondiali Univer
sitari ha migliorato il record 
europeo del grande sovietico 
Valeri Borzov correndo la di
stanza in 1ST96. Si tratta del
la quarta prestazione di tut
ti 1 tempi dopo Tommy 
Smith. John Carlos e Don 
Quarrie. I primi due sono 
statunitensi, 11 terzo giamai
cano. 

Pietro Mennea ha corso in 
ottava corsia e quindi davan
ti a sé non aveva nessun 
punto di riferimento. Ha 
corso quindi contro se stesso 
e contro il record europeo 
dell'amico-rivale sovietico. Il 
campione d'Europa, ha ga
reggiato con la maglia azzur
ra dell'Italia anziché con 
quella bianca del CUSI, ma 
lo ha fatto semplicemente 
perchè quella azzurra è più 
calda dell'altra. E la giorna
ta era davvero umida e piut
tosto fredda. 

Allo sparo dello starter 11 
nostro campione ha avuto un 
avvio buono, ma non ottimo 
con una brevissima esitazione. 
Dopodiché si è disteso nella 
curva, che ora sa eseguire in 
maniera magistrale eseguen
do la solita accelerazione sul 
rettifilo alla quale nessuno 
sa resistere. Ne è venuto fuo
ri un record strepitoso. Nel
le semifinali e nelle finali di 
oggi e domani, Pietro tente
rà comunque, ancora una 
volta di cancellare il 19"83 
di Smith. 

Sorride senza allegria. E an
che se scherza, rispondendo 
ad alcune domande, lo fa 
con amarezza. Sara Simeonl 
è triste. La medaglia di bron
zo rimediata aii'Universlade 
messicana le sta bene. E via 
via che le domande corrono 
la tristezza si fa più densa. 
Sara ha più voglia di pian
gere che di parlare coi gior
nalisti e tuttavia spiega e 
racconta, con la pazienza, con 
la disponibilità, con la genti
lezza di sempre. Dice che 
non ha nessuna voglia di fa
re i Giochi del Mediterraneo, 
che preferirebbe fare qualche 
giretto senza impegni agoni
stici. 

Dice ancora che temeva di 
perdere prima di comincia
re, che ha avuto problemi a 
ogni salto anche se stava be
nissimo. Spiega che non ha 
più la sicurezza che aveva 
l'anno scorso, quando si ex-

GUARDUCCI sul podio dalla premiazione 

SARA SIMEONI con l'allenatore-fidanzato AZZARO 

rampicava con sublime faci
lità sulle quote più elevate. 

« Forse », precisa, a saltare 
mi diverte di meno ». E ag
giunge: « Non so, a questo 
punto, se avrò voglia di ri
cominciare. Ho bisogno di 
tornare a pensare come pri
ma ». Altrimenti? « Altrimen
ti smetto ». 

Negli ultimi cinque anni Sa
rà è giunta terza solo sei 
volte. Giova comunque ricor
dare che delle quindici prove 
disputate quest'anno Sara ne 
ha perdute tre: quelle di To
rino-Coppa Europa, di Mon
treal-Coppa del mondo, e 
di Messico-Universiade. Ha 
quindi perduto le tre più im
portanti. 

Mike Roberson, 23 anni — 
nato a Chattanooga, Tennes
see, il 28 marzo 1956 — ha 
vinto 1 100 metri in 10"19 
davanti al polacco Leszek Du-
necki (10"30) e all'inglese di 
pelle nera Ainsley Bennett 
(10"36). C'era anche il no
stro Luciano Caravan!, che 
ha concluso con un eccellen
te 10"46 al sesto posto. Ro
berson, che dopo le Olimpia
di di Mosca si darà al foot
ball americano (« ma andrò 
a giocarlo in Canada », pre
cisa, a perchè quello che si 

gioca negli Stati Uniti è trop
po violento») sì esprime con 
parole di grande rispetto nel 
confronti di Pietro Mennea: 
«E' un grande sprinter, mi 
piace moltissimo ». Roberson 
alcuni anni fa correva sugli 
ostacoli dove ha un record 
di 13"38, poi smise poiché 
si accorse che gli ostacoli 
erano troppo alti. 

I 100 femminili sono stati 
vinti dalla tedesca democra
tica Marlies Goehr in 11 se
condi netti, Marlies si era 
preparata duramente perchè 
voleva migliorare il record 
mondiale (che le appartiene 
con 10"88). Non ce l'ha fatta 
soprattutto perchè è stata co
stretta a gareggiare in un 
pomeriggio da acquario, con 
pioggia a sprazzi e grande 
umidità. Laura Mtano e Ma
risa Masullo hanno fatto il 
settimo e l'ottavo posto in 
11"62 e 11"68. 

E* andato a fondo Vittorio 
Fontanella sui 1500 metri vin
ti in 3'45"4 dallo straordina
rio giovanotto inglese (ha so
lo diciannove anni) Graham 
Williamson davanti allo sviz
zero Pierre Deleze 3'45"8 e 
allo statunitense Richar Har
ris (3'46"4). Fontanella si è 
ritirato trecento metri dal 

termine dopo una corsa di 
retrovia. Piuttosto che fare 
queste figure sarebbe meglio 
starsene a casa. I 1500 fem
minili 11 ha vinti la bella ro
mena Natalia Marasescu in 
4'13"9 precedendo le sovieti
che Olga Dvlrna e Valentina 
Lynlkh. Margherita Garga
no, bravissima e indomita, 
ha fatto il quarto posto da
vanti a Gabriella Dorlo. La 
vicentina è partita troppo pre
sto e, dopo aver passato 11 
traguardo è crollata sul « tar
tan » dove è stata prontamen
te soccorsa e rimesso in se
sto. La siciliana invece sta
va benone « Potrà sembrar
vi strano », dice, « ma non 
risento degli effetti dell'altu
ra ». 

Giuseppe Buttari ha vinto 
In 13"73 la seconda semifi
nale dei 110 ostacoli mentre 
Roberto Tozzi, pur ottenendo 
il primato personale (48"28) 
non è riuscito a qualificarsi 
per la finale dei 400 Roberto 
rifiuta ostinatamente di alle
narsi sui 500 metri e casi 
gli può capitare, come gli è 
capitato a Città del Messico 
di essere secondo a cinque 
metri dal traguardo e quarto 
dopo il traguardo. Sono stati 
eliminati gli spadisti Stefano 
Bellone. John Pezza e Paolo 
Panetti. Sempre per quel che 
riguarda la scherma le ra
gazzine Annarita Sparaclari, 
Clara Mqchl, Susanna Bataz-
zl e Doriana Plgliapoco han
no fatto 11 quinto posto nel 
fioretto a squadre. Fuori del
la finale anche i pallanuotisti 
nonostante il successo. 9 a 8, 
sulla forte squadra cubana. 
Nell'altro incontro del girone 
è accaduto che la Romania 
ha battuto 8-5 l'Unione Sovie
tica soffiandoci il posto gra
zie alla differenza reti. 

Remo Musumeci 

Gli «open» americani 
a John Me Enroe 

FLUSHING MEADOWS — Il 
ventenne John Me Enroe è II 
• re » degli • open > america
ni conclusisi ieri sul cemen
to di Plushing Maadows. 
Nulla ha potuto Vita» Geru-
laitia contro il tennis potente, 
preciso, arrembante del gio
vane connazionale: 7-5, 6-3, 
6-3 il punteggio finale a fa
vor* di Me Enroe, di fronte a 
un pubblico strabocchevole di 
ventimila persone. 

Scheckter, neocampione iridato, si confida dopo il trionfo di Monza 

Dalla Ford Capri alla Ferrari T4 del mondiale 
Se si fossero doti battaglio avrebbe vinto Jody o Gilles? 

Con un anticipo imprevedi' 
bile qualche mese fa, allor
ché la Ferrari soffriva la su
periorità delle Renault e del
le Williams. Jody Scheckter 
ha conquistato matematica
mente a Monza il titolo 
mondiale. Al di là dell'emo
zione che l'evento hq suscita
to per il momento e il modo 
in cui è giunto, c'è da mette
re in evidenza un fattore 
tecnico di grande importan
za: il recupero della Ferrari 
nei confronti della casa fran
cese e soprattutto della mac
china bianco-verde sponsoriz
zata dagli arabi su una pista 
da 220 all'ora, cioè del tipo 
preferito dalle due avversa
rie. 

Per Monza la Ferrari ha 
aggiornato le proprie T4 e, 
alla prova dei fatti, i miglio
ramenti si sono rivelati deci
sivi. La Williams di Alan Jo
nes, di pochi centesimi di se-
cindo più veloce in prova, 
non ha potuto mostrare in 
gara se era in grado di con
fermare la sua leggera supe
riorità a causa deWinconve-
niente alVaccenstone accusato 
nei primissimi giri, ma ci 
sembra di poter dire, visto 
come sono andate le Ferrari, 
che anche Jones avrebbe do
vuto arrendersi. 

Delle Renault si sapeva già 
alla vigilia che non davano 
garanzie sicure e la giornata 
particolarmente calda non le 
ha certo aiutate. L'ennesimo 
cedimento delle Turbo sug
gerisce però anche qualche 
altra ccnsiderazU/ne, Dopo U 
trionfo di Jabouille a Digione 
e il secondo posto di Arnoux 
subito dopo in Inghilterra, il 
mondo della Formula l era 
rimasto scosso e si pensava 
che quanti non fossero in 
grado di preparare al più 
presto un motore turbo sa
rebbero stati inesorabilmente 
tagliali fuori. 

Ora non è che TaUarme sia 
cessato, e anzi, nel mese 
prossimo, ci sarà battaglia 
per la regolamentazione dei 
motori proprio in riferimento 
alle preoccupazioni che U 
turbo suscita nei cosiddetti 
assemblatori, che sono poi la 
maggioranza dei concorrenti 
della massima formula, però 
questo tipo di propulsore, 
almeno nel modo che è stato 
realizzato dai francesi, non 
sembra ancora capace di fare 
il vuoto dietro di si in gara, 
come riesce invece quasi 

I progressi 
della Ferrari 

e i dubbi 
sul «turbo» 
sempre ormai a farlo in pro
va. 

Quindi bisognerà vedere se 
la stessa Ferrari, che da 
tempo sta preparando un 
motore sovralimentato me
diante VutUizzazvane dei gas 
di scarico, vorrà tentare sin 
dall'inizio dell'anno prossimo 
di sfruttare questa soluzione 
o se, vista l'esperienza Re
nault, riterrà più opportuno 
attendere ancora qualche 
tempo. 

Certo però che la casa del 
€ Cavallino», come gli altri 
costruttori in grado di co
struire validi motori turbo, 
dovranno tenersi ben pronti, 
poiché pare ormai inevitabile 
che. se verranno superati gli 
ultimi ostacoli, il motore 
sovralimentato diventerà im
battibile. Semprechi. natu
ralmente, non vengano esco
gitati inghippi per penalizza-
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re il turbo in modo da sco
raggiarne l'impiego, cosa che 
sarebbe estremamente nega
tiva per l'evoluzione tecnica, 
anche in rapporto alle indi
cazioni che ne potrebbero 
derivare per il miglior sfrut
tamento sulle vetture di se
rte. 

Le ultime due corse di 
Montreal e di Watkins Glen 
serviranno ovviamente alla 
Ferrari per verificare i pro
pri progressi e per decidere i 
programmi, per la prossima 
stagione. Questa gare, seppu
re in situazione diversa, ser
viranno anche all'Alfa Ro
meo, che dopo il positivo e-
sordio a Monza ha già decìso 
di inviare oltreoceano Bruno 
Giacomelli con la nuova 
a 179 ». 
- Mentre la Ferrari ha già 

confermato da tempo per 
Fanno prossimo i propri pi
loti, la casa del « Biscione a 
su questo argomento tergi
versa Voci insistenti affer
mano comunque che ni a Gia
comelli né a Brambilla verreb
be rinnovato il contratto. E 
si parla già dei probabili loro 
successori, che potrebbero 
essere Elio De Angelis e Pa
trick Depailler. 

Sulta corsa di domenica 
molto si è detto e scritto cir
ca il a sacrificio* di Gilles 
Villeneuve. che più d'uno a-
vrebbe voluto vedere misu
rarsi con Scheckter. anche se 
viene unanimemente ricono
sciuto che sarebbe stata pura 
follia. Niente da dire ovvia
mente sulle simpatie che il 
canadese si è guadagnato e 
sui mezzi non comuni di cui 
è dotato. Però ci sembra 
giusto dire che Scheckter ha 
vinto meritatamente e non 
perché Villeneuve lo ha la
sciato vincere. 

Jody, intanto, era stato pia 
veloce in prova di Gilles e se 
quest'ultimo pareva che do
vesse frenare per non supe
rare U compagno di squadra 
va ricordato che Scheckter a 
sua volta non tirava ma sta
va solo amministrando sag
giamente il vantaggio che gli 
veniva segnalato dai box. 

Se i due si fossero dati 
battaglia, sarebbe stata di si
curo una battaglia entusia
smante. ma secondo noi dal-
resito non certo scontato. E 
questo, sia chiaro, non è du
bitare del talento di Gilles 
bensì non sminuire quello di 
Jody. 

Giuseppe Cervello 

« Con le macchine del "cavallino" si è sempre competitivi » è stato i l 
primo commento del neo campione del mondo -1 complimenti telefonici 
del « drake » - Una notte di festeggiamenti con champagne e spaghettata 

MILANO — La festa era sta
ta consumata nella notte. Gli 
uomini della Ferrari avevano 
fatto le ore piccole in un al
bergo di Arcore, in Brianza. 
Brindisi con champagne e, si 
dice, una spaghettata gigan
te richiesta dai meccanici, 
erano serviti a far dimenti
care le fatiche. Ora Schec
kter, assonnatissimo, stava 11 
sulla porta di casa del suo 
sponsor pronto all'intervista 
Non un filo d'emozione nella 
sua voce: a domande pungen
ti, Jody rispondeva in modo 
schietto, senza nessuna diplo
mazia. Era uno Scheckter 
completamente diverso, quel
lo che avevamo di fronte, ri
spetto all'uomo preoccupato, 
teso, visto ai box di Monza, 
Cosi, tanto per rompere gli 
abituali complimenti che si 
fanno ad un campione del 
monda arrivava come una 
stilettata la prima domanda. 

« La conquista del titolo iri
dato negli ultimi anni è sta
ta poi seguita da stagioni ne
gative, vedi Lauda, Andretti, 
Fittipaldi per esempio™». 

Mamma mia. Non ci avevo 
ancora pensato. E" proprio 
vero — rispondeva Jody fa
cendo roteare gli occhi — ma 
io sono alla Ferrari. E" diffi
cile fare male lavorando con 
questo "team". Con le vettu
re del cavallino si è sempre 
competitivi. Nelle altre squa
dre invece i risultati variano 
di stagione in stagione. Vna 
confidenza? Eccola : avevo 
scommesso che la Lotus que
st'anno avrebbe rivinto U 
campionato ed invece, guarda 
un po', ho vinto io e ha vin
to la Ferrari. Alla base di 
questo successo vi i senza 
dubbio la meticolosità con la 
quale si lavora a Maranello. 
Si cura ogni dettaglio. Gli in
gegneri e i meccanici riesco
no a preparare in modo per
fetto cinque macchine men
tre negli altri "team", e a 
malapena, si riesce a mettere 
a punto solo le vetture per 
la corsa*. 

mE" importante — prose
gue Scheckter — anche Valu
to della Fiat. La Ferrari ha 
esperienza, intelligenza, in
ventiva, razionalità, e la Fiat 
ha i mezzi economici per tra
durre in pratica i progetti 
fatti a Maranello. Una sim
biosi perfetta dunque*. 

«Poi, in pista ci pensate 
voi piloti a coronare con le 
vittorie la fatica di tutti... ». 

* Cerchiamo di fare del no-

SCHECKTER col figlio 

stro meglio. A proposito: si 
è parlato tanto di me e Gil
les ma nessuno ha posto in 
evidenza che, malgrado U no
stro modo di correre, non sia
mo riusciti a combinare i 
guai che altre coppie, giudi
cate più calme, sono riuscite 
a fare a Brands Hatch e a 
Barcellona tanto per citare 
alcuni cast Tra me e Ville
neuve, inutile nasconderlo, e-
siste rivalità. Tutto però ter
mina nel giorno delle prove. 
In gara .ci rispettiamo a vi
cenda perchè ognuno tiene 
conto delle possibilità di vit
toria deWaltro. E questo, mi 
risulta, non si verifica in nes-
sun'altra squadra*. 

Jody parlava ormai a ruo
to libera. La sua tendenza al
la riservatezza lasciava 11 
campa per cosi dire, alla 
"confessione*': « Alla Ferrari 
sarei potuto arrivare almeno 
da due stagioni Loro cerca
vano me e io ero tentato di 
accettare le offerte. Credo pe
rò che sarebbe stato un erro
re: ero ancora inesperto per 
puntare al titolo mondiole. 
Quest'anno è stato ranno 
giusto. La T 4 si è dimostra
ta una vettura competitiva 

anche quando sembrava che 
la Ligier fosse imbattibile. 
Non ci siamo rassegnati a que
sta superiorità e siamo riu
sciti a ribaltare la situazione. 
Ecco, è stata anche la nostra 
testardaggine una carta vin
cente per arrivare al titolo ». 

« Passiamo ai progetti per 
il futuro. All'orizzonte si pro
fila l'era del turbo e la Fer
rari ha poca esperienza in 
questo campo.- ». 

a La risposta la dovrebbe 
dare Forghieri, un tecnico. 
Personalmente e quindi da 
pilota, penso che col turbo la 
Formula 1 cambierà volto. 
Molti piccoli "team" saranno 
costretti a recitare ruoli di 
comparse. Impossibile dire ora 
cosa succederà. Riguardo ai 
miei progetti, la conquista 
del titolo mondiale non cam
bierà il mio modo di vita e 
di comportamento in corsa. 
Gare ne avevo vinte e perse 
anche prima e questo sicura
mente continuerà a succede
re. Una cosa però mi fa par
ticolarmente piacere: aver co
ronato il mio sogno sulla pi
sta di Monza. Ricordo che la 
prima volta che mi cimentai 
su questo circuito ero al vo
lante di una sgangherata 
Ford Capri. Ero uno scono
sciuto, ma il fascino di que
sta pista mi esaltò a tal pun
to che feci una gran bella fi
gura, Domenica ho lasciato 
questo circuito da trionfato
re. Quella massa di gente che 
mi osannava mi ha spaventa
to. Temevo che in quel caos 
potesse avvenire Tirreparabi-
le. A mia moglie Pamela ho 
raccomandato di stare atten
ta erchè la situazione si era 
fatta pericolosa per tutti Vin
cere a Monza è U sogno di 
ogni pilota. Poi. se chi vince 
è al volante di una Ferrari, 
Ventusiasmo si trasforma in 
delirio. Ebbene sì, lo confes
so, io domenica ho avuto 
paura solo al termine della 
corsa*. 

«Cosa le ha detto ring. 
Ferrari—». 

« Ci siamo parlati al tele
fono. Si è complimentato lui, 
mentre sarebbe toccato a me 
rendere omaggio alla sua per
sona, L'ingegnere è un uo
mo impareggiabile. Altri co
struttori sono balzati alla ri
balta e poi sono scomparsi. 
Ferrari invece è sempre sta
to nella "bagarre" creando 
attorno al suo nome il mi
to*. 

Lino Rocca 
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Folla record alla chiusura della manifestazione 

Un milione di francesi 
alla festa dell'Humanité 

Al centro dei discorsi il problema dell'unità a sinistra - Tra 4 giorni si incon
trano i segretari di CGT e CFDT - Il 20 settembre l'incontro tra PCF e PS 

PARIGI — Una veduta aerea della folla alla festa dell'c Humanité • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Folla record alla 
tradizionale Festa dell'Huma
nité a Parigi. Si calcola che 
oltre un milione di persone 
abbiano affollato nei due gior
ni di sabato e domenica i 
prati dell'immenso parco del
ia Courneve, luogo ove ogni 
anno si svolge la festa na
zionale dell'organo del Parti
to comunista francese. 

Il tradizionale appuntamen
to dei lavoratori parigini che 
in questa grande festa popò-

Il PCI chiede 
che l'OLP sia 

accreditata 
presso l'UEO 

PARIGI — I presidenti dei 
gruppi parlamentari della 
TJEO si sono riuniti ieri a Pa
rigi per preparare l'assem
blea del prossimo dicembre. 
L'ordine del giorno che è 
stato deciso prevede questio
ni dì grande rilievo relative 
alla sicurezza e alla coopera
zione europea in materia di 
armamenti, alla strategia dì 
difesa, alla definizione dei 
fabbisogni di armi, ai siste
mi di protezione eccetera. 
Si tratta di temi che offri
ranno alle forze democrati
che europee l'occasione di ri
lanciare il grande obiettivo 
della riduzione degli arma
menti che si presenta come 
decisivo e prioritario in rap
porto alla crisi che travaglia 
il mondo e in modo partico
lare le zone del sottosvilup
po e della fame. 

L'assemblea di dicembre di
scuterà anche la situazione 
nel Medio Oriente e le sue 
conseguenze per l'Europa. A 
questo proposito il compa
gno Ugo Pecchioli presiden
te del gruppo comunista ha 
proposto che l'UEO stabili
sca un rapporto con l'OLP 
Invitandone un rappresen
tante come osservatore. «E* 
anacronistico — ha detto Pec
chioli — che l'assemblea par
lamentare dell'UEO discuta 
la situazione del Medio O 
riente lasciando fuori dalla 
porta o rifiutando una qual
siasi forma di contatto con 
i rappresentanti riconosciuti 
del popolo palestinese. L'OLP 
è presente e ha udienza all' 
ONU e In numerosi altri or
ganismi lntema7ionali. con i 
suoi leaders si incontrano ca
pi di stato occidentali, perfi
no negli Stati Uniti, e m 
Israele è in atto, sia pure 
attraverso contrasti e diffi
coltà, la ricerca di un rap
porto con i dirigenti dell' 
OLP. Sar"bne davvero assur
do—he detto Pecchtoli — che 
l'UEO mantenesse una inam
missibile pregiudiziale e re
spingesse un dialogo diretto 
che è la condizione indispen
sabile per contribuire a una 
soluzione oo«sitiva della ten
sione mediorientale nel riro-
no^clmento dei diritti del po
polo palestinese». 

L'invi»o a"T>TP — ha an
cora detto Pecchioli — non 
esclude certo la partecipazio
ne alla sezione di dicembre 
anche di un osservatore di 
Israele. Si sono opposti il 
presidente dell'UEO. il demo
cristiano tedesco occidentale 
Von Assel, il conservatore in
glese Bennett e altri. La so
cialdemocratica tedesca Von 
Bothmer e 11 presidente del 
gruppo misto il giscardiano 
Bozzi hanno Invece Invitato 
a considerare finalmente che 
il problema dell'accreditamen
to dell'OLP esiste anche per 
l'UEO. La riunione ha inrine 
deciso di invitare un rappre
sentante della Lega araba e 
uno di Israele. Il compagno 
Pecchioli pur apprezzando 
questa proposta, intermedia 
ha annunciato che il grup
po comunista riproporrà nel
l'assemblea plenaria la que
stione dell'invito all'OLP. 

lare si raccolgono attorno alle 
parole d'ordine del partito 
segna ogni anno la ripresa 
politica dopo una pausa esti
va che in effetti quest'anno 
non c'è stata. La crisi eco
nomica scandita in modo mar
tellante nei mesi di luglio e 
agosto dagli indici vertigino
samente crescenti del rinca
ro della vita, dell'inflazione. 
della disoccupazione e le rea
zioni che la politica fallimen
tare del governo Giscard-
Barre ha incontrato in ogni 
strato sociale avevano già 
messo in moto i meccanismi 
di una ripresa politica e so
ciale che ha contribuito a ri 
lanciare con estrema urgenza 
ed acutezza tutti i problemi 
che stanno dinnanzi alla sini
stra per riproporre ai fran
cesi la necessità di un cam
biamento e di profonde tra
sformazioni. 

C'erano state sul piano sin
dacale nella settimana scorsa 
l'azione rivendicativa della 
CGT contro la politica econo
mica e sociale del governo 
e i primi tentativi delle varie 
centrali sindacali di trovare 
un terreno di intesa per dare 
una risoosta comune e unita
ria all'aggressione governati
va. Intesa che si presenta 
tuttora complicata e proble
matica: del resto soltanto oggi 
si apprende che il primo in
contro tra il segretario della 
CGT e quello della CFDT 
(le due più grandi organizza
zioni operaie francesi) avrà 
luogo il 14 settembre. 

Sul terreno politico i socia
listi avevano accettato il prin
cipio della necessità di una 
unità alla base proponendo al 
tempo stesso, con un appello 
di Mitterrand, una serie di 
azioni comuni da concordare 
attraverso la ripresa di con
tatti tra ì due partiti che ì 
socialisti auspicavano al mas
simo livello. La Festa del
l'Humanité si inquadrava 
quindi in questa situazione ed 
è anche per questo che su di 
essa e sul suo contenuto po
litico ,si appuntava l'interesse 
dì tutti gK osservatori politi
ci. 

La risposta venuta ieri è 
quella di una « grande capa
cità di mobilitazione sulle pa
role d'ordine di lotta » che il 
PCF ha lanciato in queste ul
time settimane. « L'ecceziona
le partecipazione dei lavora
tori. dei cittadini di osni ceto 
alle manifestazioni della festa 
— ha detto fl compaeno Clau
de Poperen parlando al co
mizio di chiusura — è già una 
risposta vigorosa alla politi
ca governativa che dimostra 
allo stesso tempo come sia 
fallito ogni tentativo di inde
bolirci... ». € Il PCF - ha det
to ancora Poperen — trova 
oggi che le lotte unite e ri
solute sono fl solo mezzo dì 
fa-ci ascoltare, se esse sono 
efficaci è possibile fare indie
treggiare l'avversario ». E' 
quindi «in questo senso che 
bisogna proseguire» in quel
lo cioè * dell'unione nella lot
ta alla base». E" questa la 
linea che per il PCF resta 
prioritaria e che pone quindi 
in secondo piano gli incontri 
e ì contatti di vertice pre
conizzati dal Partito sonati
sta e dallo stesso Mitterrand 
non solo per concordare azio
ni comuni dei due partiti, co
me aveva detto il segretario 
del Partito socialista, ma per 
rilanciare l'unità politica del
la sinistra. 

Marchais sabato e Poperen 
nel corso del comizio di do
menica hanno ripreso tutti gli 
argomenti controversi che 
continuano a caratterizzare il 
contenzioso tra ì due partiti. 
dal momento della rottura del 

programma comune, mettendo 
« in guardia » tutti i militanti 
comunisti contro ogni «atte
sa » di fronte all'incontro 
PCF-PSF che avrà comunque 
luogo il 20 settembre prossi
mo. «E* con la preoccupazio
ne di non trascurare nulla del 
nostro sforzo di risposta al 
potere giscardiamo che noi in
contreremo il Partito sociali
sta. ma noi abbiamo tratto 
insegnamento dall'esperienza 
passata che non perdiamo di 
vista le posizioni politiche rea
li di oggi ». In altre parole 
viene rilanciata con maggior 
vigore da Poperen l'accusa ai 
socialisti di essere i soli re
sponsabili della rottura del 
'77 e. Dartendo da questo giu
dizio. l'atteggiamento del PCF 
resta di aperta diffidenza, 
sia per quel che riguarda 
l'utilità degli incontri di ver
tice, sia per quel che riguar
da la politica stessa del Par
tito socialista. « Dietro la 
paglia delle dichiarazioni ro
boanti — ha detto infatti po
peren con accento fortemente 
polemico — si dissimula il 
grano dell'inazione. C'è il ri
fiuto di condannare nei fatti 
la politica attuale, e di impe
gnarsi. come facciamo noi. 
nella lotta ». 

Per il PCF i socialisti e 
Mitterrand sarebbero esclusi
vamente preoccupati di « pre
parare una loro vittoria alle 
elezioni del 1981 ». La rea

zione in campo socialista che 
fino a qualche giorno fa non 
aveva raccolto gli accenti 
sempre più polemici del PCF. 
è apparsa ieri meno sfumata. 
Beregovoy, il segretario del 
PS che dovrà guidare la de
legazione che si incontrerà 
con i comunisti il 20 settem
bre. si chiede « come si può 
lottare alla base contro la 
politica di Barre se si conti
nua a litigare al vertice» 
e accusa il PCF di compor
tarsi come se il suo princi
pale avversario fosse il Par
tito socialista 

Per Beregovoy è il PCF in
vece che ha «rinunciato alle 
grandi scelte del programma 
comune e a governare con ì 
socialisti ». Il portavoce di 
Mitterrand. Roland Fabius. 
insiste per parte sua nel rite
nere che prioritaria è l'unio
ne della sinistra e che tutto 
il resto è secondario. «Oc
corre parlare francamente 
— dice il giovane portavoce 
di Mitterrand — si è o non 
si è per l'unione ». I socia
listi ritengono « che occorra 
fare di tutto perchè essa sia 
rilanciata» ed è per questo 
che «si attendono che qual
che decisione possa essere 
presa nel prossimo incontro 
del 20 settembre ». Quel che 
non pare sia la previsione 
dei comunisti. 

Franco Fabiani 

Anche le notizie dì questi 
ultimi giorni ci dicono che 
a sei anni dal golpe — quan
do, »eeondo le leggi calpe
state quell'll settembre, si 
sarebbero gii dovute tenere 
le elezioni al termine del 
riandato presidenziale di At
tende — il Cile resta una 
realtà viva, una ferita aper
ta. Non c'è in Cile il silen
zio di una dittatura vittorio
sa. Nonostante le proibizioni 
e t bavagli, la polizia poli
tica e i morti non è quella 
cilena una società senza voce. 
Usando degli spiragli o de
gli spazi che si sono aperti, 
forzando con la volontà di 
lottare laddove il muro della 
dittatura è più saldo, la so
cietà, in questo suo tuodo 
particolare, non abdica a vi-
\ere politicamente, a ripro
porre costantemente ì dirit
ti degli individui e del po
polo. 

Sei anni sono molti per 
una dittatura e non si può 
dire che Pinochel non ab
bia lavorato per edificare la 
Mia tirannia. Eppure egli e 
il MIO regime restano segna
ti da quel golpe sciagura
to. sono stati e rimangono 
<i dei golpisti ». E visitando 
il Cile quest'anno è stata 
questa una percezione diret
ta, facilmente assimilabile: 
la tirannia di Pinochet non 
ha messo r.idiri e la \ilalità 
politica dei cileni — quella 
particolarità di questo paese 
latinoameriraiio il cui frut
to fu rclo7Ìnne di Allenile 
— resta (quando ripiegata 
MI se stessa quando capare 
di attacco). La dittatura si 
sforza di darsi una ba«e, 
perché intende la debolezza 
che gli viene dalla sua prov-

Sei anni fa il golpe di Pinochet 

Il Cile è una 
ferita aperta 

visorletà illegittima e dalla 
pochezza del sostegno socia
le, e cerca nella direzione 
delle teorie neoliberiste e 
nell'attesa di un qualche 
« piccolo miracolo » econo
mico un'immagine diversa e 
una forza che non sia solo 
coercitiva. 

Impresa quanto mal ardua. 
Sono passali sei anni nel 
corso dei quali i militari al 
potere e i gruppi sociali pri
vilegiati che ad essi si ap
poggiano hanno avuto nelle 
mani strumenti di dominio 
assoluto. Sangue e terrore 
sono stati alla base del loro 
modo di governare. Come 
in una palestra vigilata da 
guardiani spietati ì posses
sori del denaro e delle leve 
della produzione hanno po
tuto fare ciò che gli piace-
\a. imentare il più Ubero 
capitalismo in lil>ero merca
to. Il pre/70 papato dal po
polo cileno è stalo molto 
alto in immiserimento e di
soccupazione. Eppure i ri
sultati sono ben lontani dal 
successo che essi »i ripro
mettevano. Anche l'inflazio
ne della quale era stato an
nuncialo il raggiunto «.con
trollo T> mostra, negli ultimi 
dati ufficiali, un'impennata 

capace di rimettere in di
scussione l'intero modello 
economico. 

Inoltre, e più importante, 
si assiste a una progressiva 
crescita della capacità di rea
zione e di resistenza di quei 
lavoratori senza la resa dei 
quali — in questo o quel 
modo raggiunta — nessun 
modello economico neoliberi-
-ta può reggersi. E* stalo 
inventato un Pian Labornl 
che avrebbe dovuto tacitare 
le proteste, all'interno e al
l'estero, per la proibizione 
delle attività sindacali ed è 
stato proprio quel Pian La-
borni a formare una salda 
unità tra gli organismi di 
rnordinamento sindacale di 
diversa tradizione e ispira
zione ideologica esistenti in 
Cile. E contemporaneamen
te l'opposizione democristia
na e quella raccolta nell'l/ni-
dad Popuìar sfidano il regi
me a restituire subito i ili-
ritti democratici ai cittadini. 
Una pressione dall'esterno 
che torna ad influenzare an
che i gradi più alti della 
gerarchia militare nonostan
te il minigolpe interno con 
cui Pinochet fece fuori, un 
anno fa. il gen. Leigh allora 
comandante dell'aviazione. 

La «tessa realtà della \ io-
lenta repressione con cui il 
regime si istallò appare più 
una macchia \ergogno»a e 
un peso per chi la usò che 
un condizionamento di ter
rore per le masse. Da esge, 
sempre più frequentemente. 
si levano gruppi, settori che 
dicono in faccia al dittatore 
la protesta e la volontà di 
giustizia. Due giorni fa Cla
ra Luz Espinosa, madre di 
uno degli « scomparsi D, ac
cingendosi a partecipare al
lo sciopero della fame nella 
città di Concepciòn, è morta, 
il suo cuore non ha retto 
all'ultima emozione. Ma il 
suo non è stato il gesto di
sperato di una madie che 
non sape\a più attendere e 
si univa alle altre madri e 
parenti di o scomparsi » rhe 
a Santiago da oltre una set
timana rifiutano il cibo. Piut
tosto è lei la prima caduta 
di un fronte di lotta insolito, 
di grande costo umano, ma 
di grande forza come crea
tore di coscienze e simbolo 
di un'accusa a cui in nessun 
modo la dittatura può sot
trarsi. Oltre duemila cileni 
sono stati sequestrali dalla 
polizia politica e sono poi 
« scomparsi ». Qualcuno può 

discutere il totale delle cifre, 
ma nessuno può fingere che 
un tale terribile dramma sia 
verità specie dopo la scoperta, 
in fosse nascoste nella cam
pagna, di decine di resti 
umani, con i segni delle le
gature e dei proiettili. I re
sti. appunto, di alcuni degli 
uomini dell'esercito degli 
« scomparsi ». Quale governo 
può sopportare una tale ac
cusa di cui è riconosciuta 
la veridicità? 

Eil è un'accusa che viene 
gridala nelle strade di San
tiago dove tra ieri e il 4 
settembre vi sono state tre 
manifestazioni di centinaia 
o migliaia di persone. Brevi 
cortei e comizi volanti con
tro cui la polizia ha reagito 
arrestando circa centocin
quanta persone. E nella ba
silica di Lourdes a Santiago 
il cardinale primate, in una 
omelìa officiala davanti a 
5.000 persone, ha espresso 
la comprensione e l'affetto 
della Chiesa per coloro che 
testimoniano con lo sciopero 
della fame la coscienza di 
uua condizione oramai in
sopportabile. 

Guido Vicario 

Corteo a Roma 
per Tanniversario 
ROMA — Oggi — nell'anni
versario del golpe — par
tendo dalla sede di Cile De
mocratico (via Torre Argen
tine) a Roma alle 1130 par
te un corteo composto da 
esuli cileni e democratici 
italiani che attraverserà 1« 
vie del centro. 

Con un discorso di benvenuto del ministro degli Esteri inglese 

Aperta la conferenza sulla Rhodesia 
Contestata dal Fronte patriottico la disposizione delle delegazioni nella Lancaster House - Nkomo 
e Mugabe riconoscono solo la Gran Bretagna, ex potenza coloniale, come interlocutrice - Nella 
delegazione di Muzorewa anche il razzista Smith - Si prevede che i lavori si protrarranno a lungo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Molti interroga
tivi, ampia gamma di mano
vre propagandistiche, poche 
certezze: cosi si riassumono. 
nel pessimismo degli osserva
tori, le prospettive della con
ferenza costituzionale sul fu
turo della Rhodesia che si è 
aperta ieri a Londra. 

Il ministro degli esteri bri
tannico. lord Carrington. ha 
dato il benvenuto ai parteci
panti ed ha lanciato un ap
pello al loro spirito di com
promesso. Ma è proprio que
sto che, al momento, appare 
latitante. Alla vigilia, le due 
delegazioni avevano reiterato 
le proprie posizioni non ri
sparmiando i reciproci attac
chi polemici. Dal canto loro. 
i rappresentanti del fronte 
patriottico. Nkomo e Mugabe 
(impegnati da anni nella guer
ra di liberazione contro il re-

Domenica con una grande manifestazione popolare 

Festeggiato solennemente a Sofia 
il 35* della Bulgaria socialista 

SOFIA — Con una grande 
manifestazione popolare sul
la piazza antistante il mau
soleo di Georghi Dimitrov 
a Sofia, la Bulgaria ha fe
steggiato domenica il 35" an
niversario della liberazione 
dal fascismo, che ha aperto 
la via alla edificazione di una 
società socialista. La cele
brazione è stata particolar
mente festosa e solenne, un 
corteo ininterrotto di lavora
tori provenienti da tutte ie 
regioni de» Paese è sfilato 
per molte ore attraverso la 
piazza e nelle vie della città, 

Il bilancio delle trasforma
zioni economiche e sociali at
tuate in questi 33 anni In un 
paese che era tra i più arre
trati d'Europa è particolar
mente significativo. Da Paese 
agricolo. la Bulgaria si è tra
sformata in una moderna 
realtà Industriale agricola. 
Nel dopoguerra il reddito na
zionale ha subito un incre
mento di oltre il decuplo, la 
produzione industriale è au
mentata di 65 volte e quella 
agrìcola sì è triplicata. Per 

i ritmi di incremento econo
mico, la Bulgaria si annove
ra in questo periodo tra 1 
primi tre-quattro Paesi del 
mondo. 

L'industria assicura oggi il 
60% del reddito nazionale 
e la maggior parte della sua 
produzione è dedicata alle 
macchine e ai mezzi di pro
duzione; i settori più impor
tanti e sviluppati sono la me
talmeccanica, la metallurgia, 
l'industria chimica e petrol
chimica, quella leggera e 
quella alimentare. L'801 del-
l'intersc^mblo commerciale 
della Bulgaria riguarda 1 
Paesi socialisti del Come-
con: in Occidènte, i suoi 
principali partners commer
ciali cono la RFT, la Francia, 
l'Italia, la Svizzera e l'Au
stria. 

Rispetto al 1%?, i fondi so
ciali dì consumo seno au
mentati di 15 volte e i red
diti reali dei lavoratori di 
oltre A2 volte nel 1978. 

Nei primi sei mesi di que
st'anno — rilevano le stati
stiche bulgare — 1 ritmi di 

sviluppo del Paese sono co
stantemente progrediti, la 
produzione industriale ha re
gistrato un incremento dei 
6,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. 

I buoni risultati economi
ci nei settori dell'industria 
e dell'agricoltura hanno con
sentito nei primi sei mesi 
di quest'anno un migliora
mento effettivo del tenore 
di vita della popolazione. La 
retribuzione media supera il 
2,9% quella del primo seme
stre del 1978. 

Una grande importanza ha 
avuto anche in questi 35 anni 
lo sviluppo culturale in tutti 
i campi dell'istruzione, del
le arti, del progresso tecno
logico e scientifico. Appena 
qualche mese fa. un cosmo
nauta bulgaro ha partecipa
to ad un volo orbitale a bor
do della cosmonave sovieti
ca «Soiuz 33 B, e la Bulga
ria è fra i 18 Paesi che pro
ducono e inviano in orbita 
apparecchiature scientifiche 
spaziali. 

Nel 31° anniversario della sua fondazione 

Riaffermato impegno della RDPC 
per la riunificanone della Corea 

PYONGYANG — Il 31» an
niversario della fondazione 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea è stalo 
ieri celebrato con cerimonie 
e manifestazioni popolari In 
tutto il paese. I temi affron
tati sono stati quelli riguar
danti la questione della riu-
niflcazione nazionale, da una 
parte, e dall'altra il raggiun
gimento degli obiettivi nella 
trasformazione economica e 
sociale del paese. 

Per quello che riguarda 11 
primo punto, nel commenti 
si è sottolineato come la po

sizione coreana resti aggan
ciata alle proposte formulate 
dal presidente KIm n Sung 
nel 1973. E cioè: in primo 
luogo eliminare lo stato di 
contrapposizione militare e 
attenuare la tensione tra nord 
e sud: procedere poi ad una 
collaborazione e a scambi 
multiformi nel diversi campi 
politico, militare, diplomati
co, economico e culturale; fa
re in modo che tutte le clas
si e strati sociali del nord 
e del sud possano partecipa
re alle attività per avvicina
re la riunlficaxlone; lavora

re alla formazione di una 
confederazione tra le due 
parti separate del paese; agi
re in comune nel campo del
le relazioni intemazionali per 
evitare in questo campo l'ul
teriore cristallizzazione tra 
Seul e Pyongyang. 

Il rilancio dì queste pro
poste interviene in un mo
mento dì stallo della situa
zione, dopo che 11 governo dì 
Washington ha deciso di con
gelare Il progettato ritiro del
le forze militari che detiene 
a sud del 38. parallelo. 

girne coloniale ribelle di Sa-
lisbury), si sono presentati 
con una linea unitaria soste
nendo che il loro vero interlo
cutore è il governo britanni
co (come potenza responsa
bile per l'avvenire della sua 
colonia rhodesiana) e ignoran
do quindi la presenza della 
cosiddetta delegazione «multi
razziale» guidata da Muzore
wa (di cui fanno parte anche 
Sithole e il leader razzista 
Ian Smith). 

La contestazione si è subi
to estesa al modo in cui gli 
organizzatori britannici crede
vano di poter disporre i par
tecipanti attorno al tavolo qua-
orato della sala di Lancaster 
House. Al centro lord Car
rington, davanti a lui i reso
contisti ufficiali, sui due lati 
le delegazioni rivali. I rappre
sentanti del fronte hanno però 
ribadito di essere a Londra 
per ascoltare cosa abbia da 
proporre il governo britanni
co verso l'obiettivo di un re
gime democratico a maggio
ranza africana per il quale 
le forze di liberazione stanno 
vittoriosamente combattendo 
da oltre dieci anni. Il fron
te si pone come legittimo rap
presentante del nuovo stato 
indipendente dello Zimbabwe 
e non riconosce D regime che 
tuttora occupa Salisbttry. Nko
mo e Mugabe hanno quindi 
chiesto, e ottenuto, di seder
si di fronte a lord Carring
ton con la loro delegazione 
forte di venti componenti, 
mentre Muzorewa. Sithole e 
Smith, coi loro consiglieri, ri
manevano consegnati ai fian
chi insieme agli amanuensi. 
La presa di posizione del fron
te va al di là del reclamo 
formale. 

Da ben 14 anni (da quando 
Smith innalzò la bandiera del
la ribellione dei bianchi) si 
parla del problema costituzio
nale rhodesiano. Questa è. per 
intero, la misura del fallimen
to dell'iniziativa diplomatica e 
della volontà politica della 
Gran Bretagna. Il discorso di 
compromesso ha sempre ri
guardato i « coloni » europei 
di Salisbury e il governo « fi
duciario» di Londra che avreb
be dovuto salvaguardare gli 
interessi della maggioranza 
africana. Come noto, i risul
tati. su questo versante, so
no stati mìnimi. H progresso 
concreto, sulla via dell'indi
pendenza. è stato invece se
gnato. sul campo di batta
glia. dal movimento di libe
razione dì Mugabe e dì Nko
mo. Ecco perché questi oggi 
interpretano a giusto diritto 
il loro dialogo concreto ed 
esclusivo con Londra. Appare 
dunque pretestuosa, in questa 
luce, l'intenzione dei conser
vatori inglesi di sedersi al 
centro, fra i due litiganti. 
con una funzione pacificatoria 
neutrale. Il fronte patriottico 
vuole la trattativa aperta sul 
passaggio dei poteri a Sali
sbury prima delle prossime 
elezioni e un preciso accordo 
costituzionali» in cambio del 
cessate il fuoco. 

La protesta del Fronte si 
è rinnovata in serata col ri
fiuto di prendere parte ad un 
ricevimento che Lord Car
rington aveva organizzato per 
le due delegazioni. Nkomo e 
Mugabe hanno ricusato per 

non incontrarsi coi capi del
la repressione militare contro 
la quale combattono (Smith), 
o coi rappresentanti di co
modo (Muzorewa, Sithole) del
le correnti africane moderate 
e collaborazioniste. Nel la
sciare Lancaster House, pre
sidiata da uno schieramento 
di sicurezza come mai si era 
visto a Londra in preceden

za. uno dei portavoce del Fron
te patriottico ha detto secca
mente: «Non ci riuscirebbe 
distinguere il colore del vino 
da quello del sangue versato 
dal popolo Zimbabwe per ma
no di Salisbury». Nonostante 
questo inizio difficile. Lord 
Carrington. in un'intervista ra
dio, ha parlato delle sue spe
ranze di raggiungere un com-

Sparatoria 
all'aeroporto 

di Madrid 
MADRID — Richiesto di 
aprire la valigia al controllo 
bagagli dell'aeroporto madri
leno di Barajas, un giovane 
ha estratto una pistola e ha 
ingaggiato una sparatoria 
con la polizia. Una passegge
ra, Almodena Ponce Rico, di 
36 anni, è rimasta uccisa. 
Il giovane è riuscito a fuggi
re verso Madrid in taxi 

Testimoni oculari hanno ri
ferito che, sottoposto al rive
latore magnetico, il giovane, 
che poteva avere 18 anni, ave
va fatto scattare l'allarme e 
la guardia civile gli aveva 
ordinato di aprire il bagaglio 
per controllarlo. 

Epidemìa 
di colera 
in Iran 

MANAMA — Il ministero ira
niano della sanità ha annun
ciato che otto persone sono 
morte negli ultimi giorni in 
seguito ad un'epidemia dì co
lera. 

Lo riferisce, in un dispac
cio da Teheran, l'agenzia di 
informazione del Golfo. Negli 
ospedai: della sola Teheran, 
secondo il ccanunicato mini
steriale. oono stati ricoverata 
1X0 pazienti affetti da colera. 

Le autorità di Bahrein han
no intanto segnalato quattro 
casi di colera registrati a 
Manama. 

promesso contando su alcuni 
fattori nuovi, come la deci
sione della conferenza del 
Commonwealth, due mesi fa 
a Lusaka, di sottoscrivere 
l'attuale conferenza costitu
zionale e l'appoggio diploma
tico che i cosiddetti stati 
africani del fronte (Zambia, 
Tanzania e Mozambico) han
no finora concesso a questo 
tentativo interlocutorio sotto 
la mediazione inglese. 

Fra i commentatori, ripe
tiamo, prevale lo scetticismo 
sui fini e i risultati. Si pre
vede che, in ogni caso, i la
vori debbano protrarsi a lun
go. Qualcuno rileva come l'uo
mo che attualmente detiene il 
potere reale in Rhodesia (fl 
generale Peter Walls) non è 
presente e, dal canto suo, 
continua quelle azioni belli
che illegittime e aggressive 
che ieri il governo del Mo
zambico è tornato a denun
ciare: i raids rhodesiani sul 
suo territorio stanno infatti 
proseguendo. Infine c'è chi 
crede di anticipare un logo
ramento della trattativa sul 
modello medio-orientale (OLP. 
Israele). Ma è troppo presto 
per fare illazioni del genere. 

Antonio Bronda 

Orali medicine 
con quali alimenti? 

Panorama 
regala N disco 
delle mediane 
Nel supplemento medicina, come e quando prendere 
i farmaci compatibili con la vostra alimentazione. 
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Dopo la positiva conclusione dell'incontro dell'Avana 

Tito esalta l'unità 
del non allineamento 

Festose accoglienze riservate a Belgrado al presidente 
jugoslavo - La soddisfazione in una lunga dichiarazione 

Dal nostro cor r ispondente 
BELGRADO — Accolto da li
na calorosa manifestazione di 
benvenuto, il maresciallo Tito 
è tornato ieri da Cuba dove 
aveva partecipato alla sesta 
conferenza dei paesi non alli
neati. Le scuole, le fabbriche, 
gli uffici si sono vuotati, e 
mentre alcune centinaia di 
migliaia di belgradesi — se
condo la «Tanjug» 600 mila 
— si concentravano lungo il 
percorso che dall'aeroporto 
porta alla residenza presiden
ziale di Dedinje, in tutto il 
paese l'avvenimento era tra
smesso in diretta dalla tele
visione. 

E' stata un'accoglienza trion
fale, paragonabile a quella di 
due anni fa, quando l'anzia
no maresciallo era sbarcato 
dall'aereo reduce dal suo 
viaggio in Cina. Per oltre una 
ora, passando attraverso due 
ali di folla, il presidente jugo
slavo ha risposto dalla mac
china scoperta all'applauso dei 
belgradesi. Egli è stato salu
tato con il lancio di fiori, con 
striscioni, bandiere tricolori 
jugoslave e rosse della lega 
dei comunisti, ritratti dei tre 
fondatori del non allineamen
to: il suo accanto a quelli di 
Nasser e Nehru. Complessi 
folkloristici al passaggio del 
corteo hanno ballato e can
tato. Su tutti gli altri domina
vano gli striscioni con le 
scritte: e Benvenuto a casa » 
e e Tito, simbolo, portatore e 
forza del non allineamento*. 
In questo modo si è voluto fe
steggiare il ritorno — come ha 
detto forse con un po' di re
torica un commentatore della 
televisione — e del più anzia
no, più attivo e stimato sta
tista del mondo attuale, dell' 
uomo che lavora tanto da non 
aver tempo per invecchiare ». 

All'aeroporto di Surcin non 
appena sceso dalla scaletta, 
nel mentre venivano sparate 
salve di artiglieria, Tito era 
stato salutato dai massimi di
rigenti del paese e del parti
to, ed aveva poi accolto l'o
maggio del corpo diplomatico. 
In una dichiarazione letta da
vanti alle telecamere egli ha 
detto che la conferenza dell' 
Avana è stata un successo e 
si è detto « molto soddisfatto » 
per i risultati raggiunti. 

«Il vertice dell'Avana ha 
manifestato e confermato la 
forza e la capacità del movi
mento dei non allineati > — 
ha detto il presidente jugo
slavo, il quale ha constatato 
che oggi il movimento dei 
« non allineati » rappresenta 
due terzi del mondo, e che 
il numero dei paesi che vi a-
derisce è in continuo aumen
to €C0sa che limita sempre 
più il terreno al dominio dei 
due blocchi ». 

L'Avana — secondo il ma
resciallo — ha mostrato che il 
« non allineamento » è di fat
to un movimento di importan
za mondiale, indipendente dai 
blocchi, nonostante «certi at
teggiamenti contrari ». e 71 mo
vimento dei non allineati e la 
sua politica — ha detto — so
no un elemento insostituibile 
nei rapporti internazionali ». 
Il non allineamento rappre
senta ora e la forza motrice 
della lotta per la trasforma
zione positiva dei rapporti in
ternazionali ». 

« 71 vertice dell'Avana — 
ha detto ancora il marescial
lo — ha fermamente sottoli
neato U carattere antimperia
lista e anticolonialista del mo
vimento dei non allineati, ma 
si è dichiarato anche contro 
qualsiasi forma di interferen
za*. 

Tra ì più importanti docu
menti approvati a Cuba. Tito 
ha messo al primo posto quel
lo sulla collaborazione econo
mica: e 7 non allineati, appog
giandosi sulle proprie forze, 
devono adesso intensificare la 
loro collaborazione economica, 
e, insieme con altri fattori, 
compiere nuovi sforzi per 
creare un nuovo sistema eco
nomico mondiale ». 

Tito ha insistito nell'affer
mare che la conferenza dell' 
Avana ha raggiunto la piena 
unità dei non allineati, unità 
realizzata in modo democrati
co. Le differenze che si sono 
manifestate, Tito le ha spie
gate con le differenze stori
che, di livello di sviluppo, 
quindi assolutamente norma
li. e Ciò che invece non pos
siamo tollerare nel nostro mo
vimento — ha detto il mare
sciallo — sono gli atteggia
menti contro i nostri princi-
pii ». 

Tito ha anche posto l'accen-
to sulla necessità di € svilup
pare con continuità i rappor
ti democratici dell'interno dei 
non allineati: la politica di 
forza — ha aggiunto — noti 
può essere attraente per i po
poli che lottano per l'indipen
denza e la libertà, perciò il 
nosotro movimento deve con
tinuare ad ampliare la de

mocrazia 9 i rapporti demo
cratici ». 

La stampa jugoslava è una
nime nel rilevare il successo 
del vertice. I giornali sotto
lineano in particolare il si
gnificato del riconoscimento 
della conferenza al presiden
te Tito, l'unico capo di Stato 
che abbia partecipato a tut
ti i vertici, da quello del '61 
a Belgrado a quello dell'Ava
na, e l'unico superstite tra i 
padri fondatori del non alli
neamento. Non mancano però 
neppure delle punte voluta
mente polemiche con delle for
zature. Come quella del «Po-
litika* di Belgrado, che so
stiene che e lo stile dell'ospite 
del vertice (Cuba, ndr), cer

ti gesti non democratici e la 
tendenza ad arrangiare le co
se come gli convenivano e a 
porre le delegazioni davanti 
al fatto compiuto avevano pro
vocato la seria preoccupazio
ne della maggioranza delle de
legazioni, che non nasconde
vano il loro malcontento ». ma 
che la conferenza e ha respin
to tutti i tentativi di riorien
tare il non allineamento, di 
avvicinarlo ad un blocco, con
fermando fermamente la sua 
opzione indipendente ed ex
tra-blocco, creando le condi
zioni per l'ulteriore espansio
ne del non allineamento e per 
l'unità del movimento ». 

Silvano Goruppi 

Continuazioni dalla prima pagina 

— Tito bacia un pioniere all'arrivo 

La «Tass»: Aperte nuove strade 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha valutato i risultati del 
vertice dei non allineati co
me una riconferma del «ca
rattere antimperialista » del 
movimento. 

In un commento diffuso dal
la « Tass », si afferma che so
no stati fatti tentativi per su
scitare dubbi sulla qualifica

zione di Cuba ad ospitare la 
conferenza dei non allineati 
a motivo del ruolo da essa 
svolto in Africa, ma « i par
tecipanti alla conferenza han
no fermamente respinto que
ste iniziative provocatorie. I 
paesi non allineati non voglio
no più seguire una strada 
tracciata dall'imperialismo ». 

Il commento aggiunge che 
le deliberazioni si sono ge
neralmente svolte in una at
mosfera fattiva anche se al
cune delegazioni hanno cer
cato di sviarle «con scolasti
che diatribe su questioni pro
cedurali. In maniera specifi
ca è stata sollevata alla con
ferenza la cosiddetta questio

ne della rappresentanza in se
no al movimento dei non alli
neati del sanguinario regime 
di Poi Pot, rovesciato dal po
polo cambogiano. Ma questo 
tentativo non è riuscito ad in
terrompere il concreto e co
stante lavoro della confe
renza ». 

«Nuova Cina» polemica con Cuba 
PECHINO — L'agenzia « Nuo
va Cina» ha descritto la con
ferenza dei non allineati co
me il teatro di « acute e com
plicate lotte», di cui Cuba è 
presentata come la principa
le responsabile. Queste lotte 
— secondo l'agenzia — han
no trovato espressione non 

soltanto nella preparazione del
la dichiarazione finale del ver
tice. ma anche nei « differenti 
modi di affrontare i problemi 
riguardanti la rappresentan
za cambogiana, il Medio O-
riente e le questioni procedu
rali e organizzative». 

A proposito della dichiara
zione finale, la « Nuova Cina » 
scrive che «Cuba ha tentato 

di incorporarvi molte -' delle 
sue idee di allineamento »: ma 
«la maggioranza degli Stati 
membri è stata rapida nell'in-
dividuare le sottili espressio
ni di queste idee ed è riusci
ta a eliminarne la maggior 
parte con una tenace lotta ». 

Secondo l'agenzia, un'altra 
« rimarchevole caratteristica » 
della conferenza sono stati i 
« virulenti attacchi » rivolti 
alla Cina da cubani e vietna
miti, «motivati dal loro desi
derio di sviare il movimento 
dal suo corretto orientamen
to». 

Tuttavia queste «bordate» 
contro la Cina hanno «tro
vato minimo appoggio» du

rante il «vertice», aggiunge 
l'agenzia, attribuendo tale pun
to di vista agli osservatori 
che hanno seguito i lavori del
la conferenza. Citando le stes
se fonti e alludendo all'Unio
ne Sovietica, la «Nuova Ci
na » scrive che è stata anzi 
«la potenza egemonica dife
sa a ogni costo dai due ge
melli (cioè il Vietnam e Cu
ba, ndr) a diventare in pra
tica un bersaglio di pubblica 
condanna alla conferenza ». 
' Circa la questione della rap

presentanza cambogiana, l'a
genzia afferma che, riuscendo 
a far restare vacante il seg
gio khmer, «le autorità cu

bane hanno violato i relativi 
accordi raggiunti durante pre
cedenti riunioni dell'ufficio di 
coordinamento dei non allinea
ti ». 

Quanto alla decisione di au
mentare i membri dell'Ufficio 
di coordinamento dei non al
lineati, l'agenzia afferma che 
si tratta di una misura posi
tiva per « democratizzare » le 
relazioni tra i paesi che ap
partengono al movimento. Ma 
aggiunge che « certe mosse » 
cubane hanno «destato preoc
cupazione sull'appropriato fun
zionamento dell'ufficio e sul
l'esercizio dei suoi poteri nei 
prossimi tre anni ». 

Il «Nhandan» parla di successo 
BANGKOK — Il Vietnam con
sidera il « vertice » dell'Ava
na « un successo » e la deci
sione di lasciare vacante il 
seggio della Cambogia rappre
senta uno smacco per Pe
chino. 

Radio Hanoi, ascoltata a 
Bangkok, ha citato un edito

riale del giornale vietnamita 
« Nhandan » in cui si affer
ma che' « nella storia del mo
vimento dei non allineati nes
suna conferenza al vertice è 
stata così grande e cosi im
portante » e che « una carat
teristica di tale conferenza 
sono state le voci decise e for
ti che si sono levate contro 

l'imperialismo e le altre forze 
reazionarie internazionali ». 

Circa la decisione di lascia
re vacante il seggio della 
Cambogia fino al prossimo 
« vertice » previsto per il 1981, 
l'editoriale l'ha definita «la 
prima vittoria della giustizia » 
alla conferenza e ha aggiunto 
che si è trattato di uno smac

co per Pechino e coloro che 
appoggiano i «khmer rossi». 

« n popolo vietnamita — 
conclude l'editoriale — si ral
legra grandemente per il suc
cesso della conferenza, una 
importante pietra miliare nella 
storia del movimento dei non 
allineati ». 

Per discutere della presenza militare dell'URSS a Cuba 

Vance ha ricevuto ieri sera Dobrinin 
Church condiziona Fapprovazione del SALT al ritiro delle truppe sovietiche 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'ambascia
tore sovietico Dobrinin, di ri
torno da Mosca, si è incon
trato ieri sera con il segre
tario di Stato americano Van
ce sulla presenza di truppe 
sovietiche da combattimento 
a Cuba. L'incontro, il primo 
tra i rappresentanti dei due 
paesi sulla vicenda, avviene 
in una atmosfera di contra
sto tra l'amministrazione Car
ter e il Senato che condiziona 
ad un chiarimento di questa 
vicenda fl voto di ratifica del 
trattato sulla limitazione del
le armi strategiche (SALT • ) 
firmato tre mesi fa da Car
ter e Breznev. Il capo della 
maggioranza del partito de
mocratico. il senatore Byrd, 
ha detto sabato, infatti, che 
« non vi è alcun dubbio che» 
se il trattato venisse sottopo
sto oggi al voto del Senato. 
sarebbe bocciato». Il senato
re Church, capo della sotto-
commissione esteri del Sena
to e portabandiera della po
sizione dura sulla vicenda dei 
soldati sovietici a Cuba, va ben 
oltre, sostenendo che tale scon
fìtta sarà sicura se Mosca non 
ritira te truppe dall'isola. 

Solidarietà 
del PCI con,. 

le popolazioni 
dominicane 

ROMA — Con un telegram
ma al PC domlnicano il CC 
del PC esprime, * « nome co
munisti Italiani nostra viva 
solidarietà* popolazioni col
pite da ciclone Impegniamo
ci sollecitare governo Italia
no rapido Invio primi aiuti 
e sviluppare campagna soli
darietà popolare ». 

« Devono essere ritirate — ha 
detto domenica il senatore 
Church — sarà l'unico risul
tato accettabile ». Con una 
chiara sfida all'amministrazio
ne, Church ha affermato inol
tre che una risposta «insuf
ficiente» alla presenza delle 
truppe favorirebbe l'« avven
turismo » dell'Unione Sovieti
ca in America latina ed al
trove. 

Ben più pacata, a poche ore 
dall'incontro Vance-Dobrinin, 
continuava ad essere la posi
zione dell'amministrazione. In 
modo da minimizzare le riper
cussioni della scoperta della 
brigata a Cuba, l'intera vi
cenda era stata affidata ini
zialmente al Dipartimento di 
Stato. Carter è intervenuto 
solo in seconda battuta per 
tentare di smontare l'iniziati
va di Church e di altri sena
tori di legare il futuro del 
SALT II allo status delle trup
pe sovietiche. Dopo aver pro
messo una «diplomazia fer
ma » e chiesto la « calma » 
da parte degli americani ve
nerdì. Carter ha specificato 
che il SALT II non dovrebbe 
essere messo in ballo. « Lega
re il trattato a qualche azio
ne o inazione da parte dei so
vietici non sarebbe nell'inte
resse del popolo americano». 
ha affermato il presidente. 

II risultato del primo incon
tro tra Vance e Dobrinin sul
la «crisi» cubana non è an
cora noto. Ad ogni modo ci 
si chiede a Washington qua
le possa essere la risposta 
americana nel caso i senatori 
che fanno capo a Church in-

' sistessero nel ricatto sul SALT 
n se — come si prevede — 
Mosca si rifiuta di ritirare le 
truppe dall'isola. 

m. o. 

Un «sit-in» 
di protesta 
di studenti 
a Pechino 

PECHINO — Al grido «Vo
gliamo andare a scuola » cir
ca 250 studenti hanno effet
tuato una marcia di protesta e 
un sit-in negli uffici munici
pali lamentando di non esse* 
re stati ammessi all'universi
tà pur avendo superato gli 
esami di ammissione. 

Dopo due ore e mezza gli 
studenti hanno evacuato gli 
uffici, avendo ottenuto rassi
curazione dell'interessamento 
delle autorità al loro caso da 
parte di un rappresentante del 
Comitato rivoluzionario di Pe
chino. che corrisponde al con
siglio municipale. 

La dimostrazione è iniziata 
alle 11,30 con un corteo di 
circa 400 studenti e lavoratori 
che hanno percorso il princi
pale viale della capitale ed 
hanno attraversato la grande 
piazza della Pace Celeste. 
Man mano che il corteo pro
cedeva agli studenti si sono 
uniti simpatizzanti e curiosi, 
molti in bicicletta. 

La marcia che era partita 
dal « muro della democrazia » 
è durata 45 minuti. La guida
vano quattro ragazze che si 
tenevano per mano mentre al
tri recavano cartelli e striscio
ni con la scritta « Vogliamo 
poter andare a scuola ». 

Il presidente 
dell'ENI 
in visita 

a Washington 
WASHINGTON — H presiden
te dell'ENI Giorgio Mazzanti è 
giunto a Washington per una 
visita di cinque giorni negli 
Stati Uniti, nel corso della 
quale incontrerà il nuovo se
gretario all'energia Charles 
Duncan, alti esponenti del go
verno federale, del congresso 
e dell'industria privata. 

In preparazione agli incon
tri ufficiali, Mazzanti ha avu
to ieri un colloquio con James 
Akins, ex-ambasciatore in Ara
bia Saudita ed esperto di pro
blemi /-petroliferi e medio
orientali. 

Oggi egli si incontrerà con 
il presidente della commissio
ne per l'esame dei progetti di 
legge della Camera Frank 
Guarini, con il sottosegretario 
di stato «gli affari economici 
Richard Cooper e con il sot
tosegretario di stato per gli 
affari europei George Vest 

Nella giornata di mercoledì 
sono previsti colloqui al di
partimento dell'energia con il 
segretario Duncan e con il 
vice-segretario John 0*Leary. 
Alla Casa Bianca, egli si in
contrerà con Marshall Bre-
ment (uno dei collaboratori di 
Brzezinski al consiglio per la 
sicurezza nazionale) e con 1' 
ambasciatore Henry Owen, 
rappresentante del presiden
te Carter per i negoziati eco
nomici. 

Prezzi 
movimento operaio e demo-
erotico. Il compito non è né 
facile, né semplice. Diciamo
lo apertamente: vi è un ri
tardo storico del movimen
to operaio, non solo in Ita
lia, nell'affrontare la que
stione dei prezzi. La ragio
ne di fondo è del tutto evi
dente. La classe operaia si 
trova nel cuore del proces
so produttivo, ne è il prota
gonista essenziale, ma non è 
solo esclusa dalla proprietà 
dei mezzi di produzione, è 
anche estromessa dai mec
canismi economici di deci
sione. Questa contraddizione 
tra collocazione ed estromis
sione, che di per sé costrin
ge alla subalternità, non è 
certo compensata dal poter 
contrattare il prezzo di una 
sola merce, cioè della forza 
lavoro. 

Va risolta con l'impegno 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni ad essere for
za dirigente anche nella vita 
e nei processi economici. 

Il movimento operaio ita
liano non parte certo da 
zero. 

E' in moto una azione, 
seppure iniziale, su diversi 
piani. Innanzi tutto, sono or
mai numerosi gli ordini del 
giorno di protesta di fabbri
che e aziende e parecchie le 
organizzazioni sindacali che 
hanno assunto la questione^ 
del carovita come uno dei 
terreni fondamentali di bat
taglia in questo momento. Vi 
sono, poi, le iniziative della 
cooperazione di consumo ed 
agricola e quelle dei Comu
ni per immettere sul mer
cato. in collaborazione con 
produttori ed esercenti, pa
nieri di prodotti a prezzi 
equi. Diverse Province e Re
gioni si sono ripromesse di 
svolgere un'opera preziosa 
di sostegno e di coordina
mento delle iniziative di in
tervento e di collaborazione 
con i vari operatori, di con
trollo sui fenomeni specu
lativi. 

Si è agito nelle sedi e per 
vie amministrative — t Co
mitati prezzi — per blocca
re gli aumenti dei generi dt 
prima necessità. In molti si 
sono espressi contro gli au
menti di tariffe prima di un 
esame attento delle situazio
ni aziendali (bilanci, ecc.) e 
di comparate, imprescindibi
li necessità. Sappiamo bene 
che i processi economici 
non si possono fermare per 
decreto, ma non sottovalu
tiamo che per decreto si 
possono guadagnare periodi, 
pur temporanei, di pausa, 
spazi per iniziative più in
cisive, persino credibilità e 
consensi di massa. 

Ma tutto ciò è sufficien
te? Siamo i primi a dire di 
no. E allora? Abbandonarsi 
alla demagogia che si può 
presentare sotto varie for
me? ' Il movimento operaio 
rifiuta da tempo di ricono
scere nel bottegaio la cau
sa dell'inflazione, combatte 
decisamente contro le aber
ranti e cosiddette soese pro
letarie, non cede alle tenta
zioni dei mercatini rossi, e 
deve respingere ogni altra 
forma di demagogia e di fa
ciloneria non solo perché, 
soprattutto in questo campo, 
ad ogni illusione segue ra
pidamente una opprimente 
disillusione, ma perché V 
una e l'altra fanno da freno, 
fin da principio, alla mobi
litazione delle forze, alla co
struzione delle alleanze in
dispensàbili alla battaglia. 

Il rifiuto della demagogia, 
però, non può significare at
tendismo o — che fa lo 
stesso — predicazione di 
una sorta di palingenesi ge
nerale per la struttura e la 
vita economiche. 

E allora ritorna insistente 
la domanda: che fare in con
creto? 

Intanto, tutte le iniziative 
sopra ricordate debbono e-
stendersi, andare oltre l'epi
sodico, assurgere al livello 
di un movimento articolato 
ma ricco, multiforme ma 
ampio e generalizzato. Il go
verno deve essere costretto 
a sostenere la Cooperazione, 
i Comuni, le Province e le 
Regioni nei loro interventi 
sul mercato, con un piano 
massiccio e preciso di ap
provvigionamenti e con mi
sure di coordinamento, fa
cendo uso di tutti gli stru
menti, statali e parastatali 
che ha a disposizione.^ 

Alle organizzazioni di mas
sa poi, e in particolare al 
movimento sindacale nella 
sua autonomia, spetta fa di
rezione sia della denuncia e 
della protesta, che delle 
pressioni e delle manifesta
zioni di lotta quanto mai ne
cessarie. Certamente non i 
tutto. Perché non porre al
l'ordine del giorno della vita 
democratica associativa la 
costituzione della Lega dei 
consumatori con compiti di 
mobilitazione, di intervento 
e di educazione e con l'ade
sione di organizzazioni eco
nomiche e di massa oltre che 
di singoli? 

E ancora. Noi riteniamo 
che stano maturi i tempi per 
superare U menzionato ritar
do storico, del movimento 
operaio e democratico che 
sia cioè possibile entrare 
rapidamente in una fase 
nuova nella lotta alTmJla-
zione attraverso Vorganizza-
zione della conoscenza e del 
controllo, non dei prezzi ter

minali, ma della loro forma
zione cominciando dal pro
cesso •• produttivo e almeno 
per prodotti strategici e di 
grande rilevanza. 

Sulla base di quali criteri 
— domandiamo, restando a 
un solo esempio — la FIAT 
ha proceduto ancora pochi 
giorni or sono a un ulteriore 
ritocco dei listini delle auto-
nwbili? E' certo che la più 
importante holding privata 
italiana è arrivata a prezzi 
record e procede a ritmi ac
celerati usando un sistema 
di indicizzazione che alimen
ta la psicosi generale all'au
mento. E' giusto, è giustifi
cabile? Per conoscere i cri
teri adottati si potrebbero 
far valere i diritti di infor
mazione recentemente con
quistati. Se ne discuta. 

Del resto, si fa un gran 
parlare tra le forze della 
sinistra, di forme di parteci
pazione e di strumenti de
mocratici, nuovi e originali, 
della classe operaia italiana 
affinché essa possa interve
nire nella vita economica, 
rinnovarla e trasformarla 
facendo « la propria parte 
di impegno materiale e mo
rale » (Berlinguer). Siamo 
d'accordo: si proceda vera-
niente e si facciano le espe
rienze necessarie. Forse vale 
proprio la pena di comincia
re affrontando problemi rea
li, questioni concrete, come 
è appunto quella della for
mazione dei prezzi. 

Né ci si accusi di voler 
restringere e rinchiudere la 
azione tra la classe operaia, 
nelle imprese. Vogliamo lo 
esatto contrario. 

In realtà intendiamo dare 
base di massa e concretez
za, partecipazione e stru
menti, a una politica di ri
forme e di programmazione 
democratica. 

Abbiamo parlato di pro
grammazione. La cultura e-
conomica contemporanea ha 
chiarito con dovizia di^ ar
gomentazioni che l'inflazione 
non ha — soprattutto oggi, 
quando i ritmi di incremen
to sono crescenti — una 
unica causa e neppure una 
causa principale. Ci riferia
mo, per tutti, ai lavori di 
un Convegno tenuto questa 
estate a Milano con la par
tecipazione di esponenti di 
orientamento democratico ed 
•avanzato tra i più validi 
della scienza economica ita
liana. 

Le cause sono molte e so
no radicate sia nella strut
tura che nella politica eco
nomiche. Facile è enumerare 
quelle di ordine internazio
nale, quelle che si ritrovano 
nel bilancio e nell'indebita
mento pubblici, nel campo 
monetario e finanziario e, 
via via, nelle attese e nelle 
iniziative speculative. Il mo
vimento operaio non cela la 
portata di quelle che hanno 
sede nel costo del lavoro, 
nelle sue storture e contrad
dizioni; anzi afferma che 
anche qui si deve por mano, 
ma che è necessario farlo 
— affinché tutto ciò non si 
traduca in un miserrimo in
ganno classista — aggreden
do contemporaneamente tut
ti gli altri lati del comples
so problema. 

E' a questo livello che 
bisogna portare l'impegno. 
C'è di più. L'inflazione af
fonda le sue radici nello 
Stato e nella politica sovra-
nazionale. 

E', quindi, a livello dello 
Stato e della stessa politica 
sovranazionale che bisogna 
condurre l'azione e la lotta 
contro l'inflazione. Per que
sto bisogna sapere^ di quali 
strumenti adeguati bisogna 
far uso — cominciando dalla 
Banca d'Italia — quali mi
sure di riforma vanno pro
mosse, quali linee di pro
grammazione vanno imposte 
e seguite. Ma qui il discorso 
assume un'altra ampiezza e 
non può essere svolto né in 
questa circostanza, né in una 
sola occasione. Se, però, vuo
le reggersi su una base so
lida, esso ritorna alla co
struzione di un ampio mul
tiforme movimento, econo
mico e politico, di massa. E" 
un compito non facile, anzi 
arduo, ma necessario e ur
gente, all'assolvimento del 
quale bisogna impiegare fa
tica foraggio e mteUigenza. 

Abbiamo riproposto la po
litica di unità democratica, 
Meglio: essa è stata ripro
posta dalla forza delle cose. 
La nostra scelta non è, quin
di, ima scelta di parte. Del 
resto, la politica di intesa e 
di unità democratica siamo 
impegnati a costruirla con 
l'apporto originale — che ne 
è anche un connotato essen
ziale — di tutte le forze pro
gressiste, comunisti e socia
listi innanzitutto. Lavorere
mo con tenacia e caparbietà 
per rimuovere tutti gli osta
coli — di incomprensione e 
oggettivi — che vi si frap
pongono persino all'interno 
stesso della sinistra. Terre
mo conto di tutte le lezioni. 
Già ora teniamo conto di 
quelle del passato, la più im
portante delle quali dice che 
le intese, le alleanze, l'unità 
si costruiscono soltanto nel 
confronto vivo e serrato con 
i problemi della vita dei la
voratori, del popolo, della 
nazione. Ci dobbiamo misu
rare — non solo nelle eia-
borazioniamo nella lotta di 
ogni giorno — con i grandi 
ed esaltanti temi dello svi
luppo, delle prospettive, del
la vita e della sua qimlità, e 

con le questioni più minute 
e concrete, ma non meno 
rilevanti, della quotidianità. 
L'inflazione, l'aumento dei 
prezzi, il carovita sono parte 
dei primi e delle seconde. 

Sindona 
tamente sicuro, Sindona deve 
avere certo sorrisa: 

Mentre, dunque, la giustizia 
americana è alle prese an
ch'essa con le sue proprie len
tezze (tutto il mondo è pae
se?) sul caso Sindona conti
nuano le illazioni e le rivela
zioni giornalistiche. Polizia 
newyorchese e FBI, scrive il 
« New York Times », sono ora 
divisi: per la prima, infatti, 
il finanziere è sicuramente vit
tima di un rapimento; per gli 
agenti federali, l'uomo si « sa
rebbe fatto sparire» volonta
riamente; comunque, al mo
mento. Sindona continua uffi
cialmente ad essere classifi
cato tra le persone « scom
parse ». 

Lo stesso giornale riferisce 
inoltre il parere di persone 
vicine alla famiglia, secondo 
cui Sindona « potrebbe esse
re stato sequestrato da alcuni 
suoi ex soci d'affari o poli
tici in Europa ». 

Le lettere del bancarottiere 
pervenute alla famiglia dal 
momento della sparizione al 
27 agosto scorso, sarebbero 
14: tutte autentiche secondo 
la polizia americana e prove
nienti dall'aera di New York. 

Insomma, Sindona, sarebbe 
vivo, in buona salute e proba
bilmente neanche lontano. 

Moro 
veniva ' informata anche la 
Procura della Repubblica. 

Lo stesso procuratore capo 
Giovanni De Matteo ha aper
to subito un'inchiesta della 
quale si occuperà personal
mente. Per oggi, anzi, è pre
visto un primo interrogatorio 
di Anna Moro. Intanto pare 
che la polizia abbia già iden
tificato il presunto operaio del
la Sip che sarebbe già stato 
anche interrogato. Le indagi
ni, ovviamente, sono circonda
te dal massimo riserbo ed è 
per questo motivo che alla 
Procura e all'ufficio politico 
della Questura tutti si sono 
trincerati nel massimo riserbo. 

Nella tarda serata è stato 
diffuso il testo di una nuova 
intervista della figlia di Aldo 
Moro, sempre al quotidiano pu
gliese. 

« Non sappiamo nulla — ha 
detto Maria Fida Moro —. Non 
siamo depositari di segreti. Se 
avessimo saputo qualcosa o 
qualcosa fosse venuto alla lu
ce in questi ultimi tempi lo 
avremmo detto ». Maria Fida 
Moro ha ribadito la preoccu
pazione della famiglia per il 
pericolo corso dalla sorella An
na domenica scorsa. 

«Sono un po' più tranquil
la — ha concluso Maria Fida 
Moro — ora che polizia e ca
rabinieri vegliano su Anna ». 

di quelle componenti che già 
da tempo sono disposte non 
solo alla scelta di una via 
« totalitaria » islamica, ma, se 
si presentasse l'occasione, per
sino a un massacro alla « in
donesiana » degli « altri, », —/ 
gli aveva fatto recentemente 
prendere posizione con una 
violenza inusitata, che aveva 
amareggiato molti, contro la 
petulanza dei € cuccioli mar
xisti » e contro i « maledet
ti » ribelli curdi. 

Eppure, passato con l'eva
cuazione di Mahabad il mo
mento di massima tensione 
per il Kurdistan, Taleghani 
era tornato ad essere la prin
cipale voce critica verso i pe
ricoli di ogni « imbrigliamen
to » o cacciata in vicoli cie
chi del processo rivoluziona
rio. Nell'ultimo € discorso del 
venerai » — tenuto al cimi
tero per commemorare i mar
tiri di piazza Jaleh — aveva 
ancora una volta insistito sul
la analogia tra la lotta di Mao
metto e ogni lotta per la libe
razione dall'oppressione di 
classe. E il giornale di un 
altro « dissidente » della ge
rarchia sciita l'ayatollah Scia-
riat Madori, aveva intitolato 
a piena pagina il discorso di 
Taleghani: « Il popolo dei di
seredati non crede che il fine 
della nastra rivoluzione isla
mica sia la libertà perché si
nora ha visto pochi fatti con
creti ». Così come, ci fanno 
notare, risale a Taleghani, 
quando qualche settimana fa 
ricevette una delegazione cu
bana, la curiosa espressione 
usata anche dal ministro de
gli esteri iraniano alla confe
renza dell'Avana, sulla rivo
luzione cubana identificata so
stanzialmente con una € rivo
luzione islamica » perché in 
favore degli oppressi e con
tro l'imperialismo. 

L'ultimo impegno di lavoro 
di Taleghani è stato un lungo 
colloquio con l'ambasciatore 
sovietico a Teheran. Dopo 
aver salutato l'ospite era an
dato a dormire. Sentitosi male 
aveva chiamato uno dei figli 
(ha avuto 5 maschi e 5 fem
mine; la seconda moglie era 
morta appena tre mesi /a), 
ha chiesto un panno caldo per 
la testa e per il petto che gli 
doleva. Una équipe di medici 
era accorsa poco dopo, ma 
l'infarto non lasciava più spe
ranze. 

I quasi due milioni e mez
zo di voti che Taleghani ave
va avuto alle elezioni per la 
assemblea costituente a Te
heran — contro le non molte 
decine di migliaia di voli per 
il famigerato ayatollah Khal-
khali — testimoniano delle di
mensioni del prestigio di cui 
godeva la sua figura. Ed è 
probabile che la sua scompar
sa renda ancora più difficili 
di quanto non fossero già fi
nora le strade e i bivi tor
mentosi che l'Iran sta attra
versando e si troverà di 
fronte. 

Iran 
dita. «I due sarti», venivano 
chiamati Taleghani e Khomei-
ni: «l'uno taglia, esaspera le 
contraddizioni e le lacerazio
ni; Taleghani ricuce, con pa
zienza ». 71 sessantottenne aya
tollah di Teheran (che tra l'al
tro — lo si è saputo solo ie
ri — era il presidente del Con
siglio della rivoluzione) era 
cosi divenuto il punto di rife
rimento non solo delle forze 
della « sinistra » islamica (dai 
« mugiaidin Khalq » olle di
verse ramificazioni della scuo
la di Ali Sciariati e di tutte 
le correnti che accentuano il 
carattere « sociale » della ri
voluzione islamica), ma an
che di buona parte dei settori 
« laici » e marxisti che nella 
sua figura vedevano un pos
sibile perno dell'unità e del 
« compromesso » tra le diver
se componenti della rivolu
zione. 

Proprio Taleghani aveva cer
cato di « sdrammatizzare » in 
febbraio la battaglia del eia-
dar. Era più volte intervenuto 
personalmente sulla questione 
curda, raggiungendo compro
messi che sembravano poter 
garantire soluzioni pacifiche. 
A lui, esponente del movimen
to di Mossadek e quindi più 
* politico» e sensibile di altri 
leaders religiosi alle istanze 
dell'unità di tutte le forze pro
gressiste, guardava con fidu
cia chi temeva il prevalere 
delle correnti islamiche più 
integraliste. E a lui si rivol
gevano spesso anche i comu
nisti e i marxisti, che lo ave
vano conosciuto nelle prigioni 
dello scià e con lui avevano 
condiviso sevizie ed umiliazio
ni (Taleghani, fondatore con 
Bazargan del « movimento 
per la liberazione dell'Iran» 
ha trascorso in carcere ben 
Il anni). 

Nell'aprile scorso, quando 
furono arrestati dalle milizie 
dei « comitati* due suoi figli, 
furono proprio le forze della 
sinistra laica e islamica ad 
organizzare imponenti mani
festazioni di protesta e sem
brò profilarsi addirittura una 
rottura fra lui e Khomeini. 
Poi. probabilmente grazie an
cora una volta aWabilità del 
<cucitore», l'attrito era rien
trato, m forse proprio la co
scienza dei pericoli che avreb
be potuto comportare in que
sto momento una lacerazione 
profonda nel cuore del movi
mento islamico — pericoli per 
le sorti della rivoluzione e in
sieme pericoli di un prevalere 

Assassinato 
uno dei fondatori 

del Partito 
Operaio Turco 

ANKARA — Uno del fonda
tori del Partito Operaio di 
Turchia, l'avvocato Ceyhun 
Con, è stato assassinato ieri 
ad Adana una città della co
sta mediterranea. 

Ceyhun Can, presidente del
la sezione regionale del Par
tito Operaio, si trovava nel 
suo ufficio quando due o tre 
uomini vi hanno fatto irru
zione, sparando alcune raffi
che di armi automatiche e 
dandosi poi alla fuga con 
un'auto che è stata ritrovata 
poche ore dopo. 

La scomparsa 
di Arminio 
Schacherl 

TRIESTE — E* scomparso a 
Fiume nei giorni scorsi il pro
fessor Arminio Schacherl, 
fratello del compagno Bruno, 
capo redattore di «Rinasci
ta ». Fiumano, combattente 
partigiano in Jugoslavia nel 
battaglione italiano « Pino 
Budicin», poi capo redattore 
del quotidiano della sua cit
tà «La voce del popolo», pe
dagogo. uomo di cultura, at
tivo dirigente dell'Unione de
gli italiani dell'Istria e di Fiu
me, traduttore e scrittore, in
segnante, Arminio Schacherl 
lascia un vuoto difficilmente 
colmabile. 

All'Unione degli Italiani 
dell'Istria e di Fiume, ai fa
miliari, al compagno Bruno, 
il comitato regionale del PCI, 
la federazione triestina del 
PCI e il nostro giornale e-
sprimono il più sentito e par
tecipe cordoglio. 
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Dalle 13,30 alle 18,30 
' * ;• , v 'J 

1 \* <> ' « 

Domani in sciopero 
per cinque ore 

i lavoratori dell'ATAF 
Perché si è giunti all'astensione - In 
programma riunione con la direzione 

Domani dalle 13.30 alle 
18,30 niente autobus per 
Firenze. 

I lavoratori dell'ATAF 
infatti dopo aver sospeso 
il lavoro straordinario fi
no ad oggi, si asterranno 
domani dal lavoro appun
to per cinque ore. 

L'astensione è stata de
cisa nel corso di un'as 
semblea per protestare 
contro la direzione che a 
sei mesi dall'accordo 
aziendale « persiste — si 
legge in un documento — 
nel suo at teggiamento 
tendente ad eludere la 
parte sostanziale dell'ac
cordo ». 

Inoltre i s indacati giu
dicano inaccettabili le mo
tivazioni portate dalla di-

SCUOLA POPOLARE 

Sono aperte a Scandicci 
le iscrizioni per i corsi di 
scuola popolare per il con
seguimento della licenza 
elementare. I corsi si svol
geranno a scelta in orario 
pomeridiano o serale e so
no gratuiti. Gli interessati 
possono rivolgersi all'ufficio 
Pubblica Istruzione del Co
mune di Scandicci telefono 
719001 (interno 51). 

rezione sulla rottura delle 
trattative. 

Questi sono in sintesi i 
punti su cui è imperniata 
la vertenza: 

mancato rispetto delle 
condizioni ambientali e 
sulle condizioni di lavoro: 

durata continuativa del 
periodo di guida di 4 o 5 
ore, giudicato eccessivo e 
tale - da < comportare un 
impegno ' psico-fisico rile
vante : 

nastro lavorativo che 
at tualmente prevede turni 
per autisti che incomincia
no alle 7 e terminano alle 
21, oppure alle 4,30 e ter
minano alle 17: 

mutamento del ritmi di 
corsa, in quanto ci sono 
molte l inee dove è diffici
le per gli autisti mantene
re il ritmo previsto: 

ore dei pasti, attual
mente variate ogni giorno: 

mancato cambio del 
personale per le carenze 
organizzative e di organi
co esistenti: 

riflessi sulla salute con 
danni notevoli agli autisti . 

Per giovedi è previsto 
un incontro tra i lavorato
ri dell'ATAF e le altre ca
tegorie per discutere l'al
largamento della lotta. 

Il 23 scade il termine per le domande 

I laboratori 
del Conventino 

in affitto 
Nel complesso acquistato dal Comune tro
veranno posto attività di tipo artigiane 

La ristrutturazione 
del complesso del « Con
ventino » sta per esse
re completata e già il 
Comune, c h e alcuni me
si fa ha acquistato l'im
mobile, lancia nuova
mente agli artigiani del
la città l'invito a fare 
domanda per l'assegna
zione dei locali. 

Con questa realizza
zione. condotta in por
to dall 'amministrazione 
di sinistra, tutta la ca
tegoria artigiana citta
dina acquista occasio
ni e possibilità di svi
luppo. 

Il termine per la pre
sentazione delle doman
de scade il 23 settem
bre. I laboratori, che 
saranno consegnat i al 
termine delle opere di ri
strutturazione del com
plesso edilizio, saranno 
assegnati in affitto per 
una durata di 9 anni, 
tac i tamente prorogabi
le di 9 in 9. 

L'assegnazione sarà 
fatta dando priorità al
le imprese artigiane ubi
cate nella zona di S. 

Spirito. S. Frediano, 
Porta Romana e che 
esercitano questa atti
vità. 

— Lucidatura, lacca
tura e doratura di mo
bili e di altri oggett i in 
legno, riparazione e re
stauro di mobili. 

— Produzione di cor
nici. utensileria ed al
tri oggetti di legno. 

— Fabbricazione di 
monete , medaglie, ore
ficeria. argenteria ed 
affini: lavorazione di 
pietre dure e preziose 
per gioielleria e per uso 
industriale. 

— Pul imentatura di 
metalli preziosi: labora
tori da tappezziere, li
mi ta tamente ad attività 
di restauro; restauro di 
ceramiche e vasel lame; 
legatorie e rilegatorie. 

Altri criteri di prio
rità sono stabiliti per 
casi particolari (diffida. 
sfratto, ecc.) . 

Possono presentare 
domanda i titolari di 
imprese artigiane che 
abbiano la sede di atti
vità nel comune 

Migliaia 
di compagni 
al comizio 
di chiusura 

con Occhetto 

La grande festa delle Cascine si è con
clusa. Anche per quest'anno è sceso il sipario 
sul tradizionale appuntamento della stampa 
comunista e del partito con tutta la popo
lazione fiorentina. 

Quindici giorni di intense iniziative, ma
nifestazioni culturali ad alto livello seguite 
da un pubblico attento perché esigente e 
cosciente. 

Come è consuetudine anche nella Festa 
dell'Unità di Firenze le manifestazioni cul
turali si sono intrecciate al dibattito poli
tico. a! confronto sui problemi che più sono 
sul tappeto, allo svago, al divertimento. 

Accanto ai ristoranti, alle « pesche gigan
ti », un dibattito sulla droga, una nutrita 
schiera di cantanti e cantautori più che 
affermati e degni di questo nome, il cinema, 
il teatro, i problemi dell'energia, della so
cietà nel suo complesso. 

Quest'anno anche l'iniziativa di Radio 
Cento Fiori che aveva allestito un proprio 
stand-studio all'interno del villaggio dei fe
stival, ha richiamato un grande pubblico. 

E proprio il pubblico, principale protago
nista di questi appuntamenti, è stato nume
rosissimo anche al comizio di chiusura te
nuto dal compagno Achille Occhetto della 
Direzione nazionale del PCI. Nel suo discor
so Occhetto ha toccato i problemi più dram
matici e scottanti della situazione politica 
italiana affrontando e mettendo a fuoco 
i compiti a cui è chiamato il partito in 
questo difficile momento. 

Anche a questa ultima iniziativa la folla 
è stata veramente enorme, e migliaia di 
compagni, giovani, lavoratori hanno seguito 
così la conclusione delle tante iniziative 
che hanno avuto vita nel corso di questa 
festa comunista. 

Cambiano 
gli orari 

per i negozi 
di alimentari 
abbigliamento 
e generi vari 
Anche l'orario dei negozi 

si adegua all'andamento sta
gionale. Mettere d'accordo 
tutti, consumatori ed esercen
ti delle varie branche della 
distribuzione non è facile e 
spesso n o i riesce. Ora, con 
la ripresa autunnale tutto 
torna come prima, secondo 
le abitudini, dopo le chiusu
re dell'estate e un agosto in 
cui è difficile addirittura 
trovare una pizzeria aperto 
e un negozio per fare la 
spesa. 

Da lunedi prossimo cani 
biano gli orari dei negozi 
Sarà una breve fatica abi
tuarsi al nuovo ritmo. 
i II settore alimentare (co
si informa un comunicato 
commercio e mercati Alfredo 
Caiazzoì e quelli assimilati 
apriranno dalle 7 45 alle 13 
e dalle 17 alle 19.30. Il mer
coledì solita pausa pomeri 
diana, per cui i negozi saran 
no aperti solo dalle 7.43 alle 
13. 

Settore abbigliamento (e 
assimilati): dalle 9 alle 13 
e dalle 11.30 alle 19.30. La 
pausa ?ettimanale In questo 
caso riguarda il lunedì, gior
no in cui '.'apertura verrà os
servata dalle 15.30 alle 19.30 

Settore generi vari: dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 allo 
19 30. Il sabato solo dalle 8.30 
al'e 12 30. 

L'ufficio annona e mercati 
(telefono 278647) è a disnodi 
zione per osni chiarimento 

« * 

Interviene il Comitato comunale del PCI 

Una maldestra manovra 
democristiana contro 
la giunta di Scandicci 

C'è chi ha usato in modo strumentale e propagandistico 
i dati sull'ex AFAMS — Una singolare nota del PSI 

Le dimissioni dall'inca
rico di revisore dei conti 
nella vicenda dell'ex 
Afams del consigliere co
munale de di Scandicci, 
Benedetti hanno portato 
il previsto seguito pole
mico. 

Le sue gravissime affer
mazioni e accuse nei ri
guardi dell'amministrazio
ne comunale sono state 
smentite ampiamente e 
chiaramente dal sindaco 
Alberto Turchi. Poi è sta
ta la volta delle dichiara
zioni del capogruppo so
cialista Piero Betti alla 
• Nazione > e della segre
teria comunale del PSI 
che ha annunciato la « so
spensione » della presen
za in giunta di questa 
componente. 

Per una ulteriore parola 
di chiarezza pubblichiamo 
oggi una nota del Comi
tato comunale del PCI di 
Scandicci. 

La decisione del capogrup
po de Giulio Benedetti, di 
dimettersi da revisore dei 
conti dell'ex azienda AFAMS 
è una chiara e maldestra 
manovra politica. 

Dalle dichiarazioni rilascia
te alla stampa sembra siano 
imminenti anche le dimissio
ni di Piero Betti, capogruppo 
del PSI. Il sindaco di Scan
dicci ha già ampiamente di
mostrato alla presenza della 
stampa che non solo i conti 
oggi contestati non possono 
essere considerati come dati 
ufficiali, ma che comunque 
essi erano stati sempre a 
disposizione dei revisori dei 
conti. 

Ne.^iuna volontà di far 
sparire niente dunque, come 
sostiene Benedetti, tanto più 
che proprio il sindaco ha do
vuto supplire alia altrui di
sattenzione rimettendo insie
me alcuni dati di cui proprio 
I revisori dovevano accorger
si. 

Il compito 
dei revisori 

Se alcuni dei revisori aves
sero svolto di più e meglio il 
comDito a cui li ha preposti 
II Consiglio comunale, invece 
di pensare alla possibilità di 
usare strumentalmente e 
propagandisticamente i dati 
loro fomiti, forse si sarebbe
ro accorti che tali dati erano 
da sempre davanti ai loro 
occhi, come hanno testimo
niato funzionari ed impiegati 
della ragioneria comunale. 

Ma quali sono gli obiettivi 
dì questa evidente manovra 
politica? 

I comunisti da tempo han
no dato un giudizio critico e 
severo su come è stata am
ministrata l'azienda, anche 
quando questo coinvolgeva 
responsabilità di amministra
tori comunisti, senza tentare 
di nascondere nulla e chie
dendo, sollecitando un'inda
gine amministrativa su tutta 
la vicenda, perché al più 
presto il Consiglio comunale 
e i cittadini di Scandicci fos
sero messi in grado di giudi
care sui fatti concreti e non 
.«itilo scandalismo. 

Altrettanto non sembrano 

voler fare altre forze politi
che che cercano al solito di 
nascondere le proprie re
sponsabilità nel tentativo ri
petuto di attribuire tutte le 
colpe ai comunisti e tutti i 
meriti a sé, secondo un vec
chio e logoro metodo di fare 
politica: come se tutte le più 
importanti deliberazioni del
l'ex azienda non fossero state 
approvate all'unanimità da 
tutti i partiti, compresa la 
DC che per un lungo periodo 
ha avuto addirittura un 
proprio uomo come segreta
rio amministrativo. 

Il solito 
« polverone » 

E' questo che si vuol far 
dimenticare sollevando il so
lito polverone anticomunista? 
Questi giochetti li lasciamo 
ad altri: la democrazia, le i-
stituzioni. le amministrazioni 
non si difendono con le ipo
crisie e le meschinità, ma 
con il coraggio di guardare 
in faccia anche i propri erro
ri e limiti e tentando di cor
reggerli con l'aiuto dei citta
dini. nella convinzione che il 
prezzo più alto si paga 
quando si sottovaluta la ca
pacità delle masse di capire. 

La DC di Scandicci non ha 
voluto marciare su questa 
strada, preferendo i gesti 
clamorosi e non certo disin
teressati politicamente, a-
prendo anticipatamente la 
propria campagna elettorale 
in modo assai maldestro, 
cercando di trasformare una 
« svista » clamorosa del pro
prio revisore dei conti in u-
n'accusa all'amministrazione 
comunale. Giochi di prestigio. 

L'obiettivo democristiano è 
apertamente teso, oltreché ad 
un vuoto scandalistico, a cer
care di rompere la collabora
zione unitaria tra PCI e PSI. 
Questo fine la DC ha ostina
tamente perseguito per tutta 
questa legislatura dopo che 
si era di nuovo formata a 
Scandicci una giunta unitaria 
di sinistra, che è stata senza 
dubbio un elemento positivo 
per la nostra città e per il 
suo significato politico. 

Stupisce in questo quadro 
la dichiarazione rilasciata al
la « Nazione » dal capogruppo 
del PSI e revisore dei conti 
Piero Betti che, preannun
ciando le sue dimissioni da 
revisore si accoda, in modo 
del tutto acritico, alle moti
vazioni addotte dal democri
stiano Benedetti, sposandone 
(così almeno appare) le gravi 
e strumentali accuse. 

La vacuità delle afferma
zioni democristiane, la stru
mentalizzazione politica de, 
la rigorosa precisazione del 
sindaco, i fatti e le prove, 

i dovrebbero consigliare una 
maggiore prudenza politica a 
Betti, al quale, e non già al 
consigliere Cellini, spetta 
chiarire la sua posizione. 

Singolare appare la nota 
della segreteria del PSI. nella 
quale si comunica la sospen
sione della presenza sociali
sta ai lavori della giunta, fat
to questo appreso solo dalla 
stampa dal PCI e dalla stessa 
amministrazione. 

Nella nota socialista (che 
non ci è stata confermata 
come ufficiale, ma che tutto

ra non è stata smentita dal 
PSI) si richiedono chiarimen
ti al PCI in merito alle que
stioni sollevate dal capogrup
po democristiano. 

Ricordiamo ai compagni 
socialisti, sempre se la nota 
corrisponde effettivamente al
le posizioni del PSI. che se 
non ritengono sufficienti le 
chiare precisazioni del sinda
co, le prove, testimoniali e 
documentali, devono chiedere 
chiarimenti alla amministra
zione comunale ed ai suoi 
funzionari e non già al Parti
to comunista. Nessuna confu
sione di ruoli può essere fat
ta. 

Del resto riteniamo che 
l'amministrazione comunale 
ha operato, sempre unitaria
mente, in modo corretto e 
rigoroso fin dall'insorgere 
della vicenda dell'azienda. E' 
ben nota la linea del PCI 
volta alla massima chiarezza 
e al pieno accertamento della 
verità. 

Il Partito comunista dal 
canto suo si è sempre adope
rato perché si procedesse, 
rapidamente e nella massima 
chiarezza, alla ricostruzione 
di tutti i dati relativi alla ex 
APAMS, all'espletamento di 
tutti gli atti amministrativi 
necessari, alla individuazione 
di tutte le eventuali respon
sabilità. 

Nello stesso mese di agosto 
il gruopo consiliare comuni
sta ha invitato l'amministra
zione. prendendo atto del la
voro positivo già svolto, a ri
cercare tutte le forme possi
bili sotto il profilo tecnico ed 
amministrativo per rendere 
ancora più celere il lavoro di 
ricostruzione dei conti con
suntivi della azienda, nell'in
teresse della comunità di 
Scandicci e del lavoro del 
Consiglio comunale. 

I termini 
della questione 

Non esistono dunque ele
menti di novità politica ed 
amministrativa, non vi è nes
sun fatto nuovo rispetto al
l'azione della giunta e del 
PCI. se non le false accuse 
della manovra politica de
mocristiana. 

I termini reali della que
stione sono dunque questi. 
Ai compagni socialisti chie
diamo se si vuole portare a-
vanti. come fino ad oggi po
sitivamente fatto, la linea 
costruttiva dell'accertamento 
reale delia verità sull'azienda 
o si intende prestare il fian
co alle polemiche strumenta
li. amplificate dalla stampa. 
al tentativo di logoramento 
dell'immagine dell'ammini
strazione comunale e di of
fuscamento del lavoro positi
vo svolto: tentativo in atto 
da tempo da parte delle for
ze di opposizione e della DC 
in primo luogo, 

Ci auguriamo che cosi non 
avvenga. Da parte nostra af
fronteremo la 'discussione ne
cessaria con i compagni so
cialisti e quella con i cittadi
ni che promuoveremo nei 
prossimi giorni con spirito. 
unitario, costruttivo e al 
tempo stesso con la fermezza 
che ci proviene dalla lineari
tà e coerenza della nostra a-
zlone. 

Calo delle iscrizioni negli istituti superiori 

Con i dati alla mano la Provincia 
affronta il nuovo anno scolastico 

Le cifre, sebbene confermino le tendenze degli anni passati, presentano per al
cuni aspetti un quadro contraddittorio e complicato - La situazione dell'edilizia 

Il «semestre d'oro» 
dei musei comunali 

Il bilancio semestrale viene considerato abbastanza atten
dibile nei « giochi » statistici. Ebbene, per i musei' fiorentini, 
specialmente per quelli comunali, il periodo di tempo che va 
da gennaio a giugno di quest'anno costituisce una fase fuori 
dalla norrna e prelude a una chiusura * contabile »'del 79 
senza precedenti. 

Sarà il costante richiamo che Firenze esercita presso il 
pubblico turistico italiano e straniero saranno- le molteplici 
iniziative che il comitato per le manifestazioni espositive ha 
buttato sul tappeto; quel che è certo è che ancora una v*lta 
i record sono stati polverizzati. Le cifre fornite dall'Ente prò 
vinciale del Turismo ne fanno fede. ' ' .' 

In totale nel primo semestre di quest'anno oltre due milioni 
di persone hanno visitato i musei e le gallerie, statali e comu
nali. 223.000 in più rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, con un incremento del 12,6ri. 

Giugno fa la parte del leone con quasi 65 mila visitatori 
in più rispetto allo stesso mese del '78 e un aumento percen
tuale del 2 0 . Resta da risolvere, suggerisce una pubblica
zione dell'EPT. il problema degli orari. 

Ma non ci sembra die l'Italia, e Firenze in particolare. 
si discosti di molto da altre metropoli europee da questo 
punto di vista. 

Altre cifre: i musei comunali totalizzano nel semestre oltre 
246 mila visitatori con un incremento rispetto 'allo scorso anno 
del 53^ netto. 

Gli statali naturalmente conteggiano un dato assoluto su
periore (un milione e 55 mila visitatori e passa)"ma un in
cremento più contenuto, per quanto significativo (8.5^). Il 
conto complessivo cittadino parla di 2 milióni e passa dì 
ospiti. 12.6ri in più. 

Nelle scuole superiori fio
rentine quest'anno ci saranno 
521 studenti in meno rispetto 
all'anno passato. Infatti la 
popolazione studentesca di 
licei ed istituti superiori pas
sa da 42.394 dell'anno scorso 
ai 41.873 di oggi. E' una fles
sione del 6 per cento. Anche 

• le iscrizioni alle prime classi 
diminuiscono: si passa dalle 
13.637 del 78 79 alle attuali 
12.966. Qui la flessione è del 
4.92. 

Questi sono i dati generali 
che l'assessore all'istruzione 
Mila Pieralli ha fornito al 
consiglio provinciale. Dati che 
grosso modo confermano le 
tendenze degli anni passati e 
sulle quali pedagogisti e so
ciologi si scervellano per tro
vare cause e motivazioni, li
na di quelle universalmente 
riconosciute è il calo delle 
nascite intomo alla metà 
degli anni '60. 

Ma torniamo ai dati forniti 
dall'amministrazione provin
ciale. Fenomeni strani e a 
volte contraddittori si inter
secano. non modificando ec
cessivamente il panorama 
tradizionale della scuola ita
liana: per esempio per 
quanto riguarda le scuole di 
diretta competenza della pro
vincia, ossia istituti commer
ciali. professionali e tecnici. 
oltre che i licei scientifici. 
gli studenti aumentano di 273 
unità e passano dal 49.34 per 
cento al 50.85 per cento. Col
lateralmente aumentano gli 
iscritti nei licci classici che 
non seno di competenza della 
provincia: dai 3124 del *n-'78 
ai 3386 del '78 '79 ai 3414 di 
quest'anno. 

Insomma per quanto ri
guarda le scuole di compe
tenza provinciale, complessi
vamente aumentano le iscri
zioni. grazie agli istituti tec
nici commerciali e all'istitu-

. to per il turismo, mentre 
| decrescono gli iscritti agli 
1 scientifici, ai tecnici indu-

! striali, agli istituti per geo
metri, ai tecnici femminili e 

I all'agrario. 
| Soddisfazione è stata e-
' spressa dall'assessore Pieralli 
i per l'aumento di iscrizioni 

nelle scuole di formazicne 
professionale dove gli allievi 

| sono aumentati in queste 
j proporzioni: 1155 nell'anno 
| scolastico '78 "79. 1640 in 
| questo anno; così anche i 

corsi pascano da 68 a 82. 
Viene spontaneo - doman

darsi se queste oscillazioni 
comportano problemi dal 
punto di vista dell'edilizia 
scolastica. L'assessore Pieralli 
ha assicurato che non ci sa-, 
ranno doppi turni e che co
munque. sebbene non si pos
sa parlare ancora di una si
tuazione ottimale, tuttavia i 
livelli sono buoni. Qualche 
problema di aule resta all'i
stituto Genovesi. 

Un'altra assicurazione nel 
campo dell'edilizia scolastica 
può essere l'inizio dei lavori 

alla Santissima Annunziata 
do\e verranno allestiti i loca
li del VI liceo scientifico. 

Naturalmente anche questi 
dati, complessivamente bueni 
non fanno desistere chi, più 
che cercare il pelo nell'uovo. 
cerca qualsiasi pretesto per 

i screditare, polemizzare smi-
| nuire. 
j E' il caso del consigliere 
' provinciale Billi. che a nome 
j della'Democrazia cristiana ha 
, lamentato ora che le aule 
j sono per lo più in affitto. 

ora che la facoltà di agraria 
non ha ancora preso posses
so delle aule assegnate a San 
Bartolo a Cintoia. E laddove 
non c'è niente da dire (o 
meglio da ridire), perchè le 
aule ci sono state costruite. 
comprate ecc.. allora manca
no le palestre o gli spazi per 
l'attività sportiva. 

Problemi da risolvere e dif 
ficoltà sono stati sottolineati 
da tutti gli intervenuti nel 
dibattito: il repubblicano Di 

Bari, il .socialista Ra\eggj e il 
compagno Zanarclo. 

Ma quasi unanimemente .-i 
è riconosciuto che gli sforzi e 
gli impegni presi dall'ammi-
ni\trazione provinciale hanno 
portato dei frutti, hanno mi
gliorato una situazione già 
abbastanza difficile per le 
indagini e le inadempienze di 
un governo centrale assente e 
soprattutto di una mancati 
riforma generale della scuola 
secondaria superiore. 

Gli stessi dati forniti dal 
l'assessore Pieralli nella sua 
introduzione rivelavano nu 
mero dietro numero le stor
ture di un .sistema scolastico, 
in cui fluiscono continuamen
te masse non indifferenti di 
studenti alla ricerca ora di 
una scuola che dia strumenti 
professionali e quindi di 
qualche prospettiva di lavoro. 
ora almeno la cultura con la 
C maiuscola. \i->to che altro 
la scuola non sa dare. 

d. p. 

Gli artigiani 
a Firenze da 

tutto il mondo 
ArMgiani di tutto il mondo saranno a Fi

renze alla fine di questo mese. Nella nastra 
città si terrà infatti, dal 25 al 29 settembre, 
l'assemblea mondiale degli artigiani. 

Si tratta dell'assemblea generale delle na
zioni europee del World crafts council. Nella 
sua ultima riunione la giunta regionale ha 
approvato un contributo per questa as
semblea. 

D'altra parte proprio dai contatti tra la 
Regione e il Wcrld Craft council è scatu
rita la scelta di Firenze come sede di questa 
importante assise. Una scelta che assicura 
la presenza in Toscana, terra dove l'artigia
nato ha antiche origini e ancora una forte 
vitalità, di qualificati esponenti del settore 
artigiano e che potrà costituire un valido 
elemento per l'ulteriore incremento d: m i 
nifeàtazioni congressuali. Sulla conferenza 
nella riunione di giunta che ha deciso Io 
s'anziamento. 

Si inaugura domani 
a Greve la mostra 
del «decennale» 

La mastra del decennale si inaugura *. 
mani a Greve. Alle ore 16. in Piazza Mi . 
teotti. Mario Leone, presidente della giunti 
regionale, dichiarerà aperta la mastra mcr 
cato del Vino Chianti Classico. Questo il pro
gramma della giornata inaugurale. Dopo la 
cerimonia ufficiale, alle 17. verranno aperti 
gli stand e :1 centro di Degustazione Chianti 
Classico a Gallo Nero». 

Alia stessa ora verranno inaugurati H v:l 
lagzio gastronomico e il padiglione degusta 
zione e verranno aperte le mostre «Castello 
di Vicchiomaggio: mostra delle tavole Im
bandite antiche e moderne» e «Castello di 
Verrazzano: mostra di piante e fiori ». 

Alle 18.30. m conclusione di cerimon'c. 
verranno inaugurati il centro di degustalo 
ne professionale, il centro affari e '.a mostr--' 
mercato delle etichette. La mostra che s: 
apre domani si chiuderà, depo un intens-
programma, lunedi 17 settembre. 

PÌCCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE I 

Piazza San Giovanni 20; j 
Via Giciori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27: Via di 
Brozzì 192: Via Stamina 
41: Interno Stazione S. M. 
Novella: Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafimi 6; Via G. 
P. Orsini 107; Borgognissan-
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 206; Viale Gui
doni 89; Via Calzaiuoli 7. 

L U T T O 
E* improvvisamente scom

parso il compagno Arrigo 
Uleazzi della - sezione del 
PCI di Varlugo. Il compa
gno Uleazzi rappresentò una 
delle tante famiglie conta
dine antifasciste di Monte 
Giovi che aiutarono con en
tusiasmo le formazioni par
tigiane. Ai familiari e al 
compagno Paolo Uleazzi ginn 
gano le condoglianze dei 
compagni della sezione del 
PCI, della federazione e 
del Comitato Cittadino. 

RICORDI 
L'11 settembre del 1976 de

cedeva la compagna Tosca 
Giusti, in sua memoria la fi
glia, compagna, Gigliola Giu
sti sottoscrive .trentamila li
re per la stampa' comuni
sta. r - , 

• • * 

Ricorre in questi giorni il 
ventunesimo • • anniversario 
della scomparsa del compa
gno Giovanni Gabbuggiani, 
la moglie Rosa ricordando
lo con stima e affetto sotto
scrive quindicimila lire per 
il nostro giornale. 

•'» * 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Rhndo Rindi, combatten
te partigiano della secon
da zona circondariale di Fi
renze, amministratore comu
nale di Sesto Fiorentino, la 
moglie e i parenti ricordan
dolo con mo\ta stima sotto
scrivono quaranta mila lire 
per-la stampa-comunista,. 

; Ricordando il compagno 
! Mauro Ciccarello, partigia-
[ no combattente dei gruppi 

di combattimento « Friuli ». 
iscritto alla sezione del PCI 
« Bruno Giugni » delle Cure, 
deceduto il 17 novembre del 

j 74, la mamma, la moglie Ve-
. ra, il figlio Gianfranco e 
j Loretta sottoscrivono die

cimila lire per il nostro 
giornale. 

I N T E R R U Z I O N E TRAFF ICO 
Per tre giorni Via Del Pre

sto di San Martino (da Via 
Santo Spirito) sarà chiusa 
al traffico veicolare per la
vori della SIP. I lavori in*-
zieranno oggi. 

CORSI DEL COMUNE 
Anche per l'anno scolasti

co 79-80, il comune di Fi
renze promuove i seguenti 
corsi serali accelerati: Isti
tuto Tecnico per Ragionie
ri; Istituto Tecnico per Geo
metri; Scuola Magistrale di 

Metodo e Liceo Scientifico 
I corsi si' aprono a ottobri 
e chiudono in giugno: se 
no completamente gratuli 
ad eccezione di una tassa d 
iscrizione di 10.CC0 lire. Le 
iscrizioni sono aperte fino 
al 20 settembre. Per ritirare 
i moduli rivolgersi all'asses 
sorato P. Istruzione — Via 
Pandolfini 18 — dalle 9 alle 
13 dì tutti ì giorni feriali. 

CORSO REGOLARE PER 
• • 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina, 38 - Firenze 
Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ora t 
alle ore 12 j 

GIORNI FERIALI ! 

*K* 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

Hl tNXt - Vìa McWi:. 2 
. Tt'ff. 287171 -21144» 

B«tt. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA , 

Mattiti* • * * • bacca . MOrttic M é*atl . Crateri «tatari* ì 

STUDI DENTISTICI 
- • • • . . ••;!*•** Si " T — * * « Cjgeeje) • T. 2«>427 W U 9 V 3 1 M 7 * 
Y1ARNUIO - Viete Carpacci 77 • Tal. S2MS 

«STACCATA »*r l'aaaMa*}? 
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Riunione dei parlamentari toscani con la giunta regionale 

i 

i 

Forse il problema della legge Merli 
ponte» sarà con un 

Deputati e senatori sostanzialmente d'accordo con la posizione della Regione e degli Enti locali - Un eventuale provve
dimento governativo dovrà contenere delle modifiche alla legge 319 - Un secco no ad uh decreto di puro e semplice rinvio 

Uno dei torrenti inquinati dagli scarichi delle industrie 

Ferme tutte le attività dalle 16 alle 18 

Oggi 2 ore di sciopero 
nella zona del cuoio 

In concomitanza con rincontro che si tiene a Roma - E' 
stato promosso dalla Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 

Oggi pomeriggio si fer
ma la zone del cuoio: scio
pero generale in concomi
tanza con l'incontro che a 
Roma si svolgerà nello 
stesso arco di tempo nel
l'ufficio del ministro Nico-
lazzi. 

A S. Croce e negli altri 
comuni del comprensorio 
ogni attività si bloccherà 
dalle 16 alle 18. i sindaca
ti unitari hanno invitato 
tut t i i lavoratori a parte
cipare alla manifestazione 
che si terrà in piazza Ga
ribaldi (ci sarà un comizio 
del dirigente sindacale Re
na to Baconi). 

L'agitazione è s ta ta de
cisa da CGIL CISL UIL 
come ulteriore elemento di 
pressione nei confronti del 
governo in occasione del-

l'i'ncontro al ministero do
ve si dovranno prendere 
decisioni importanti . 

Soprattutto si intende 
accelerare i tempi uscen
do dalla spirale della vi
schiosità burocratica in 
cui sembra essersi Impan
tanata tu t ta la vicenda 
santacrocese. Il governo 
deve prendere una deci
sione e presto. 

Le proposte che vengo
no da sindacati, partit i . 
enti locali e industriali del
la zona del cuoio sono 
estremamente chiare e 
precise: il ministero deve 
dire se è disposto ad ac
cettarle o se ha contro
proposte da avanzare. 

Continuare con la len
tezza che ha caratterizza
to l'azione governativa fi
no a questo punto signifi

ca solamente ampliare lo 
spazio di manovra per chi 
tenta di far « saltare > la 
legge Merli non rifiutan
do gli intrighi di corri
doio. Per questo i sinda
cati hanno chiamato an
cora una volta i lavorato
ri allo sciopero e alla mo
bilitazione. 

Nel volantino che an
nuncia le due ore di asten
sione dal lavoro si muovo
no pesanti accuse al go
verno. <t inadempienze che 
Impediscono una pronta 
revisione della legge Mer
li > e si denuncia il perico
lo di un terremoto econo
mico nella zona. 

I sindacati riaffermano 
il proprio sostegno al do
cumento unitario che fu 
fatto proprio dai parla
mentar i di tut t i i partit i . 

Incontro ieri pomeriggio a 
palazzo Budini Gattai fra i 
parlamentari della Toscana e 
la giunta regionale. Sull'a
genda della riunione, già pro
grammata da tempo, due pro
blemi di grandissima impor
tanza: legge 319. meglio co
nosciuta come legge Merli 
sull'inquinamento delle ac
que, e viabilità in Toscana. 

Naturalmente l'argomento 
più scottante è stato il primo. 
Da oltre un mese e mezzo, 
intatti, centinaia di aziende 
— sopratutto nella zona del 
cuoio — sono terme, non 
avendo il Parlamento conver
tito il decreto del governo 
che rinvia la scadenza della 
legge 31U. Praticamente l'm-
contio fra giunta regionale e 
parlamentari (Ira deputati e 
senatori erano presenti 25 
rappresentanti del Parlamen
to appartenenti ai gruppi del 
PCI. PSl e DO si è incen
trato tutto sul problema del
l'inquinamento: la questione 
della viabilità, che presenta 
appetti drammatici in nume
rose zone della nostra regio
ne, è' t tata rinviata ad un 
altro giorno. 

A palazzo Budini Gattai so
no giunti da Santa Croce e 
da Prato oltre 200 industriali 
per seguire l'incontro e per 
conoscere l'orientamento dei 
vari gruppi politici in vista 
della riunione della commis
sione lavori pubblici che avrà 
lugo giovedì piassimo. 

Nel corso della riunione, i 
rappresentanti del governo 
regionale hanno espresso ai 
parlamentari della Toscana 
la posizione della Regione e 
degli Enti locali in merito 
alla legge Merli, posizione 
che già era stata discussa e 
concordata nei giorni scorsi 
nel corso di una riunione 
congiunta 

L'orientamento degli Enti 
locali, in sintesi, è questo: 

Sì ad un rinvio del termini 
della legge, ma a condizione 
che vengano apportate delle 
sostanziali modifiche ella le
gislazione sull'inquinamento. 
Uno degli aspetti più caren
ti della legge Merli, per 
esempio, consiste nella man
canza assoluta dì finanzia
menti da destinare alla Re
gione, agli enti locali ed agli 
stessi privati per la costru
zione di depuratori, fognatu
re e collettori. 

Un altro punto irrinuncia
bile per Regioni e Comuni ri
guarda il controllo e l'appli
cazione della legge. A questo 
proposito, gli enti locali chie
dono che eventuali proroghe 
devono essere concesse solo 
a coloro, privati e consorzi. 
che presenteranno precise ga
ranzie e adeguati progetti di 
depurazione. 

I rappresentanti de! Par
lamento hanno concordato 
con la posizione della giunta 
regionale e degli Enti locali. 
I gruppi del PCI, del PSI e 
della DC, sono cioè contrari 
ad un puro e semplice de

creto di rinvio, ma auspicano 
un provvedimento ponte che 
contenga modifiche sostan
ziali della legge Merli. , 

Dopo la riunione, una dele
gazione di parlamentari si è 
incontrata con gli industriali, 
per spiegare la posizione che 
i gruppi del PCI. del PSI e 
della DC manifesteranno in 
sede di commissione parla
mentare, della • quale fanno 
ixirte altri gruppi che non 
sono rappresentati in To
scana. 

La crminissione cioè, a giu
dizio dei parlamentari dovrà 
verificare le posizioni poli
tiche dei vari gruppi: starà 
poi al governo decidere o me
no se ricorrere al decreto leg
gî . In tutti i casi - - hanno 
rinati ito i rappresentanti del 
tre gruppi — non vi sarà nes
suna posizione contraria ad 
un decreto del governo che 
contenesse già dei punti in
novatori rispetto alla legge 
Merli. 

11 decreto troverebiK» anche 
giustificazione nella grave si
tuazione che stanno attraver
sando diverse aziende: sta 
al governo recepire queste 
esigenze. Per parte loro, le 
forze politiche (e lo hanno 
ribadito con chiarezza ad al
cuni industriali che chiede
vano un puro e semplice de
creto di rinvio) non accette
ranno un provvedimento che 
sia puramente delatorio e 
non dia subito alla Regione 
e agli Enti locali strumenti 
operativi per intervenire sul
l'ino uinamento. 

Banca rapinata 
ieri a Fucecchio 

PONTEDERA — Verso le 13,20 
sono entrati all'interno della 
nuova filiale della Banca To
scana a Fucecchio, nella cen 
tralissima Via Roma, due gio
vani che armati di pistola 
hanno tenuto sotto la mi
naccia delle armi i 20 impie
gati e una trentina di clien
ti che in quel momento sì 
trovavano all'interno della fi
liate. 

Poi sempre minacciando il 
personale con la pistola uno 
dei giovani è entrato all'in
terno del bancone, ha arraf
fato tutto il denaro liquido 
disponibile infilandolo den
tro un sacco e poi i due so
no, usciti sempre minaccian
do con la pistola clienti e im
piegati, hanno attraversato 
tranquillamente la strada e 
sono saliti a bordo di una 
127 amaranto con un terzo 
complice fuggendo in dire
zione di San Miniato. 

E' stato dato prontamente 
l'allarme, sono stati dispoeti 
posti di blocco in tutta la zo
na, si è alzato in volo anche 
un elicottero dell'arma dei ca
rabinieri ma dei rapinatori 
nessuna traccia. Sulla base 
degli accertamenti effettuati 
dal personale il bottino della 
rapina è- di oltre 35 milioni. 

Inaugurato domenica scorsa a Borgo San Lorenzo 

Un monumento per la Resistenza nel Mugello 
Gli interventi di Trombadori e del generale Apollonio - N Rievocate le fasi della lotta antifascista 

Borgo ' San Lorenzo ha 
finalmente il monumento 
alla Resistenza del Mugel
lo. E' s tato inaugurato 
domenica scorsa con la 
partecipazione di tutt i i 
comuni della zona, del 
comune di Firenze, della 
Provincia, della Regione. 
con i loro gonfaloni, alla 
presenza di una grande 
folla, che in corteo ha per
corso le vie del Borgo per 
recare corone di alloro al
la cappella ossario dei ca
duti della Resistenza. 

Una celebrazione den.-a 
di significato non solo per 
quello che la Resistenza e 
la lotta partigiana hanno 
rappresentato per il Mu
gello e per Firenze, ma 
anche per ciò che ancora 

oggi continua a rappresen
tare in termini di unità e 
di lotta per rinnovare il 
paese. 

Non a caso il monumen
to — opera dello scultore 
iraniano Reza Olia — è sta
to collocato proprio di
nanzi alla scuola, quasi a 
richiamare costantemente 
al significato at tuale le 
nuove generazioni di quel 
periodo glorioso della 
nostra vita nazionale. 

Lo hanno ricordato am
piamente 11 sindaco Pan
chetti . gli oratori succedu
tisi per i saluti (l'assessore 
regionale Tassinari. Mari
no Bianco per la giunta di 
Firenze. Rinaldo Bausi per 
i partigiani cristiani) e gli-

oratori ufficiali, il generale 

Renzo Apollonio e Antonel
lo Trombadori, che hanno 
sottolineato quanto cam
mino sia s ta to percorso 
ma quanto ancora ne resti 
da compiere per garantire 
uno sviluppo del paese se
condo il det ta to costitu
zionale e per difendere le 
istituzioni dagli attacchi e-
versivi. colpendo le cause 
che sono all'origine del 
malessere, della crisi e del
la disgregazione della 
nostra società. 

In no t ta ta alcuni teppisti 
avevano tolto le bandiere 
che coprivano il monu
mento e ten ta to di stacca
re dalla base la figura del
la donna che con un ra
gazzo assiste il partigiano 
ferito. 

Un a t to vile e sconside
rato — ha detto Primo 
Moricci portando il saluto 
ed il r ingraziamento delle 
organizzazioni part igiane 
(erano presenti i senatori 
Scappini e Palondi) — di 
chi non sa quanto grande 
sia s ta to il contributo del
le donne e delle popola
zioni mugellane alla lotta 
part igiana. 

Senza il loro sostegno e-
roico. senza i sacrifici dei 
contadini , dei mezzadri 
mugellani più dura e diffi
cile sarebbe s ta ta infatt i la 
resistenza al fascismo che 
in questa, come in t an t e 
altre zone della Toscana, 
affonda la sua origine fin 
negli anni bui del fascismo 
imperante. 

Il monumento — presen
te un picchetto d'onore del 
Lupi di Toscana — è s ta to 
scoperto dalla vedova della 
medaglia d'oro Elio Chia-
nesi e dalla sorella di 
Brunii Fanciullacci mentre 
la banda dei Carabinieri 
intonava l 'inno nazionale 
cui seguivano le note di 
< Bella ciao > eseguite dalla 
banda di Vicchio di Mugel
lo. 

La giornata — iniziata 
con questa solenne cele-
brazine — si è conclusa 
con la XXXIV edizione 

della Coppa della Libera
zione che fra una folla di 
popolo ha percorso, in una 
splendida giornata di sole, 
le s t rade del Mugello. 

I 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

OGGI, DOMANI, GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 
sottoscriz ione deg l i 

ABBONAMENTI 
(turni Me, G. S. D) 

ai 

CONCERTI 1979/80 
p e r i soli posti d i 

SECONDA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bigliet
teria dei Teatro Comunale (Corso Italia 16), dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 
Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie 
luna per ogni turno di abbonamento).. 

concofltpc 
CHIESINA UZZANESE (FT) 

T E L . (0972) 4821S 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te sera compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

' Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato secai • domenica po
rri friggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

di MAURO SALVIMI • Filli 

ludio 
arredamento. 

negozi 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrina coaeooniMtt • Afcoifliamonto 
Calzature - Tabaccheria • Cartoleria • Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione; TITICNANO (Castina) 

Via Tosco Romagnola 1»07 • Telefono 050/778.116 

Editori Riuniti 
U crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

• Nuova biblioteca di cul
tura » - pp. 500 - L 7500 • 
Le relazioni tenute al con
vegno organizzato dall'Isti
tuto Gramsci sulla «que
stione giovanile ». Uno dei 
momenti di massimo rilie
vo nel dibattito del PCI su
gli orientamenti delle nuo
ve generazioni • il rappor
to tra movimento giovanile 
• partito comunista. 

CINEMA 

18 anni) 
22,45) 

Tavìanl: I l prato, 
Placido, Savtrio 
Per lutti! 

AR ISTON 
Piazza Ot tav ian i - Te l . 287.834 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15,30) 
I guerrieri della notte, diretto da Walter Hill, 
technicolor con Michael Back, Jamez Remar, 
Deborah Van Valkenburg. (VM 18) 
(15,40, 17,30. 19,20, 20,55, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condiz. e relrig.) 
II film che ha oscurato In America la fama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55. 22,45) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.380 

(Aria condiz. e relrig.) 
Una sfida mortale tra due carogne In uno 
spettacolo mozzafiato, technicolor: Tiro In
crocialo, con Charles Bronson, Rod Sttiger, 
Jili Ireland. Per tuttil 
(16.15. 18,15, 20.30. 22,45) 

CORSO: Suparsaxy moviei n. 2 
Borgo degli A lb iz i • Te l . 282.687 
Pornoshock, technicolor, con Vlcky Adams, 
Karine Gambler, Jack Taylor 
(Rigorosamente vietato minori 
(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Un film di Paolo e Vittorio 
in technicolor, con Michele 
Marconi, Isabella Rosselllnl. 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Te l . 217.786 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner, 
technicolor, con Jean Paul Belmondo, Charles 
Garand, Marie Lsforet, Georges Gerit 
(15.45, 18.05, 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
Play motel, in technicolor, con Anna Maria 
Rizzoli e Ray Lovelock (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15 .30) 
Labirinto, di Claude Pir.oteau, in technicolor, 
con Lino Ventura, Angie Dicknson, Donald 
Pleasence. Psr tuttil 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: Buon compleanno To
polino, cartoni animati In technicolor. Al 
film è abbinato: I l richiamo della natura, a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 
(15,40, 18, 20.20. 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
V Ì A Cavour - Te l . 215.954 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vancinl. Technicolor, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro, Laura Wendel, Carlo Bagno. 
(VM 18) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.088 

(Aria condiz. e refrig.) 
Hair, di Milos Forman, In technicolor panavi-
Sion, con John Savege, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Ani* Golden. Musiche) di Galt 
Maedermot. Per tuttil 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Te l . 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15,30) 

. Fanta horror di John Frankenhelmer, a colori: 
Profezia, con Robert Foxwort, Thalia Shire, 
Richard Dysart. ( V M 14) 

• (U.s;; 22,40) 
Rid. AGI5 
SUPERCINEMA 
Via C ima to r i - Te l . 272.474 
(Aria condiz. e refrig.) 
Un divertentissimo scherzo erotico fra coniu
gi. Eastmancolor: Infedelmente tua, con Pier
re Richard, Miou Miou 
(16.15, 18.15. 20.30. 22.43) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina - T e l . 296.242 
L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L'Inferno sommerso, 
con Michael Calne. Telly Savales, Sally Field 
(16, 18.15. 20.30. 22,45) 

222.388 

• Tel. 433.607 

fn technicolor, con Robert 
Linda Evans a Maximilian 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Te l . 

(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Gran premio al festiva! di Mosca: ritorni 
richiesta Cristo si « fermato a Eboli, di 
Rosi, con G. Maria Volontè 
L. 1.300 
(U.s.: 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi 

(Ap. 15,30) 
Avalanche Express, 
Shaw, Lee Marvin, 
Shell. Per tuttil 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 , 22.45) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Aria condiz. e refrig.) 
Attenti a quei due... ancora insieeao, fn techni
color, con Tony Curtis e Rogar Moore. 
Per tutti! 
(15.30. 17,15, 19.05. 20,50, 22,40) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M . del Popolo. 27 - T e l . 282.137 
Chiusure estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62'r - Tel. 663.946 
(Ap. 15 .30) 
Frenesie erotiche di una ninlomaete, colori. 
con Pamele Standford. Eric Falle. ( V M 18) 
(15.45. 17.30. 19.15, 2 1 . 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un famoso capolavoro technicolor: I l laureato, 
con Anne Bancroft. Dustin Horrman 
(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G . Ors in i . 32 - Te l . 68.10.S05 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 

(Ap. 15,30) 
Fedore, di Biliy WTIder. techn'color, con Wil
liam Holden, Martha Keller. Per fottìi 

Fonderia - Tel. 225.643 

gli Ufo Robot, technicolor. 

Tel . 296.822 

d'argento, 
(VM 18) 

Animai 
Btoom, 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15.30) 
Hard Core: Oli amori impuri di Mclody, tech
nicolor, con Melody O'Brlan 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della 

(Ap. 16) 
Mazzinga contro 
Per tutti! 
(U.S.: 22 ,30 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano 

(Ap. 16) 
Sexy erotico a colori: Ecco lingua 
con Carmen Villani, Nadia Cassini. 
(U.s.: 22.40) 

F I A M M A 
Via Pac inot t i - Tel . 50.401 

(Ap. 16) 
Il riverente e divertente technicolor: 
house, con Donald Sutherland, Vanna 
John Vernon 
(U.s.: 22.40) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l 

(Ap. 15,30) 
Divertente per grandi e 
le pipi papa, colori, con 
Gimpera. Premio festival 
(U.s.: 22.40) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 

(Ap. 16) 
Divertentissimo: MI scappa la pipi papi, co
lori, con Lolo Garcia, Teresa Gimpera. Premio 
festival cinema ragazzi '79 
(U.s.: 22,45) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragl i - Te l . 222.437 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati. 
nicotor, con Mariangela 
phson, Eleonora Giorgi. 
Platea L. 1.700 
(15.30. 17.20. 19.10. 

. 660.240 

ragazzi: MI 
Lolo Garcia, 

scappa 
Teresa 

cinema ragazzi '79 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

Melato, Erland 
(VM 14) 

Tech-
Jose-

2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 

Tel. 50.706 

technicolor, 
(VM 18) 

Rid. AGIS 
IDEALE 
Via Fiorenzuola 

(Ap. 15,30) 
L'ultima isola del placare, colori, con Olivia 
Pascal,- Elisa Servier. (VM 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Bruna formosa cerca superdotato, 
con Femy Benussi, Erika Blanck. 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
La poliziotta dalla squadra del buoncostume, 
technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vitali, 
Lino Banfi. Per tuttil 
(15,35. 17,30. 19,20. 20.55, 22,45) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 
Va Giannotti - Tel. 630.644 

(Ap. 15.30) 
La misteriosa pantera rosa e il diabolico ispet
tore Closeau, favoloso cartone animato, tech
nicolor 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 210.170 
. (Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. 
capolavoro a colori: I l cacciatore, 
De N:ro. (VM 14) 
(15.15. 18.30, 22) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasol i - Te l . 212.320 
Prossima apertura 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 
Divertente: Il vizietto, technicolor, con 
Tognazzi e Michel. Serratili. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

PUCCIN I 
Piazza Puccini 

(Ap. 16) 
Renato Pozzetto 
Sazofone, con F. 
Per tutti! 

S T A D I O 
Viale M . F a n t i - Te l . 50.913 
Colossei avventuroso in technicolor: Ci rive
dremo all'inferno, con Lee Marvin. Roger 
Moore, A. Parkins. Per tutti' 
(16, 19.15. 22.15) 

UN IVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Te l . 226.196 

(Ap. 16) 
Ciclo Hollywood Babilonia: • Non tutto ma di 

Eccezionale 
con Robert 

Ugo 

Tel. 362.067 

e Mariangela Melato in: 
Andreasi. Com'co a colori. 

colpo della 
Matthau, R. 

tutto ». thrilling poliziesco: Il 
metropolitana, colori, C-ÌTI W. 
Shaw • L. 800 
(U.s.: 22.30) 
P R A T O 
Prossima apertura 
V I T T O R I A 
Via Pagnìn i - Te l . 480.879 
Mariti, di John Cassavate!, colori, con 
Cassavetes, Peter Fallr, Ben Guerra 
(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

John 

R A G A Z Z I 
T e l . 282.879 

Legnaia 

AB C I N E M A DEI 
Via dei Pucci. 2 -
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzani (RIfredi) - Tel. 452.296 
Prossima apertura 
G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 

(Ap. 15,30) 
David Carradinc in: I gladiatori dell'anno 3000, 
technicolor, con C Jennlng, R. Lynch, D. 
McLean. Per tutti! 
Rid. AGIS 

C I N E M A ASTRO 
Piazza S. S imone 
Chiusura estiva 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaolettL 36 - Tel. 469.177 
Oggi riposo 
F L O R I D A 
V i a Pisana, 109 r - T e l . 700.130 
(Ap. 16) 
Il capolavoro di 
technicolor, con 
(U.S.: 22.30) 

R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Giovedì: David e Golia, con Orscn Wcllts 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 

(Ap. 20.30) 
Filo da torcere, con Clini Easlwood, Sondra 
Locke. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteullveto - Tel. 220.595 

(Ap. 20 .30 ) 
La collina degli stivali, technicolor, con Te-
rence Hill e Bud 5pencer. Per tuttil 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini (Campi Bisenzlo) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.11B 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

(Ap. 21) 
Un eccezionale film: Ultimo treno della notte. 
Colori 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisa id i (Sesto F iorent ino) 
Telefono 442.203 (Bus 28) 

(Speli, ore 20.30 - 22,30) 
Rassegna del cineme cubano: Cantada del Cile 
(Cuba "75), di Umberto Solas 

C.R.C. A N T E L L A 
Via Pul iciano, 53 • Te l . 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 
Sexy erotico a colori: Le porno voglie. 
(VM 18) 
(U.s.: 22.30) 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val d i Pesa) 
Oggi riposo 
SALESIANI 
Fig l ine Valdarno 
Ciclo di film su Agalha Chrlstia: Assassinio 
sul treno. Colori 
C I N E M A R O M A P E R E T O L A 
Oggi riposo 

Definì* Hopper: Easy Rider, 
Peter Fonda, Jack NIcholson 

TEATRI 

Citrulli 
Bravi. 
dome-
Preno-

G Or 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 

T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci , 12 • Te l . 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan
nini è e Stenterello » nel: Medico per feria, 
di Molière. Riduzione a adattamento di Piero 
Nenciolinl. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni dì Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen
ciolinl. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
te sere escluso II lunedi. 

T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentino: 
alla riscossa, novità assoluta di F. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato • 
nica olle ore 21,15 anche se piove. 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via' 
sinì 32 . 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

S T A D I O C O M U N A L E 
Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 
Nell'ambito del festival provinciale dell'Uniti». 
lunedi 10 settembre, concerto di Patti Smith 
Group. Ingresso L. 300. Prevendite: Fi reme: 
Comitato provinciale Arci, via Ponte alle Mos
se 6 1 ; Librerie Rinascita, via Alamanni 39; 
Festival provinciale Unita Cascine. Empoli: li
breria via Della Noce 3. Prato: comitato pro
vinciale Arci, via Pomeria 6 1 ; Radio blu: via
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Arci 
piazza S. Jacopo 294. Livorno: Radio Città del 
Sole Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Radio 
Tele-Toscana nord. Piazza Matteotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9 . 
Pistola: comitato provinciale Arci, via S. An
drea 26. Pisa: comitato provine*le Arci, Bor
go Stretto 52. Radio Pisa Internazionale, vie 
C. Battisti 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Manin 3. 
STADIO C O M U N A L E 
Viale M. Fanti - Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiorì 95 96,4 
MHZ, con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre ore 18 I H 
Cocker Band. Ario Gulhrle Band, Ridile Ha 
vens Band. Country ioe Me Donald, in sei 
ore di Concerto. Ingresso L. 3.000. Preven
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci, Via 
Ponte elle Mosse 6 1 ; Libreria Rinascita, Via 
Alamanni 39; Casa del Popolo XXV Aprile. 
Via Sronzino 117. Empoli: Libreria Rinascita. 
Via della Noce 3. Prato: Comitato Provincia
te, Via Pomeria 6 1 ; Radio Bit), Vi l lo V. 
Veneto 7. Arezzo: Comitato Provinciale ARCI. 
Piazza 5. Jacopo 294. Livorno: Radio Flash. 
Piazza Attias 37 . Siena: Comitato Provinciale 
APRCI. Via Valierotti 6 7 . Grosseto: Radio 
Citta del Sole. Chiasso Degli Zuavi 3 3 . Car
rara: Radio Tele Toscana Nord, P.ize Mat-
teoltf 10. Lucca: Radio Democratica. Via del-
la Polveriera 9 . Pistoia: Comitato Provinciale 
Arci, via S. Andrea 26. Pisa: Comitato Pro
vinciale Arci, Borgo Stretto 52; Radio Pisa 
Internazionale, Via C. Battisti 30. Viareggio: 
Radio Mare. Via Manin 3. 

FIRENZE ESTATE '79 
P;azza S. Spirito e piazza S.gnoria ore 16.30 -
piazza Santa Croce e piazza Savonarola) ore i l . 
Rassegna di burattini tradizionali europei-
Pulcinella, di A. Battiloro e Punch di Sgt 
Stones Grand P.nch e Judy Brighton's 
Ingresso I biro 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211449 

Cinema in Toscana 
Pistoia 
Lanr: La liceale seduce i professor! 
Clobo: Rosso nel buio 

Lucca 
Mrjnon: Supersexy movies Dolly 

sesso biondo 
Pantera: Chiusura estiva 
Modaino: La liceale seduce I pro

fessori 
Astra: « S O.S. Mianì Airport » 

Pisa 
Arìston: Guerrieri della notte 

( V M 18) 
Odeon: Gli extiateuoatii torneranno 
Astrai Hair 
Italia: Yuppi du 
Noovo: Vampy 
Mignon. Supersexy movie* immagi

ni di un convento 

Empoli 
La Perla: Un dollaro d'onore 
Cristallo: La liceale seduce i pro

fessori 

Livorno 
Grande: Uno sparo nel bu'o 
Moderno: Milano odia: la polizia 

non può sparare 
Metropolitan? Hair 
Laseri: Supersexy movies e Imma

gini in un con sento » 

Viareggio 
Odeon; I guerrieri della notte 
Eden: Dove vai «e il vizietto non 

ce l'hai? 
Eolo: Osila Cina con furore 

Carrara 
M I : Assassinio sul treno 

Montecatini 
KeAoaal Teatro: La principessa) 

della Ciarda e opererà > 
Koraaol Giardino: Tornando a caso 
Excetsien Avalanche Express 
Adriano: Due volta donna 

Editori Riuniti 
Laura LilH, Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

• La quest ione femmini le >. pp. 332. L. 5 000 ' 
La « doppia mil i tanza > al l ' interno del Partito comunista, 
del sindacato. del l 'UDI: un' inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto pol i 
t ica-femminismo 

novità 

«I 

f 
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Nel tratto che va da Santa Croce al mare 
U w < » 

.' .' '• " Ì4 £ 

L'Arno ora non è più ubriaco 
di cromo (e i pesci tornano) 

Dopo la chiusura del rubinetto dei veleni, il fiume non puzza più e sulle spiagge di Tirrenia 
c'è chi si è fatto il bagno - Il laboratorio di Igiene e Profilassi di Pisa continua i rilevamenti 

PISA — I pesci sono tornati 
nelle acque del fiume Arno, 
nel tratto che da Santa Croce 
arriva al mare. Non devono 
essere molti ma alcuni pas
santi giurano di averne avvi
stato un piccolo branco 
proprio all'ingresso del fiume 
e in città, sotto il Ponte della 
Vittoria. Nuotavano, erano 
proprio vivi. Il fiume non 
puzza. Chi sì è recato in 
questi ultimi giorni di sole 
sulle spiagge di Tirrenia ha 
trovato il mare di un dimen
ticato color verde azzurro, le 
acque trasparenti. Qualcuno 
ne ha approfittato per fare il 
bagno. 

Si tratta di una fortunata 
combinazione nel gioco dei 
venti e delle correnti marine 
che ha regalato acque chiare 
a questa fine di stagione? 
Può darsi. Anzi, è assai pro
babile che questi fattori ab
biano la propria parte. Ma le 
forze della natura questa vol
ta hanno un ruolo solo se
condario. se l'Arno è tornato 
all'essere un fiume vivo lo si 
deve alle vicende Santacro-
cesi. alla tormentata legge 
Merli che ha costretto a 
chiudere il rubinetto dei ve
leni. al blocco dei bottali che 
da oltre un mese hanno ces
sato di girare mettendo un 
freno (seppure temporaneo e 
pasticciato) alla ubriacatura 
da cromo. 

Sono miglioramenti sensibi
li che sicuramente gli attenti 
strumenti del laboratorio di 
Igiene e Profilassi della pro
vincia di Pisa stanno regi
strando con la consueta pre
cisione. Qual è la cartella 
clinica del maggiore fiume 
toscano di queste ultime set
timane? Il malato mostra 
segni di miglioramento ma 
dati precisi ed ufficiali non 
vengono diffusi. Al laborato
rio di Igiene e Profilassi ri
spondono con un cortese ma 
fermo rifiuto: « stiamo fa
cendo rilevamenti per conto 
della magistratura — si af
ferma — e dobbiamo rispet
tare il segreto istruttorio. Il 
fiume ed il mare — confer
mano — hanno però un buon 
aspetto, Io si può vedere ad 
occhio nudo ». Ed è vero, 
chiunque può rendersene 
conto di persona. 

E' bastato un mese e poco 
più di intensa cura disintos
sicante perchè i risultati si 
manifestassero in modo evi
dente. E' un buon auspicio. 
segno che è ancora possibile 
salvare una fetta di Toscana 
terribilmente sfigurata, ri
costruire un ambiente ecologi
co che si temeva irrimedia
bilmente squassato dai colpi 
dell'inquinamento. In queste 
settimane il prezzo pagato 
per l'Amo « meno sporco » è 
stato il blocco produttivo di 
un intero comprensorio. Se
gno che ancora permane una 
contraddizione violenta tra 
produzione e rispetto del
l'ambiente. della vita dei cit
tadini un conflitto imposto 
in decenni di sviluppo in
dustriale selvaggio, da un 
modo di produrre che ormai 
ha decisamente fatto il suo 
tempo e che oggi si scontra 
con divieti legislativi ed un 
movimento popolare estre
mamente combattivo e co
sciente. 

Mentre in queste ore a 
Roma si cerca una soluzione 
che permetta di riattivare 
l'economia del comprensorio 
del cuoio e di avviare una 
strategia di disinquinamento 
che inizi proprio dentro la 
fabbrica dal momento pro
duttivo, qui nel pisano « l'Ar
no che non puzza» ed il 
«mare con l'acqua trasparen
te» danno nuovo vigore a 
tutti i cittadini che in luglio 
e in agosto sono scesi nelle 
strade con cartelli e striscio
ni. «L'acqua bona >» — come 
dicono a Marina di Pisa — 
può tornare. 

Andrea Lazzeri 

Contro lo politica delle « Generali » 

Grosseto: in sciopero 
gli stagionali 

Si inasprisce la verten
za dei lavoratori *. stagio
nali ». Oltre 500. adibiti al
la raccolta dei prodotti or
tofrutticoli, dipendenti del
le Generali, una società 
costituita fra le aziende 
agrarie della Maremma. 
Dalle 12 di oggi, por quat
tro ore e per l'intera gior
nata di venerdì, con as
semblea generale nel sa-
loncino della Camera Con
federale del Lavoro, gli 
stagionali in accordo con 
le segreterie provinciali 
della federazione dei brac
cianti. si asterranno dal la
voro, per dare uno sbocco 
positivo ad una t verten
za » che si trascina da me
si per responsabilità del
l'azienda. 

Considerando che situa
zioni analoghe sono pre
senti in tutte le altre a-
zicnde del gruppo « Le Ge
nerali » operanti nelle di
verse regioni, lavoratori e 
organizzazioni sindacali 
hanno deciso di interessa
re contemporaneamente le 
altre province alla intensi

ficazione della lotta me
diante iniziative coordina
te, proponendo anche ma
nifestazioni interprovin
ciali. 

' Oggetto della mobilita
zione dei braccianti sono i 
problemi concernenti le 
inadempienze contrattuali. 
il rifiuto dell'azienda ad 
ogni colloquio fra le parti, 
al preciso scopo di stron
care ogni resistenza ope
raia. Per battere tale at
teggiamento, ormai in at
to da mesi, i lavoratori, in 
un comunicato stampa, 
sottolineano la loro volon
tà e l'impegno nella lotta 
fino a quando non sarà ri
tirata da parte' dell'azien
da ogni pregiudiziale e si 
giunga .ad avviare tra le 
parti un chiaro negoziato 
che nel rispetto delle nor
me contrattuali e delle 
leggi sociali, consenta un 
approfondimento dei pun
ti a suoi tempo avanzati 
quali il passaggio a tem
po indeterminaio dei la
voratori che hanno matu
rato il diritto. 

Ad Arezzo l'aumento oscilla dal 15 al 40 per cento 

Concordata dagli Enti locali interessati 

Proposta alternativa dei Comuni 
per gli scarichi della Solmine 

La zona per il discarico dovrebbe essere localizzata lungo la ferrovia Scarlino-Cam-
piano - Sono state chieste alla Società precise garanzie per la tutela del territorio 

SCARLINO — Precisi orien
tamenti e chiare indicazioni 
sulla - tutela ambientale e 
paesaggistica, sulla difesa e 
lo sviluppo della produzione 
agricola della piana scarline-
se, sono scaturite da una 
riunione tra gli enti locali e 
la comunità montana delle 
colline metallifere, tenutasi 
nella sede municipale del 
comune di Scarlino dove si 
trovano gli stabilimenti della 
Solmine e della Montedison, 
adibiti rispettivamente alla 
produzione- dell'acido solfori
co e del biossido di titanio. 
Scopo della riunione era 
quello di esaminare una ri
chiesta. presentata dalla 
Solmine. del gruppo ENI, il 
17 luglio scorso al comune di 
Scarlino per l'autorizzazione 
a disporre di vaste aree per 
la discarica dei residui pro
venienti dal processo produt
tivo. 

La soluzione originaria in
dicata dalla Solmine e ri
guardante l'innalzamento di 
vere e proprie « colline » in 
varie zone del territorio, è 
stata respinta dai sindaci del
la zona mineraria. Innanzi
tutto perché obbiettivamente 
la proposta si inquadra in u-
na prospettiva di progressivo 

ingombro, in quanto i « mu
ri » di residui eretti sul ter
reno, oltre a determinare 
danno paesaggistico e am
bientale, arrechei ebbero gra
ve pregiudizio alle coltivazio
ni ' agricole, cui invece l'am
ministrazione di Scarlino 
presta grande attenzione. Pur 
riconoscendo la necessità di 
provvedere al reperimento di 
zone per la discarica di ma
teriali sterili, in quanto, sulla 
base di una recente conven
zione stipulata tra il comune 
di Scarlino e la Solmine nel 
luglio del '78. i posti concor
dati sono da ritenersi esauri
ti, gli amministratori sono 
convinti che ogni soluzione 
deve trovare un assetto 
complessivo in vista anche 
dell'apertura della nuova mi
niera di pirite di Campiano. 
Ed è proprio puntando l'at
tenzione verso l'inizio di atti
vità di questa unità produtti
va. con un aumento della 
produzione di acido solforico 
prevista fino a un milione e 
200 mila tonnellate annue, 
che la soluzione deve essere 
ricercata nel comprensorio, 
preferibilmente lunso il trac
ciato della ferrovia Scarli-
no-Campiano. destinata al 
trasporto del minerale da 
Campiano allo stabilimento 

di Scarlino per le successive 
trasformazioni in chimica 
primaria e secondaria. 

La zona costeggia il « nodo 
ferroviario » 

Lo stabilimento Solmine 
dispone attualmente nelle a-
diacenze si superfici destina
te alla discarica di materiali 
sterili, con gli attuali livelli 
produttivi, di una autonomia 
di circa 10 anni. Muovendo 
da queste considerazioni, il 
compagno Flavio Agresti, 
sindaco di Scarlino, ha illu-" 
strato le clausole di una 
proposta di convenzione, già 
inviata per conoscenza e a 
quel che ci risulta accolta 
dalla Solmine, da stipulare 
tra il comune e l'azienda. 

Tra le clausole indicate ri
lievo assume il fatto che alla 
concessione di autorizzazione 
e alla discarica del comune, 
deve corrispondere da parte 
dell'azienda l'impegno a ri
coprire con terra le zone di 
discarica per predisporre la 
dimora di piante idonee al 
ripristino ambientale e al re
cupero produttivo di tutta la 
suoerficie interessata. 

La società Solmine dovrà 
presentare inoltre entro 18 
mesi della firma della con
venzione un progetto, redatto 
da esperti, per l'individuazio

ne lungo il tracciato ferro
viario di . aree idonee alla 
discarica. L'idoneità del pro
getto, tenute ferme le garan
zie ambientali, idrogeologi
che, paesaggistiche e geoter
miche, entro 12 mesi deve 
essere resa esplicita sotto gli 
aspetti quantitativi e qualita
tivi dei limiti e sulla dimen
sione degli scarichi. Qualora 
la soluzione indicata si di
mostrasse non adeguata, nei 
tempi previsti si procederà 
ad un'altra indagine nel ter
ritorio di Gavorrano, Massa 
Marittima, Montieri e Scarli
no al fine di indicare localiz
zazioni alternative. Una 
commissione composta da 
tecnici e geologi di fiducia 
degli enti locali, avrà il com
pito di esaminare gli studi e 

' gli elaborati compiuti dai 
tecnici Solmine, dando pareri 
insindacabili sui problemi 
che volta a volta si possono 
presentare. t 

La convenzione, quando 
verrà concretizzata dovrà es
sere controfirmata dai sinda
ci di Massa Marittima e 
Montieri perché competenti 
amministrativamente sui ter
ritori interessati al tracciato 
ferroviario. 

Il Comune 
l'abituale impennata dei prezzi 
Verrà firmata una convenzione tra l'Amministrazione comunale e alcune cooperative di distri
buzione • Il rincaro rimarrà così al di sotto del 10 per cento • Come reagiranno gli speculatori? 

Paolo Ziviani 

Aumento dei prezzi: le pre
visioni per Arezzo oscillano 
tra il 15 e il -10 per cento. 
Forse ancora di più per certi 
pro<iotti come le scarpe e i 
pellami in genere. E' il rito 
di ogni settembre ma que
st'anno la sua celebrazione 
sembra assumere toni più 
preoccuppanti del passato. 
Sull'altare del sacri!icio ci 
sono, come sempre, i consu
matori ed anche i dettaglian
ti. additati, quasi sempre in
giustamente. al pubblico 
disprezzo quali responsabili 
del rialzo dei prezzi. 1 det
taglianti in realtà non sono 
altro che l'ultima ruota del 
carro, di un meccanismo e-
ccnomieo che rimane per 
molti versi sconosciuto. 

E questo rito della corsa al 
rialzo dei prezzi si consuma 
nel caos più generale: gli 
aumenti ci sono, non si ca
pisce bene chi li provoca, le 
autorità centrali e il governo 
stanno a guardare. Finisce 
che ognuno, dettagliante o 
consumatore che sia. si di
fende come meglio ci riesce. 
Il « si salvi chi può » diventa 
la parola d'ordine. Si metto
no su spacci aziende ed altre 
iniziative particolari che sal
vaguardano alcuni ma ab
bandonano a se stessi altri. 
magari proprio le categorie 
meno protette ed organizzate. 

Quest'anno l'Amministra
zione comunale aretina ha 
deciso di mettere le mani in 
questa caotica situazione. I 
suoi poteri sono limitati. 
Questo l'assessore Pacini l'ha 
detto chiaramente ieri in una 
conferenza stampa. Può fare 
poco dinanzi alla latitanza e 
alle incertezze del governo. 
Ma quel poco verrà fatto. A 
giorni verrà firmata una 
convenzione tra il Comune e 
alcune cooperative di distri
buzione: Unicoop, CO.AR. ES 
(Commissionaria aretina e-
sercenti). CONAD. In base a 
questa convenzione il ricari
co. ossia il guadagno lordo di 
queste coopesative su una 
ventina di predetti di prima 
necessità, rimarrà al di sotto 
del 10 per cento. -

Il Comune ha deciso di ri
volgere questa proposta di 
convenzione anche ai singoh 

esercenti e commercianti: ma 
finora la risposta della Con-
feommercio è stata negativa. 
Comunque non si escludono 
adesioni individuali. 

E l'Amministrazione comu
nale si è impegnata a dare il 
massimo di pubblicità a 
questa iniziativa: in pratica 
offre clientela organizzata e 
pubblicità in cambio dell'im
pegno degli esercizi commer
ciali a contenere il loro gua
dagno al di sotto del 10 per 
cento. 

E' una prima, concreta ed 
immediata iniziativa che 
presto verrà estesa ai mag
giori comuni della provincia 
e clie servirà a frenare corse 
irresponsabili al rialzo dei 
prezzi. 

Un'altra azione dell'Ammi
nistrazione comunale sarà 
poi. in questi mesi, quella 
della denuncia. Fra poco ver
ranno istituite tre commis
sioni: vi hanno adfrito tutte 
le forze imprenditoriali e 
sindacali con un unico obiet
tivo, quello della trasparenza 
dei prezzi. Fare cioè final
mente un po' di luce su co
me i prezzi si formano. In 
altre parole vedere chi. nel 
passaggio del prodotto di 

mano in mano, ottiene rendi
te ingiustificate e parassita
rie. 
' Tre quindi le commissioni: 
settore alimentare, settore 
abbigliamento, settore tariffe, 
Queste, oltre che a denuncia
re eventuali distorsioni nella 
formazione dei prezzi, nella 
rete dei grossisti e in quella 
del dettaglio, dovranno poi 
anche proporre soluzioni. 
Formazione di cooperative, di 
consorzi, è tutto da vedere. 
• In ogni caso dovranno of
frire ai consumatori il qua
dro chiaro di dove vanno a 
Tinire i loro soldi, in quali 
tasche fornendo magari an
che utili elementi alle com
missioni tributarie. 

Le convenzioni, queste de-
nuncie di rendite parassitarie 
sono prime forme di difesa 
del consumatore, una volta 
tanto non abbandonato a sé 
stesso o alla sua fantasia di 
arrangiarsi. 

Vedremo nei prossimi 
giorni come reagiranno gli 
speculatori che guidano la 
corsa al rialzo dei prezzi. La 
CO.AR. ES, la commissiona
ria che rifornisce molti eser
centi di alimentari nelle città. 
ha già denunciato clic alcuni 
prodotti non gli vengono più 
consegnati in attesa dell'au
mento dei prezzi. 

Alla Cassa di Risparmio di Cernala 

Tre uomini in vespa 
rapinano 19 milioni 

PONTEDERA — Non si sa come sono arrivati e sono fuggiti 
in vespa. I testimoni parlano di una rapina fulminea: tre 
giovani, giovanissimi anzi, due armati, uno mascherato hanno 
fatto irruzione poco prima delle undici di ieri nella sede della 

• Cassa di Risparmio di Volterra a Cemaia. 
Poi improvvisamente il'panico, il direttore della filiale. 

dottor Luciano Rosi, due impiegati e quattro clienti sono 
stati colti ni sorpresa. Le frasi di rito sono state prcnunciate : 
«State calmi, è una rapina; se non fate resistenza non vi 
succederà nulla ». Le armi spianate hanno convinto tutti. 
così è stati"» gioco facile per uno dei tre scavalcare il bancone 
e arraffare tutto il denaro depositato nella cassaforte e 
quello ammucchiato negli scompartì delle casse normalmente 
utilizzato dagli impiegati per le operazioni quotidiane. Poi 
sempre minacciando personale e clienti coti le pistole i tre 
hanno guadagnato l'uscita e sono fuggiti a bordo dì una 
vespa In direzione di Livorno. 

Poco distante dalla filiale si trova la caserma dei Carabi
nieri. E" stato dato subito l'allarme e due agenti si sono get

t a t i all'inseguimento dei fuggitivi a bordo di un'auto privata 
mentre poco dopo giungevano sul posto i carabinieri del co
mando di Pontedera per effettuare gli accertamenti di rito. 
Sono siati disposti ì posti di blocco a largo' raggio e si è 
alzato anche un elicottero dei Carabinieri per perlustrare la 
zona. I due carabinieri che si erano gettati all'inseguimento 
dei rapinatori hanno trovato la vespa abbandonata in un 
fossato nei pressi del cimitelo di Cernaia. 

Sembra sia stata rubata a Pisa non si esclude l'eventua
lità che i rapinatori giunti a Cemaia a bordo di una vespa 
l'abbiano poi abbandonata per allontarsi successivamente a 
bordo di un'auto sulla quale probabilmente si trovava un al
tro complice. 

Sulla base degli accertamenti effettuati dal personale 
della filiale -11 bottino ammonta a circa 19 milioni. 

Lo chiede il gruppo comunista di Vecchiano 

Va approvata subito la legge 
per il Parco di San Rossore 

Un comunicato in quattro punti — Va riconfermata la volontà politi
ca per una nuova gestione del territorio e delle risorse naturali 

VECCHIANO — Entro set- f 
tembre va approvata la legge 
per la istituzione del Parco 
naturale di Migliarino - San 
Rossore - Massacciuccoli. La 
chiede un comunicato diffuso 
dal. gruppo consiliare comu
nista al comune di Vecchia-
nò. « Il gruppo consiliare del 
PCI di Vecchiano dei» una 
approfondita discussione ed | 
un attento esame della pro
posta di legge per l'istituzio
ne del Parco Naturale Mi
gliarino - San Rossore - Mas-
sacciuccoli che ormai si tro
va all'attenzione del Cnsiglio 
Regionale tenuto conto an
che delle prese di posizione 
del dibattito sviluppatosi alla 
fine di luglio scorso ha rite
nuto — afferma il comunica
to unanimemente di for
mulare alcune proposte da 
sottoporre alla discussione 
nei gruppi politici che esa
mineranno la proposta in u-
na delle prossime sedute: 1) 
nessun pretesto o atteggia
mento dilatorio dovrà essere 
motivo di • ulteriori rinvìi 
rispettando invece gli im
pegni presi per una approva
zione della legge entro il cor
rente mese di settembre: 2) 
che si escluda la possibilità 
di accogliere nuove richieste 
che limitino ulteriormente 
l'area del parco: 3) si riveda 
la composizione dell'assem

blea del parco soprattutto 
per la parte che riguarda la 
rappresentanza della proprie
tà terriera attualmente com
posta di sei membri ricono
scendo semmai un maggior 
peso ed una più diretta re
sponsabilità agli esperti del 
mondo scientifico per esem
pio prevedendo che il presi
dente del Comitato Scientifi
co sia membro di diritto del
l'assemblea del Consorzio: 4) 
sia rivisto il 12. comma del
l'articolo 13 della proposta di 
legge che si riferisce alla 
possibilità di installazioni 
pubbliche sul terreno del 
Demanio Marittimo perchè 
così come formulato risulta 
troppo permissivo. 

Dovrà essere prevista per 
l'Arenile di Vecchiano solo la 
possibilità di realizzare tre o 
quattro punti di servizio per 
garantire la fruizione stagto 
naie dell'arenile stesso. 
• Inoltre il gruppo consiliare 

comunista di Vecchiano ri
tiene che parte di alcune zo
ne attualmente inserite nella 
cartografia come zone ester
ne al Parco abbiano un valo
re tale da prevedere una loro 
eventuale inclusione nelle a-
ree interne e si impegna fin 
da ora a formulare proposte 
nella fase di stesura del pia
no territoriale al fine di ot
tenere una migliore indivi

duazione dei confini del Par
co stesso. 

Un'altra considerazione di 
online generale è clic la di
scussione della legge per l'i
stituzione del Parco sia l'oc
casione perchè sì riconfermi 
decisamente la \olontà politi
ca — al di là delle polemiche 
sollevate durante il lungo iter 
della proposta — per una 
nuova gestione del territorio 
ed un corretto uso delle ri
sorse naturali in una visione 
che subordini gli interessi 
privati e particolaristici a 
quelli pubblici generali. 

Il gruppo consiliare comu
nista di Vecchiano si impe
gnerà perchè gli impegni sia
no rispettati e affinchè si e-
stenda ancora di più la bat
taglia per la difesa dell'am
biente contro la speculazione 
e contro l'inquinamento in 
funzicne di una più sana e 
migliore qualità della vita di 
tutti i cittadini. L'approva
zione della legge per l'istitu
zione del Parco Naturale è 
un momento importante e 
qualificante per gli enti locali 
e la Regione Toscana ma non 
un punto di arrivo per la 
battaglia più generale in fun
zione di una gestione nuova 
di un territorio per certi a-
spctti rimasto unico nel pa
norama delle coste dell'Ita. 
lia ». 

L'8 settembre a Prato: un appuntamento con la tradizione 

Il pane, il «corteggio», la festa di un popolo 
PRATO — Fare una cronaca 
di quello che succede in 
giornate come quella di saba
to 8 settembre a Prato, è dif
ficile. tanti sono i fatti e gli 
avvenimenti che catalizzano 
l'attenzione. Soprattutto si 
rischia di fornire immagini 
ripetitive e stereotipate di 
quel che succede, uguale da 
un anno ad un altro, anche 
se k> spettacolo cambia nei 
fatti e nella sostanza. La suc
cessione degli avvenimenti 
che si rincorrono l'un con 
l'altro, con un ordine preciso 
ma convulso agli occhi di chi 
deve registrare e annotare, 
consentono solo di fissare al
cuni attimi di quello spetta
colo dì folla e di manifesta
zioni. che si mischiano dando 
vita ad un movimento conti
nuo. 

Eppure quest'8 settembre, 
questa data che viene ricor; 
data anche con il nome di 
« Fierone » poiché è la più 
sfgnificativa di quella fiera di 
Prato, che occupa ormai lo 
spazio di due mesi, rispetto 
ai tre giorni di secoli orsono. 

' vale la pena di essere ricor
data. Ed ecco allora che già 
dal mattino si avverte, come 
colti da una particolare sen
sazione. un clima diverso 
dagli altri giorni, non perché 

; tutto ad un tratto la città sta 
eambiata, ma oerché nell'a
ria. e si manifesta in varie 

1 forme come il simbolo della 
fltttà «stampato» sul pane. 

Si avverte anche per il sem
plice fatto di veder partire 
una corsa, quel gran premio 
Industria e Commercio, che 
ha assegnato lo scudetto tri
colore. che fornisce già una 
nota di vivacità non foss'al-
tro per il mosaico di tinte 
che riescono a dare le maglie 
di circa 100 corridori riuniti 
in gruppo. 

Ma il fatto saliente della 
giornata deve ancora venire. 
L'avvenimento per il quale il 
centro di Prato è stato inva -
so nel pomeriggio da una fol
la gioiosa non è ancora ini
ziato. Bisogna attendere il 
rintocco della storica campa

na del palazzo Pretorio per 
veder partire quel corteo sto
rico che aperto dal Gonfalo
ne di Prato e dagli armati 
dei quattro quartieri cittadi
ni, è sfilato sotto gli occhi 
incuriositi ed attenti della 
gente. Lo spettacolo di colo
re, di bandiere di diversi di
segni. volteggianti nelle mani 
degli sbandieratori. ha preso 
le mosse quest'anno molto 
prima. Mentre la città si an
dava animando in un modo 
del tutto insolito, diverso dal
le caotica frenesia che la 
colpisce nei giorni di lavoro. 
nelle piazze del centro alcuni 
gruppi folkloristici (di San 

Marcello Pistoiese, di San 
Quirico d'Orcia, di Montepul
ciano. di Ferrara e di Alto-
pascio. con i cavalieri del 
Tau) si stavano già esibendo. 

Poi la riunificazione, il cor
teggio storico con il rullare 
dei tamburi, il suono delle 
chiarine, i costumi di cui la 
gente commentava le fogge. 
Sempre tra due ali di folla, il 
« corteggio » ha continuato il 
suo cammino, ripercorrendo, 
in un immaginario itinerario 
storico, quelle vie e piazze 
clie contengono ognuna qual
che pezzo di storia di Prato. 
E cosi per parecchio tempo 
fino a piazza del Duomo, 

Stasera seconda «tenzone» 
del gioco della « Palla grossa » 

PRATO — Seconda «tenzone» questa del 
gioco della « Palla Grossa ». tra i « Verdi » del 
quartiere di San Marco, e i « Celesti » di 
Santa Maria. Preceduta dalla sfilata di fi
guranti in costume venuti anche da Firenze 
e dagli armati di vari quartieri, e dai valletti 
del comune di Prato, le due squadre (25 da 
una parte e dall'altra) si fronteggiano nel
l'arena rettangolare (sui • lati minori lungo 
tutta la loro lunghezza i due «canapi». le 
porte) per infilarsi a vicenda e conquistare 
l'accesso alla finale del 15 settembre. 

Nel primo incontro, praticamente senza 
storia, i «Gialli» di Santo Stefano hanno 

superato per 10 a 0 i « Rossi » del quartiere 
di Santa Trinità. I colori gialli del quar
tiere di Santo Stefano hanno trionfato an
che nell'altra gara, quella della « Tela ». che 
si svolge contemporaneamente alla « Paìla 

, Grossa ». Per stasera si annuncia uno 
«scontro» piuttosto equilibrato, senza esclu
sioni di colpi tra i due quartieri che si di
sputarono (con vittoria dei «Verdi») l'an
no scorso la finale. Lo spettacolo anche que
sta volta non mancherà ed è questo più di 
ogni altra cosa la chiave del successo di que
sta manifestaikme risorta dopo due secoli a 
nuova vita. 

piena fino all'inverosimile di 
gente. E' il momento in cui 
la festa « laica » si incrocia 
con quella religiosa, con l'o-
stensione dal pulpito del Do
natello della reliquia, come 
vuole una tradizione che vide 
i suoi albori in lontanissimi 
anni. 

Ma la festa, questa festa 
del popolo, non è ancora che 
agli inizi. Riprende il corteo 
storico, riprendono a sfilare i 
figuranti, riprende la gente a 
fare da ala al loro passaggio. 
Si ritorna in piazza del Co
mune. risuona la campana 
del Palazzo Pretorio, si con
sumano gli ultimi atti di 
questo folclore che richiama. 
che fa spettacolo, e per cui 
ci si muove dalle case per 
assistere ad un momento che 
sembra tanto atteso. Ed ogni 
anno è cosi, forse sempre in 
misura maggiore, per rinno
vare Tappuntamento con 
questa tradizione. Ed ogni 
anno folclore, «storia», tra
dizione e religione si incro
ciano a vicenda per riprende
re subito dopo strade diver
se. L'8 settembre e Prato è 
questo. 

E* una grande festa, con 
tanti e svariati motivi di in
teresse, che viene una volta 
all'anno, e che proprio per 
questo va vissuta tutta fino 
in fondo. 

b. g. 

Interesserà i marittimi della Toremar 

Domani e venerdì scioperi dei traghetti 
LIVORNO — L'astensione dal 
lavoro che ha interessato ieri 
tutti i dipendenti marittimi 
della TO.RE.MAR si ripeterà 
per 12 ore nelle due giornate 
di domani e di venerdì. La 
società di navigazione si oc
cupa dei collegamenti tra il 
continente e le isole dell'arci
pelago toscano: con lo scio
pero tutti i traghetti resteran
no fermi e i viaggiatori diret
ti o provenienti dalle isole do
vranno fare i conti in questa 
settimana con le poche corse 
ancora praticabili. 

Il motivo dell'agitazione è 
ormai noto. «L'accordo sigla
to il 9 agosto tra le organiz
zazioni sindacali e società 
non è stato rispettato» sostie
ne Da Pelo della FILM livor 
nese. Con il documento, ste
so presso la sede del ministe
ro della Marina Mercantile, 
la società si impegnava ad as
sumere in forma continuativa 
i 22 dipendenti (dei 255) as
sunti provvisoriamente ed a 
ridurre di 40 ore lo straordi
nario (da una media di 160 
ore a 120). 

L'operazione non avrebbe 
dovuto superare il costo com
plessivo di 30 milioni. La 
mancata applicazione dell'ac
cordo è da ricercarsi nella 
diversa valutazione della spe

sa. Secondo le organizzazioni 
sindacali la spesa non supera 
i 27 milioni, la società, inve
ce. prevedendo un costo tota
le di 51 milioni, si è rifiutata 
di continuare le trattative die 
sono state interrotte, brusca
mente. venerdì scorso. 

E" probabile che questa de
cisione della TO.RE.MAR. sia 
stata incoraggiata anche dal
la Federìinea e dal timore 
che la rivendicazione sia fat
ta propria dai marittimi delle 
altre società di navigazione 
die aderiscono alla organiz
zazione. 

In tutta la vicenda è co
munque da rilevare l'atteggia
mento evasivo e irresponsabi
le dei rappresentanti ministe
riali. La notizia circolata ieri 
su un probabile incontro a Ro
ma. comocato dal capogabi
netto Sterricchio. è stata 
smentita. 

Diamo di seguito gli orari 
dello sciopero: Motonave AE-
TALIA ( Piombino - Portofer
rato) mercoledì sciopero dalle 
0.7 alle 14.30: venerdì dalle 
16 alle 23. Motonave CAPO-
BIANCO (LivomoCrOrgona-Ca 
praia-Portoferraio) mercoledì 
dalle 14 in poi per 12 ore: ve 
nerdì dalle 0.7 in poi per 12 
ore. Aliscafo FABRICEA (Por-
toferraio^Cavo-riombino) mer

coledì sciopero dalle 12 in poi 
per 12 ore: venerdì dalle 0.6 
alle 13. Motonave ISOLA D* 
ELBA (Porto Azzurro Rioma-
rina-Piombino) mercoledì dal
le 5 alle 14: venerdì dalle 14 
alle 22. Motonave RIOMARI-

j N.\ (Isola del GiglioPorto 
I Santo Stefano) mercoledì dal-
i le 12 alle 24: venerdì dalle 
} 0.6 alle 12. Motonave ISCHIA 
j (PortoferraioPiombino) mer-
I colcdi dalle 12.30 per 12 ore 
i e venerdì dalle 5 alle 12.30. 

PICCOLA CRONACA 
Ricordo 

NellS anniversario della 
scomparsa del compagno Nel
lo Baldini detto <tCiana» di 
Pisa, la moglie nel ricordar
lo a tutti i compagni sotto
scrive 25.000 mila lire per 
l'Unità. 

Sottoscrizione 
Sei milioni e ottocentomila 

lire (6.800.000) pari al 103(r 
dell'obiettivo posto dalla Fe
derazione. sono stati sotto
scritti dalla sezione di Bagno 
dì Gavorrano nel quadro 
della sottoscrizione per la 
campagna della stampa co
munista. 

Un risultato degno di esse
re sottolineato e valorizza-

; to a dimostrazione dell'im-
' pegno dei comunisti, mili

tanti di base e dirigenti, nel 
raccogliere fondi per auto
finanziare il loro partito. 

Festa di Grosseto: 
i numeri estratti 
I numeri estratti domeni

ca sera a conclusione del 
Festival dell'Unità alla lot
teria pro-ANPI. Primo prt* 
mio (buono acquisto 700 rol
la lire) serie 0-£9; secondo 
premio (servizio piatti per 

j Uii valore complessivo dì 350 
* mila lire) serie AB-84; terzo 
I premio servizio (per un va-
, lore presunto di 130 mila li-
I re) serie D-4; quarto pn> 
| mìo (vari pezzi di un servi

zio piatti per un valore di 
mila lire) serie PS1. 
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Conclusa la Quinta edizione de « l'Accademia » 

Con l'organo di Frescobaldi 
Pistoia pensa al clavicembalo 
Concertisti, maestri e docenti di conservatorio -1 progetti per il pros
simo anno - L'eredità sei-settecentesca - 130 esemplari di strumenti 

PISTOIA — Si è chiusa la 
settimana scorsa la tradizio
nale accademia di musica per 
organo. Una quinta edizione, 
quella di quest'anno, che ha 
veramente lascialo il segno a 
Pistoia, tanta è stata la par
tecipazione ai numerosi con
certi che allievi di 14 paesi (4 
continenti) e Maestri di pre
stigio internazionale hanno 
portato qua e là per le chie
se cittadine e della provincia. 

Il concerto di chiusura, 
dedicato a musiche per orga
no di Gerolamo Frescobaldi, 
si è tenuto nella chiesa di 
San Bartolomeo, tradizionale 
palestra per il saggio e l'esi
bizione finale degli « allievi » 
del corso. Fra loro, illustri 
concertisti e una ventina di 
docenti di Conservatori, in 
tutto più di ottanta allievi, 
una scolaresca di gran lusso 
per una iniziativa che cresce 
di anno in anno, anche se 
magari è più conosciuta al
l'estero che in Italia. In 
Giappone — ci è stato detto 
_ conoscono perfettamente 
Pistoia soprattutto grazie a 
questa sua particolarissima 
peculiarità che gli deriva dal
la realtà seicentesca e sette
centesca di un ricchissimo 
patrimonio di organi (più di 
130 esemplari, con caratteri
stiche uniche per qualità ol
tre che per quantità). 

L'edizione del *79 dell'Acca
demia si chiude con tuia 

prospettiva allettante; quasi 
sicuramente il prossimo anno 
le verrà affiancata un'Acca
demia, altrtettanto qualifica
ta, dedicata allo studio del 
clavicembalo. Inoltre proba
bilmente già dal 1980 si po
tranno toccare con mano i 
primi passi del laborioso re
stauro dell'organo Hermann 
della chiesa dello Spirito 
Santo, padre di tutta la pro
duzione pistoiese e simbolo 
stesso dell'Accademia. Noi 
non ci orientiamo tra i re
gistri « allegri », « accessori », 
o « principali ». non capiamo 
niente di « allegretti » « mae
stosi » o « ripieni » (in tutta 
sincerità abbiamo grosse dif
ficoltà anche con le note) ma 
certe esibizioni riescono a 
prendere anche i profani. 

Se all'inizio della edizione 
appena conclusa eravamo 
entrati in silenzio nella sede 
della scuola, per renderci 
conto di persona della sua 
organizzazione, ora possiamo 
pure dire a voce alta che 
questa quinta Accademia ha 
dato tutto quello che si pro
poneva di dare, magistral
mente condotta dal Maestro 
Tagliadini e diretta impecca
bilmente da un infaticabile 
Professor Fineschi. 

Se gli organi vanno In na
ftalina, le iniziative della 
lunga a Estate pistoiese » 
continuano. Ricordiamo in 
primo luogo il potenziamento 

del « Centro di Documenta
zione » sull'opera di Marino 
Marini. In un recente consi
glio comunale sono andati al 
Centro 100 milioni, un'altra 
testimonianza non solo della 
riconoscenza di Pistoia a Ma
rino, ma anche della volontà 
di fare di questa sua testi
monianza permanente un ri
ferimento (e un richiamo) di 
valore sempre crescente. 

Tra le iniziative ancora da 
assaporare mancano all'ap
pello la mostra « Eisenstein: 
bozzetti disegni e cinema », 
allestita a Parigi e arricchita 
strada facendo da documenti 
inediti, messi a disposizione 
dalla Unione Sovietica. E an
cora una mostra di «Artisti 
pistoiesi tra le due guerre». 

Infine l'attesissimo conve
gno azionale sul tema « Ver
de urbano, vivaismo e fore
stazione », in programma dal 
21 al 23 settembre e che'si 
preannuncia animato dagli 
spunti polemici con cui Co
mune e Camera di Commer
cio affrontano il tema del 
Centro di Sperimentazione. 
Ma su questo avremo modo 
di ritornare 

Marzio Dolfi 
NELLE FOTO: due momenti 
del lavoro di restauro di un 
organo. Nei 1980 anche 
I'« Hermann » della chiesa di 
S. Spirito tornerà a nuova vita 

A Livorno un convegno dal 27 al 30 settembre 

Documenti inediti sugli inglesi 
Riguardano l'attività degli agenti marittimi nel 700 - Storia e costume 

I l porto di Livorno in una stampa d'epoca 

Prosegue il lavoro prepara
torio per il convegno «Gli 
inglesi a Livorno e all'isola 
d'Elba » promoso dalls'Ente 
provinciale per il turismo di 
Livorno e dall'Ente valorizza
zione isola d'Elba di Porto-
ferraio. Il comitato organiz
zatore ha ricevuto, assieme 
ella adesione di alte persona
lità della cultura italiana ed 
anglo sassone, notevoli con
tributi documentari 

Si preannuncia, fra l'altro. 
documentazioni anche inedite 
Circa gli apporti degli agenti 
marittimi-ricevitori ed acco
mandatari operanti partico
larmente all'isola d'Elba dal 
TO) in poi. In aggiunta al 
denso materiale che concerne 
lE, « British Factory » livorne

se e il fervido clima lettera
rio che Taf fiancò, largo spa
zio verrà impegnato dalle 
presenze inglesi nella isola 
d'Elba nei periodi pre e post 
napoleonici. I rapporti con le 
arti figurative verranno par-. 
ticolarmente trattati a Porto-
ferraio dai professori Batta
glia e André . I professori 
Anzillotti e Neri relazione
ranno sui viaggiatori anglo
sassoni, il prof. Curreii del
l'istituto «the oseph Conrad 
society » riferirà sull'Isola 
e l'arcipelago toscano nelle 
opere narrative di Conrad e 
di Thomas Hardy. 

Altri interessanti contributi 
verranno dal prof. Zanobini 
relatore sul tema «L'ammi
raglio Nelson e la flotta In

glese all'isola d'Elba alla fine 
del 700». 

Particolare curiosità sto-
riograica e di costume verrà 
posta in risalto da una co
municazione del card. Lom
bardi della basilica di San 
Cerbone di Massa Marittima 
a proposito di una incursione 
di navi inglesi su Marciana 
Marina nel 142. 

Essa venne respinta anche 
mercè l'intervento armato di 
20 sacerdoti marciane*!, i 
quali, avendo partecipalo a 
incontri cruenti rischiarono 
di tornare allo stato laicale. 

Il convegno avrà svolgi-
mente a Livorno e a Portofer-
ralo dal 27 al 30 settembre 
p.v. e verrà presieduto dal 
sen. Giovanni Spadolini. 

PRATO — Trentanni sono 
sempre un bel traguardo: se 
poi alle spalle c'è una storia 
come quella del « Premio let
terario Prato », il trentesimo 
anniversario costituisce un le
gittimo motivo di orgoglio per 
questa città, per chi ha fon
dato questo premio, per l'am
ministrazione comunale che 
ne consente ogni anno lo svol
gimento. Ma per un « Pre
mio» che ha già raggiunto 
la maturità da parecchio tem
po, e" che annovera nomi il
lustri nei vari anni, tra i giu
rati e i vincitori, l'occasione 
del trentennale è anche un 
motivo di riflessione sul suo 
futuro, sulla sua identità, sul
la sua collocazione nel vasto 
panorama dei premi letterari 
italiani, di cui il « Prato » è 
uno del più vecchi. 

E questa riflessione è già 
iniziata tra la giuria, anzi 
quest'ultima ha voluto che le 
proprie opinioni e quelle di 
ogni singolo che la compone 
fossero conosciute pubblica
mente. Starà poi all'ammi
nistrazione comunale, alla cit
tà nelle sue varie componen
ti. sviluppare quelle idee, far
ne tesoro, e dare delle ri
sposte. Qual è il problema: 
Adriano Seronl nella sua ve
ste di presidente della giuria 
ha introdotto i temi. Fonda
mentalmente il problema si 
chiama identità. Il «Prato» 
deve mantenere o no i suol 
caratteri originali di premio 
che si richiama alla Resi
stenza? Deve o no aprirsi 
a libri stranieri tradotti in 
italiano? Deve mantenere la 
separazione tra «saggistica » 
e « narrativa» E poi altri 
priblemi di organizzazione 
(un premio considerato serio 
ma di cui poco si scrive e 
ci si ricorda), e di giuria. 

Il dibattito si è sviluppato 
franco e aperto. Tanto che 
sul tappeto (altri lo hanno 
fatto, ma in particolare Giu
liano Manacorda) è stato po
sto quello che sembra uno 
dei problemi più angustlantl 
non il richiamo del premio 
alla Resistenza, neppure la 
saggistica, ma la narrativa. 

Il «Premio » quando nac
que si richiamò alla Resisten
za, ma già nel corso dei suoi 
anni, pur mantenendo fede 
alla sua ispirazione origina
ria, ci sono state modifiche 
al regolamento, 

«La narrativa non ha te
ma » dice Seroni, ed ha ra
gione. « Più volte — dice Ar
mando Meoni, uno dei padri 
del Premio — abbiamo pre
miato libri che hanno infran
to la tematica designata ». Si 
è parlato anche per questo 
« di nome ». di poca conside
razione degli editori, di libri 
che vengono inviati in quanto 
rimasti fuori da altri premi 
e cosi via. La verità sembra 
stare altrove, e peraltro nel
l'Albo d'oro del premio per 
la narrativa ricorrono nomi 
illustri: da Cassola, a Scia
scia, a Primo Levi. Certo 
per la saggistica non ci sono 
mai state difficoltà, tutto è 
stato sempre più semplice. 
Ma allora che fare? Ed ec
co la proposta che è venuta 
fuori: la «crisi» del «Pra
to » non sembra stare tanto 
nel fatto che è poco pubbli
cizzato (c'è anche questo, ma 
attenzione dice Seroni, giusta
mente, non trasformiamo il 
premio in uno «spettacolo» 
che è in grado per questo di 
fare notizia) o nei premi bas
si; 2 milioni hanno un valore 
simbolico, forse da rialzare 
(tenendo però conto che mol
ti libri che si sono fregiati 
sulla copertina della fascet
ta «Vincitore del Premio 
Prato » hanno riscosso gran
de successo nelle vendite), o 
nella narrativa in sé e per 
sé. La questione è di allar
gare gli orizzonti, di aprirsi, 
ed ecco la proposta di pre
miare anche libri stranieri 
tradotti in italiano (un « Pre
mio Europa»). 

Un'idea da sviluppare, ap
pena abbozzata. Fare in so
stanza due premi: un premio 
per la Resistenza (intesa nei 
suoi valori universali e più 
ampi con il quale si intende 
premiare un buon libro di 
saggistica, narrativa e me
morialistica) poiché è parere 
di tutti giurati presenti, ne 
mancavano 4 (da Francovich 
a Micheli, da Tobino a Bal-
dacci, ed ad Alberti, da Sa-
viane a Pampaloni, a Meoni, 
a Seroni, a Manacorda ed a 
Cecchi) che abbandonare le 
caratteristiche originarie del 
« Prato » « sarebbe come svi
lirlo, fargli perdere molte del
le sue caratteristiche »; ed 
un premio per un libro stra
niero. 

Sorgeranno, probabilmente 
per quest'ultima Idea, proble
mi che sono stati appena ab
bozzati nel dibattito: « Giudi
care un libro straniero — di
ce Alberti — da un libro tra
dotto obbliga a due approcci 
e a mezzi di valutazione com
pletamente diversi, per cui 
sarebbe un bene premiare l'e
ditore che fa conoscere una 
opera di valore». Baldacci 
ha ribattuto che premiare l'e
ditore e non l'autore non sa
rebbe giusto, per questo for
se è meglio non pensare alla 
letteratura straniera. Comun
que tutto ciò ha bisogno di 
maggiori verifiche e discus
sioni. Sta di fatto che questa 
idea, se sarà portata avanti, 
è senza dubbio valida e con
ferirebbe al « Prato » nuova 
linfa. Va da se che il libro 
straniero deve essere tradot
to, poiché solo così è possi
bile farlo leggere ad un vasto 
pubblico italiano, e che vada 
premiato, questo ha trovato 
sostanzialmente d'accordo un 
po' tutti, l'autore. 

Ultima cosa che si è av
vertita nel corso dell'incontro 
è quella di distanziare nelle 
date almeno di una settima
na, il « Prato » dal « Campiel
lo». oggi a ridosso uno del
l'altro. 

Brunello Gabellini 

«.Dato il mio carattere 
calmo e tranquillo, non so
no mai andato in cerca di 
notorietà ed amo piuttosto 
vagare da solo nelle crete 
di Siena o Volterra in cer
ca del soggetto preferi
to! ». 

Sono parole di Vincenzo 
Balocchi, fotografo del no
stro tempo al quale l'Esta
te senese ha dedicato una 
mostra che si pone certa
mente all'attenzione? di cri
tica e pubblico, come una 
delle cose più belle della 
Rassegna culturale estiva 
organizzata dall'Ammini
strazione comunale. Già il 
numero dei visitatori che 
ha visionato le foto in mo 
stra alla Loggia della Mer
canzia è sinonimo di suc
cesso, ma c'è di più: alla 
significativa iniziativa del
la mostra si collega la do
nazione del « Fondo Ba
locchi » alla Biblioteca co
munale degli Intronati, de
cisa — come ha scritto il 
sindaco di Siena Mauro 
Barni nella presentazione 
al catalogo — «con squi
sita sensibilità culturale » 
dai figli del fotoamatore 
fiorentino, Carlo e Maria 
Cristina. Unitamente a 
questo materiale verrà do
nata anche la biblioteca 
fotografica, ricca di pre
ziosi strumenti di consul
tazione. 

La consistenza del «Fon
do » è descritta da Ferruc
cio Malandrini, che, con la 
collaborazione di Antonio 
Palazzolo. ha curato l'al
lestimento della mostra: 
« Complessivamente il fon
do Balocchi comprende ol
tre 1500 stampe 30x40 in 
bianco e nero, 800 negati
vi in rullo e ancora centi
naia di lastre, tre album 
di ritratti degli anni venti 
e una decina di stampe 
alla gomma bicromata 
sempre di quegli anni. Le 
lastre e i negativi in rul
lo hanno indicazioni con 
l'anno e il luogo di ese
cuzione. Tutti i negativi e 
le stampe relative sono 
in ottimo stato. C'è solo da 
augurarsi che il fondo 
venga al più presto ordina
to ». 

Per chi esamina le 94 fo
to della mostra, non è fa
cile individuare una linea 
di intervento preciso e 
continuata nel tempo: Ba
locchi pare teso in tutta la 
sua produzione a coglie
re le istanze di rinnova
mento e approfondimento 
che vengono dall'Italia e 
dall'estero negli anni della 
sua attività. Un dato però 
appare certamente costan-

Estate senese: la mostra del fotografo Vincenzo Balocchi 

Con la «Leika» 
a spasso 

per le crete 
94 foto esposte alla Loggia della Mercanzia • Presentazione di Zannler 

te: la ricerca di una per
fezione stilistica e di una 
cura particolare nella 
stampa delle foto, quali 
solo un grande fotoamato
re riesce a fare. 

E gli effetti danno il 
senso di questa accurata 
ricerca nel segno della 
poesia, che pervade tutta 
l'opera di Balocchi: gli 
inquietanti ritratti, le tro
vate quasi macabre come 
« Il pollo » o « La ragazza 

sotto vetro», la misterio
sa immagine quasi surrea
le di due suore su una 
spiaggia al tramonto, un 
cilindro che va a sposarsi 
con una mano di lejmo 
mozzata, eppure quasi vi
va e i cavalli di legno di 
un circo e di un Luna 
park die sembrano atten
dere solo un fischio per 
lanciarsi tutti insieme al 
galoppo. Tutte foto in cui 
la poesia va a fondersi ap

punto con la perfezione 
tecnica e con uno stile da 
vero artista della macchi
na. quella « Leika » che Ba
locchi è fra i primi in Ita
lia ad usare, sin dalla gio
vinezza. Nato nel 1892 a 
Firenze da una famiglia 
della media borghesia. 
Vincenzo Balocchi scopre 
la fotografia verso i venti 
anni a Torino dove studia 
e si laurea in ingegneria 
industriale meccanica. Il 

giovane Balocchi si entu
siasma per le immagini di 
Cesare Schiapparelli e per 
le pagine de « La fotogra
fia «rtlsttca». A ventino
ve anni Balocchi pubblica 

• le sue prime fotografie e 
subito dopo la laurea la
vora, come direttore, al
lo stabilimento dei fratel
li Allnari. Verso la fine de
gli anni venti fonda l'Isti
tuto Fotocromo Italiano, 
un'azienda graHca specia
lizzata nella riproduzione 
delle opere d'arte. Nel 
1930 è tra i fondatori dei 
« Gruppo fotografico fio
rentino », poi, dopo la se
conda guerra mondiale nel 
1048 entra a far parie del 
gruppo della « Bussola » i 

Della sua opera Italo 
Zannier, docente di tecni
che di comunicazione alla 
università di Venezia e di 
tecniche della fotografia 
a Bologna, scrive sul ca
talogo della mostra, « che 
è magistrale e l'eclettismo 
tematico della sua opera 
appare inoltre di un rile
vante valore didattico, per
ché egli vi ha fissato in
numerevoli stereotipi della 
osservazione fotografica 
che oltretutto recano spes
so il segno della poesia ». 
Zannier, come altri critici 
parlano di Balocchi come 
di un fotografo che insie
me ad altri, ha fatto la 
storia della fotografia nel 
nostro paese in questo se
colo: dedicargli una mo
stra era il minimo che 
Siena potesse fare, visti i 
legami che Balocchi ave
va con la città, spesso 
rappresentata nelle sue 
foto, cosi come i paesag
gi della campagna circo
stante. 

Il pomeriggio del 2 giu
gno 1975 la salma di Ba
locchi fece ritorno a Fi
renze, ma sulla superstra
da del Palio, all'altezza 
dello svincolo per Monte-
riggioni. il carro funebre 
sostò per dieci minuti da
vanti alla cinta murari* 
con le antiche torri: l'ave
va chiesto Vincenzo Ba
locchi come a scattare una 
ultima fotografia ad un 
esempio di quel tipico pae
saggio toscano che tanto 
amava. 

Daniele Magrini 

NELLA FOTO: una im
magine dello stabilimento 
« Alinari » dove Balocchi, 
appena laureato, lavorò 
come direttore 

Fiorentina, Pistoiese e Pisa eliminate dalla « Coppa Italia » 

I viola fuori per troppa presunzione 

I l giovane Sella, una promessa che va confermata L'anziano Frustalupi, una conferma che promette ancora 

Fiorentina, Pistoiese e Pi
sa le squadre della Toscana 
che partecipano ai cam
pionati professionisti non 
hanno avuto molta fortuna 
in questa edizione di Cop
pa I ta l i a : tu t te e t re sono 
s ta te eliminate. La Fioren
t ina non h a proseguito 
questa avventura perchè e-
l iminata dalla differenza 
gol. Pistoiese e Pisa, inve
ce, non avevano le car te in 
regola per poter sperare. 
Ma l'eliminazione che h a 
fatto più clamore è sen
z'altro quella della squa
dra viola la quale sulla 
carta aveva tut t i i requisiti 
per qualificarsi. 

La squadra del terzo gi
rone che lotterà per la 
conquista della Coppa Ita
lia è la Ternana , una for
mazione che partecipa al 
campionato di serie B, 
che la scorsa stagione per 
poco non retrocedeva. Gli 
umbri hanno raggiunto la 
qualificazione bat tendo per 
3 a 2 il Verona dopo che 
gli scalìgeri si erano trova
ti in vantaggio di ben due 
gol. Invece, la Fiorentina 
per avere snobbato gì: av
versari si è trovata con le 
cosiddette pive nel sacco: 
a Terni 1 fiorentini gioca
rono con moK* approssi

mazione, la maggioranza 
r i tenne la Ternana squa
dra troppo inferiore per 
poter competere con loro 
e la par t i ta fin a reti in
violate. Tre giorni dopo ad 
Avellino, contro una 
squadra ancora alla ricerca 
della condizione, che aveva 
già perso ogni speranza di 
qualificazione, gli uomini 
di Carosi disputarono una 
gara disastrosa tan to da 
subire t re reti (contro una 
di Pagliari) che sono risul
ta te decisive al momento 
di t i rare le somme. Ma i 
viola per la verità di pos
sibilità di far par te del 
ristretto ìotto di squadre 
che disputeranno la fase 
finale di questo torneo l'a
vevano avuta. Contro il 
Como, infatti , i fiorentini, 
hanno vinto (10) ma han
no anche mancato ben 5 
gol. Uno spreco che i viola 
hanno pagato a caro prèz
zo poiché sono stat i elimi-' 
nat i . Una eliminazione, ag
giungiamo noi. che po
trebbe avere anche delle 
serie ripercussioni sul 
campionato che inizierà 
proprio domenica. Il mo
rale dei giocatori è appar
so molto scosso ed è an
che per questo che Carosi 
h a deciso di portare la 

squadra in ritiro (a Reg 
gello poiché a Firenze e 
dintorni non si trova po
sto per dormire) con un 
giorno di anticipo. Il pri
mo avversario di campio
na to si chiama Udinese, u-
na squadra che in Coppa 
Italia è s ta ta eliminata per 
la differenza reti , una 
compagine che però, a dif
ferenza dei viola, non ha 
perso alcun incontro. In
somma dire che alla prima 
di campionato la Fiorenti
na rischia grosso non è 
errato. E' evidente che 
parliamo della Fiorentina 
vista in Coppa Italia, una 
squadra ancora a corto di 
preparazione e soprattut to 
non convinta dei propri 
mezzi. Infat t i alcune delle 
sue pedine più importanti 
in Coppa hanno denuncia
to troppi scompensi. Ma la 
«malattia» che i viola han
no accusato in questo ini
zio di stagione è la pre
sunzione: due anni fa i 
gigliati (sotto la regia di 
Mazzone) partirono con
vinti di essere i più forti e 
al primo intoppo persero 
la t ramontana . Lo scorso 
anno, sotto la guida di Ca
rosi, tu t t i fecero un esame 
di coscie'nza e dalla prima 
all 'ultima gara si impegna

rono fino alla morte. Fini
rono il campionato a quo
ta 32. cioè al 6. posto. Per 
raggiungere tale obiettivo i 
giocatori si sottoposero ad 
un duro lavoro, «se rie
scono a tenere il passo per 
novanta minuti possono 
anche fare qualcosa di
buono », diceva spesso Ca
rosi. Ora, invece, sembra 
che qualcuno sia nuova
mente ricaduto negli erro
ri di due anni fa. 

Ed è appunto per que
sto, per far ritrovare a tut
ti l 'umiltà indispensabile 
che oggi l'allenatore, prima 
dell'inizio della prepara
z ione farà a tutt i un di
scorso molto chiaro: «ri
chiamerà tut t i ai propri 
doveri». 

Ci siamo dilungati a par
lare della Fiorentina poi
ché. come abbiamo accen
nato. fra le tre toscane era 
l'unica at trezzata per qua
lificarsi in Coppa Italia. La 
Pistoiese — che si è lar
gamente r innovata — non 
solo non aveva una inte
laiatura tale da poter spe
rare ma giustamente il suo 
allenatore. Enzo Riccomi-
ni. è rimasto con i piedi 
per terra ed ha affrontato 
la Coppa I tal ia con il solo 
scopo di far trovare alla 

squadra la migliore amal
gama. Ci è riuscito? Non 
lo sappiamo. Una risposta 
ce la darà il campionato 
cadetti che, come è noto, è 
molto duro. 

Lo stesso discorso fatto 
per la Pistoiese vale anche 
per il Pisa che dopo t an t i 
anni è tornato a prendere 
posto fra i «cadetti». La 
compagine di Mecianl è 
passata da prestazioni In
teressanti a prove molto 
discutibili tanto è vero che 
Anconetani, il presidente, 
ha provveduto ad ingag
giare una mezzala per dare 
maggiore sostanza al cen
tro campo. E" un Pisa an
cora tut to da ' scoprire. 
Nelle sue file mili tano e-
tementi giovani, già rodati. 
in possesso di u n a certa 
esperienza, ma come acca
de in tu t t e le cose della 
vita anche loro hanno bi
sogno di ritrovarsi, di tro
vare quella intesa sul 
campo che è poi indispen
sabile per raggiungere I 
migliori obiettivi-

Per la Pistoiese e il Pisa, 
a differenza della Fioren
tina, non esiste il proble
ma presunzione: gli «aran
cioni» e i «nerazzurri» n i 
campo corrono t lot 

» ^ 
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Ieri tutta Castellammare ha scioperato per T Italcantieri 

Due momenti del combattivo corteo dei lavoratori dei cantieri navali e del cittadini di Castellammara prima del comizio in piazza Amendola 

Tutta la notte veglia in fabbrica 
I lavoratori presidiano il cantiere navale in attesa delle decisioni odierne del governo - Per 
tre ore bloccata ogni attività in coincidenza con l'applicazione della cassa integrazione 

Senza turn-over in 2 anni persi 220 posti 
Negli ultimi due anni all'ltalcantleri di Ca

stellammare l'occupazione è diminuita di 
circa 220 unità. E' l'effetto del blocco del 
« turn over », cioè della mancata sostitu
zione dei dipendenti mandati in pensione. 

Attualmente i dipendenti dei cantieri navali 
sono 2.200; altre cinquecento persone lavo
rano nelle ditte appaltatrici. 

Lo stabilimento di Castellammare ha già 
subito nel passato un drastico .ridimensiona
mento. Nel 1965, col e piano Caron », che dette 

vita al gruppo Italcantieri (IRI-Fincantieri), 
l'occupazione calò di varie centinaia di unità. 
Conseguentemente fu trasferito a Trieste l'uf
ficio di progettazione, privando cosi Castel
lammare del suo e cervello » operativo. 

In questi giorni si parla dello smantella
mento di uno dei due scali, la qual cosa pro
vocherebbe Il dimezzamento delle capacità 
produttive. Le ultime due navi in costruzione 
sono due traghetti della Tirrenia. Uno dei 
due, l'« Aurelia », secondo i programmi del
l'azienda, dovrebbe essere varato domani. 

Castellammare si è ferma
ta. Intorno ai lavoratori del-
l'Italcantieri, colpiti dalla cas
sa integrazione guadagni, si 
è stretta un'intera città (co
me riferiamo anche in altra 
pagina del giornale). 

Lo sciopero generale citta
dino, indetto da CGIL-CISL-
UIL e dalla federazione la
voratori metalmeccanici, ha 
registrato adesioni altissime 
Per tre ore, dalle 9 alle 12, 
è stata sospesa ogni attività. 
I negozi sono rimasti chiusi 
per tutta la mattinata. Ai 
fianco dei lavoratori dell'in
dustria si sono uniti i dipen
denti dei servizi pubblici, i 
giovani del preavviamento e 
i commercianti. Il rifiuto del
le sospensioni in vigore da ie
ri per i primi trecento operai 
— nell'80 saliranno a 1200 — 
è stato accompagnato dalla 
richiesta di un sicuro e pro
grammato sviluppo economi
co. I cantieri navali sono il 
fulcro della vita economica 
e produttiva di Castellamma
re. Alla crisi deU'Italcantie-
ri. pertanto, ha risposto una 
città in lotta contro la crisi. 

Almeno quattromila persone 
hanno partecipato al corteo. 
L'appuntamento era per le 9 
in piazza Amendola, la piaz
za antistante Io stabilimento. 

Dal cancello principale operai 
e impiegati sono usciti com
patti: una marea umana di 
più di duemila persone. Ad 
attenderli c'erano già i lavo
ratori delle altre industrie 
metalmeccaniche di Castel
lammare. Gli operai della 
SEBN, della Navalsud e del
le ditte portuali che sono 
giunti da Napoli con i pull
man organizzati dalla FLM. 
E poi gli impiegati del Co
mune, gli ospedalieri, i com
mercianti dell'ASCOM e i so
ci del supermarket « Coop », 
i giovani del preawiamento. 

In coda al corteo, in fila 
per uno, gli autobus delle au
tolinee urbane. E' stata una 
manifestazione carica di ten
sione. Poco prima c'era stato 
un episodio che aveva preoc
cupato i sindacati. I dirigen
ti aziendali erano andati via 
dallo stabilimento. Si temeva 
che lo volessero abbandonare 
per reazione ad una iniziati
va sindacale; il consiglio di 
fabbrica, infatti, ha deciso 
che gli operai a cassa inte
grazione si presenteranno u-
gualmente, ogni mattina, al 
loro pesto di lavoro. 
-' E' il segno, chiaro e inequi
vocabile, che i lavoratori non 
hanno accettato la cassa in
tegrazione. La «sfida», tutta

via. è rientrata I dirigenti 
sono ritornati nei loro uffici 
poco dopo la conclusione del
lo sciopero. Il consiglio di fab
brica li ha allora informati 
che sono sospesi tutti i la
vori straordinari e le presta
zioni extra: di fatto significa 
che il varo del penultimo tra
ghetto in costruzione per con
to della Tirrenia dovrà esse
re rinviato; l'«Aurelia» (que
sto il nome della nave) dove
va scendere in mare, secondo 
i programmi aziendali, do
mani. 

Il corteo ha attraversato 
mezza città, per finire in 
piazza Spartaco. Lungo il via
le Europa, all'altezza del rac
cordo autostradale per la Na
poli-Salerno, il traffico è ri
masto paralizzato per circa 
un'ora. Per tutto il percorso 
i manifestanti sono sfilati tra 
due ali di folla. «L'azienda 
vorrebbe trasformare Castel
lammare in una polveriera », 
ha denunciato un delegato 
del consiglio di fabbrica. Gar-
giulo, riferendosi alle mano
vre in corso tra Italcantieri e 
Pincantieri per ottenere dal 
governo un rifinanziamento 
di svariate centinaia di mi
liardi a a fondo perduto ». 

« Da Castellammare parte 
la riscossa dei cantieri nava

li». ha detto invece Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM. Morra ha ribadito 
la strategia del sindacato per 
i cantieri navali: la cassa in
tegrazione deve essere sospe
sa in attesa che il Parlamen
to metta a punto il piano na
zionale della cantieristica. Il 
governo intanto deve appron
tare in tempi rapidissimi un 
piano-stralcio di commesse 
per gli stabilimenti rimasti 
senza 'lavoro. 

Quando è toccata la parola 
al sindaco di Castellammare, 
il de Rino Amato, la piazza 
ha risposto con fischi e slo
gan. Il primo cittadino, in
fatti. ha fatto riferimento ad 
un « personale interessamen
to » del ministro del lavoro 
Enzo Scotti « per risolvere la 
crisi dell'Italcantieri »: un 
passaggio del suo discorso 
certamente infelice che ha 
suscitato la comprensibile rea
zione dei lavoratori. Il go
verno. infatti, è sul banco de
gli accusati. 

La crisi dell'Italcantieri non 
è scoppiata improvvisa. Le 
cause erano note già da 
mesi. Gli interventi, natural
mente. sono stati del tutto in
sufficienti. Il piano di setto
re, per esempio, presentato 
dall'ex-ministro dell'industria 
Donat-Cattin. è stato respin
to dal Parlamento e dalle re
gioni marinare. Intanto i pro
grammi della CEE per la can
tieristica (il famigerato pia
no Davignon) prevedono un 
drastico ridimensionamento 
degli impianti italiani. 

A metà degli anni '80 la 
comunità europea prevede ad
dirittura la chiusura di uno 
stabilimento « E* una politica 
folle — ha confermato Mor
r a — i n contrasto con gli in
teressi del nostro paese ». 

Così, dopo mesi di vuoto di 
idee, oppi si riuniranno i mi
nistri del lavoro, della mari
na mercantile e delle parte
cipazioni per fare un primo 

punto sulla situazione. In at
tesa di notizie i lavoratori 
ieri notte sono rimasti in fab
brica, in una « veglia di lot
ta », a presidiare gli impian
ti. E intanto si preparano a 
tornare in piazza sabato. Per 

quel giorno è stata fissata la 
manifestazione nazionale per 
lo sviluppo dei cantieri nava
li, Indetta da PCI. PSI, 
PDUP e DC. 

Luigi Vicinanza 

I comunisti sollecitano 
dibattito parlamentare 

Il PCI ha chiesto che la 
mozione sui cantieri nava
li, presentata ai primi d' 
agosto alla Camera e al Se
nato, venga esaminata con 
urgenza dal Parlamento. 
La richiesta - è stata di 
nuovo sollecitata ieri mat
tina con un telegramma 
dal compagno seti. Carlo 
Fermariello che ha parte
cipato, insieme all'ori. Er
silia Salvato, al consiglie- ' 
re regionale Di Maio e a ' 
parlamentari ed esponen
ti politici 

I comunisti, come è no
to, hanno chiesto al gover
no la sospensione della 
cassa integrazione all'ltal
cantleri in attesa della di
scussione sulla mozione 
comunista impegna il go-
parlamentare. In partico
lare la mozione comuni
sta impegna il governo su 
alcuni punti precisi: 

D a riformulare, con la 
maggiore rapidità possibi
le e non oltre il 30 novem
bre prossimo, il piano di 

. settore, raccogliendo le in
dicazioni emerse dal dibat
tito parlamentare e nel 
confronto con i sindacati; 

2) a presentare al Par
lamento, entro il 15 otto
bre 1979, un piano-stralcio 
che, in attesa del piano di 
settore, organizzi un bloc
co di commesse relativo 
alle navi delle quali han
no necessità le società A-
driatica, Tirrenia, Italia, 

Lloyd Trieste e le altre 
società a partecipazione 
pubblica; ai nuovi traghet
ti indispensabili (in nume
ro di almeno tre) alle fer
rovie dello stato e alle co
struzioni speciali per i 
cantieri di riparazione; e 
un blocco di commesse del
l'armaménto privato; 

3) a garantire, con le ini
ziative anche legislative 
necessarie, l'adeguato fi
nanziamento e la rapidità 
di erogazione del credito 
navale e dei contributi sta
tali sul costo delle costru
zioni navali; 

4) a verificare l'attuazio
ne della legge 684 sulla ri
strutturazione della flotta 
nazionale, e a presentare 
alle Camere, entro il 31 
ottobre prossimo, una det
tagliata relazione 

5) a garantire che l'azio
ne e l'iniziativa della GE-
PI nei cantieri navali ad 
essa affidati, evitino di 
smobilitare in qualsiasi 
modo gli impianti esisten
ti e completino il pro
gramma di investimenti 
in corso; 

6) a intraprendere ini
ziative rapide ed efficaci 
presso la CEE per garan
tire nel suo ambito, diver
samente da quel che è av
venuto nel passato, il ruo
lo della cantieristica e 
della flotta italiana, ed a 
riferire al Parlamento, en
tro il 15 ottobre. 

Dialogo di massa ieri mattina davanti alle fabbriche 

Regione: migliaia di volantini PCI agli operai 
I temi della crisi regionale, la necessità che si costituisca subito un governo - I temi al centro dell'iniziativa 
Si andrebbe verso una soluzione minoritaria DC-PRI-PSDI - I problemi della casa, della sanità e dei servizi 

Ieri incontro con le organizzazioni interessate 

Un piano per la questione-giovani 
Lo preparano Comune e Provincia 
Erano presenti FGCI, FGSI, DPf PDUP, MGDC e G ì - Tre i punti 
centrali nella proposta dei due assessori — Sono previste altre riunioni 

Le iniziative per innalzare 
il livello di qualità della vi
ta: quelle per la tutela so
ciale e la lotta all'emargi
nazione e quelle per la tute
la e l'estensione del diritto 
allo studio sono stati i tre 
punti programmatici della re
lazione che l'assessore ai ser
vizi sociali e ai problemi del
la gioventù di Napoli, Berar-
dino Impegno, ha svolto ieri 
mattina in una riunione con
cordata con l'amministrazio
ne provinciale. 

Alla riunione hanno parte
cipato, oltre l'assessore ai 
problemi della gioventù della 
provincia, Luigi Nespoli, an
che rappresentanti dei movi
menti giovanili. FOCI, POSI, 
MGDC. DP e PDUP. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto l'assessore ha pro
posto l'impegno di gruppi di 
giovani associati in cooperati
ve per salvaguardare l'am
biente e il territorio. Si è 
Knsato, a questo scopo, al-

tilizzo della Casina dei Fio-
li, di Villa Salvetti e delle 

strutture di proprietà del-
l'ENAL. 

I rappresentanti del Comu
ne e della Provincia hanno 
poi sottolineato che per la 
lotta all'emarginazione è cen
trale il problema dell'occu
pazione. E si è proposta la 
istituzione di un'agenzia che 
censisca la presenza di lavo
ro precario. 

Soprattutto si è sottolinea
ta la necessità di una forte 
iniziativa istituzionale per 1' 
informazione, la prevenzione 
e l'assistenza sui problemi 
delle tossicodipendenze. 
' Per quanto riguarda l'ulti

mo punto affrontato — diritto 
allo studio — ci sono state 

proposte di istituzione di men
se, trasporti, agevolazioni a 
cinema e teatri. Su questi 
problemi è stata rilanciata 

la collaborazione fra Comune 
e Opera universitaria. 

L'assessore Nespoli ha pre
sentato il progetto di censi
mento che l'amministrazione 
provinciale ha preparato per 
la conoscenza delle fasce di 

attività marginali presenti a 
Napoli. 

Nel dibattito hanno preso 
la parola Maurizio Stanzian) 
per il PDUP, Giosuè Maria 
Cappa per gioventù liberale. 
Antonio Napoli per la FGCI, 
Montesano per il MGDC. De 
Masi per la FGSI, Nocera 
per DP. 

La riunione si è conclusa 
con la decisione di sviluppa
re il programma di lavoro 
in un rapporto stretto con le 
organizzazioni dei giovani. 

IL PARTITO 
Alla Quattro Giornata, al

lo 1t comitato direttivo sulla 
stampa; A Chiaia Posillipo 
allo 19 comitato direttivo. 

Allo H in fodoraztono at
tivo provincialo tu « Caro
vita o torvizi sociali » con 
Abonnato o Orpalto. In Fatte-
raziono allo 17,30 gruppo con
siliare al Comuno di Napoli. 

Migliaia di volantini sulla 
crisi regionale sono stati dif
fusi ieri mattina davanti a 
un gran numero di fobbriche 
dai comunisti. 

A diffonderli sono stati nu
merosi dirigenti locali e pro
vinciali del partito, militanti 
e consiglieri regionali. Da
vanti all'Alfa Romeo ed al
l'Aeritalia, per esempio, tra 
i diffusori c'era il compagno 
Nicola Imbriaco, capo gruppo 
comunista in consiglio presi
dente candidato della, lista 
per la giunta presentata dai 
PCI. 

«E* stato un momento im
portante di confronto e di 
mobilitazione — ci ha detto 
Imbriaco raccontando l'anda
mento dell'incontro di ieri 
mattina — Tra gli operai c'è 
grande preoccupazione per 
l'aggravarsi delfe crisi in qu> 
sto inizio d'atunno: fortissi
ma è la sensibilità su pro
blemi come quelli della casa, 
della sanità, dei servizi ci
vili. 

n nostro impegno nelle 
prossime ore deve essere quel
lo di legare le prospettive di 
risoluzione di questi proble
mi alla battaglia che si gio
ca alla Regione Campania. 
Assicurare albi Regione un 
governo che governi deve es
sere il nostro primo obiettivo, 
se non vogliamo che la tat
tica della paralisi della DC 
coinvolga anche la credibilità 
dell'istituto regionale e la sor
te stessa del consiglio. 

Nel volantino — dal titolo 
«La Campania deve essere 
governata » — s afferma che 
e Dopo 9 mesi di crisi la 

Campania non ha ancora un 
governo. Nell'ultima seduta 
del consiglio regionale — pro
segue il volantino — convo
cata per discutere la propo
sta di governo del gruppo 
comunista, la DC con il so
stegno dei socialdemocratici, 
di una parte dei socialisti e 
con l'assenza dei repubblica
ni, ha chiesto ed ottenuto 
un ulteriore rinvio. 

Regioni governate in que
sto modo aggravano i proble
mi delle popolazioni meridio
nali. n PCI invita le forze 
più vive della regione campa
na ad unirsi nella protesta 
indignata contro il partito 
della paralisi. Il 12 settembre 
è convocato di nuovo il con
sìglio regionale. Si sviluppi 
la più ampia iniziativa popo
lare perché non ci siano ulte
riori rinvìi e la Campania 
abbia, per quella data, il nuo
vo governo regionale». 

Intanto pare che DC. PRI 
e PSDI stiano per raggiun
gere un accordo per la costi
tuzione di un governo regio
nale. Non c'è dubbio che l'ini
ziativa incalzante dei comu
nisti di questi giorni abbia 
costretto le altre forze poli
tiche ad assumersi fino ki 
fondo le proprie responsabi
lità. 

La soluzione che si prepa
rerebbe — secondo le voci 
che clrco'iano — sarebbe una 
soluzione asfìttica e minori
taria. Quasi certo ormai il 
passaggio all'opposizione dei 
compagni socialisti — dopo 
le ultime prese di posizione 
—, si andrebbe verso una 
giunta DCPSDT-PRT co» 
l'appoggio estemo del PLL 

Le iniziative 
del PCI 

sul carovita 
La stangata che in que

sti giorni si sta abbatten
do sulle famiglie con l'au
mento incontrollato dei 
prezzi e delle tariffe di al
cuni servìzi richiede una 
larga mobilitazione di 
massa 

E* un terreno sul quale 
ci sono ampie possibilità 
di mobilitazione e di lot
ta ed è proprio per mette
re a punto una strategia 
di attacco che veda il par
tito mobilitato su questo 
grande e attuale tema che 
si terrà nel pomeriggio, 
alle ore 18, in federazione 
un attivo provinciale sul 
carovita e sui servìzi so
ciali. 

Questo Importante ap
puntamento sono invitate 
non solo le compagne che 
fanno parte delle commis
sioni femminili delle se
zioni. Ma tutte le altre Im
pegnate nei consigli di 
quartiere. Nel consigli co
munali della provìncia. 
Nel consiglio regionale, 
nel parlamento. 

All'attivo prenderanno 
parte i compagni Angelo A-
benante della segreteria 
delia federazione napoleta
na e Pina Orpello della 
commissione femminile. 

Ai privati la gestione dei servizi a terra 

Aeroporto: scandalosa 
decisione del Ministro 

La società pubblica che sta per essere costituita potrà al mas
simo riscattare la concessione, sborsando una cifra altissima 

Scandalosa e gravissima de
cisione del ministero ai Tra
sporti: con un telex inviato 
l'altro giorno al Palazzo S. 
Giacomo è stato infatti con
fermato che la gestione dei 
servizi a terra dell'aeroporto 
di Capodichino sarà assegna
ta ad una ditta privata. 

Non solo: la società pubbli
ca che sta per essere costi
tuita da Comune, Provincia ed 
Alitalia proprio per prelevare 
la gestione di questi servizi, 
potrà al massimo riscattare 
la concessione. 

Ecco infatti cosa il ministro 
Preti ha fatto scrivere al suo 
capo di gabinetto: «La bozza 
di contratto di concessione 
contiene una clausola relativa 
alla possibilità di procedere 
al riscatto della concessione 
per il caso che nel corso del
la sua validità diventi opera
tiva la società a capitale pub
blico... ». 

Insomma. Per intanto avrà 
la meglio una ditta privata e 
poi Comune, Provincia e Ali
talia si metteranno d'accordo 
sulla cifra da sborsare per 
il riscatto. Talmente assurda 
è questa decisione che il mi
nistro Preti non solo ha evi
tato in tutti i modi di discu
terla con gli amministratori 
di Palazzo S. Giacomo, che 
più di una volta gli hanno 
chiesto un incontro; ma ha 
addirittura preferito farla co-

' scere tramite un suo funzio
nario. 

Una vera e propria « fuga ». 
dunque; tipica di chi sa bene 
di essere dalla parte del tor
to. Si poteva almeno preve
dere l'annullamento del con
tratto per poi rendere auto
matico il trasferimento della 
concessione alla società pub
blica ed invece si è preferito 
dare carta bianca ai privati. 
La ditta che si vedrà assegna
ta la gestione dei servizi per 
altri 6 anni (questa la durata 
del contratto prevista nell'av
viso di licitazione privata) po
trà così chiedere qualsiasi ci
fra per rifarsi dei guadagni 
previsti e non più realizzati. 
Per le casse del Comune e 
della Provincia sarebbe un 
« colpo » insopportabile. Altro 
che via d'uscita. Dunque; la 
previsione del riscatto non è 
altro che Una trappola. " 

A questo punto sono del tut
to legittimi alcuni interrogati
vi allarmanti: quali interessi 
si nascondono dietro la deci
sione del ministero? Perché 
privilegiare a tutti i costi i 
privati anziché la società pub
blica? 

Del resto la costituzione di 
questa società non è affatto 
di là da venire. Comune, Pro
vincia e Alitalia hanno già 
approvato lo statuto e versa
to le rispettive- quote aziona
rie. .Gli ultimi adempimenti 
sono stati esaminati in una 
riunione tenutasi a Palazzo S. 
Giacomo proprie l'altro gior
no ed entro la settimana è 
prevista la firma dell'atto co
stitutivo. 

Non c'è — come si vede — 
alcun motivo di urgenza che 
abbia potuto spingere il mi
nistro ad accorciare i tempi. 
con una decisione che ha del
l'incredibile e che ha già pro
vocato la ferma reazione del
le organizzazioni sindacali. 

E* di questi giorni un do
cumento della FIPAC-CGIL in 
cui tra l'altro si legge: «Ce
dendo a pressioni interessate 
alla privata speculazione 
ed ignorando completamente 
quanto recentemente gli enti 
locali interessati alla pubbli
cizzazione della gestione dei 
servizi aeroportuali di Napoli 
hanno fatto, il ministro dei 
Trasporti ha deciso di indire 
la gara d'appalto per i servi
zi a terra di Capodichino. 
• Con un atto che vorrebbe 
essere di semplice ed ordina
ria amministrazione — conti
nua il documento — il mini
stro ai Trasporti e la dire
zione generale dell'aviazione 
civile hanno innescato un mec
canismo che non potrà non 
ricevere adeguate risposte ki 
termini di lotta dura ». 

Attualmente è la ditta «Aer-
sapao che si occupa dei ser
vizi a terra nello scalo di 
Capodichino (accettazione e 
consegna dei bagagli, custo
dia delle merci, e più in ge
nerale assistenza agli aero
plani dal momento ddl'atter-
raggio a quello del decollo). 

La concessione è scaduta da 
diversi anni, ma la Aersapac 
è sempre riuscita ad ottener
ne la proroga. La proposta di 
sostituire questa ditta priva
ta con una società pubblica 
fu lanciata più di due anni 
fa dai lavoratori e dalle or
ganizzazioni sindacali non so
lo per una maggiore sicurez
za del posto di lavoro, ma so
prattutto per ragioni di effi
cienza e migliore qualità dei 
servizi. 

A sostegno di questa pro
posta, ci sono stati diversi 
giorni di sciopero ed è preve
dibile una ripresa dell'agita
zione se il ministro Preti de
ciderà di ingaggiare un vero 
e proprio braccio di ferro. 

m. dm* 

In una clinica romana 

Morto il presidente 
del Banco di Napoli 
Il prof. Pagliazzi dal '75 aveva assunto la guida 
dell'istituto di credito - La vicenda del Mattino 

E' morto ieri mattina, in 
un clinica romana, il prof. 
Paolo Pagliazzi, presidente 
del consiglio d'amministrazio
ne del Banco di Napoli. Vi era 
stato ricoverato nei giorni 
scorsi per gravi disturbi car
diocircolatori. 

Nato il 108 a Reggello. in 
provincia di Firenze, il prof. 
Paolo Pagliazzi ha svolto la 
sua attività sempre nel set
tore bancario ricoprendo in
carichi di sempre maggiore 
importanza. E' stato direttore 
generale della Banca Nazio
nale del Lavoro, carica che 
abbandonò nel 1967 per assu
mere quella ben più prestigio
sa di provveditore del Mon
te dei Paschi di Siena fino 
al 1975. 

In questo periodo assolse 
anche all'incarico di ammi
nistratore delegato della Ban
ca Toscana. Poi, quando al 
Banco di Napoli si aprì la 
lotta per la presidenza, le 
sue simpatie per il partito 
socialista (oltre che, natural
mente, le sue specifiche e ri
conosciute competenze) gli 
valsero il vertice dell'istituto 
bancario napoletano. 

E' stato anche consigliere 
d'amministrazione di numero
se aziende di credito operan
ti all'estero ed ha svolto una 
intensa attività pubblicistica 
con opere di economia azien
dale. 

Durante la sua presidenza 
al Banco di Napoli è avvenu
to lo sganciamento dell'isti
tuto di credito dalel attività 
editoriali con il mantenimen
to della proprietà degli im
pianti e della testata del Mat
tino ma con la cessione del
la gestione. 

In questa vicenda ebeb un 
ruolo fondamentale cosi co
me lo ha avuto nella rifor
ma dello statuto dell'istituto 
di credito; una riforma per 
la verità che non ha piena
mente soddisfatto ma che ha. 
comunque, rappresentato un 
passo in avanti rispetto alla 
vecchia struttura. 

Ancora aperta l'istruttoria 

Continua a La Spezia 
P inchiesta 

sul militare suicida 
Il magistrato ha visitato la camerata dove dormiva 
per accertare le condizioni in cui vivono le reclute 

Continua a La Spezia l'in
chiesta sulla morte del mili
tare di leva Bernardo Ca-
puozzo. gettatosi da una fine
stra della propria camera
ta a La Spezia dopo tre gior
ni di servizio militare. 

Il magistrato che sta in
dagando sul suicidio della re
cluta partenopea, infatti, ha 
compiuto ieri un'ispezione al
la caserma dov'era alloggia
to il marinaio. Il magistrato 
ha voluto constatare di per
sona quali erano le condi
zioni di sorveglianza della 
camerata (in una sola ca
merata sono stipati circa 30 
militari) e verificare se era
no possibili controlli o impe
dire che il giovane si get
tasse sulla strada da 14 me
tri di altezza. 

Ma l'inchiesta del magi
strato spezzino, a quanto pa
re, tende più in alto. Vuole 
accertare, infatti, secondo in
discrezioni raccolte nell'am
biente del palazzo di giusti

zia, quali sono le accoglien
ze. come si opera per far 
superare il trauma dell'in
gresso in caserma ai mili
tari di leva. 

La caserma di La Spezia 
(ma anche altre caserme ita
liane non fanno eccezione) 
ha un aspetto desolante, op
primente e nulla viene fatto 
per far sì che ai ragazzi sia
no evitati tutti i traumi de
rivanti da questa situazione. 

L'iniziativa del magistrato 
spezzino è la prima in que
sto senso intrapresa in Italia 
di cui si è avuta notizia. K 
sarebbe opportuno che an
dasse fino in fondo perché 
non si tratta di appurare 
responsabilità, ma dì veri
ficare il grado di vivibilità 
delle caserme. 

Intanto la salma del ven
tenne Bernardo Capuozzo è 
partita in mattinata alla vol
ta di Napoli (è arrivata in 
serata), accompagnata dai 
genitori del ragazzo suicida. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 11 settembre 
1979. Onomastico: Proto (do
mani Guido). 
LUTTO 

E' morto il compagno Giu
seppe Pagnotta, padre dei 
compagni Ciro e Luigi. Ai fi
gli e ai familiari tutti le con
doglianze dei comunisti di 
San Pietro a Patierno e del
la redazione dell'Unità. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

5; FERDINANDO-CHIAIA: p.na 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) ; AWOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa S. Giovanni Mag-
g:ore. 12 (tei. 206813) ; STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160. 340043 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Mdtr-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741 ) ; ARENELLA: via G. Gi
gante, 244 (tei. 243415. 243624. 
366847, 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321 , 
624801) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: v a 
Posillipo, 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piana G. Tafurì. 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POCGIOREALE: via Nuova Pog-
g=orea!e, 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piana G. Pacichelli (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246) ; PONTICELLI: via Na
poli. 95; (tei. 7562082) ; SECO*. 

CIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piena G. 
Guerino, 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHIAIANO: via Napo
li , 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via Car

ducci, 2 1 ; Riviera di Chìa'a, 77; 
via Mergellina, 148. S. Gnneppe-
S. Ferdinando-Montecalvario: via 
Roma, 348. Mercato-Pendino: p.:a 
Garibaldi, 11 . Avvocata: p.za Dan
te. 7 1 ; via Carbonara, 83 . S. Lo-
renzo-Vicaria-PoMiorealc: Stazione 
Centrale corso Lucci, 5; Calata 
Ponte Casanova. 30: p.za Nazio
nale. 76. Stella-S. Cario Arena: 
via Fona 2 0 1 ; via Materdei, 72. 
corso Garibaldi, 218. Colli Auri
ne!: Colli Aminei, 249. Vomero-
Arenella: via M. Pisciceli!. 138; 
via L. Giordano, 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37; via Si
mone Martini, 80. Fvorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna, 2 1 . 
Settato: via Epomeo, 154. P o * 
«y*fe corso Umberto. 47 . Miano» 
SocondJflliMO: corso Secondigliano 
174. Poaìilipo: via Petrarca, 173. 
Battoli: via Acate. 28. Pianura: 
via Provinciale. 18. Chiaiano-Ma-
riamna-Pisciaola: cso Napoli 25 -
MarianeUa. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servìzio è permanente. 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziona presso la condotte me
diche. 
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Casa - Bocciata la delibera sull'equo canone 

La DC di Marigliano per favorire 
i proprietà ri si allea col MSI 

Ripristinati i vecchi criteri di zonizzazione della città che favoriscono gli speculatori e la rendita 
parassitaria — C'era un accordo, invece, che veniva incontro alle esigenze dei lavoratori 

Vergognoso voltafaccia del
la giunta DC-PSDI al Comu
ne di Marigliano. L'ammini
strazione centrista ha ceduto 
al ricatto di alcuni grossi 
proprietari di appartamenti e 
si è ridotta ad accettare 1'. 
appoggio dell'unico consiglie
re missino per bocciare di 
forza la delibera stilla zoniz
zazione dell'equo canone del 
territorio cittadino, che. al
meno in parte, recepiva i sa
crosanti interessi dei numero
si lavoratori residenti nel Co
mune (Marigliano dista ap
pena 4 chilometri dalle gran
di .fabbriche di Pomigliano) 
e rappresentava il frutto di 
un esplicito accordo politico 
tra tutti i partiti democrati
ci compresi PCI e PSI. die si 
trovano all'opposizione. 

Un atto politico grave e 
provocatorio perché alla deli
bera bocciata nella seduta 
consiliare di venerdì scorso 
non si era arrivati in maniera 
facile. Dietro quella delibera 
c'erano mesi e mesi di lotta 
di migliaia di cittadini e la
voratori. la battaglia politica 
condotta in prima persona u-
nitariamente e fin dal primo 
momento dal nostro partito e 
dai compagni socialisti. 

I contrasti sui criteri di zo
nizzazione della città non so
no in effetti solo di oggi. Già 
l'anno scorso, appena varata 
la legge sull'equo canone. 1' 
amministrazione centrista si 
sentì subito in dovere di elar
gire un grosso regalo ai gros
si proprietari locali. 

Fu varata un'ipotesi di zo
nizzazione che definire scan
dalosa è forse poco: A Mari
gliano. secondo quei criteri. 
non era possibile aTfittare un* 
abitazione a meno di 130 mila 
lire al mese. A Marigliano.-
che in ogni caso resta una 
cittadina con una forte pre
senza della componente rura

le. non era prevista neanzhe 
una fascia agricola. 

Insomma, anche in quel ca
so, un vero e proprio colpo 
di mano. Gli amministratori 
DC e PSDI non avevano fat
to però i conti con l'opposizio

ne della sinistra e soprattutto 
col forte dissenso della stra
grande maggioranza dell'opi
nione pubblica. Ne scaturì 
(nel novembre scorso) una 
immediata «sollevazione» po
polare contro l'iniquo provve

dimento. 
PCI e PSI s'incaricarono di 

elaborare un'ipotesi alternati
va di suddivisione urbanisti
ca. che salvaguardasse gli in
teressi dei lavoratori. In base 
a tdle documento fu stilata 

Si acuisce il dramma degli edili a S. Antimo 

Da oggi neanche la cassa integrazione 
Per i 40 dipendenti di due ditte costruttrici per conto dell'IACP 
si allontanano le possibilità di veder risolta la situazione 

Scade oggi la cassa integrazione che da 
mesi sono costretti a subire una quarantina 
di lavoratori di due note ditte costruttrici 
che lavorano nel comune di S. Antimo su 
commesse IACP: la Castaldo e la Pappalardo. 

Ieri mattina una delegazione degli edili in 
lotta si è recata per l'ennesima volta alla 
sede dell'istituto per ottenere un incontro 
chiarificatore. Ma la controparte non si è 
degnata neanche di presentarsi all'appunta
mento. A questa grave situazione non si è 
giunti per caso. Sono gli stessi meccanismi 
che regolano l'intricato modo degli appalti 
in edilizia a spiegare il susseguirsi degli 
avvenimenti che hanno messo in pericolo il 
posto di lavoro per gli edili di S. Antimo. 

La Castaldo ha sospeso i lavori lo scorso 
giugno: un episodio di vera e propria camor
ra all'origine del provvedimento, il ferimento 
a colpi di pistola del capocantiere, Nicola 
Relli, e Domenico Castaldo mette tutti a 
cassa integrazione senza nemmeno spiegare 
a quale titolo. Lo comunicherà solo alla fine 
di agosto in un incontro all'ACEN con i sin
dacati: pretende le contribuzioni dall'INPS 
previste per i lavoratori del settore nel caso 
di sospensioni per piaggia. 

Anche la Pappalardo ha chiuso da tempo 
il cantiere (un appalto per 72 appartamenti). 
Anche qui le motivazioni sono singolarissime. 
Le fondamenta furono riconosciute inadegua
te a reggere le costruzioni previste, in se
guito a un sopralluogo effettuato, per conto 

! dell'IACP. da parte di alcuni tecnici. I 22 
lavoratori marciscono in cassa integrazione 
da ben sei mesi. 

Gli edili di S. Antimo si sono allora orga
nizzati in un comitato di lotta, che ha visto 
fin dal primo momento il pieno appoggio da 
parte della locale amministrazione di sinistra 
(sindaco di S. Antimo è il compagno Diego 
Del Rio). 

E sono proprio i rappresentanti del comi
tato a denunciare che tutti questi ritardi sono 
delle vere e proprie manovre strumentali: 
« Più si perde tempo, più aumenta la proba
bilità che l'IACP conceda agli appaltatori 
la revisione maggiorativa dei costi ». 

Ci sarebbero insomma intrecci nient'affatto 
chiari tra certi costruttori e lo stesso isti
tuto. Sia Castaldo che Pappalardo a loro 
volta, infatti, utilizzando a piene mani il la
voro nero assicurano all'IÀCP il massimo 
della convenienza. 

« Un altro grave pericolo — sostengono gli 
edili — è che la vera intenzione dell'IACP 
sia quella di puntare alla definitiva chiusura 
dei cantieri, per affidare tutto il pacchetto 
dei lavori di S. Antimo a una terza ditta co
struttrice che del cottimo fa un uso assoluta
mente spregiudicato, la Russo ». 

Di fronte a tutto questo i lavoratori non si 
dichiarano affatto vinti e non escludono for
me di protesta clamorosa: « Se i cantieri 
non riaprono saremo noi a farlo: riprende
remo di nostra iniziativa i lavori sospesi ». 

una petizione in cui si chie
deva l'abolizione della « zo
nizzazione scandalo»: l'inizia
tiva fu sottoscritta da oltre 
20 mila firme. 

Nonostante tutto la batta
glia non fu semplice. Si do 
veva arrivare al marzo di 
quest'anno per raggiungere 
un accordo. Alla fine, però. 
fu votata una seconda deli
bera che recepiva, almeno in 
parte, una sorta di mediazio
ne tra la prima e le indica
zioni della sinistra: la media 
dei fitti calò di 20 mila lire. 

A questo punto sono i pro
prietari che ripartono all'at
tacco: tra questi, il segreta
rio cittadino della DC Giovan
ni D'Alessandro. « E lui 
— sostengono i compagni di 
Marigliano — che ha lavora
to per imporre all'interno del 
suo stesso partito l'abolizione 
della seconda delibera ». Si 
pensi che il sindaco DC. Gae
tano Napolitano, appena qual
che tempo fa aveva dichiara
to infondate alcune richieste 
di chiarimento avanzate da 
parte del comitato di control
lo sulla zonizzazicne numero 
due. 

Venerdì scorso si e riman
giato tutto anche lui. Ma, 
evidentemente, nemmeno nel
la maggioranza c'è stata pie
na unità: c'è stata qualche 
defezione tant'è vero che 
il voto neofascista è risultato 
determinante per ottenere I' 
obiettivo previsto. 

Adesso, ed è la cosa più 
grave, fino alla approvazione 
di un ulteriore piano di zo
nizzazione (che sarebbe, dun
que il terzo) tornano in vigo
re i criteri della prima deli
bera: significa che i prezzi 
delle case possono di nuovo 
lievitare, ridando carta bian
ca alla giungla dei fitti. 

p. m. 

AVELLINO - I quattrocentocinquanta del calzaturificio Bianchini 

In fàbbrica per ritirare il salario 
ma il padrone dice: «Non ho soldi» 

I lavoratori hanno occupato l'aula consiliare — H sindaco, su richiesta del PCI, convoca il proprie
tario, consigliere comunale della Democrazia cristiana - Le manovre per licenziare e non riassumere 

AVELLINO — I 450 operai 
della « Bianchini » di Avelli
no rischiano di non ricevere 
il salario del mese di ago
sto. L'ultimo di loro spettan
za poiché il calzaturificio è 
stato chiuso. 

E' stata questa l'ennesima, 
amara sorpresa cui il padro
ne. Stanislao Sibilla, un con
sigliere comunale de di Avel
lino. li ha fatti trovare di 

fronte. Allorché, ieri matti
na, si sono recati in fabbri
ca per ritirare il salario. Si-
bilia ha giustificato il man
cato pagamento, affermando 
di trovarsi in difficoltà fi-
nanzarie per non essere stato 
a sua volta pagato da alcuni 
suoi clienti e che, comunque, 
poteva darsi che entro 24 ore, 
avrebbe ricevuta l'impegnati 
va di pagamento dai suoi 

debitori. 
Gli operai però hanno pre

stato ben poco credito alle 
sue parole e si sono recati 
al Comune, dove hanno occu
pato per tutta la mattinata 
l'aula consiliare, chiedendo 1* 
intervento della amministra
zione e dei partiti perché 
venga loro sollecitamente e 
sicuramente corrisposto il sa
lario. La loro diffidenza nei 

confronti di Sibilia è quanto 
mai motivata e nasce dalla 
amara esperienza che hanno 
vissuto, quando, al termine 
delle ferie, all'improvviso, si 
sono visti notificare che per 
tutti loro era stata richiesta 
la cassa integrazione. Al ter
mine della quale sarebbero 
stati licenziati. 

Al Comune — per espres
sa richiesta del capogruppo 

A Villa Pigliateli! un « fazzoletto di nubi » 
Cinema, circa, \anetà . happening, 

teatro e tante cose ancora è lo spet
tacolo che II collettivo «Chille de la 
Balanza » proporrà da domani, nei 
giofdini di Villa Pignatelli. nell'ambito 
della rassegna * Estote giovani» orga
nizzata dalla Provincia, Il «Fazzoletto 
di nubi» di Tnstan Tzara (in scena 
per i primi 4 giorni sotto l'egida delia 
Provincia, successivamente, fino al 23 
settembre, a cura del collettivo) non 
è che «Il pretesto, portato all'esaspe
razione. per fare diventare il teatro 
una festa, per tentare il recupero del 
linguaggio, per svelare i meccanismi 
teatrali io termini correnti, anche ri
correndo ad un nco testo», come ci 
dice Claudio Ascoli regista dello speu 
tacolo. 

Per fare questo gli attori della com
pagnia «snoderanno» il loro interven
to, insieme agli spettatori, su di un 
percorso articolato e irto di difficolta, 
lungo oltre 50 metri. Scivoli, gallerie. 
ruscelli usciti dal nulla, percorsi a in
ventati » con 8 tonnellate di materiali 

diversi di cui 3 e mezzo di tubi Inno
centi. saranno la trappola nella quaie 
per « fare teatro » dovranno districarsi 
attori e pubblico. 

Uno spettacolo diverso, dunque, da 
tutti quelli che finora si sono alternati 
nelle rassegne teatrali di quest'estate, 
Uno spettacolo ideato dagli attori di 
questo gruppo — che è uno dei pochi 
a fare attivamente teatro di strada tei 
Italia — anche alla luce delle ultime 
esperienze che li hanno visti prota
gonisti in Francia ed in particolare 
a Parigi. 

In questa città, terminate le rap
presentazioni napoletane, il gruppo 
tornerà passando prima per Milano. 
Bruxelles ed altre città dell'Europa 
continentale alla ricerca di nuovi spun
ti, di nuove esperienze. I biglietti per 
assistere alle prime 4 rappresentazioni 
si ritirano presso l'assessorato ai pro
blemi della gioventù, in via Santa Ma
ria La Nova. Nei giorni successivi il 
biglietto costerà 2.000 lire. 

Nell'Ambito della Pledlgrotta in pieno 

svolgimento in città, intanto, va regi
strata la polemica sollevata dal can
tante Aurelio Fierro che non ha potu
to dar luogo alla sua esibizione in Vil
la Comunale la sera dell'8 settembre. 

A questo proposito c'è una precisa
zione del sindaco, compagno Maurizio 
Valenzi, nella quale viene affermato 
che gli spettacoli organizzati dal Co
mune per l'estate napoletana sono ter
minati ufficialmente il 4 settembre e 
che lo spettacolo in questione è stato 
organizzato dall'azienda di cura e sog
giorno. 

Oli unici spettacoli organizzati dal 
Comune in collaborazione con la Pro
vincia, per la Piedigrotta sono la « fe
sta di Piedigrotta » di Viviani in scena 
da stasera al Maschio Angioino, fino 
al 19 settembre, e le piattaforme mo
bili su cui si esibiranno, nei prossimi 
giorni, cantanti in costume. 

Nella foto: un carro allegorico di una 
passata edizione della Piedigrotta. Que
st'anno piattaforme mobili faranno da 
scena alle ambizioni dei cantanti. 

SALERNO - Inaugurato domenica il festival dell'Unità 

Paoli e Toni Esposito 
stasera in concerto 

Grande successo dell'esibizione del batterista jazz Elvin Jones - Dibattito con 
Gara vini e Gagliardi sull'emarginazione - Una città che ha fame di cultura 

comunista, compagno Federi
co Biondi — proprio per ieri 
mattina era convocata una 
riunione tra l'amministrazio
ne. i gruppi consiliari, il sin
dacato e la direzione azien
dale per discutere la preoc
cupante situazione venutasi a 
determinare alla Bianchini. 
Alla riunione però Sibilia non 
si è presentato e, nonostan
te le esplicite richieste, non 
si è riusciti a sapere se tale 
assenza dipendesse da una 
dimenticanza del sindaco, il 
de Preziosi, o fosse da attri
buirsi allo stesso Sibilia. 

Solo dopo che il compagno 
Biondi ha protestato con for
za per le mediocri manovre 
di copertura da parte della 
amministrazione nei confronti 
di un padrone H fuga ed in
capace di far fronte alle pro
prie responsabilità. Preziosi 
si è finalmente deciso a con
vocarlo per oggi. Circa il pro
blema della corresponsione 
del salario di agosto si è con
venuto — su proposta del 
compagno Biondi e del capo
gruppo socialdemocratico. 
Bellizzi — di chiedere a Sibi
lia di non far passare altri 
giorni, essendo stata già su 
perata la prima decade 

| di settembre, e di versare 
j immediatamente almeno un 
i rilevante accento. 
i Al centro della discussione 

comunque vi è stato soprat
tutto il problema delle pro
spettive (tutt'altro che chiare 
e rassicuranti per eli opirai) 
del calzaturificio. A tal ri
guardo i rappresentanti sin
dacali — incontrando l'accor
do delle forze politiche — 
hanno ribadito il loro più net
to rifiuto a lasciare mano li
bera al padrme ed ha ino 

! chiesto che Sibilia presenti 
al più presto un serio niano 
di ristrutturazione della a-
zienda. Solo dalla sua valu
tazione e dopo avere avuto 
un incentro con la Gitex. la 
multinazionale che dovrebbe 
comprare il 15 per cento del 
pacchetto azionario, sinda
cato ed operai potranno pren
dere in considerazione la pro
posta di cassa integrazione, 
rifiutando però sin d'ora quel
la dei licenziamenti. 

Per cui. da gennaio in noi, 
Sibilia. nel nuovo cplntnri-
ricio (ribattezzato CALBT), 
sarebbe libero di rìas'tumere 
chi vuole, oltre ad usufruire 
di notevoli agevolazioni fisca
li spettanti a chi inizia una 
nuova attività. 

SALERNO — E" stata una fa
ticaccia per tutti i compagni, 
decine impegnati nella co
struzione degli stands e nel
l'allestimento delle mostre, 
degli stands gastronomici: si 
è lavorato anche la nottata di 
sabato, dopo il concerto di 
Elvin Jones. Alla fine però 
demonica mattina il villaggio 
del festival provinciale del
l'Unità è stato inaugurato. , 

Nella mattinata il coecar-
daggio e la diffusione dello 
« speciale festival », il giorna
le curato dalla federazione 
comunista; poi. nel pomerig
gio. le prime iniziative. 

Tra queste ha ottenuto in 
particolare un importante 
successo il dibattito con il 
compagno Sergio Garavini. 
della segreteria nazionale del
la CGIL e Rina Gagliardi. 
redattrice cfel Manifesto, sul 
tema «emarginazione, aggre
gazione. bisogni nelle società 
occidentali ». 

Poi c'è stato il primo dei 
concerti delle bande musicali 
chiamate a Salerno per il 
festival da tutta la provincia. 
Sul palco centrale ha suonato 
per prima la banda di Carne-
rota. Il dibattito con il com
pagno Garavini e Rina Ga
gliardi ha toccato in partico
lare la problematica giovani
le. Senza però tralasciare il 
carattere anche niù ampio 
che la tematica della emargi-. 
nazione nella nostra società 
assume. 

Del resto la problematica 
giovanile, e Garavini ha fatto 
ccn preoccupazione riferi
mento alla escalation dell'uso 
delle sostanze stupefacenti, è 
ritornata in un dibattito or
ganizzato dalla federazione 
giovanile sulla espansione 
dell'uso dell'eroina anche a 
Salerno. 

Un tema che nel festival 
dell'Unità era impossibile e-
ludere visto che a Salerno 
negli ultimi mesi due giovani 
sono morti proprio a causa 
dell'eroina. Una prima inda
gine tra la gente sul signifi
cato del festival la sta com
piendo in mezzo ai visitatori 
del festival una équipe di 
compagni del centro ooerati-
vo del partito di Napoli e di 
compagni della federazione di 
Salerno. 

Un importante risultato, 
tirando un po' le somme dei 
primi giorni di programma
zione. lo stanno avendo le 
rassegne cinematografiche: 
nell'Augusteo ci sono per o-
gni spettacolo centinaia di 
persone attente, pronte a 
discutere. Alla uscita dal ci
nema ma anche al teatro 
Verdi dove in questi giorni si 
vedono le prime rappresenta
zioni. la gente discute delle 
pellicole, degli spettacoli, ma 
anche e soprattutto dì inizia
tive. che. come quelle dell'in
tero festival, non hanno pre
cedenti. 

E in ballo di certo non è 
solo la qualità della pro
grammazione. Chi ha detto 
che il jazz a Salerno è musi
ca che solo pochi capiscono e 
sono disposti ad ascoltare? 
La gente venuta ad ascoltare 
Elvin Jones sabato sera al 
campo sportivo ha testimo
niato con la propria presenza 
esattamente tf contrario. 

E la bravura dell'artista è 
certo solo una parte nelle 
motivazioni di questo succes
so. Ccn Gino Paoli e Toni 
Esposito questa sera e con 
gli Area il 14 si ripeterà? 

Non si pensa solo alla sot-

tcscrizicne quando tra i 
compagni del comitato orga
nizzatore ci si augura di sì . 
Innanzitutto si tratta di dare 
una dimostrazione a chi ha 
sempre lasciato Salerno nella 
noia e nella totale morte cul
turale che un movimento che 
vuole cambiare le cose c'è e 
non è solo potenziale. 

Al cinema stasera si proiet
ta con inizio alle 17,30 il film 
« El Cochecito » di Marco 
Ferreri, mentre al teatro si 
rapresenta « Ebdamedro » del 
carrozzone di Firenze. Poi 
per tutti l'appuntamento è 
anche stasera allo stadio. Ci 

sarà, ccn inizio alle 21, il 
concerto di Gino Paoli e Te 
ni Esposito. 

Ma prima ancora, alle 1!'. 
presso il palco centrale, .-«i 
terrà il dibattito su «CriM 
della DC, problema della go
vernabilità e della democra 
zia ». 

Parteciperanno rappresen
tanti delle direzioni del PSI e 
del PDUP e per il nostro 
partito il compagno Antoni-
Sassolino della direzione na 
zicnale. segretario regionale 
del PCI. 

Fabrizio Feo 

Per l'approvazione di importanti provvedimenti 

A Sapri centinaia di persone 
vanno in consiglio comunale 

Decine di assemblee di quartiere per discutere degli altri 
problemi della città - La tracotanza della maggioranza DC 

A Sapri dopo la mobilita
zione per l'ospedale c'è stata 
ieri un'altra mobilitazione 
per far votare in consiglio 
comunale tutto un pacchetto 
di provvedimenti che vanno 
da quelli per l'edilizia eco
nomica e popolare alla si
stemazione dell'illuminazione 
pubblica e delle strade. 

Un appuntamento impor
tante, quindi, che la gente ha 
voluto vivere da protagonista. 
L'urgenza dei provvedimenti, 
la loro improcrastinabilità. 
hanno fatto nascere una serie 
di assemblee di quartiere 
dove la gente ha discusso dei 
propri problemi e di quali 
iniziative intraprendere per 
risolverli. 

E' stato deciso, così, nel 
corso di queste assemblee, di 
partecipare al consiglio co
munale che si è svolto ieri 
mattina. 

Davanti ai consiglieri co
munali riuniti per discutere 
di questo pacchetto di prov
vedimenti e per approvare il 
bilancio si è presentato uno 
spettacolo incitato per Sa
pri: dall'altra parte delle 
transenne, per la prima vol
ta. c'erano centinaia e centi
naia di cittadini. 

La DC è stata costretta co
sì a porre in votazione tutti i 
provvedimenti previsti — ed 
approvarli — proprio perchè 
ormai non era passibile più 
dilazionarli. 

Poi si è passato alla ap
provazione del bilancio. Lo 
scudocrociato, nonostante la 

posizione di alcuni partiti sia 
quella di far rassegnare le 
dimissioni a tutti i consiglie
ri in quanto il consiglio or
mai non esprime più la 
realtà della cittadina cilenta-
na, ha voluto arrivare a tutti 
i costi all'approvazione del 
bilancio per poi abbandonare 
l'aula senza entrare nel meri
to di altri problemi sollevati 
nelle assemblee di quartiere. 

Il compagno Pino Agostino, 
consigliere del PCI. ha fatto 
rilevare che quest'atteggia
mento della DC è insostenibi
le e che è assurdo abbando
nare l'aula consiliare — fa
cendo mancare cosi il nume
ro legale — quando c'è anco
ra molto da discutere e da 
fare. Il compagno Agostino. 
alla fine, ha chiesto di poter 

# DEMOLIZIONI 
ORDINATE 
A NAPOLI 

NAPOLI — Il sindaco di Na
poli, Valenzi ha disposto con 
un'ordinanza la demolizione 
di 12 costruzicnl che sareb
bero state realizzate senza la 
licenza edilizia. 

Il sindaco ha firmato le or
dinanze dopo che l'abusivi
smo delle costruzioni era sta
to «accertato dai sopralluo
ghi tecnici », come è detto in 
un comunicato diffuso dall' 
ufficio stampa del Comune 
di Napoli. 

Le costruzioni che dovran
no essere demolite si trova
no in varie zone della città 
e, in particolare, in quelle 
periferiche di Ponticelli, Bar
ra e Secondigliano. 

tenere insieme alle persone 
presenti un'assemblea nella 
stessa sala abbandonata dalla 
maggioranza. 

Il sindaco di Sapri ha ac
consentito. Ma dopo un 
quarto d'ora ha inviato i ca
rabinieri a sgombrare la sala. 
La gente — con grande senso 
di responsabilità — ha ab
bandonato senza creare inci
denti la sala, ma il compa
gno Agostino, per protestare 
contro questa tracotanza e la 
scorrettezza dello scudocro 
ciato, ha deciso di continuare 
da solo l'occupazione delle» 
sala. 

Con lui sono rimasti altri 
due esponenti di una lista 
civica — che prima avevano 
votato il bilancio con la DC 
— per solidarietà. 

Ma la gente non ha voluto 
« abbandonare *• il consigliere 
d'opposizione e così, nono 
stante fosse stata vietata an
che un'assemblea davanti al 
municipio, centinaia di per 
sone hanno effettuato un si 
lenzioso «sit in» davanti alla 
casa comunale. 

E' questa la dimostrazione 
che ormai a Sapri la popola
zione vuole che la cosa pub
blica sia gestita in maniera 
diversa da come è stato fatto 
dalla maggioranza. E questa 
volontà è dimostrata dalla 
partecipazione massiccia alle 
assemblee di lotta per l'o
spedale. che adesso stanno 
diventando anche quelle per 
la casa, per l'illuminazione e 
cos via. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• € Zabriskie Point > (Italnapoli) 
# < American Graffiti » (Micro d'Essay) 

Gino Anzalone 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Pattinilo Claudio -

Tel. 377.057) 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

ACACIA (Tei. 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 41S 680) 
Una strada, un amore 

A M U A » U A i U R I (Via Cnspi. 23 • 
Tel. 683.128) 

Avalanche Express, con R. Shaw -
ARis lON ( l e i 377.352) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer • C 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Fantasmi, di D. Coscarelli - OR 

A U b u ì l t U (Piazza Duca d'Ao
sta Tel 415.3611 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria -
Tei. 418.134) 
Labirinto (prima) 

EMPIRE ( V I I f Cordini) 
I everneri della notte 

EXCELSIOK «Via Milano • Telè
fono 268.479) 
Ctliufejre *4Trra 

FIAMMA ( V i * C. PoertO. 46 -
Teletono 416.988) 
Zombi n. 2 , con O Karlatos -
OR ( V M 13) 

FILANGIERI (Via rVamjien, 4 • 
Tel 417.43?) 
Profezia (prima) 

FIORENTINI (Via «. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Oneia . 
Tel. 418.880) 
Tire incrociato, con C Bronson 
A 

ODEON (Piana Piedi»ora, 12 • 
Tel. 667,360) 
Chiusura estiva 

ROXT (Tel 343.149) 
Milano odia: la polizia non poò 
sparare, con T. Milton - DR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tei. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A 
no 619.923) 
Nei bassifondi la 
La padrìna 

Telato-

chiamavano 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tate Tel. 616.303) 
Storia di amore di una suora 

AMERICA (Via Tito Anacimi. 2 
Tel. 248.982) 
Un matrimonio, con B. Ogier • 
S 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Dove vai se il vizietto non co 
l'hai 

ARGO (Via Alessandra Poerie. « 
Tei. 224.764) 
La vera fola profonda, con L. 
Lovelace - S ( V M 18) 

AVION (Viale desìi Astronauti -
Tel. 74.19.264) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Uragano sali* Bermadc, l'attimo 
SOS 

CORALLO (Piana C. B. Vice . 
Tel. 444.800) 
Uragano sulle Bermude, Pgltimo 
SOS 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 877.527) 
Mazinfa centro Goldreke - DA 

EDEN (Via G. Sente! ice - Tele-
tono 322.774) 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 -
Tel. 293.423) 
Il giustiziere della notte, con C 
Bronson - DR 

GLORIA > A . (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Il mistero delle Bei mede, con 
U McCloskey - DR 

GLORIA « 8 > (TeL 291.309) 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
ren - C 

MIGNON (Via Armane* Dia* -
Tel. 324 893) 

La vera «eia profonda, con U 
Lovelace - S ( V M 18) 

PLAZA (Via KerbMer. 2 Tele
fono 370 519) 
I l ceeeiatere, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

TITANUS (Ceree Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 • 

Tel. 680.266) 
Goodbye amerà mie, con R. 
Dreyfuss - $ 

ASTRA 
Cindarella nel regno del sesse, 
con C. Smith - S ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

BELLINI (Via Conte di RuvO. 16 • 
TeL 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18 19.30) 
Zabriskie Point, dì M. An-
tonioni - DR ( V M 18) 

LA PERLA 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov • G 

MODERNISSIMO • Tel. 310.062 
Gate Bellavita, con F. Bucci • SA 

PIERROT (Via A.C De Mei», 5B 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele
fono 769.47.41) 
Occhi dì Laura Mar», con F. 
Dunaway - G 

OUADRIFOGLIO (Viale Cavallee-
een Tel. 616.925) 
Appuntamento con l'ere, con R. 
Harris - A 

VITTORIA (Via Piacicetli, 16 . 
TeL 377.937) 
Toro e vergine 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E, SERENI 

(Via Veneto. 121 • Miane, Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via P. D* Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
Donne In amere, con A. ftates -
5 ( V M 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ESSAV (Via del Chio
stro - Tel. 321339) 
America Graffiti, con R. Drey
fuss - DR 

NUOVO (Via Mentacafvarie, 1B 
Tel. 412.410) Ripose 

NO (Via Sant» Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Perni»*, SS • Telefe 
ne 218.510) 
La marchesa Ven, con E. de -
ver - DR 

SPOT CINECLUB (Vie M . Rata, S 
Vomere) 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L 3.000 

> 
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Un Incontro e un documento per salvare l'industria 

Palermo : primi risultati 
(interlocutòri) per le 

sorti dei cantieri navali 
Il governo — dice Evangelisti — avrebbe in mente alcune ini
ziative-tampone per fronteggiare la crisi - L'azione sindacale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due scadenze per I carrieristi: il ministro alla Marina mercantila, Il de Evan
gelisti, Incontrato sabato dai dirigenti sindacali palermitani, ha promesso tra una decina di 
giorni un nuovo Incontro sulle prospettive del cantiere. Potrebbe essere un'occasione per scen
dere all'esame delle questioni concrete, il governo avrebbe in animo — ha annunciato Evan
gelisti — alcune iniziative-tampone per fronteggiare la crisi del settore. Entro il 24 settem
bre, intanto il presidente del gruppo dei cantieri navali riuniti, Enrico Bocchini, presenterà 

ai sindacati un documento 

Un laico presidente 
della Regione sarda? 

CAGLIARI — Sarà un laico 
il prossimo presidente della 
Regione? L'ipotesi viene a-
vanzata da più parti dopo il 
fallimento del monocolore de
mocristiano guidato da Pud-
du, per l'opposizione dei so
cialdemocratici. Si fanno al 
proposito i nomi del socialde
mocratico Ghinami (ex asses
sore all'industria), del socia
lista Rais e del repubblicano 
Corona. Quest'ultimo dovrei 
be dimettersi dall'incarico di 
presidente del Consiglio regio
nale. rendendo necessaria co
si una nuova elezione. Lo sboc
co alla crisi politica che bloc

ca la Sardegna già da prima 
delle elezioni di giugno, sem
bra comunque ancora lontano 
per il grave atteggiamento 
della Democrazia cristiana e 
dei partiti « satelliti ». 

La posizione dei comunisti 
sulla crisi e sulla situazione 
politica è stata al centro dell' 
iniziativa politica alle feste 
dell'Unità che si sono tenute 
domenica in Sardegna. Il com
pagno Gavino Angius relatore 
regionale del PCI ha parlato a 
Serrenti, mentre il compagno 
Raggio ha concluso la festa 
di Guspini. 

A Sinnai bomba 
contro la caserma 

dei carabinieri 
CAGLIARI — Un grave atten
tato dinamitardo ha rischiato 
di far saltare in aria la scor
sa notte la caserma dei Ca
rabinieri di Sinnai. Un poten
te ordigno è stato piazzato du
rante la notte da ignoti di
namitardi davanti all'alloggio 
del comandante della stazione. 
L'esplosione, avvenuta verso 
le 22,20, ha creato un buco di 
circa 70 centimetri di diame
tro. Fortunatamente, però, non 
c'è stata alcuna vittima. 

La moglie del comandante 
della caserma, Maria Sanna 
ed il figlio Celestino, ed il 
piantone di guardia allo sta
bile. hanno riportato solo un 
grosso spavento. Era assente, 
al momento dell'esplosione, il 
comandante Gesuino Sanna, 
in servizio nel rione S. Isido
ro. dove era in corso la Festa 
dell'Unità. Molto spavento an
che nelle abitazioni circostan
ti. Il botto è stato tremendo. 
Qualcuno ha creduto addirit
tura al crollo di qualche pa
lazzo nella zona. 

Le indagini sono immedia
tamente cominciate. A Sinnai 
si è recato il comandante del
la Compagnia dei Carabinieri 
di Quarta, cap. Tornabene. Da 
primi rilievi si è potuto rico
struire la dinamica dell'atten
tato. I dinamitardi si sarebbe
ro arrampicati fino al primo 
piano della caserma, scalando 
un muro davanti a una casa 
in costruzione sul lato opposto 
dell'ingresso principale della 
caserma. Hanno quindi collo
cato l'ordigno e si sono imme
diatamente dileguati, senza 
essere notati da nessuno. 

Qua! è il movente dell'atten
tato? Potrebbe essere una ri
torsione per i numerosi arre
sti operati dai Carabinieri ne
gli ultimi tempi fra la mala
vita locale. Non è però esclu
so il movente politico. Se ne 
saprà di più probabilmente nei 
prossimi giorni. 

Una lettera 
sull'aeroporto 

di Grumento Nora 
Dal dott. Arturo Lacava 

presidente della comunità 
montana dell'Alto Agri, rice
viamo la seguente lettera. 

«Ho letto sull'Unità dell'I 
settembre 1979 l'artitolo: "L* 
On. Colombo non ha paura di 
volare" e ho rilevato delle in
fondatezze in quanto la Co
munità Montana Alto Agri 
non ha concesso alcun tipo di 
finanziamento per la costru
zione di aviosuperficie nel Co
mune di Grumento Nova. 

A quanto mi risulta tale 
impianto, inaugurato di re
cente a Grumento Nova, è 
stato realizzato a spese del 
soci di un club privato. 

La ringrazio e distintamen
te la saluto. Dott. Altura La-
cava ». 

Prendiamo doverosamente 
atto che la Comunità mon
tana, come ci informa il suo 
presidente, non ha concesso 
finanziamenti per la costru
zione dell'aviopista di Gru
mento. Resta comunque il 
problema di fondo: i terreni 
a chi appartengono? Nessu
no, sia chiaro, vuole sindaca
re sul diritto di alcuni citta
dini di farsi un loro aeropor
to privato per hobby. Ma ci 
sia consentita gualche rifles
sione sulla utilità dello stes
so impianto. Lo facciamo an
che perché i giovani de han
no attaccato il nostro giorna
le difendendo a spada tratta 
l'impianto che « può dare un 
impulso atta zona ». Siamo se
ri. Ci sono decine e decine di 
giovani disoccupati a Gru
mento che potrebbero dar vi
ta ad una cooperativa agrìco
la o zootecnica se solo VAm
ministrazione comunale e la 
Comunità montana fossero 
meno occupati in inaugurazio
ni ufficiali e in cerimonie di 
tagli di nastro (A. G.). 

sulle difficoltà dei grandi 
stabilimenti palermitani del
l'Acquasanta che dovrebbe 
contenere anche alcune pro
poste per superarle. 

Sono questi i primi risul
tati interlocutori del rilancio 
della mobilitazione per la 
salvezza dell'industria paler
mitana avviata alla ripresa 
dell'attività sindacale. Nei 
.prossimi giorni per tener de
sta l'attenzione delle '• forze 
politiche e dell'opinione pub
blica sulla questione deello 
stabilimento dell'Acqua san
ta, dove 600 lavoratori sono 
da un anno in cassa integra
zione mentre è stato bloc
cato il rimpiazzo degli ope
rai che vanno in pensione e 
vengono minacciati gravi ri
dimensionamenti occupaziona
li e produttivi, il • consiglio 
di fabbrica e i sindacati si 
incontreranno anche col sin
daco di Palermo e col pre
sidente della regione. 

Nel corso della settimana 
passata il cantiere era stato 
al centro dell'iniziativa del 
coordinamento nazionale del
la cantieristica della FLM, 
riunitosi a Palermo per sot
tolineare la solidarietà dei la
voratori del settore con quel
li dello stabilimento sicilia
no. L'autunno dei cantieristi 
è cominciato proprio da Pa
lermo: è stato infatti nel ca
poluogo siciliano che è av
venuto l'incontro dei sinda
cati nazionali con il presi
dente del cantiere. L'ing. Boc
chini, contestato duramente 
dagli operai al suo arrivo 
nello stabilimento, ha promes
so ai dirigenti sindacali di 
precisare meglio le proprie 
proposte per una ristruttu
razione dell'industria paler
mitana. 

Il consiglio di fabbrica gli 
ha annunciato, dal canto suo, 
la propria intenzione di ri
fiutare il rinnovo del prov
vedimento di cassa integra
zione 

In quanto agli orientamen
ti generali per il futuro del 
cantiere palermitano D pre
sidente del gruppo dei cantie
ri navali riuniti è tornato 
ad esprimere la convinzione 
che lo stabilimento debba es
ser destinato per il futuro 
alla riparazione delle navi, 
attraverso l'eliminazione del 
settore delle costruzioni. -

In attesa di proposte più 
precise da parte del grupoo, 
l'incontro di sabato a Ro
ma tra la delegazione sinda
cale e il ministro del set
tore ha portato a qualche 
nuovo risultato per quel che 
riguarda alcuni aiuti imme
diati: Evangelisti ha accen
nato infatti alla possibilità 
di affidare al gruppo una 
commessa . per la costruzio
ne di 20 nuove navi. . 

I sindacati, accanto a que
sti provvedimenti-stralcio so
stengono però la necessità di 
un piano organico di riordi
no del settore. Sabato pros
simo a Castellammare di Sta-
bia — dove c'è uno stabili
mento del gruppo nel quale 
proprio in questi giorni sta 
per entrare in vigore la cas
sa integrazione — se ne ri
parlerà con una importante 
conferenza nazionale. 

Angoscia in Sardegna e in Abruzzo, ma continua il silenzio dei banditi 

Soltanto telefonate 
di mitomani per 

Fabrizio De André 
Poco credito ai messaggi che tentano 
di avvalorare il movente terroristico 

Pescara: per il sequestro Barberini 
si segue anche la pista «politica» 

L'attenzione degli investigatori è concentrata sull'attività degli elementi le
gati a Prima linea — Finora nessun dato certo è emerso dalle indagini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — n lungo si
lenzio dei fuorilegge getta 
angoscia e timori tra le fa
miglie degli otto ostaggi an
cora nelle mani del banditi 
in Sardegna. I malviventi, 
dopo aver allacciato i pri
mi contatti, stentano à farsi 
vivi. Il loro atteggiamento è 
dettato probabilmente dalla 
preoccupazione per 11 gran
de spiegamento di forze del
l'ordine nelle campagne e nei 
boschi, ma anche da una 
vecchia strategia criminale: 
far aumentare l'angoscia 
dei familiari per poter gio
care al rialzo nelle trattati
ve per 11 riscatto. 

H silenzio è interrotto so
lo dalle solite telefonate di 
mitomani e di sciacalli, che 
non fanno altro che rende
re più drammatica l'attesa 
del parenti degli ostaggi. In 
una di ' queste telefonate, 
fantomatiche «Unità comu
niste combatenti » hanno an
nunciato « l'esecuzione di 
Fabrizio De André e Dori 
Ghezzi alle ore 6 dei 0 set
tembre nella località Lago di 
Mogoro». I due cantanti sa
rebbero stati uccisi « per am
monire i giovani a non fare 
l'Interesse di chi vuole di
videre la classe operala e il 
movimento dei lavoratori. I 
cantautori non devono com
piere nuovi atti criminali 
contro la rivoluzione, con il 
loro stile di vita». 

Le farneticazioni del mito-
mani continuano con il con
sueto attacco al PCI, defini

to «fascista», e annunciano 
«un autunno di sangue con
tro chi ci vuole criminaliz
zare». 

La attendibilità del mes
saggio naturalmente è pres
elle nulla. Gli Inquirenti 
per scrunolo hanno voluto 
visitare 11 luogo Indicato da
gli ignoti telefonisti. Polizia 
e Carabinieri hanno scanda
gliato 11 fondo di un piccolo 
torrente vicino a Mogoro, 
lungo un centinaio di metri 
e profondo non oltre tre me
tri. Del due cantanti però, 
come era prevedibile, nessu
na traccia. Gli inquirenti 
hanno potuto accertare an
che una scarsa conoscenza 
dei luoghi da parte di chi 
ha scritto 11 farneticante co
municato. L'indicazione del 
lago Mogoro è Infatti del tut
to Inesatta. Nella carta del-
TACI 11 lago è Indlcatu a 
fianco del rio Mogoro, ma lo 
specchio d'acqua in realtà 
non è mal esistito perché la 
diga non è mal entrata in 
funzione. 

Nessuna novità Intanto an
che per quel che riguarda 
gli altri sequestri di persona. 
I banditi si fanno vivi di 
rado, le trattative procedo
no In assoluta segretezza. Per 
evitare assurde indiscrezio
ni sulla consistenza patri
moniale della famiglia, H pa
dre di Giorgio e Marina Ca-
sana, i due giovani rapiti a 
Fluminlmaggiore per 1 quali 
sarebbe imminente il rila
scio, ha chiesto 11 silenzio 
stampa. 

Oal nostro corrispondente 
PESCARA — Dopo la tele
fonata con le modalità del 
riscatto («200 milioni ed entro 
pochi giorni sarà tutto fini-
ot») ella famiglia di Loren
zo Barberini, il giovane se
questrato sabato notte a Pe
scara, una nuova telefonata 
nella tarda serata di dome
nica (questa volta alla sede 
romana delléANSA, una voce 
di donna giovane) ha riven
dicato l'azione al gruppo ter
roristico Prima Linea per 
«rappresaglia contro i mas
sacri compiuti dal generale 
Dalla Chiesa» ed ha anche 
preannunciato un comunica
to. « Non è stato ancora sta
bilito 11 contatto con la fa
miglia» ha Inoltre aggiunto 
la voce femminile « ma se vo
lete prove possiamo manda
re un dito». 

Cosi anche per questo ra
pimento che viene a collo
care l'Abruzzo nella geogra
fia dei sequestri d) persona, 
comincia la pioggia dei co
municati che ne rivendicano 
la paternità. Alla questura 
non ci si sbottona troppo 
«prendiamo per buono tutto 
e 11 contrarlo di tutto». E 
si analizza tutto ciò che po
trebbe avallare sia l'una che 
l'altra Ipotesi. • 

Il movimento economico 
c'è; Pietro Barberini, padre 
di Lorenzo, è il titolare di 
una awiatlssima azienda di 
materiale ottico con una 
clientela molto vasta in Ita
lia e all'estero. Inoltre 11 
tanto pubblicizzato primo po
sto sulla lista dei contribuen
ti al Comune di Pescara, an
che se non è un indice reale 
di assoluta ricchezza, ne fa 
pur sempre un obiettivo po

tenziale e ancor più se le di
fese approntate sono più pe
netrabili di quelle di altri. 

L'autofinanziamento di un 
gruppo terroristico è una Ipo
tesi come le altre e la sti
mola la circostanza della 
presenza da queste parti di 
nu nucleo di Prima Linea Im
pegnato appunto al reperi
mento di fondi con rapine 
a banche di centri della fa
scia costiera a nord di Pe
scara; 1 due ricercati Cesa-
reni e Roccazzella sono stati 
presi in seguito ad una di 
queste rapine. In più ades
so si parla anche di un « pos
sibile basista », un non me
glio precisato giovane che 
avrebbe lavorato qualche 
tempo fa nell'azienda di Moti-
tesllvano di Pietro Barbe
rini. 

Tutto sommato però l'im
pressione è che gli Inqui
renti sembrano più orientati 
a seguire l'Ipotesi del rapi
mento a puro e semplice 
scopo di estorsione, indice di 
un salto di qualità della ma
lavita locale con un aumento 
della delinquenza organizza
ta, come già peraltro sta a 
dimostrare la presenza di 
racket che taglieggiano 1 lo
cali notturni nel litorale, con 
un possibile intervento di 
criminali forestieri. Tutte 
congetture, comunque, man
cando, sul plano delle inda
gini, se si esclude il ritrova
mento della macchina del 
giovane Barberini usata per 
11 rapimento, e la vaghissima 
descrizione dei due banditi 
fatta . dall'unico testimonio, 
11 custode del garage, 11 ben
ché minimo fatto concreto. 

Sandro Marinarci 

Per la fase di scioglimento dell'Ente regionale di irrigazione 

Troppe mani sull'acqua di Puglia 
Funzioni beni e personale del vecchio organismo saranno assurdamente divisi sotto quattro amministrazioni (mi
nistero dell'Agricoltura e tre Regioni) -Una proposta di legge del PCI per la corretta utilizzazione degli impianti 

L'ESAC li divide, il 
clientelismo li unisce 

CATANZARO — La vicenda 
dell'ESAC, l'Ente di sviluppo 
agricolo calabrese, divide 
ormai profondamente gli 
stessi partiti del centro si
nistra alla guida della giunta 
regionale. IT di ieri l'altro la 
presa di posizione del presi
dente dell'esecutivo Ferrara, 
duramente critica nei con
fronti dell'assessore all'agri
coltura. il suo compagno di 
partito Pula, e del segretario 
regionale democristiano GaU 
lo. 

Quello che, in sostanza, 
viene al pettine in questi 
giorni è l'intollerabilità — a 
più riprese denunciata dal 
PCI — di un ente centrale 
per lo sviluppo calabrese la 
cui normalizzazione e demo
cratizzazione viene ostacolata 
con una protervia a dir poco 
scandalosa. 
' Sono mesi e mesi che i 

quattro partiti del centro si
nistra rinviano le nomine nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e la possibilità 
quindi di eleggere il nuovo 
presidente mettendo fine atta 
gestione commissariale. Gio
chi di potere e manovre 
clientelavi ai intrecciano stilla 

pelle dei lavoratori e dei 
contadini calabresi: e le re
sponsabilità in questo inde
coroso balletto sono suffi
cientemente chiare. 
' Il direttore del Giornale di 
Calabria tenta, in questa di
rezione, una ennesima opera
zione polverone, cercando di 
coinvolgere tutti i partiti che. 
a suo dire, «dovrebbero e-
sprimesi chiaramente». 

Non al PCI, certo, questo 
appello del quotidiano di Pia-
nolago dovrèbbe essere indi
rizzato: sono mesi e mesi che 
i consiglieri del PCI si batto
no dentro e fuori l'Assemblea 
regionale perchè si facciano 
le nomine e sì decida sul 
nuovo presidente in base a 
criteri di competenza e pro
fessionalità. . 

Tutto questo mentre — oc 
corre ricordarlo. Ardenti? — 
DC, PSI, PSDI e PRI rinvia
vano di settimana in setti
mana nel disperato tentativo 
di far quadrare una nuova 
lottizzazione di posti e poltro
ne alla faccia della «specifica 
conoscenza di problemi ma
nageriali e di direzione a-
ziendale*. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con la nomina 
avvenuta in questi giorni 
del commissario governati
vo all'Ente irrigazione < di 
Puglia, Basilicata e Irpl-
nia si dovrebbero accele
rare i tempi per il defini
tivo riparto delle funzioni, 
dei beni e del personale 
dell'ente stesso sulla base 
di un pur discutibile de
creto ministeriale dell'apri
le scorso in attuazione del
le leggi di trasferimento 
di alcune competenze mi
nisteriali alle regioni. 

Il gruppo del PCI alla 
Regione Puglia nel luglio 
scorso con una mozione 
pose all'attenzione del con
siglio regionale la neces
sità di seguire e control
lare questa fase dell'ente 
specie in riferimento alle 
decisioni del governo su 
quello che è un vero e 
proprio smembramento del
l'ente irrigazione fra mi
nistero dell'agricoltura e 
tre Regioni. (Il PCI puglie
se e anche il consiglio re
gionale unanimemente e-
rano invece del parere che 
tutte le funizoni dell'ente 
passassero di competenza 
regionale e che quindi l'en
te doveva essere ristruttu
rato quale strumento ope

rativo delle regioni con una 
gestione consortile. Anche 
questo però è uno dei ri
sultati della fase di arre
tramento della DC sull'at
tuazione del processo au
tonomistico innescato dal 
decreto 616). 

Ora la giunta regionale 
è stata impegnata da un 
ordine del giorno scaturi
to a seguito della mozione 
del PCI a presentare al 
consiglio proposte precise 
per l'utilizzazione dei be
ni e del personale che 11 
commissario liquidatore re
centemente nominato as
segnerà alla regione Pu
glia. sulla base di un de
creto di ripartizione già 
esistente. Si tratta della 
gestione di competenze e 
beni relativi all'assistenza 
e dimostrazione di speri
mentazione agraria, di 
competenza in materia di 
irrigazione (gestione di im
pianti irrigui collettivi) di 
competenze relative alla ri
cerca di acque sotterranea 
e di bonifica idraulica di 
interesse regionale. 

Le competenze sono ac
compagnate da personale 
e beni e precisamente del 
seguenti impianti irrigui 
collettivi: Impianti di Fon
tanelle (Lecce); Giammat-

eo • (Lecce) ; di Case Arse 
(Lecce) ; Prassinito (Lec
ce); Castri-Calimera (Lec
ce) ; Lapani (Brindisi) ; 
Uggiò (Brindisi); Fioren
tino (Bari); Casamasslma 
(Bari); Conversano - Mola 
(Bari) ; Adelf la (Bari) ; No
ci (Bari); Dorato (Bari); 
Romatella (Lecce); Termi
te Pendinello (Lecce).; Aba
te Cola (Lecce) ; Rurale di 
Alimini (Lecce); Brancati 
Pilella (Brindisi); Cellino 
S. Marco (Brindisi); Tara 
(Taranto); Andrla (Bari; 
Barletta (Bari) ; Ruvo 
(Bari). 

Passano inoltre alle com
petenze della Regione Pu
glia le aziende agricole 
Vulcano in agro di Luce
rà di 58 ettari. Cesano in 
agro di Terlizzi di 13 et
tari, Restindo in agro di 
Brindisi di 19 ettari. Va
do Francioso di 22 ettari 
(in affitto quest'ultima dal
la provincia di Lecce). In
teressata all'azienda Vulca
no in agro di Lucerà è la 
cooperativa di giovani di
soccupati «Agro Futuro» 
che ha occupato parte del 
terreni tenuti semi incol
ti. Per questi giovani la 
controparte, se cosi voglia
mo chiamarla, è ora la 
Regione Puglia che deve 

uscire dal silenzio e fare 
delle proposte precise sul-
l'utilizzo di questa azien
da e delle altre. 

Problematica rimane la 
soluzione che si è voluta 
dare all'impianto irriguo 
del Tara (Taranto), che 
fornisce l'acqua all'Italsi-
der, la cui gestione dal 
decreto ministeriale viene 
smembrato fra Ministero 
dell'Agricoltura e Regione 
Puglia, quando invece si 
tratta di un impianto uni
co. Non è facile trovare 
una spiegazione per una 
tale assurdità; a meno che 
non si voglia ricercarla nel 
fatto che l'Italsider paga 
all'ente irrigazione l'acqua 
e di conseguenza l'ente ir
rigazione ha brigato per 
non perdere quell'entrata 
consistente. 

Italo Rilasciano 

Tesseramento PCI 
POTENZA — La sezione 
«Gramsci» di Roccanova ha 
superato il 100% del tessera
mento con 20 reclutati. Ana
logo risultato anche nella sot
toscrizione per la stampa co
munista con il superamento 
dell'obbiettivo fissato. 

TEMI arredamenti 
ESCLUSIVISTA 

SfyUng London 

FIN DAL TEMPO DEI TEMPI OGNI SOGNO HA TROVATO NELLA "LUNA" 
L'ASTRO ISPIRATORE: 

TEMI ARREDAMENTI propone di tradurrò i sogni in roohè con gli 
ARREDI "MISTER LUNA". Una prestigiosa collaziono di mobili por una casa 
da sogno. 

Via Sparano 5 3 5 B A R I Viale Salandra 1/10/12 
VISITATECI ALLA «F IERA DEL LEVANTE» 

al padiglieae ». 3 STANO «*4»-7Q 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

C {* 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

I soci della cooperativa Valgano raccontano la loro esperienza nel corso della giornata di solidarietà indetta dalla FGCI 

Quaranta giorni di lavoro nell'azienda agricola occupata 
Si vuole favorire il ritorno dei giovani alla terra - L'indirizzo tracciato per una corretta gestione della cosa pub
blica - I semi cominciano ora a germogliare - € Qualcuno sembra darci ascolto * - Stamane incontro decisivo 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Un animato di
battito ha caratterizzato la 
giornata di solidarietà è 
di lotta che i giovani del
la FGCI hanno promosso 
per sostenere l'iniziativa 
dei soci della cooperativa 
« Agrofuturo > i quali da ol
tre un mese occupano 1' 
azienda « Vulgano > del
l'Ente di irrigazione la cui 
titolarietà è stata recen
temente trasferita alla Re
gione Puglia. Il confronto-
dibattito è stato serrato ed 
ha visto la partecipazione 
di giovani, dirigenti sinda
cali, di ragazze e del mo
vimento cooperativo. 

Condizione dell'agricoltu
ra italiana e meridionale 
in particolare; occupazio
ne dei giovani; ruolo delle 
istituzioni; recupero delle 
terre incolte o malcoltiva-
te; sviluppo dell'associazio
nismo agricolo: questi 1 
temi di maggiore interes
se attorno ai quali si è ar
ticolata la discussione. Mol

ti intervenuti hanno an
che fatto riferimento a pro
blemi più generali riguar
danti l'economia e la 
governabilità del nostro 
paese. 

Naturalmente il dibattito 
è stato sorretto soprattut
to dalle proposte che la 
cooperativa Agrofuturo ha 
presentato al governo re
gionale, all'Ente irrigazio
ne e alle forze politiche e 
sociali della Capitanata 
con le quali intende por
tare avanti un piano che 
garantisca una maggiore 
occupazione elevando le 
attuali giornate lavorative 
da 2 mila a 6 mila annue. 

Molti giovani cooperato
ri rispondendo a singole do
mande hanno illustrato an
che 11 significato della oc
cupazione di questa azien
da pubblica. SI vuole —• è 
stato détto — favorire pri
ma di tutto il ritorno del 
giovani alla terra, poi c'è il 
grosso problema dell'indi
rizzo politico che riguarda 

la gestione delle terre pub
bliche che deve essere af
fidata — sulla base dei 
programmi da concordarsi 
— alle cooperative agricole 
costituitesi come dispone la 
legge sul preawiamento al 
lavoro dei giovani. Il pre
sidente della cooperativa, 
unitamente a molti soci, 
ha spiegato anche la ra
gione della messa a coltu
ra di più di 5 ettari di 
terra. 

«I semi cominciano a 
germogliare — ha detto 
Ventrella — segno dell'im
pegno e della ferma volon
tà di lotta di tutta la coope
rativa verso la quale ora, 
anche se con ritardo, il po
tere pubblico va prestando 
attenzione. Certo — ha ag
giunto — vi sono ancora 
diffidenze e resistenze da 
superare, dobbiamo conti
nuare per parte nostra 1' 
opera di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica, ma 
almeno un primo ricono
scimento ci viene dato ora: 

le nostre proposte merita
no di essere discusse e va
gliate. I nostri sforzi van
no in questa direzione con
sapevoli delle difficoltà che 
bisogna superare per rag
giungere l'obiettivo che 
qualifica la nostra richie
sta e che si racchiude nel
la concessione della gestio
ne delle aziende di proprie
tà della Regione alle coo
perative agricole ». 

Sull'esperienza di questi 
40 giorni di occupazione i 
partecipanti alla manife
stazione si sono sofferma
ti molto perché hanno vo
luto conoscere tutto dal
l'organizzazione alle inizia
tive intraprese, dai proble
mi che sono sorti in segui
to a questa azione, alle ri
percussioni sulla opinione 
pubblica. Al giovani non 
sono sfuggiti nemmeno i 
particolari più minuti, spe
cie dopo la visita ai campi 
e alle terre messe a semi
na. Sono pertanto piovu
te domande su come ger

mogliano i cavolfiori co
me vengono trattati gli or
taggi, quali mezzi sono sta
ti impiegati, il ciclo produt
tivo di ogni specialità or
ticola. 

La giornata si è conclu
sa con una festa fatta nel 
modo più semplice: un po' 
di musica, due canzoni e 
qualche ballo. 

Stamattina una delega
zione della commissione re
gionale all'agricoltura si 
incontrerà nell'azienda oc
cupata con i soci del
l'* Agrofuturo >. Ci augu
riamo che l'incontro sia 
proficuo e serva soprattut
to ad aprire la strada per 
l'accoglimento delle richie
ste di questa coraggiosa 
cooperativa che intende 
dare, con le possibilità e i 
mezzi di cui dispone, un 
contributo serio, fatto so
prattutto di volontà e di 
energie, per rinnovare 1* 
agricoltura foggiana. 

Roberto Consiglio | 

La scomparsa 
del compagno 

Battista Rizzuto 
LAMEZIA TERME — Si è 
spento il 4 agosto' scorso a 
Lamezia Tenne il compagno 
Battista Rizzuto. La notizia 
dei- decesso, in osservanza 
della sua volontà, è stata re
sa nota dopo le esequie. Le 
sue ceneri sono state tumula
te nel cimitero di Stagliene a 
Genova. 

Il compagno Battista Rizza
lo, valoroso dirigente del F*r-
tfto comunista era nato a No-
cetm Termese (CZ) il 2 gen
naio 1896; dopo aver parteci-
S t o alle lotte contadine nel-

sua terra, nel 1922 si tra
sferi negli USA. dove divenne 
un dirigente degli emigrati 
italiani Del suo lavoro politi
co viene ricordato l'impegno 
che profuse nella battaglia a 
difesa di Sacco e Vanzetti 

Nel ricordarlo, per il trige
simo della morte, i familiari 
e d i compagni di Lamezia 
Terme hanno sottoscritto lire 
20.000 per l'Unità. 
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Riprendono la lotta 
le popolazioni 

della Valle del Belice 
Venerdì prossimo una assemblea 
con le forze politiche e sindacali 

Dalla redazione 
PALERMO — Misure 
immediate per riprende
re la ricostruzione delle 
case distrutte dal terre-
moto del 1968, in parte 
interrotta; - un miglior 
rapporto per la Valle 
del Belice, con gli enti 
pubblici, la Regione e lo 
Stato; 11 rilancio della 
concretizzazione del pia
no di rinascita: attorno 
a questi obiettivi le po
polazioni della vallata 
siciliana tornano a mo
bilitarsi. 

Il sindaco comunista 
di Santa Ninfa (Trapa
ni) Vito Bellafiore ha 
Invitato ad una discus
sione pubblica su que
sti argomenti che si ter
rà nella sede del comu
ne venerdì prossimo i 15 
sindaci del comuni ter
remotati, 1 dirigenti dei 
sindacati, i gruppi par
lamentari regionali e la 
delegazione del deputa
ti nazionali siciliani, il 
governo regionale, 1 di
rigenti e i tecnici del
l'ispettorato dei terre-

Pizzoli 
sollecita 

l'acquisto 
del castello 

del '500 
L'AQUILA — Il Consiglio 
comunale di Pizzoli (AQ). 
per sollecitare alla Giunta 
regionale l'acquisto del ca
stello cinquecentesco di 
proprietà dei marchési Dra-
gonetti De Torres, ponen
dolo cosi al servizio della 
comunità e salvarlo dallo 
stato di lenta ma progres
siva degradazione in cui 

. versa, ha approvato alla 

. unanimità un ordine del 
giorno con il quale chiede 

- di conoscere: lo stato del
le trattative tra la Regio
ne Abruzzo ed i marchesi 
Dragonetti De Torres in 
merito all'acquisto del ca-

" stello cinquecentesco da 
parte della Regione; se e 

• quando la Regione Abruz-
" zo provvedere a delegare 

ai comuni le competenze 
della vita amministrativa 
ed in modo particolare 
quelle di alcuni settori Im-

' portanti quali i lavori pub
blici, l'urbanistica, l'agri
coltura e le cave. Non è co
munque la prima volta che 
il comune di Pizzoli avan
za alla Regione la richie
sta della acquisizione del 
castello. 

Il nuovo intervento del 
Consiglio comunale di Piz-

' zoli, teso a non lasciar ca
dere le trattative per 1* 
acquisto del monumento. 
unico del genere esisten
te a Pizzoli. e di notevole 
valore storico, nonché alla 
sua utilizzazione, dopo ade
guato restauro, per finalità 
culturali e turistiche infat
ti fa seguito ad un altro 
documento inviato alla 
Giunta regionale nel mese 

: di luglio di quest'anno. 
L'amministrazione comu

nale di Pizzoli, infatti, do
po aver preso atto di una 
precedente nota della giun
ta regionale con la quale 
si comunicava che l'opera
zione non poteva essere ef
fettuata nell'anno finan
ziario in corso, chiedeva 
alla Regione Abruzzo di 
rinnovare subito l'iniziati
va di acquisizione in cor
so da anni e di portarla 
a termine con la massima 
urgenza e nel frattempo di 
predisporre un adeguato 
progetto di restauro con
servativo ed un piano di 
utilizzo a fini culturali e 
turistici del monumento. 
che prevedesse la parteci
pazione della Regione, del 
Comune di Pizzoli e della 
Comunità montana amiter-
nlna, 

motatl. esponenti del 
governo nazionale e del 
partiti democratici. 

Gli argomenti sul tap
peto, sintetizzati nella 
lettera di invito di Bel
lafiore sono la manca
ta rivalutazione degli 
< indici sui quali dovreb
be esser regolata la ero
gazione del contributi 
concessi dallo stato ai 
cittadini che si costrui
scono direttamente la 
casa; la attuazione del 
piani urbanistici di tra
sferimento del comuni 
distrutti dal sisma del 
*68; l'allacciamento del
le reti idrica ed elettri
ca ad alcuni lotti di ca
se già ultimate; 11 rilan
cio sociale ed economi
co della vallata. 

In quanto al rilancio 
della ricostruzione è no
to che gli indici attuali 
per 1 contributi al terre
motati, mai aggiornati, 
sono ancora quelli del 
1975. Le imprese si rifiu
tano di portare a ter
mine perciò le opere e 
la ricostruzione si è fer
mata. 

Accordo 
per la « salute 
in fabbrica» 
alla RAVIT 
di Razzano 

L'AQUILA — La lunga e com
battuta vertenza sostenuta da
gli operai della RAVIT di Baz-
zano per indurre la direzione 
dell'azienda a l realizzare un 
servizio per là difesa della sa
lute dei lavoratori della fab
brica attraverso una conven
zione con il TUSAL del Co
mune de l'Aquila, ha avuto fi
nalmente successo. Nel corso 
di una riunione tenuta alcuni 
giorni fa e alla quale hanno 
preso parte i rappresentanti 
dell'azienda, della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL e del con
siglio di fabbrica, è stato rag
giunto un accordo sull'appli
cazione delle prescrizioni da 
tempo stabilite dall'Ispettora
to provinciale del lavoro per 
ottenere un decisivo migliora
mento in alcuni reparti di que
sta fabbrica che produce di
serbanti chimici e anticritto
gamici, nella quale più volte 
si seno verificati gravi feno
meni di intossicazione. -

La direzione dell'azienda. 
sottoscrivendo il verbale di 
accordo con il quale si ac
cettano le prescrizioni dell'I
spettorato, si è anche impegna
ta infatti a realizzare il TU
SAL nella fabbrica. Circa le 
prescrizioni dell'Ispettorato 
del lavoro ricordiamo che es
se riguardavano alcuni repar
ti nei quali erano stati rile
vati eccessi di polverosità ed 
altri inconvenienti ai quali si 
dovevano alcuni cast di malo
ri verificatisi nel passato e 
nell'estate scorsa. 

Firmando la convenzione 
col Comune dell'Aquila per la 
istituzione del Tusal. la dire
zione della Ravit si è impegna
ta a chiedere l'intervento del 
servizio Tusal comunale per 
effettuare tutte le indagini nel
l'ambiente, che si riterranno 
necessarie. Secondo l'accordo 
infine, i problemi degli orga
nici. i livelli occupaz'onali e 
le organizzazioni del lavoro 
verranno trattati in una ulte
riore riunione presso l'ufficio 
provinciale del lavoro tra la 
direzione della fabbrica e la 
federazione sindacale unita
ria. 

Lutto 
Si è spento a L'Aquila il 

compagno Giovanni De Lu
ca. Comunista e padre esem
plare si distinse sempre per 
la sua totale dedizione alla 
famiglia e al Partito di cui 
fu strenuo sostenitore e di
fensore. Alla compagna Dia
na. casi duramente colpita 
per la morte dell'amato geni
tore e alla famiglia dello 
scomparso le ffettuose e sen
tite condoglianze dei comuni
sti aquilani. 

In visita in Unione Sovietica 
i presidenti di sei Regioni 

Come prospera tra clandestinità e legalità la 'ndrangheta nel Reggino 

H presidente della regione 
Abruzzo Romeo Ricciuti si 
trova a Mosca con 1 rappre
sentanti di altre cinque re
gioni italiane (Toscana, Mar
che, Lazio. Puglie e Cam
pania) i cui presidenti sono 
stati invitati a visitare il 
Soviet supremo, il Soviet del

la Repubblica Georgiana, il 
ministero della cultura non
ché il presidente della re
gione di Mosca. L'invito è 
stato rivolto «4 sei presiden
ti — i quali visiteranno le 
città di Mosca e Tiills — 
dall'associazione per i rap
porti culturali Italia-URSS. 

E' il vecchio potere 
•BEI 

che nutre la nuova mafia 
Nostro servizio 

LOCRI — Scartoccia il pac
co e mostra il libro come 
se fosse un piccolo trofeo: 
ha girato inutilmente tut
te le librerie di Reggio Ca
labria e di Messina, dove 
studia lettere, poi ha,pen
sato di andare a Locri, do
ve l'ha trovato: si tratta 
di « Morte a credito * di 
Celine, gli piacerebbe far
ci sopra la tesi di laurea. 
Chiedeva passaggi all'usci
ta di Locri per tornare a 
Gioiosa Ionica (il « leggen
dario » paese che per pri
mo è sceso in sciopero con
tro la mafia) dove abita 
con la famiglia. Di questa 
storia della mafia dice di 
averne le tasche piene per
ché €i giornalisti difficil
mente si sottraggono alla 
tentazione di fare il pez
zo di colore, nei film di 
genere, il romanzesco scon
volge il piano della realtà 
creando il mito del mafio
so, per non parlare poi 
degli antropologi e delle 
menate assurde che imba
stiscono ». 

« Dai politicanti, • poi, 
— continua il giovane — 
Dio ci guardi: a parole 
dicono di essere contro ]la 
mafia e poi sono intral
lazzati a doppio filo coi 
boss, e intanto qui ogni 
giorno aumentano i morti 
ammazzati ». 

Nell'ultimo mese la ma
fia ha messo letteralmen
te a ferro e fuoco tutta 
la provincia di Reggio Ca
labria. con un epicentro 
proprio in questi pochi chi
lometri di costa: Locri, Si-
derno, e all'interno Mam
mola. Il 29 luglio è stato 
rapito un bambino di ot
to anni, Fabio Sculli, fi
glio di un noto professio
nista della zona: tre gior
ni dopo viene liberato Giu
seppe Aloi, un anziano in
dustriale catturato qual
che mese ptìma. Venti gior
ni dopo a Siderno un se
condo sequestro: alla pre
senza di numerosi testi-

jnoni, mentre rientra a ca
sa, viene rapita Annarita 
Matarazzi, una ragazza di 
17 anni: un giovane cerca 
di opporsi, ma viene feri
to da uno dei banditi con 
una sventagliata di mitra 
alle gambe. Qualche anno 
fa era stato sequestrato il 
cugino della ragazza, To
bia Matarazzi. 

Nello stesso mese ci so
no stati otto omicidi, un 
uomo è sparito senza la
sciare tracce, e ancora ra
pine in pieno giorno, at
tentati alle persone e ai 
materiali soprattutto nel
le ditte forestiere che han
no ottenuto avpalti per la 
realizzazione di lavori pub
blici. Lo. stesso martella
mento con una catena di 
delitti firmati dalla luna
ta dall'altra parte della 
provincia di Reggio Cala
bria, quella che si affac
cia sul mare Tirreno, Gioia 
Tauro e dintorni. Le stra
de, specie dell'interno, pul
lulano di automezzi mili
tari: ogni tanto scattano 
decine di arresti. « ma nel
la rete — commenta lo 
studente — restano solo i 
pesci piccoli, i manovali 
che per quattro sniccinlt 
vanno a mettere la bomba 
o ad eseguire l'imboccata. 
ma i "cervelli", quelli che 
reggono le fila, stanno nel
l'ombra, temuti e rispet
tati ». 

Ci racconta una storia 
interessante che dimostra 
fino a che punto la mafia 
sia intrecciata con i pub
blici poteri. Dice che qual
che tempo fa è stata inau
gurata a Bianco, un qros-
so paese della zona, la nuo
va caserma dei carabinie
ri: tutti i subanvaVi era
no stati eseguiti dall'im
presa di Giuseppe Nirta. 
uno dei più famosi boss 
della Ionica, più volte 
scarcerato, sospettato di 
essere il mandante di nu
merosi omicidi. « Senza 
grosse protezioni politiche. 
senza agganci e conoscen
ze tra chi rilascia le li
cenze e sborsa i quattrini 
pubblici, ti pare possibile 
per un pregiudicalo otte
nere gli apnalti?*. 

La famiglia Nirta è ori
ginaria di San Luca, ora 
risiede a Bianco. Nel giro 
di pochi anni ha accumu
lato una fortuna favolosa: 
pare che siano padroni di 
una fiumara da cui estrag
gono pietrisco, ma non è 
l'unica famiglia ad aver 
fatto "fortuna" di recen
te: dal 70 ad oggi que
sto tratto di costa ha cam
biato completamente vol
to: palazzoni enormi, al
berghi, ristoranti e qual
che anno prima le opere 
pubbliche, e con esse le 
prime bombe intimidatorie 
sotto le ruspe e nei can
tieri. Contemporaneamen
te sono esplosi i sequestri 
di nersona. che significano 
miliardi da investire, do

po opportuni riciclaggi, in 
settori puliti. 

Qualche giorno fa il 
« Giornale di Calabria » 
scriveva che nella fascia 
tonica, quando ancora cam
pava Macrì (il boss più 
potente della zona) c'era
no meno delitti e piò « or
dine » (mafioso, natural
mente): la morte del ca
po avrebbe determinato V 
ascesa di giovani luogote
nenti che si sono scatena
ti nella conquista della 
piazza. E' una tesi reto
rica e reazionaria che pur
troppo crea ambiguità e 
confusione che ostacolano 
la lotta alla mafia. E' sta
to detto e scritto tante 
volte ma vale la pena di 
ripeterlo: la taafia, indu
stria del crimine, vuol di
re organizzazione con al
l'interno manovali e killer 
specializzati, ma anche 
contabili, esperti in que
stioni amministrative, fi-
nanziarie e legali, « agen
ti* che garantiscono il 
passaggio dalle attività il
legali alle legali, come co
struire strade e palazzi 
• L'anno scorso nella cas
saforte di una banca di 
San Ferdinando, vennero 
trovati i soldi provenien
ti da un sequestro di per
sona, fu arrestato un fun
zionario legato all'anonima 
sequestri, il processo ' di 
Reggio a carico dei 60 boss 
mafiosi ha messo in luce 
un fitto intreccio tra ma
fia e potere economico e 
politico. Quindi appare in
sostenibile la tesi del gio
vane balordo capace di 
mettere in piedi un'orga-

NelPultimo mese 
una serie 

impressionante 
di crimini 

Come un boss 
pluridenunciato 

riesce ad 
aggiudicarsi 

gli appalti edilizi 
Il polverone 

sollevato 
dal Giornale 
di Calabria 
Le accuse 

del magistrato 
Giuseppe Tuccio 

Dopo la manifestazione con
tro la mafia di Gioiósa Ionica 
è andata avanti — pur tra In
timidazioni e minacce crimi
nali — la lotta alla 'ndranghe
ta in tutta la Calabria 

nizzazione così qualifica
ta dentro il € palazzo*. 

D'altra parte, sullo stes
so giornale, il presidente 
di sezione del tribunale di 
Reggio, Giuseppe Tuccio, 
scrive: € finiamola di rico
noscere aureole carismati
che ed atteggiamenti u-
manitari a coloro che, in
tanto, sono i padri spiri

tuali dei mafiosi di oggi, 
e che, sotto la loro ege
monia, hanno prestato ga
ranzia ed assistenza ai se
questratori del giovane 
Paul Getty (seviziato) e 
dell'indifeso e quasi no
vantenne Vincenzo Macrì. 
Il presidente continua di
cendo che le nuove leve, 
« di certo hanno il favore 

del campo, operano cioè 
in un contesto socio-poli
tico estremamente più fa
vorevole, caratterizzato da 
una degradazione morale 
generale, da una condizio
ne politica estremamente 
precaria, da una conviven
za tra i pubblici poteri e 
cosche mafiose senza ri
tegno ». 

L'Aspromonte con i la
titanti rappresenta quin
di solo un aspetto, forse 
il più appariscente, della 
presenza della mafia, che 
con i suoi tentacoli è ar
rivata negli uffici, nelle 
banche, e nelle sfere più 
delicate delle istituzioni. 

Roberto Scarfone 

Denunciati gli assurdi ostacoli che impediscono il proseguimento dei lavori 
i * — . . . — — 

Sciopero e presìdi operai per la Nuoro-Arbatax 
Un'intera giornata di lòtta -1 dùecentociiiquànta lavoratori dell'ICLA e di altre tre piccole im
prese di subappalto hanno effettuato blocchi stradali mobili - Il vecchio tracciato è lungo novan
ta chilometri ed è zeppo di curve e di saliscendi - In automobile si impiegano due ore e mezza 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Una giornata 
splendida, un sole fortissimo, 
ancora da piena estate, e cen
tinaia di operai, quelli dell' 
ICLA. l'impresa che sta co
struendo un tronco della su
perstrada Nuoro-Arbatax che, 
disposti sui sei lati delle tre 
strade che partono dal valico 
di Janna e' Ferra. 6 km. da 
Mamoiada. fermano gli auto
mobilisti di passaggio, com
mercianti. autotrasportatori. 
Discutono, spiegano, con que
sti strani « blocchi stradali 
mobili » che stanno protestan
do contro gli ostacoli assur
di che impediscono il prosegui
mento dei lavori. Se non ven
gono rapidamente superati. 
decine di operai rischiano il 
licenziamento. Una manifesta
zione che è durata tutto un 
giorno, ieri. 

I 250 operai dell'ICLA e di 
alfre tre piccole imprese di 
subappalto hanno scioperato: 
hanno cercato la solidarietà 
della gente innanzi tutto, di 
tutti quelli che ogni giorno 
percorrono la vecchia strada 

Nuoro-Arbatax e che scontano 
l'incredibile disastro di una 
via lunga 90 km. di curve, di 
strettoie, salite e ripide di
scese, che, a percorrerla tut
ta. ci vogliono due ore e mez
za di macchina. E poi degli 
amministratori locali, di quei 
comuni, Orgosolo. Mamoiada. 
Fonni, Villagrande. che gravi
tano sul tronco di strada in 
questione, quello in parte già 
costruito, Janna e' Ferru-Pira 
Onni. e quello sul quale è 
scoppiato lo scandalo. 

Il tratto Janna e* Ferru-Nuo-
ro doveva addirittura già es
sere appaltato e invece ha 
un progetto che non si sa 
nemmeno dove sia andato a 
finire. E naturalmente delle 
amministrazioni locali dell'O-
gliastra. la zona più isolata 
della provincia di Nuoro, chiu
sa davanti al mare, proprio 
al centro della costa orienta
le sarda, alle spalle e ai lati 
della catena montuosa più im
portante e inaccessibile dell' 
isola, il massiccio del Gennar-
gentu. 

La superstrada (ci sono vo

luti 20 anni di lotte per otte
nerne almeno la « promes
sa »), deve servire soprattutto 
a togliere l'Ogliastra dalla sua 
intollerabile condizione di iso
lamento. 

La manifestazione non è 
stata interrotta nemmeno per 
il pranzo. Si sono fatti i turni 
nel cantiere dell'ICLA a Pra-
tobello. due chilometri più su 
di Janna e' Ferru. Pratobel-
lo come dieci anni fa. all'epo
ca della lotta di Orgosolo con
tro il poligono di tiro, è di 
nuovo il simbolo della lotta di 
queste popolazioni per lo svi
luppo, per la rinascita. C'è 
uno striscione fatto dagli ope
rai ICLA a maggio, quando 
iniziò la vertenza per la super
strada. C'è scritto, su facce 
di donne, bambini, lavoratori: 
Pratobello 1969-1979, strade, 
dighe, case popolari, non ba
si militari. Ora come allora 
gli stessi problemi. 

Forse il senso di questa lot
ta sta tutto qui. e lo mette in 
rilievo il compagno Prevosto 
della seereteria provinciale 
della CGIL, di una popolazio

ne che si ribella anche al « ri
schio della disperazione ». ri
fiuta categoricamente le faci
li strumentalizzazioni di que
ste settimane e mette sul 
piatto della bilancia la pro
pria volontà di comprendere 
il perché della crisi. 

«La strada a scorrimento 
veloce Nuoro-Arbatax, per 
noi adesso è tutto questo: è il 
simbolo paradossale dell'inef-
cienza della burocrazia regio
nale e nazionale, ma è anche 
il simbolo della battaglia che 
occupati e disoccupati di que
sta zona, i lavoratori dell' 
ICLA stanno facendo perché 
siano intrecciati i problemi 
della viabilità con lo sviluppo 
delle risorse locali, delle in
frastrutture. Oggi non lottia
mo solo per costringere gli 
organi competenti ad assicu
rare i finanziamenti per il 
proseguimento dei lavori del
la superstrada. Vogliamo che 
si sblocchino anche le più im
portanti iniziative pubbliche 
previste da tempo e mai mes
se in opera: la diga sul fiume 

Basilicata: si fanno i primi bilanci della stagione 79 

Turismo, un decollo possibile 
I sindacati chiedono una conferenza di settore — Lentezza negli interventi 

Nostro servizio 
POTENZA — Siamo ai con
suntivi della stagione turi
stica 79 segnata da forti 
polemiche, non ancora del 
tutto sopite, tra le ammini
strazioni comunali della fa
scia ionica e l'assessore al 
turismo Viti. Mentre 11 «ri
to» delle statistiche, il cal
colo delle presenze, degli in
troiti economici si ripete, la 
federazione Cgil Cisl Uil ha 
chiesto — in una lettera In
viata all'assessore al turi
smo — di promuovere una 
conferenza di lavoro per fa
re il punto sulla produttivi
tà degli investimenti nel 
settore. 

Nell'ambito della nostra 
regione — afferma II sinda
co — le verifiche sono dif
ficoltose per la mancanza di 
dati certi sui flussi e sulle 
presenze. In quanto elabora
ti in ritardo, cariche di ele
menti di omissioni e gene
ralmente non volte al supe
ramento delle difficoltà e 
degli errori che impedisco
no il decollo di una politica 
turistica attiva che porti la 
Basilicata ad inserirsi nei 
circuiti nazionali ed intema
zionale. 

In questo ultimo periodo 
però — sostiene Cgil, Cisl. 
Uil — si è acceso un con

fronto sulla situazione ricet
tiva regionale e sull'anda
mento delia stagione che de
ve essere ulteriormente al
largato. perché si possa usci
re dalla genericità, dalla la
mentazione e dall'ottimismo 
«perverso» che genera im
mobilismo. 

Queste, dunque, le ragioni 
della proposta sindacale, se
condo l'obiettivo di utilizzare 
in modo costruttivo il di
battito che si è sviluppato. 
La conferenza dovrebbe ave
re un taglio deciso e con
creto per definire un piano 
di lavoro ed iniziative da 
realizzare prima della pros
sima stagione estiva. 

Ma il problema di fondo, 
su cui è esplosa la polemi
ca già all'inizio della stagio
ne, resta quello della len
tezza dell'intervento, lentez
za che l'assessore — come si 
ricorderà — ha scaricato sul
le amministrazioni locali e 
quest'ultime sul dipartimen
to e la sezione urbanistica 
che impiega • in media tre 
anni per l'approvazione di 
una variante al piano rego
latore generale. 

Nella polemica si inserisce 
adesso l'associazione alberga
tori. Dice il vice presidente 
Vitale Lo Scalzo: «La len
tezza nell'attuazione del pro

grammi pubblici che rende 
impossibile realizzare in Ba
silicata ciò che altrove si 
realizza in tempi brevi, ri
schia di penalizzare ancora 
una volta non solo la cate
goria ma l'intero settore tu
ristico. A questo va aggiun
ta una non sempre giustifi
cabile chiusura dei pubblici 
poteri nei confronti di que
gli operatori che desiderano 
affrontare ulteriori rischi e 
sacrifici per ampliare e mi
gliorare le strutture ricetti
ve, diventano vittime delle 
lenezze. dei ritardi, spesso 
delle incomprensioni demo
cratiche e formali. 

«E* cosi aggiunge Lo Scal
zo — che le nostre strutture 
risultano inadeguate alla do
manda, che rischiano di ap
parire progressivamente ina
datte a reggere sul mercato 
ma soprattutto è cosi che 
notevoli, consistenti flussi di 
forestieri, in particolari stra
nieri. lambiscono appena la 
nostra regione per passare 
le vacanze o per soggiorna
re in regioni diverse dalla 
Basilicata. 

« L'associazione albergato
ri — conclude il vicepresi
dente dell'organizzazione — 
sa bene che il problema è 
grosso e che la sua soluzio
ne richiede la collaborazio

ne e la convergenza di tutte 
le forze politiche, economiche 
e sociali. Ma ritiene di do
ver sottolineare la necessità 
di decisioni rapide e con
crete, rivolte alla soluzione 
del problema della recetti
vità». 

Ma oltre alle Indicazioni 
dell'associazione albergatori 
che fare per superare questa 
situazione? La segreteria re
gionale Cgil Cisl, Uil insie
me alla proposta della con
ferenza formula alcune osser
vazioni: ci sono le forze e 
gli spazi per il decollo di 
una politica attiva nel set
tore del turismo a condizio
ne che ai vada ad una for
te ristrutturazione e dinami
cità degli organismi che ope
rano nel comparto e sempre 
che la giunta trovi il tempo 
per rivedere anche le com
petenze degli assessori. Il di
partimento alle attività pro
duttive appare troppo cari
cato delle competente. 

A giudizio del sindacato è 
auspicabile che il turismo e 
Io sport siano delegati al
l'assessore alla cultura. E* 
forse il primo passo per af
frontare concretamente II 
{>roblema senza piangere sul 
atte versato 

Carlo Pefrone 

A Matera 
troppi 

problemi, 
meglio 

non 
parlarne 

Olai e quella sul fiume Lo-
coe nell'unica vallata fertile 
di Orgosolo; che si sblocchino 
i finanziamenti per le zone di 
sviluppo agro-pastorale »: par
la a nome di tutti Peppino 
Bassu del consiglio di fabbri
ca dell'ICLA e sono le stesse 
cose scritte sul volantino che 
gli operai distribuiscono. 

Antonio Mou, sindaco di 
Iersu e assessore della comu
nità montana dell'Ogliastra: 
« I prodotti ortofrutticoli del
l'Ogliastra, senza la superstra
da. sono bloccati sui mercati 
di Cagliari e Nuoro, nei quali 
domina il monopolio di pochi 
grossisti. Ma è lo stesso por
to di Arbatax ad essere "sen
za fiato": è più conveniente, 
dal punto di vistai dei costi, 
far arrivare le merci qui. ma 
poi queste non hanno sbocco 
all'interno proprio per l'impra-
ticabilità delle vie di comuni
cazione principali >. 

E poi si scoprono i perché 
di tanti, troppi intoppi, i per
ché delle promesse eletteroli. 
«Ricordate la notizia dei 70 
miliardi che Gianoglio e Car
ta sostenevano spendibili im
mediatamente per la Nuoro-
Arbatax? ». lo hanno scritto 
nel loro documento i lavorato
ri dell'ICLA. In realtà, non 
solo non ci sono i 70 miliardi: 
non ci sono nemmeno i 23 che, 
per il progetto Janna e' Ferru 
— Nuoro, appena una setti
mana fa, il presidente del con
sorzio industriale della Sarde
gna centrale, il de Lai, solle
citato dal consiglio di fabbri
ca ICLA. aveva garantito es
sere ormai in fase istrutto
ria alla Cassa per il Mezzo
giorno. 

«Siamo andati a verificare 
di persona — ha detto il com
pagno Tonino Orrù — e abbia
mo scoperto che. con un in
credibile palleggio di respon
sabilità. alla Cassa per il 
Mezzogiorno del progetto non 
sanno niente: addirittura non 
risulta protocollato. C'è un u-
nico finanziamento certo rela
tivo a 7 miliardi, uno stralcio 
del progetto complessivo, fi
nanziato dalla Regione su fon
di CEE ». Che fare, senza in
terlocutori politici a livello re
gionale e di fronte ad un epi
sodio di intollerabile ineffi
cienza come questo? I lavora
tori hanno deciso: sollecitare il 
rapido esame del progetto re
lativo ai 7 miliardi da parte 
del Consiglio superiore dei La
vori Pubblici perché possa 
passare alla Cassa. Per il re
sto del lotto (15 miliardi di fi
nanziamento) chiedono la pre
sentazione « ufficiale del 
progetto alla Cassa e quindi 
al Comitato delle Regioni me
ridionali per il finanziamen
to definitivo. 

Carmina Conte 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — I problemi cho 
si accavallano e l'assenza dei 
pubblici poteri: sono due c-
lementi che caratterizzano la 
situazìcne di molte città me 
ridionali governate dalla DC 
e Matera non è certo una 
eccezione. La giunta comuna
le (DC-PRI-PSDI) sembra 
sorda infatti ai ripetuti ri
chiami che il nostro partito 
insieme ai compagni sccial:-
sti va da tempo formulando 
circa la soluzione dei prò 
blemi urgenti della città. A 
luglio fu avanzata la richiesta 
di convocazione del consiglio 
comunale che il sindaco ha 
inspiegabilmente ignorato e 
tende ancora ad ignorare. 
Eppure la situazione perma
ne gravissima: giacciono inu
tilizzate alcune decine di mi 
liardi di lire che potrebbero 
attivare opere pubbliche e 
lavori di vitale importanza 
per l'economia della città 
mentre scoppia la crisi del
l'edilizia ed i lavoratori di 
questo settore scendono in 
piazza. La giunta si è resa 
inadempiente in numerosi 
punti. Non ha ancora definito 
il piano della 167 che interes
sa alcune zone della città da 
destinare all'edilizia conven
zionata e popolare, non ha 
reperito le aree per alcune 
centinaia di alloggi destinate 
a cooperative e alla edilizia 
convenzionata per i quali già 
da tempo sono pronti i fi
nanziamenti. 

Completamente inesistente 
è l'attività della giunta co
munale per quanto riguarda 
la messa a punto del piano 
poliennale di attuazione pur 
essendo ormai prossima la 
scadenza dei termini di ado
zione di questo importante 
strumento di programmazio 
ne sul territorio. Se si pensa 
che la mancata adozione di 
questo piano renderà impos
sibile il rilascio di qualsiasi 
licenza edilizia è facile pre 
vedere che l'inattività della 
giunta ha come sbocco inevi 
tabile' la paralisi delle attività 
edilizia della città. Sta per 
ripetersi insomma quello die 
è accaduto per i Sassi: e cioè 
la perdita di occasioni rile
vanti per Matera nella capa
cità di dirigere lo sviluppo 

Per l'ignavia dei suoi attua 
li amministratori Matera cor
re il rischio di vedere inter
rotta la sua ricca tradizione 
di città all'avanguardia pei' 
quel che riguarda i problemi 
urbanbistici. Sarebbe questa 
una sconfitta che certamente 
la città non merita. Né si 
tratta solo di inerzia. Questo 
comportamento della giunta 
sembra essere in linea infatti 
con determinati interessi del
la rendita parassitaria che 
controlla quote anche consi
stenti di proprietà immobi
liare immessa sul mercato da 
tempo a prezzi accessibili a 
pochi e che si vedrebbe pri
vata dei numerosi vantaggi 
qualora vi fossero scelte pre
cise di aree già da tempo 
individuate per l'edilizia eco
nomica e popolare. 

Il numero degli sfratti 
cresce quotidianamente e la 
giunta continua ad ignorare 
il problema della casa. Per il 
PCI è assurdo che la richie
sta di un allargamento della 
base occupazionale sia anco 
ra insoddisfatta quando ci 
sono opere già finanziate da 
tempo. Fra queste vi sono 
500 milioni per le strade 
campestri, 100 per le chiese 
rupestri. 500 per l'auditorium 
e altri 100 per via delle Bec
cherie senza calcolare i fondi 
del progetto bradanico e l'a
rea industriale della Martella. 
Non deve essere trascurato il 
ruolo che l'ente locale può 
svolgere in questo momento 
in cui si fanno p.ù marcati 
alcuni caratteri nuovi della 
società matc-rana all'interno 
della quale stanno emergendo 
forze sociali che spingono se
riamente nella direzione dello 
sviluppo dell'attività produt
tiva. 

I caratteri terziari che 
hanno segnato la fisionomia 
della città durante gli anni 
'60 in quest'ultimo decennio 
sembrano cedere il passo ad 
esigenze nuove più diretta
mente interessate alla produ
zione. E' cresciuta la classe 
operaia, si va meglio dsfi 
ncndo il ruolo dell'agricolUi 
ra. crescono le piccole e me 
die imprese; k> sviluppo del 
piano delle aree per le attivi
tà produttive (SPAIP) che è 
stato uno degli impegni che 
ha qualificato l'iniziativa del 
PCI in città, l'allestimento di 
aree industriali che subisce 
anch'esso un forte ed inspie-
gabbe ritardo stanno a di
mostrare che la città spinge 
verso uno sviluppo diverso 
da quello del passato. 

Anche per questo oltre che 
per superare l'attuale situa
zione di crisi e di ristagno 
dell'occupazione è necessaria 
una azione adeguata dell'ente 
locale che solo una nuova di
rezione pou'Uca può garanti
re. 

Michele Pace 

t 
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MARCHE - Mozione al Consiglio regionale e iniziative nelle zone 

del PCI Multine nei rvi per irenare 
l'aumento del costo della vita 

Sollecitata la coerente applicazione della riforma del comitato interministeriale prezzi 
Vanno bloccate tutte le manovre speculative — La Regione deve esercitare i suoi poteri 

Denuncia del PCI 

Ascoli P.: 
la giunta 

DC-PSDIè 
del tutto 

inadeguata 
ASCOLI PICENO — «La va
lutazione, che credo sia non 
solo mia ma appartenga a 
larghi settori di cittadini, è 
decisamente negativa: la coa
lizione DC-PSOI, che costi
tuisce la stentata maggioran
za in Consiglio e che compo
ne la giunta, si dimostra ogni 
giorno di più del tutto inade
guata a governare la città». Il 
giudizio è del compagno Gian 
Giacomo Lattanzi, capogrup
po consigliare del PCI, che 
ha riassunto da pochi giorni 
a pieno titolo le funzioni di 
consigliere comunale dopo a-
ver svolto per due anni l'in
carico di giudice costituziona
le per il processo Lockeed. Il 
compagno Lattanzi si riferi
sce evidentemente al centro 
destra che amministra il 
Comune di Ascoli. 

Se il precedente periodo 
dell'intesa a cinque non era 
stato in grado di affrontare e 
risolvere adeguatamente al
cuni dei gravi problemi cit
tadini (la De ha sempre boi
cottato qualsiasi azione inno
vatrice), certamente l'attuale 
coalizione DC-PSDI ha avuto, 
finora, il solo merito di non 
farsi notare: non esiste, tanto 
è incapace di porre in essere 
il minimo intervento, sia pu
re di ordinaria amministra
zione. Ogni tanto fa parlare 
di se solo per alcune cervel
lotiche decisioni, l'ultima del
le quali quella sul traffico. 

Le ultime vicende inoltre, 
con le otto comunicazioni 
giudiziarie emesse dal procu
ratore della Repubblica nei 
confronti di alcuni tecnici e 
di tre consiglieri comunali ex 
assessori (due democristiani, 
Miozzi e Cuculli, un sociali
sta, Corradetti) per presunti 
reati di concussione e truffa 
relativi all'iter di applicazio
ne* di due piani particolareg
giati esecutivi non hanno fat
to altro che aumentare il 
senso di disagio della giunta 
di fronte elle maggiori que
stioni cittadine, tra le quali 
certamente l'approvazione dei 
piani particolareggiati (il cui 
iter si protrae scandalosa
mente da diversi anni) rap
presenta forse la principale. 

Il compagno Lattanzi si 
sofferma anche sui fatti di 
questi giorni. «La vicenda 
giudiziaria e la situazione 
amministrativa — dichiara — 
vanno distinte, almeno fino a 
quando dalla condizione di 
indiziati a piede libero (a 
meno che non siano scagio
nati da ogni responsabilità) 
non diventino indiziati con 
ordine o mandato di cattura 
o condannati; nei quali casi 
dovrebbero essere sospesi 
dalle funzioni esecutive o de
cadrebbero». 

«Nella sostanza però — ag
giunge il compagno Lattanzi 
— il già precario stato della 
giunta della maggioranza vie
ne ulteriormente aggravato 
dalle ultime vicende e dagli 
eventuali sviluppi che nessu
no può escludere, per cui di
venta ancora più urgente af
frontare il problema della 
governabilità della nostra cit
tà». 

Una giunta che non ha un 
programma, che vive alla 
giornata, che manca di colle
gialità. insensibile alle vere 
esigenze della città, incapace 
di prendere iniziative per far 
affermare non campanilisti
camente il ruolo di Ascoli nel 
comprensorio circostante in 
riferimento soprattutto allo 
sviluppo economico, alla di-
soccupazsione. all'organizza
zione sanitaria e scolastica, 
all'assetto del territorio, va 
quindi superata al più presto, 
per far uscire Ascoli da quel
la crisi nella quale i suoi at
tuali amministratori la stan
no facendo sempre più spro
fondare. 

Perchè ciò possa avvenire 
— è il parere del compagno 
Lattanzi — è indispensabile il 
contributa in condizione di 
pari dignità, di tutte le forze 
politiche, le quali riescano ad 
utilizzare i loro uomini più 
adatti e disponibili al «nuo
vo* e a mobilitare l'intera 
città intorno ad un «progetto 
di lavoro» che tenga in conto 
alcune principali direttrici di 
intervento nel metodo della 
gestione comunale (pulizia e 
trasparenza morali, esaltazio
ne del principio della respon
sabilità dell'amministratore 
come del dipendente-collabo
ratore, promozione di ogni 
possibile momento di parte
cipazione e di collegialità) e 
nel merito dei problemi (ca
sa e assetto del territorio, 
giovani, ospedale, prezzi, vita 
« ruolo culturale della città). 

Franco De Felice 

ANCONA — Per difendere le 
fasce sociali più deboli dall' 
ondata di rincari non ba
sterà questa volta l'iniziati
va esemplare di questo o 
quel Comune e l'impegno del 
movimento cooperativo. Il 
malcontento è vasto e già 
la gente si va convincendo 
che fra i prezzi amministra
ti, alcuni aumenti erano ine
vitabili, mentre altri al con
trario si potevano evitare. 
Né servirà a qualcosa la po
litica del calmiere sui prez
zi cosi detti « liberi ». 

Che fare? C'è il rischio — 
come per molte altre questio
ni angoscianti di questo au
tunno — che ognuno segna 
una sua strada. Comuni, sin
dacati, organizzazioni coope
rativistiche. E si rischia an
che, cosi, che ciascun grup
po sociale alle prese con le 
sue difficoltà rivendichi in
discriminatamente i propri 
diritti contro duelli degli al
tri (si pensi alle spinte cor
porative del pubblico impie-
jo. proprio alla vigilia dei 
rinnovi contrattuali). 

Impegno 
immediato 

I comunisti stanno imba
stendo la loro iniziativa po
litica proprio attorno a ciò 
di cui tutti parlano: prezzi. 
pensioni, sfratti, energia. In
tanto hanno messo in moto 
le organizzazioni di partito 
nelle zone. Ma hanno anche 
sollecitato la giunta regio
nale ad un impegno imme
diato, presentando due di
stinte mozioni al consiglio 
sulla casa e sui prezzi. 

Sull'aumento dei costi, la 
mozione presentata dai com
pagni Fabbri, Valori, Diotal-
levi, Mombello, Demlnlcis 
sollecita la coerente applica
zione della riforma del comi
tato interministeriale prez
zi. chiede che la Regione u-
tilizzi i poteri acquisiti con 
la 616. impegna il governo re
gionale a conoscere e bloc

care le solite manovre spe
culative. 

• « Il fenomeno dell'aumen
to del prezzi — è detto nella 
mozione — in parte già avve
nuto, in parte minacciato, 
colpisce sempre più il potere 
di acquisto delle masse popo
lari e si inserisce in una spi
rale inflazionistica estrema
mente pericolosa. Rilevata la 
inadeguatezza delle norme vi
genti — quando non l'impre
videnza da parte degli orga
ni di governo — a contenere 
spinte all'aumento del prez
zi, determinate più da ma
novre speculative che non da 
ragioni oggettive, il consi
glio regionale impegna la 
giunta a sollecitare il go
verno affinché adotti prov
vedimenti che partano dalla 
riforma del comitato inter
ministeriale prezzi per giun
gere alla costruzione di un 
sistema di controllo dei prez
zi che affidi estesi e precisi 
comoiti a Regioni e Comuni 
ed introduca il regime dei 
prezzi concordati con le im
prese produttive, gli operatori 
commerciali, le organizzazio
ni sindacali e cooperative, di
retto a difendere i consuma
tori e a costituire una seria 
garanzia per gli stessi ope
ratori economici. 

«Impegna la giunta ad uti
lizzare i poteri che sono sta
ti trasferiti eco il DPR 616 
alle Regioni per riordinare 
e rendere più efficace l'azio
ne dei comitati provinciali 
prezzi. Infine il consiglio im
pegna la giunta a convocare 
le organizzazioni sindacali, i 
rappresentanti della coopera-
zicne. dei commercianti. 1 
sindaci, al fine di promuove
re e coordinare iniziative 
che permettano di contene
re la speculazione, quali la 
vendita a prezzi controllati 
di generi di largo consumo ». 

Problemi urgenti e dram
matici, su cui ancora la 
Giunta regionale fa molta 
teoria e ben poca pratica. Si 
è svolta recentemente una 
riunione tra il presidente 
Massi, l'assessore Del Mastro 

e gli operatori interessati 
nonché i rappresentanti di 
alcuni enti locali e dei sin
dacati. Tutti hanno chiesto 
misure urgenti e concrete, 
se non altro per limitare le 
manovre di speculazione. Del 
Mastro ha detto che era tut
to giusto, ma ha dichiarato 
apertamente che una politi
ca seria ed efficace richiede 
misure nel medio-lungo pe
riodo. 

Soltanto 
enunciazioni 

Ecco le cose che la Giun
ta ha promesso di fare: una 
proposta di legge entro set
tembre per istituire il Comi
tato regionale prezzi; riu
nioni con le categorie (nei 
settori alimentari, carne, pe
sce ed ortofrutta) per vedere 
di predisporre un paniere 
con tutti i generi di larso 
consumo a prezzi concordati. 
Per le questioni più impor
tanti — investimenti e distri
buzione commerciale — la 
Giunta ha parlato di «un 
organico disesmo legislati
vo » (cosa voglia dire con
cretamente ncn si sa), che 
abbia un punto di riferimen
to nel bilancio pluriennale 
(cioè quella semplice elen
cazione di spese elaborate in 
fretta e in furia giusto entro 
i termini massimi di scaden
za. durante la famosa crisi 
Istituzionale). Come si ve
de. la Giunta per ora fa sol
tanto enunciazioni di buona 
volontà. Staremo a vedere. 

Intanto una notizia buena 
sul fronte della crisi del po
modoro: grazie a contratti di 
vendita per circa 365 mila 
qu'ntali tra i produttori e le 
aziende di trasformazione, 
nel'e Marche verrà evitata la 
distruzione del prodotto. 
Quest'anno la Droduzione del 
pomodoro nella nostra re
gione ha suoerato i 300 mila 
au'ntali. cioè è stata niù che 
doooia risoetto a quella del
l'anno precedente. 

Sopra: il Papa al porlo di Ancona; sotto: Wojtyla rendo 
omaggio alla statua di Giovanni XXIII 

Il Papa nelle Marche 

Accolto con rude 
generosità 

e con amicizia 
ANCONA — Le luci del 
porto cominciano a brilla
re, quando il Pontefice sta 
per impartire la benedi
zione. Un enorme brusio,. 
che ricade pesante sulla 
folla e copre quasi la vo
ce anonima del microfo
no: la preghiera coinvol
ge molti, ma non tutti. 
La visita di Giovanni 
Paolo II è stata un avve
nimento: la città intera, 

• non solo per quelli che 
all'ampio gesto benedi
cente del Papa si segna
no sulla fronte, sul pet

to e sulle spalle. Ancona 
ha accolto con la consue
ta rude generosità il Papa 
polacco. 

Viene da una terra par
ticolarmente amica degli 
anconetani: nel 1944 fu
rono i soldati polacchi 
che assieme al Corpo Ita
liano di Liberazione en
trarono per primi nella 
città libera. Carol Woj
tyla deve aver avvertito 
questo sodalizio: si è ri
ferito più volte alla gen
te durante 1 discorsi, ha 
pianto sulle tombe del ca

duti al cimitero polacco 
di Loreto. Gli orrori del
la guerra e la sofferenza 
umana hanno dato un si
gnificato anche ai momen
ti di festa. • 

Ad Ancona, sabato, era
no scattati i meccanismi 
tipici del grande raduno 
di popolo: il divieto di 
circolazione in troppe 
strade ha paralizzato la 
vita normale della città. 
Ma in compenso sembra
va di essere tornati alle 
tranquille passeggiate sul
l'asfalto delle domeniche 
d'austerità. 

Donne, ragazzi, bambi
ni e vecchi: ognuno ave
va un motivo per conflui
re nel bacino portuale, 
chiuso da una raggiera di 
imbarcazioni: chi la fede, 
chi la semplice curiosità, 
chi il gusto dello stare 
assieme. Per 1 bambini 
la gioia altrui e l'entu
siasmo degli adulti, sono 
sempre un elemento di 
grande vitalità. Allora 
corrono in lungo e in lar
go e le madri dietro fre
mono: «se lasci la mano 
della mamma, ti perdi». 
Ma Gianluca è più inte
ressato al palloncino del 
bimbo vicino'che non al 
discorso dell'arcivescovo 
Maccari. 

Il pontone attraccato 
alla banchina 14 è come 
11 nucleo di una serie in
finita di cerchi concen
trici: attorno alla massic
cia costruzione c*è l'ab
braccio simbolico delle 
navi. Più fuori la fitta 
presenza della gente. Sot
to la piattaforma, oltre 
ai giovani, le rappresen
tanze dei lavoratori por
tuali. n Papa si è rivolto 
particolarmente a chi vi
ve del mare. E allora 1' 
immensa folla si è rico
nosciuta e ha applaudita. 

La città è generosa ver
so gli amici, ma essa ri
sponde non con l'entusia
smo acritico e fanatico. 
Se non le piace qualcosa 
lo dice. «Questo Maccari 
se non parla delle Ideolo
gie pericolose non è con
tento», fa un anziano si
gnore, sulla cinquantina. 
Un giovane vicino lo guar
da storto (quando mons. 
Maccari si era rivòlto di
rettamente ai giovani di 
Comunione e Liberazio
ne. quel ragazzo aveva 
applaudito con foga). 

Qualche dorma bronto
la perché «non c'era bi
sogno di bloccare la città 
sin dal mattino*. Un'al
tra si trascina dietro per 
mano il marito, alquanto 
rabbuiato in volto: «sia
mo qui dalle due. Ti reti-
di conto che sono sei ore 
che sto in piedi». Due 
ragazzi si baciano tran
quillamente, mentre il 
Pontefice termina il suo 
discorso (sta parlando di 
«amore e pace».- loro 
non sono fuori tema). 

I turisti che attendono 
rimbarco si mischiano al
la folla. Due tedeschi, al
tissimi, prendono sulle 
spalle una piccolina. Scat
tano foto. La f "*• •!>•*• 
tacota, la folla e i suoi 
mille segni hanno vinto 
di gran lunga la accura
ta coreografia preparata 
dalla Curia e dalle auto
rità. 

I. ma. 

Vivace « botto e risposta » al Festival di Macerata con il compagno Scheda 

Un dibattito senza «imbarazzi» 
su prezzi, occupazione, sviluppo 

Altri temi ampiamente trattati dal dirigente sindacale quelli delle pensioni della linea dell'EUR 
e della droga - Una formula che valorizza la partecipazione e favorisce il massimo di confronto 

Ad Ancona giornata 
conclusiva con il 

compagno Boldrini 
ANCONA — Con una notevole partecipazione di pub
blico. si è concluso domenica scorsa, al Parco della 
Cittadella, il festival provinciale dell'Unità. Smen
tendo ogni pessimistica previsione, in particolare sul
ta tenuta del tempo (è la prima volta che la lesta 
si svolge in settembre), la manifestazione, durata 
11 giorni, si è chiusa con esito certamente positivo. 

Il momento centrale della giornata conclusiva è 
stato il comizio del compagno Arrigo Boldrini. pre
sidente della commissione centrale dì controllo • 

delPANPl. Tra fa folla, numerosissimi I vecchi par
tigiani e combattenti della Resistenza. Nel suo in
tervento Boldrini ha trattato temi di estrema attua
lità: « Il terrorismo — ha detto — prosegue ancora 
su larga scala e cosi pure la criminalità organiz
zata. Sul fronte sociale ed economico, sono que
stioni quali quelle dei prezzi, le casa, la droga e 
l'applicazione della riforma sanitaria ad essere i prin
cipati terreni di Iniziativa per chiunque ambisca a 
dirigere questo paese >. 

• Nessuno può credere però — ha aggiunto Bol
drini -—- che possa essere veramente quello attuale 
i> governo in grado di agire positivamente e con 
tempestività per risolvere questi gravi problemi ». 

In precedenza aveva preso la parola il vicesin
daco di Ancona, il compagno Cleto Boldrini (nes
suna parentela con II primo) Il quale, esaminando 
la realtà cittadina, non ha mancato di sottolineare 
le grosse difficoltà in cui si dibattono gli enti locali 
a causa della inefficienza governativa. 

MACERATA — I prossimi 
appuntamenti sindacali di 
autunno, le questioni attuali, 
accanto a momenti più pro
priamente di riflessione, so
no stati 1 punti chiave di 
uà dibattito organizzato al
la festa dell'Unità di Ma
cerata con il compagno Ri
naldo Scheda della segrete
ria della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Una formula, quella del 
« botta e risposta », che va
lorizza appieno la partecipa
zione, permette una vivaci
tà del confronto e una li
bertà assoluta. E cosi è stato 
anche per questa iniziativa, 
svoltasi nello spazio-cultura 
della festa ai Giardini Diaz. 

Non era difficile immagi
nare, ancora prima dell'ini
zio del fuoco di fila delle do
mande, i contenuti dei quesi
ti: prezzi, vertenza del pub
blico impiego, pensioni, mo
delli di sviluppo marchigia
no. disoccupazione giovanile, 
politica dell'EUR e temati
che nuove, come ad esem
pio quella drammatica della 
droga che è entrata anche 
nelle fabbriche. 

Il compagno Scheda ha ri-
. sposto con chiarezza e con 
la sua tradizionale foga. Ncn 
sono mancate domande « sco
mode » o solo dichiaratamen
te politiche: la linea EUR 
ha mai funzionato in questi 
mesi? Il sindacato crede nel
la linea di austerità? E' ve
ro che in fabbrica, tra gli 
operai, si assiste ad un di
simpegno crescente, ad una 
forma di pericolosa privatiz
zazione del bisogno? 

Una particolare sottolinea
tura l'esponente sindacale 
l'ha dedicata al pacchetto 
pensioni (tra il pubblico 
erano molti gli anziani). Un 
tema che coinvolge gli stes
si rapporti tra i partiti al 
governo. «E' in atto una ve
ra offensiva contro il dise
gno di riforma pensionisti
ca. Questa manovra va re
spinta — ha affermato Sche
da — poiché l'unificazicne 
costituisce la condizione es
senziale per rimuovere, nel 

rispetto dei diritti acquisiti. 
le disparità e le iniquità sin 
qui accumulate in trent'aruii 
di scelte cllentelarl. Dobbia
mo puntare ad un processo 
di risanamento finanziario 
e per questo occorre che 11 
governo traduca in legge gli 
accordi già presi». 

Alla vigilia dell'intensa ter
nata di lotte della categoria 
del pubblico impiego (anche 
nelle Marche giovedì ci sa
rà una grande manifestazio
ne ad Ancona), questo set
tore ha paralizzato l'interes
se. Il compagno Scheda, sol
lecitato, non ha alimentato 
cortine fumogene né alibi. 

« Siamo contro il categoria-
lismo esasperato e l'autono
mismo, tipo scioperi nel tra
ghetti o negli ospedali, ma 
esistono ritardi sindacali tra 
questi lavoratori. Mancanze 
— ha precisato — che non 
si superano con l'inerzia o 
con il distacco». Dal '68 ad 
oggi il potere d'acquisto ope
raio ha avuto una forte 
avanzata, mentre quello di 
intere categorie statali è pra
ticamente fermo,, creando 
condizioni di disparità non 
accettabili. La strada da se
guire deve essere quella di 
un recupero del rapporto di 
fiducia, battendo nel con
tempo la logica di gruppo e 
valorizzando tutti gli spazi 
unitari. 

Più in generale, a fronte 
dell'imoepno sindacale, delle 
scadenze fissate all'EUR, per 
Scheda si coglie una fatica 
penerale del movimento e 
8nche air'nterno dei luoghi 
di lavoro si reeistra un calo 
di tensione. Perche? La cri
si e gli elementi di egoismo 
e di coroorativizzazicne pos
sono bastare a spiegare que
sti fenomeni? 

«Quello che alcune fasce 
operaie ncn hanno capito — 
è la tesi avanzata da Sche
d a — è che il sindacato ha 
ottenuto una vittoria colitica 
con la chiusura del contratti. 
Gli elementi politici srno 
infatti completamente pien
ti e la h"nea ccnfindustriale 
è stata battuta ». 

A San Benedetto del Tronto vasta mobilitazione contro il rinvio della decisione 

Il Consultorio non apre, le donne protestano 
Manifestazione nella sala del Consiglio comunale - Denunciata la Giunta che per ben tre volte 
ha fatto saltare la data d'apertura del servizio - Si farà il Consultorio di Falconara Marittima 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La commissione 
femminile del PCI. il Coordi
namento delle delegate di 
fabbrica hanno prontamente 
messo in atto quanto aveva
no annunciato alcuni giorni 
fa. Di fronte al nuovo rinvio, 
imposto dalla Giunta, della 
apertura del Consultorio 
hanno ripreso la mobilitazio
ne. 

Venerdì pomeriggio, duran
te la seduta del Consiglio 
comunale, convocato per il 
benvenuto alla delegazione 
americana della città gemella 
Chicago Hegths. le donne 
comuniste insieme ad altre 
numerose donne hanno in
scenato una manifestazione 
di protesta nella sala del 
Consiglio, agitando cartelloni 
e scandendo slogans di de
nuncia nei confronti di una 
Giunta che per ben tre volte 
ha fatto saltare la data di 
apertura del consultorio. 

In effetti il consultorio do
veva essere aperto (e in 
questo senso vi era stato un 
preciso impegno dell'assesso
re alla Sanità, il repubblica
no Ciapanna e dello stesso 
sindaco) per il primo gen
naio. La data fu fatta scivo
lare poi, per una serie di ri
tardo e di vistose incapacità 
dell'assessore e dell'intera 
Giunta, al primo maggio e 
infine al 3 settembre. 

Nel eorso del Consiglio 
comunale di venerdì il grup
po consiliare del PCI ha fat-

• to mettere ai voti la richiesta 
che al primo punto dell'ordi
ne del giorno del prossimo 
Consiglio comunale sia inse
rito il dibattito sul consulto
rio. Nel pomeriggio di sabato 
le donne del Coordinamento 
delle delegate di fabbrica so
no intervenute pubblicamente 
con una mostra nell'isola pe
donale che denunciava, da un 
lato, l'immobilismo della 
maggioranza, e, dall'altro. 
metteva in evidenza il lavoro 
svolto dal Comitato di ge
stione del consultorio. 

•Sono passati oltre quattro 
mesi dal momento in cui è 
stato nominato il Comitato di 
gestione — dice Claudia Sil
vestri, membro del Comitato 
stesso — ma la Giunta non è 
stata in grado di compire gli 
ultimi atti burocratici della 
stesura materiale delle deli
bere in maniera corretta e di 
trasferire al consultorio parte 
del personale comunale. E 
questo mentre il Comitato di 
gestione ha regolarmente tol
to il plano degli interventi ed 
elaborato le linee program
matiche». 

n consultorio non è dun
que partito neppure questa 
volta ed anche questa volta 
per senso di irresponsabilità 
e per Incapacità degli ammi

nistratori. Tutto, infatti, era 
pronto sin dal mese di apri
le. Eletto 11 Comitato di ge
stione mancavano solo le de
libere di assunzione del per
sonale tramite convenzione. 
Da allora la Giunta è stata 
solo in grado di partorire 
delle delibere illegittime tali 
da provocare la bocciatura 
del CO.RE.CO. 

E dire che i rappresentanti 
del personale all'interno del 
Comitato di gestione (non 
ancora assunto, quindi, né 
retribuito) hanno ugualmente 
lavorato per la redazione del 
programma mentre gli am
ministratori comunicavano 
soltanto qualche giorno pri
ma della data di apertura 
(con i manifesti già stampati 
e pronti per l'affissione) che 
il consultorio non sarebbe sta
to aperto per «Intoppi buro
cratici ». 

FALCONARA MARITTIMA 
— Dopo una lunga fase di 
consultazione popolare, pre
sto sarà una realtà il nuovo 
consultorio familiare compren-
soriale che fa capo all'unità 
socio-sanitaria n. 9. Il consul
torio servirà i comuni dì Fal
conara, Chiaravalle, Monte 
San Vito, Camerata e Monte-
marciano. Proprio oggi si con
cludono le assemblee di base, 
indette dal comune di Falco
nara. Questa sera alle ore 21 
a Falconara Alta, le donne e 
gli abitanti del quartiere si 
Incontreranno presso 11 circo
lo operaio. 

«Siamo ora finalmente alla 
fase conclusiva del lungo e 
complesso Iter — si legge in 
una nota dell'amministrazio
ne comunale fakonarese — 
reso più difficile dal ritardo 
deU^erogazione dei fondi re
gionali e della mancanza di 
un quadro complessivi di ri
ferimento giuridico e legi
slativo, dovuta anche alla 
prolungata crisi che ha in
ciso sulle attività degli orga
ni di governo della Regione 
Marche ». 

Dopo le assemblee popola
ri nel corso delle quqali è sta
ta presentata la bozza di re
golamento elaborata dal Co
mitato esecutivo deirULSS, 
molto presto la struttura sa
nitaria sarà resa operativa. 
n servizio sarà territoriale e 
si articolerà in cinque sedi 
nei rispettivi comuni associati. 

Le prestazioni (dalla pro
creazione libera e consapevo
le per una maternità e pater
nità responsabili, all'espleta-
mento delle competenze del
la legge 194 sull'interruzione 
della gravidanza, sino alla tu
tela della salute psico-fisica 
dell'Infanzia) saranno gratui
te e rivolte all'insieme della 
popolazione. 

Urbino: 
laurea 

« ad honorem » 
. a Jenkins 

URBINO — Il rettore dell' 
Università di Urbino, Carlo 
Bo, nel corso di una solenne 
cerimonia, ha conferito ieri 
la laurea «ad honorem» In 
scienze politiche a Roy Jen
kins, presidente della com
missione della Comunità eu
ropea. 

Alla manifestazione, duran
te la quale sono stati conse
gnati anche i diplomi agli 
allievi del primo seminario di 
Storia del diritto e di cul
tura europea, erano presenti 
l'on. Arnaldo Forlanl e altre 
personalità italiane e stranie
re. Al suo arrivo ad Urbino, 
domenica pomeriggio. Roy 
Jenkins era stato accolto dal 
sindaco, il compagno Oliano 
Magnani. 

Nel saluto rivolto all'illu
stre ospite. Magnani ha sot
tolineato che la presenza di 
un uomo di cosi alta levatura 
politica e cultura dà lustro 
alla città e alla sua universi
tà. Jenkins è ripartito nel 
pomeriggio di ieri per Roma. 
dove è stato ricevuto dal 
Papa. 

Riprendono 
il lavoro 

i dipendenti 
di TV Marche 

ANCONA — I dipendenti di 
TV Marche, remittente anco
nitana al centro di una lun
ga vertenza, hanno deciso di 
riprendere le trasmissioni. 
« Nonostante la difficile situa
zione venutasi a determinare 
nelle ultime settimane (man
cato pagamento degli stipen
di del mese di maggio, assen
za della proprietà e di qual
siasi suo rappresentante) — 
dice un comunicato — i lavo
ratori di TV Marche si im
pegnano a mantenere in pie
di la funzionalità dell'emit
tente». 

Con tale Iniziativa i dipen
denti. sia quelli che tuttora 
gestiscono remittente sia 
quelli allontanati tempo fa 
dal proprietari, intendono ga
rantire la salvaguardia del lo
ro posto di lavoro e dei diritti 
acquisiti e continuare a svol
gere il servìzio di informazio
ne nei confronti delia popo
lazione. 

Al lavoratori è stato con
cesso un duplice sequestro 
cautelativo per la somma di 
78 milioni. 

Giovedì 13 
primo incontro 

regionale 
per la droga 

ANCONA — Giovedì 13 set
tembre l'assessore regionale 
alla sanità si incontrerà con 
i rappresentanti del Comu
ni e delle Comunità Monta
ne per fare il punto sul 
problema della droga 

L'assessorato regionale, in 
collaborazione eco il comi
tato per la prevenzione del
le tossicodipendenze, ha av
viato una bozza di program
ma per realizzare i centri 
medici di assistenza sociale 
al Comuni e alle Comunità 
Montane che dovranno es
sere sedi del CMAS (Pesa
ro, Fano, Comunità Monta
na di Urbino, Senigallia, Je
si, Comunità Montana di Fa
briano, Ancona, Comunità 
Montana di Camerino, Mace
rata, Civltanova, Fermo, San 
Benedetto del Tronto, Asco
li Piceno). 

Questa bozza di program
ma vuol essere una base 
di confronto con gli elabora
ti del vari enti Interessati 
ed indica il personale che 
dovrà operare all'interno dei 
centri. 

A Camerino l'ultimo saluto al compagno scomparso 

In ricordo di Feltre Bartocci 
CAMERINO — Camerino e 
la provincia di Macerata han
no dato l'ultimo saluto al 
compagno Feltre Bartocci. 
Erano presenti i dirigenti di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche, la Federazione co
munista con il compagno Bru
no Brevetti, la CGIL con Cic-
coni. TANFI con Berardi. il 
sindaco della città, rappre
sentanze dell'università, con
siglieri regionali, tanti vec
chi e giovani compagni com
mossi. 

Alla memoria del compa
gno scomparso hanno reso o-
maggio con messaggi il com
pagno Luigi Longo, Marcello 
Stefanini, l'on. Renato Ba-
stianelli, il compagno Alfre
do Spadellini, comandante 
partigiano e garibaldino di 
Spagna, e tanti tanti altri. 

La figura dell'uomo, del di
rigente comunista è stata bre
vemente ricordata dal com
pagno Steìvio Antonini, nel 
piccolo cimitero camerte. 

Ai nostri lettori ed ai com
pagni vogliamo ricordare so
lo le tappe più salienti della 
vita di Bartocci. Il 1. mag

gio 1919. a 16 anni, fonda 
il circolo socialista di Came
rino diventandone segretaria 
Nel 1902, trasferitosi a Roma 
per motivi di lavoro, diventa 
punto di riferimento per gli 
edili. Il 21 gennaio 1921 è 
fra i fondatori del PCI ed as
sume compiti di direzione nel
la Federazione giovanile. 

Dopo il servizio militare ri
torna a Camerino e lavora 
nel circolo giovanile comuni
sta; comincia in questo pe
riodo l'odissea che lo porterà 
per tutta Europa a causa del
le persecuzioni fasciste. 

Nel 1925 è in Lussembur
go ed anche qui si iscrive al 
Partito comunista; espulso 
dal principato per motivi po
litici, raggiunge Parigi ed an
che qui si impegna duramen
te, come successivamente In 
Belgio. In questo periodo la
vora a fianco di Vello Spano, 
Amendola, Andrea MaraWni. 

Nell'ottobre del 1936 si ar
ruola volontario nelle Briga
te Garibaldi in difesa della 
Spagna Repubblicana; nel 
1939 conosce 11 confino In 
Francia ed a Ventotene in 

Italia. Dopo l'8 settembre as
sume la direzione del movi
mento partigiano nella zona 
di Piastra. Visso e Serraval-
le. 

Nel durissimo periodo del
la ricostruzione, nei difficili 
anni '90, è alla testa del mo
vimento democratico delle 
Marche e diviene in quegli 
anni dirigente nazionale del
la CGIL. Fino ad ultimo, con 
modestia e grande sensibili
tà umana, il compagno Fel
tre è stato un esempio per 
tanti compagni. 
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Un convegno degli amministratori comunisti del comprensorio 

Cosa ha fatto il PCI a Orvieto 
in 4 anni di amministrazione 

Programmazione e partecipazione i due principali temi in discussione - Come fare 
assumere alla città un ruolo sempre più attivo nella regione - Le prossime scadenze 

ORVIETO — Programmazio
ne democratica e partecipa
zione: sono questi 1 due 
grandi temi intorno ai quali 
ha ruotato tutta l'iniziativa 
degli amministratori comu
nisti orvietani dal "75 ad og
gi. Il convegno organizzato 
sabato 6corso ad Orvieto dal 
Comitato di zona del nostro 
partito non poteva che parti
re da qui nel discutere sul 
passato ed il futuro deliba
zione dei comunisti nel go
verno locale per la crescita 
economica e sociale del com
prensorio orvietano ». « Anda
re ad una programmazione 
come quella che si era pre
fissa il nostro Comune ed il 
comprensorio con il piano di 
zona del '73 — ha detto il 
compagno Fausto Prosperini, 
responsabile della Commis
sione enti locali del Com
prensorio, nella relazione in
troduttiva — presupponeva 
che la politica condotta dai 
vari governi che si sono suc
ceduti avesse tenuto ben pre
sente almeno tre fattori de
terminati non solo per l'Or
vietano ma per l'intera na
zione: agricoltura, artigiana
to, piccola e media impresa ». 

Ed i gravi problemi del 
Comprensorio assieme al
l'imminente rinnovo degli or
ganismi elettivi sono stati i 
due principali punti di rife
rimento di una riflessione 
che ha visto impegnati per 
un intero pomeriggio militan
ti, dirigenti, amministratori 
provinciali e regionali. Si è 
parlato in primo luogo di a-
gricoltura, vale a dire uno 
dei pilastri produttivi del 
comprensorio. « In alcuni set
tori — ha proseguito il com
pagno Prosperini — utiliz
zando quegli spazi finanziari 
messi a disposizione della 
Regione e da altri enti, ci 
siamo mossi ed abbiamo in-

Di nuovo 
in carcere 

Crespi, 
l'ambulante 

di Terni 
TERNI —~ Con un secco comuni
cato stampa la questura di Terni 
ha spiegato i motivi dell'arresto 
di - Gennaro Crespi, il venditore 
ambulante impegnato .nella sua 
battaglia per affermare il proprio ' 
diritto di poter restare a Terni. 

Gennaro Crespi, capellone, per-
sonaggio colorito e insolito fece 
la sua comparsa a Terni nel me
se di aprile. Si spostava con un 
furgoncino e vendeva bigiotte
ria. La polizia lo individuò quasi 
subito e lo fermò. Dagli accerta
menti risultò che e il capellone », 
come qualcuno lo ha poi sopranno
minato, aveva dei trascorsi con la 
giustizia che aveva subito una 
condanna poi regolarmente espia
ta. Tanto è bastato per indurre la 
questura a munirlo di un foglio 
di via con l'ingiunzione a lascia
re la città. Gennaro Crespi si rifiu
tò e inscenò nella centrale piazza 
della Repubblica una plateale pro
testa. Arrestato fu giudicato per 
direttissima e condannato a un me
se di reclusione. Fu un atto che 
sollevò un coro di proteste, tra le 
quali quella della stessa federazio
ne comunista che in un proprio co
municato sottolineò come i diritti 
costituzionali di libertà personale 
debbano sempre essere salvaguar
dati e difesi. 

Adesso, espiata la pena, Genna
ro Crespi è tornato a Temi, pron
to a condurre fino in fondo la sua 
battaglia. Per protesta domenica ha 

. bruciato il proprio camioncino in 
' Piazza della Repubblica. La que
stura non ha perso tempo e lo 
ha rispedito nelle carceri di via 
Carrara, comunicando agii organi di 
informazione che « Gennaro Crespi, 
nato a Milano nel 1930. residente 
a Isola del Piano. Pesaro, celibe, 
venditore ambulante è stato trat
to in arresto da personale dipen
dente perché resosi responsabile 
della contravvenzione di diffida in
flittagli dalla questura di Terni ai 
sensi dell'artico'o 2 della lea-je 27-
12-1956, nonché responsabile di 
incendio doloso * . 

contrato successi ma anche 
battute di arresto ». E' il ca
so delle importanti realizza
zioni nel campo dell'irriga
zione e della zootecnia con 
l'installazione di impianti di 
irrigazione nella valle del 
Taglia e la creazione della 
stalla sociale di Sferracavallo, 
di cui oggi si rende necessa
rio però un potenziamento 
attraverso conferimenti sia 
da parte di aziende pubbliche 
che di privati. Per arrivare 
poi a quello che è il perno 
centrale dell'economia agrico
la del comprensorio: la viti
vinicoltura. 

La realizzazione, con l'ap
porto dell'ESAU, della Pro
vincia e di altri enti, di una 
enoteca a carattere regionale 
ad Orvieto, con funzioni poli
valenti che vanno dalla espo
sizione del prodotto oltre al
l'urgente riapertura del cen
tro di imbottigliamento sono 
queste le condizioni di fondo 
per battere quella politica di 
intervento a pioggia portato 
avanti in questi anni dalla 
DC incentivando la grande 
proprietà terriera ad instal
lare vigneti in zone dove 
questa coltura non era cer
tamente indicata. Ed ancora, 
i problemi degli altri due 
settori vitali per l'economia 
del comprensorio: artigianato 
e turismo. Anche qui l'attivi
tà portata avanti in questi 
anni dagli enti locali in se
guito al trasferimento delle 
competenze dallo Stato alle 
Regioni, ai Comuni, è stata 
caratterizzata da un notevole 
ed effettivo sforzo di fronte 
all'assenza di una adeguata 
politica nazionale. Ne sono 
una prova ì numerosi corsi 
di formazione professionale 
organ'zzati dal Comune di 
Orvieto nei vari settori del
l'artigianato, la creazione del
la cooperativa CLACO ripro
ponendo così con forza la la
vorazione della ceramica, che 
ad Orvieto gode di antiche 
tradizioni, ed inoltre la politi
ca intelligente seguita finora 
dalla Regione e dall'Azienda 
autonoma di Orvieto nel 
campo turistico 

Un'assemblea sui servizi 
sociosanitari, una sul turi
smo e una conferenza sulle 
piccole e medie imprese, la 
cui crisi nell'Orvietano è di
venuta ormai estremamente 
pesante: sono questi i pros
simi appuntamenti di lavoro 
stabiliti da un convegno, al 

•.quale i comunisti orvietani 
sono giunti con'tutte le carte 
in regola.' Si tratta ora " di 
ricondurre a sintesi tutto il 
lavoro svolto in questi anni 
perchè Orvieto assuma «un 
ruolo sempre più attivo In 
Umbria ». Lo hanno sottoli
neato tutti gli amministratori 
intervenuti nel corso del di
battito Il sindaco di Orvieto 
compagno Vladimiro Giulietti, 
11 compagno Leandro Pacelli, 
presidente dell'Azienda 
comprensoriale di turismo, il 
compagno Marcello Materaz-
zo, consigliere regionale, l'as
sessore all'Economia del Co
mune di Orvieto, compagno 
Franco Barbatella, gli asses
sori provinciali e regionali 
Valsenti e Giustlnelll ed infi
ne il compagno Germano 
Mairi, presidente della giunta 

« E* necessario — ha detto 
Marri. concludendo il dibatti
to — da qui alle elezioni 
amministrative dell'80, di
spiegare una grande azione 
politica di sostegno, di illu
strazione, di consolidamento 
di quanto è stato fatto, in 
cui sia sempre chiaro il nes
so tra politica degli enti loca
li, della Regione, program--
inazione nazionale e politica 
europea ». E In una regione 
come l'Umbria, dove nel 1978 
è stato raggiunto per la pri
ma volta il numero degli abi
tanti del 51. non sarà certo 
oupsta un'azione prooagan-
dhst'ra. ma una iniziativa 
fondata sulla realtà dei fatti. 

Paola Sacchi 

Continua il festival dell'Unità 

Questa sera il «Banco» 
e Pino Daniele a Terni 
Interessanti appuntamenti per bambini, fi lm e con
certo di musica da camera — Molti i visitatori 

TERNI — Il ricco programma della festa provinciale del
l'Unità offre una serata d'eccezione: questa sera, alle ore 21, 
il Banco del Mutuo Soccorso e 11 cantautore napoletano Pino 
Daniele terranno un concerto. Il prezzo del biglietto costa 
1.500 lire, mentre per 1 bambini l'ingresso è gratuito. Per i 
bambini c'è un altro appuntamento da ncn perdere che sicu
ramente sarà molto gradito anche ai grandi: domani sera 
alle ore 21 si esibiranno gli acrobati, i clown, i giocolieri e gli 
illusionisti del circo di Mosca. Ai.che per questo spettacolo il 
prezzo del biglietto è di lire 1.500 e l'ingresso per l bambini è 
gratuito, come si vede, la festa provinciale riserva ogni sera 
uno spettacolo d'eccezione, insieme a tante altre manifesta
zioni. 

La festa provinciale dell'Unità ha fatto registrare, di edi
zione io edizione un costante aumento delle presenze. E' una 
tradizione che non viene smentita nemmeno quest'anno, e mi
gliaia di cittadini stanno visitando la passeggiata, dove la 
festa è in svolgimento. Grande Interesse ha suscitato la 
riscoperta dell'anfiteatro Fausto, una grande platea acqui
stata dal Comune nel mese di luglio restituita per la prima 
volta, in occasione della festa, ad un uso pubblico. Sempre 
affollatissimi anche 1 numerosi stand, l'enoteca, i tre punti 
di ristoro, 1 ristoranti, 11 mercato della cooperazlone e del
l'artigianato. 

Il programma di oggi prevede Inoltre: alle ore 10 film 
per l'infanzia: alle ore 16 replica del film per l'Infanzia; alle 
ore 17 il gruppo da camera dell'UMU Sintesi eseguirà musi
che di Cimarosa, Von Weber, Boccherlnl, Marcello; alle ore 
17,30 torneo di pallavolo, seconda semifinale; alle ore 18 
proiezione del film « Dudù, 11 maggiolino scatenato », alle 
ore 21 al palco due 11 gruppo Taberna Milensys In concerto pre
senta « E vlnnero du mare »; allo spazio tre proiezione del 
film « Contestazione generale » con Alberto Sordi e Nino 
Manfredi; alle ore 21 all'antistadio. seccndo quadrangolare 
di calcio Feste dell'Unità, partecipano le squadre Primo Club 
Rossoverde. Circolo Gramsci. SS. Mar-Col Collesecco. Ter
nana Primavera; alle ore 22.30 presso la balera suonerà l'or
chestra spettacolo Morando. 

Eccezionale successo delia undicesima rassegna agricola 

Centomila i visitatori a Bastia 
Un vero boom «Agriumbria 79» 

Grande interesse e compratori da tutta Italia per i prodotti della nostra regione - Superate di 
gran lunga le aspettative - Le prospettive del movimento cooperativo - I problemi della zootecnia 

Quasi centomila persone 
hanno visitato la undice

sima set t imana dell'agricol
tura umbra sulla quale do
menica sera nel foro Boa
rio di Bastia è calato il 
sipario. Insomma una me
dia dì 1415.000 persone al 
giorno. Bastano già que
ste cifre a dare un'idea 
precisa di cosa sia s ta to 
quest 'anno « Agriumbria 
79». 

E' presto ancora per 
t rarre un bilancio per cosi 
dire economico o finanzia
rlo ma una cosa è cer ta: a 
Bastia umbra si è supera
t a , qualunque aspettativa. 
Era in realtà qualche anno 
che Agriumbria in set
tembre si proponeva come 
una manifestazione di li
vello e di carat tere nazio
nale ma con l'edizione te
sté conclusa si può ben 
dire che la qualità dell'ini
ziativa è di assoluto valo
re. 

Quella che undici anni 
fa poteva essere conside
rata dunque come un'in
tuizione sulle possibilità 
dell'agricoltura umbra og
gi è una certezza. E cer
tamente Agriumbria ha 
dato 11 suo grande contri
buto in questa ripresa col
turale tecnologica, struttu
rale del primo comparto 
economico della regione. 
Del resto lo aveva detto 
chiaramente anche Io stes
so presidente della giunta 
regionale, il compagno Ger
mano Marrl. 11 giorno del-
l 'inaugurazione di « A-
griumbrla 79 > : la s t rada 

Bovini di razza « Chianina > 

intrapresa In Umbria in 
agricoltura è ormai stabile 
anche se non priva di 
contraddizioni >. Ma tor
niamo alle cifre finali. Gli 
s tand interni al foro so
no s ta t i 65 dei quali 50 oc
cupati da 33 ditte che 
hanno"esposto attrezzature 
e prodotti agricoli mentre 
in altri 15 sono stat i pre
sentat i , con l'assistenza 
tecnica dell'ESAU (centro 
di sviluppo agricolo), le 
produzioni agricole corpo

rative (dal consorzio del 
prosciutto tipico di Norcia 
al consorzio produttori e 
trasformatori carne della 
provincia di Perugia) . 

C'erano poi 66 spazi e-
sterni • dove numerose 
dit te nazionali hanno e-
sposto alla decima mostra 
nazionale sulla meccaniz
zazione agricola e collina
re. 

Naturalmente nei set te 
giorni di e Agriumbria» il 
maggior interesse è s ta to 

destato dalle rassegne zoo
tecniche sulla razza frlso-
na , sui suini umbri, sugli 

.Incroci razza frisona - raz
za ch i an ina» . 

Cos'è la razza frisona? 
Leggiamo uno studio ese
guito dell'ufficio zootecni
co dell'Esau in occasione 
appunto della V mostra 
regionale della razza fri
sona i tal iana: «Le bovine 
da lat te di razza frisona — 
si legge nel documento — 
sono 1 soggetti più diffusi 

Sembra ormai definitivamente risolta la crisi al Comune 

Dopo 4 mesi di paralisi ad Assisi 
si rispolvera la giunta di centro 

Il nuovo governo della città dovrebbe essere composto da Psdi, Pri e De • Sindaco l'intramontabile de 
Boccacci - Fallito il tentativo di formare un centrosinistra • Le diffidenze all'interno della coalizione 

ASSISI — Ormai, anche se manca 
la comunicazione ufficiale, sembra 
definitivamente risolta la crisi del 
Comune di Assisi. Il nuovo governo 
della ci t tà dovrebbe essere compo
sto da PSDI, PRI e DC. Una giunta 
di centro insomma capeggiata dal-
l'c Intramontabile » Enzo Boccacci, 
democristiano. Le numerose riunio
ni dei comitati comunali socialde
mocratico. repubblicano e democri
st iano sarebbero arrivati a questa 
conclusione. Per qualche tempo era 
s ta ta presa anche in considerazio
ne l 'eventualità di un sindaco so
cialista, a capo di una giunta di 
centro-sinistra, ma lo scudocrociato 
aveva < bruciato > questa ipotesi e 
aveva cercato di «chiamare a rac
colta » i suoi tradizionali alleati. La 
« manovra » è riuscita e la DC ha 
convinto ancora una volta PRI e 
PSDI a piegarsi al suo strapotere. 
Dopo ben quat t ro mesi di « parali
si > insomma, che hanno provocato 
gravissimi danni alla vita ammini
strat iva di Assisi, dopo i ri tardi e 
le inadempienze che s t anno sotto 
gli occhi di tut t i , la DC ha trovato 
ancora i consensi sufficienti per 
non cedere nemmeno un pezzetto 
del proprio monopolio di potere. Ep
pure, quando in maggio andò in 

crisi la precedente alleanza di cen
tro, socialdemocratici e repubblica
ni non erano certo s ta t i teneri con 
Boccacci e i suoi « amici >. 

In luna lunga dichiarazione i due 
part i t i laici minori avevano parla
to «di prepotenza» e di «ineffi
cienza ». Allora comunisti e sociali
sti prepararono un programma sul 
quale aprire il confronto con tu t te 
le forze democratiche. La DC rispo
se quasi subito « picche ». Disse al
lora di essere decisamente contra
ria ad una collaborazione con il PCI 
ed alzò sin dall'inizio lo steccato 
anticomunista. Continuarono inve-
ve le t ra t ta t ive con il PSI. Verso 
questo part i to però vennero subito 
fatte pressioni politiche molto gra
vi. Se il compagno Mirti fosse di
ventato sindaco di Assisi, infatti, il 
par t i to socialista avrebbe dovuto 
garant i re di rompere tu t te le al tre 
alleanze di sinistra negli enti del 
comprensorib. Il PSI non cedette a 
questo «r ica t to» e la DC decise di 
mandare in fumo anche il possibi
le centro-sinistra. 

E veniamo cosi all 'ultima parte 
della vicenda. I tre partit i di cen
tro continuano le loro t rat tat ive se
mi segrete, escludendo ormai tu t te 
e due l part i t i della sinistra. Ieri 

poi, pur mancando la comunicazio
ne ufficiale, si dava per certa ne
gli ambienti politici assisanl la ri
costituzione della giunta t r ipar t i ta . 
Adesso la nuova maggioranza do
vrà affrontare i gravissimi proble
mi della ci t tà, questa vecchia e 
ormai sperimentata formula avrà 
11 compito prima di tu t to di appro
vare il bilancio e poi ci sono da 
smaltire le centinaia di pratiche 
accumulatesi in 4 mesi di paralisi 
amministrat iva. 

Un grosso lavoro che verrà svolto 
da una compagine all ' interno della 
quale, e la crisi precedente ne è 
testimonianza, sono presenti forti 
e non celate diffidenze. Sarà diffi
cile spiegare alla gente che una 
giunta che non andava bene a mag
gio e sulla quale erano s ta t i aspres-
sl giudizi assai pesanti , oggi im
provvisamente dovrebbe comincia
re a funzionare. 

La verità è che dovo 4 mesi di 
paralisi e di gravi inefficienze. DC. 
PSDI e PRI hanno scelto la stra
da dell'immobilità. Niente insomma 
deve mutare sotto il cielo di Assi
si. se questo può significare la mes
sa in discussione anche parziale 
del tradizionale monopolio - di po
tere democristiano. 

Un intervento del compagno Bonomi della segreteria regionale del Pdup sulla droga a Perugia 

«Una polveriera che è pronta ad esplodere» 
Il compagno Giorgio Bonomi della segreteria regionale 

del PDUP ci ha inviato quest'articolo sulla droga a Perugia 
che volentieri pubblichiamo. 

Non concordiamo tuttavia con diverse afférmazioni di 
Bonomi né sul taglio usato per dipingere la città come «una 
polveriera pronta ad esplodere ». Ci sembra comunque op
portuno che su questo tema si apra un ampio dibattito. 

Il nostro giornale è pronto ad ospitare chi volesse inter
venire. 

JVon è saggio aspettare che 
anche a Perugia ci stano al
cuni morti per eroina per 
rendersi conto della dramma
tica situazione in cui versano 
i giovani della nostra città. Il 
giudizio può sembrare allar
mistico e catastrofico se si 
limita lo sguardo all'imme
diato, ma credo sia sufficien
te osservare un po' meglio le 
cose per capire, che, almeno 
per questi aspetti, Perugia, è 
una polveriera prónta ad e-
splodere alla prima scintilla. 

Tralasciando, in questa se
de, i problemi più immedia
tamente economici (disoccu
pazione. fallimento della 285, 
ecc.), due mi sembrano i fat
tori che a livello cittadino 
maggiormente hanno deter
minato — accanto alle cause 
nazionali ed intemazionali 
della crisi giovanile — la at
tuale situazione: uno sviluppo 
urbano incontrollato e delin
quenziale e un'assenza totale 
di politiche verso i giovani 
sia dal lato delle strutture 
sia da quello dei progetti e 
delle piatichc. 

L'urbanizzazione a « palaz
zoni », frutto probabilmente 
dell'intreccio tra speculazione 
privata e incapacità politico • 
amministrativa, l'assenza di 
verde. Perugia a parte qual
che aiuola e qualche greppo. 
è una delle città d'itclia con 
meno giardini e parchi pub
blici, l'incompleta realizza
zione degli standard urbani
stici forse non hanno indotto 
remarginazione. la delinquen
za giovanile. Fuso sempre più 
diffuso delle droghe, ecc„ ma 
sicuramente Thanno facilita
to. Per ora il fenomeno 
sembra circoscritto ad alcuni 
punti: si parla tanto di Ponte 
d'Odii. ma la situazione di 
Ferro di Cavallo o di Ponte S. 
Giovanni non è affatto diver
sa. Se il mito dell'urbanisti' 
ca razionalista, per cui la 
struttura urbana provoca i fe
nomeni sociali, si è rivelato 
appunto un mito, ciò non 
toglie che occorreva, e occor
re, una politica deirambiente 
urbano più lungimirante per 
non ritrovarsi in un breve 
arco di tempo con un centro 

storico più o meno museo e 
all'intorno dei ghetti dormi
tori, copia di Baggio o di 
Centocelle. A ciò si aggiunge 
la quasi totale mancanza di 
strutture atte a favorire e a 
concretizzare le esigenze dei 
giovani 'mense, palestre, ri
trovi, sale di riunioni), quel 
poco che c'è o è tn mano ai 
privati o se è pubblico, scon
ta un difetto di politiche. Ti
pico è l'esempio dei CVA: ot
tima esperienza nelle inten
zioni e nella realizzazione 
materiale, ma che, in assenza 
di un piano di intervento or
ganico verso i giovani da 
parte dell'amministrazione. 
dei partiti, delle associazioni. 
non riescono ad essere nulla 
di più dei contenitori male, e 
per altro poco usati. 

Si diceva dette politiche: 
anche qui non serve molto 
per capire che le forze de
mocratiche non sono state in 
grado di gestire una politica 
culturale e del tempo libero 
che stimolasse t bisogni gio
vanili, la loro creazione il lo
ro desiderio del nuovo e del 
diverso. 

Umbria lazz, forse la più 
interessante delle manifesta
zioni musicali giovanili, è 
stata soppressa, e ciò proprio 
quando Vamministrazione a-
veva cominciato a saperla 
gestire e quando i giovani — 
che hanno spaventato solo 
qualche bottegaio ottuso — 

hanno smesso di fare « casi
no» ai concerti di massa. 

Sembra assurdo che non si 
riesca a sfruttare renorme 
patrimonio culturale rappre
sentato dalle migliaia di stu
denti stranieri presenti in 
città, e che si lasci spazio 

J alla demagogia della trazio
ne a o alle litanie interessate 
dei prelati. 

Non siamo riusciti ad in
tegrare fenomeni come il 
« Barnum », i centri «alterna-
/IDI», ecc., che — al di là di 
aspetti colonialistici — pote-

i tono o possono offrire un 
terreno di confronto e di 
sprovincializzazione. Lo stes
so successo dell'estate cultu
rale perugina rischia di esse
re solo una felice parentesi 
in assenza di una program
mazione meno ' episodica e 
ben strutturata. Dispiace che 
questo avvenga in una città 
di tradizioni democratiche e 
« rosse », che in altri settori 
dimostra efficienza e capaci
tà. Ma a Perugia i giovani 
sono soli: soli sulle scalette 
del duomo, soli nella loro 
crisi che quasi fatalmente li 
porta a « fumare » o a e bu
carsi ». Per questo occorre 
che si svolga una discussione 
pacata, senza suscettibilità e 
arroccamenti, e che i partiti 
della sinistra comincino ad 
affrontare il problema con 
una ben più consistente con
sapevolezza, assumendosi o-

gnuno le sue responsabilità. 
Il PDUP, per quanto sia un 

piccolo partito, se te assume 
per le cose non fatte e per 
quelle da fare: questo breve 
intervento vuole proprio es
sere l'avvio di un confronto 
— tra i partiti e le organiz
zazioni della sinistra e so-

I prattuto tra i giovani — che 
porti alla formulazione di un 
progetto politico unitario ca
pace di promuovere il prota
gonismo e una nuova idealità 
dei giovani, dei guati, al di là 
di facili sociologismi, poco è 
«andato al privato». 

Un rilancio del movimento 
giovanile e delle sue poten
zialità politiche, una città a 
dimensione d'uomo, l'argine 
alla disgregazione, sono fatti 
troppo grandi perchè qualcu
no o qualche partito possa 
pretendere di non vedere o 
di gestire in proprio: solo 
una proposta e una lotta co
muni della sinistra possono 
impedire che i fenomeni più 
aberranti della metropoli si 
verifichino anche da noi e 
possono essere, nel contem
po, esempio di quella tra
sformazione economica, so
ciale e culturale che il paese 
non può più attendere. 

Gorgio Bonomi 

(della Sesrseteria 
regionale PDUP) 

Riprende 
Fattività 

del consiglio 
regionale 

Riprende appieno in questa set
timana l'attività politica e ammi
nistrativa del Consiglio Regionale 
dell'Umbria. Oggi nel pomeriggio 
si riunisce la Commissione Affari 
economici del consiglio con all'or
dine del giorno la documentazione 
sull'appalto-concorso per la Rupe 
di Orvieto. Sempre oggi sì riu
nisce la commissione affari so
ciali. Tra gli argomenti in agenda 
l'organizzazione del servìzio sani
tario regionale, le modifiche al 
calendario venatoria, i disegni di 
1*99* per ricostituire e tutelare il 
patrimonio faunistico e per disci
plinare la caccia. Sull'attuazione 
della riforma sanitaria venerdì 16 
ci sari un incontro consultivo del
la commiss'one affari istituzionali 
• della commissione affari sociali. 

Infine una scadenza: termina og
gi il tempo concesso per la pre
sentazione di osservazioni scritte 
su quattro proposte di legge; quel
la per il recupero delle terre in
cotte e malcoUivate; per sostene
re l'associazionismo tra gli agri
coltori: per lo sviluppo della viti
vinicoltura e per regolare la vigi
lanza sui corsi liberi • a carattere 
professionale. 

Nessun aumento delle tariffe 

L'Auto Servizi Perugia 
potenzia il parco bus 

Trentotto nuove vetture 
Entreranno in servizio entro il 1981 - L'im
pegno dell'azienda per favorire gli utenti 

Trentotto vetture in più 
entro il 1981, come a dire 
quasi cinque miliardi di in
vestimento programmati dal-
l'ASP per potenziare il pro
prio parco bus. L'Auto Servi
zi Perugia ha annunciato i-
noltre ulteriori impegni di 
investimento: la costruzione e 
la sistemazione di alcuni de
positi periferici (Gualdo Ta
dino, Tavernelle. Città della 
Pieve. Passignano, Gubbio, 
Massa Martana, Assisi, Um-
bertide, Todi) ; l'incremento 
dell'attività nel settore del 
turismo e «la fornitura — si 
afferma testualmente in una 
nota — di un servizio di 
trasporti sempre più adegua
to, dal punto di vista sia 
quantitativo che qualitativo, 
alle crescenti richieste degli 
utenti ». 

Niente paura dal lato delle 
tariffe. L'ASP assicura che 
nonostante gli investimenti 
programmati, almeno per o-
ra. non sono previsti aumenti 

Quanto alla copertura fi
nanziaria degli investimenti 
programmati l'ASP rientrerà 
nella legge. Il disavanzo del
l'azienda pubblica si esporrà 
infatti entro il decimo anno 
consentito dalla attuale nor
mativa, esistono inoltre pre
cise garanzie di copertura da 
parte della Provincia 

«I primi risultati dell'im
pegno aziendale per un tan
gibile miglioramento dei ser
vizi — annuncia l'ASP — si 
otterranno entro il prossimo 
autunno con l'immissione in 
esercìzio di 10 nuovi autobus 
di tipo extraurbano che sono 
attualmente in allestimento 
presso la società Minerva di 
Spoleto, con l'assunzione di 
nove autisti e infine con l'i
stituzione di corse bis su al
cuni tratti. 

Un « Laboratorio 
aperto» nella 

vecchia pesceria 
di Gubbio 

' Fino al 16 dicembre nel
l'ambito di « opere e materia
li » seconda fase della rasse
gna « Gubbio 70 arti visive, 
cultura materiale, territorio e 
spazio urbano » funzionerà nei 
locali della vecchia pesceria di 
Gubbio un e laboratorio aper
to » che ospiterà (due «etti* 
mane ciascuno) i gruppi e le 
esperienze più significative nel 
campo delle arti visive prodot
te dalla più giovane generazio
ne che opera in Umbria. Sco
po del laboratorio è quello di 
offrire ai giovanissimi opera
tori l'occasione di proporre le 
loro ricerche • di confrontar* 
si su un programma di gran
de varietà, moltiplicando i mo
menti dì Incontro e di veri
fica. 

I l programma (illustrato ie
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi al
la Regione dal curatore Mario 
Mirabassi, responsabile cultu
rale dell'ARCI di Perugia e 
dai partecipanti al laboratorio) 
comprende dal 12 al 26 set
tembre la mostra di Sauro Car
dinali (possibilità umana del 
cielo), dal 12 al 17 ottobre il 
laboratorio dell'immagine, dal 
18 ottobre al primo novembre 
« sottrazione totale: interventi 
del cronotopo, dal 2 al 15 
novembre « Assenze » (terra, 
sesso, acqua, solchi) di Santo 
Ciconte e Marcello Lncadei, 
dal 16 al 30 novembre « pre
senze nascoste » di Uciano Tit-
tarelli, dal primo al 16 dicem
bre la mostra di Maurizio Di
na (« intervento sul rapporto 
tra lavoro artigianale — produ
zione estetica — design indu
str iale»). I l laboratorio aperto 
di « Gobbio 79 » offra dunque 
quest'anno la possibilità di 
« uffkialimre » il lavora di 
ricerca • di sperimentazione 

nella regione Umbria, co
me in tu t te le zootecnie 
più sviluppate deC mondo. 
per le loro spiccate atti
tudini alla produzione del 
lat te nelle più svariate 
condizioni ambientali . La 
denominazione "razza fri
sona" è dovuta al nome di 
un'isola olandese "Frisia". 
Questa razza è conosciuta 
principalmente con i nomi 
di "olandese" per la sua 
nazionalità e di "pezzata 
nera" per il suo caratte
ristico mantello a macchie 
nere su fondo bianco. La 
consistenza degli alleva
menti da lat te in Umbria e 
di circa 18 mila cap i» . 

«Queste tre mostre — 
dice adesso il compagno 
Lodovico Maschiella presi
dente del comitato orga
nizzatore della fiera di 
Bastia — hanno conferma 
to l'eccezionale interesse 
che c'è at torno alla produ
zione umbra. Soprat tut to 
per i suini. Sono venuti da 
tut t ' I ta l ia per comprare il 
nostro suino». 

Dunque tut to bene In 
«Agriumbria 79»? Ma
schiella è ot t imista: « i fat 
ti parlano da soli — affer
ma — non solo per ciò che 
concerne le mostre zoo
tecniche ma anche per 
quelle inerenti alle mac
chine agricole dove ab
biamo assistito ad un vero 
e proprio boom. Ciò cht; 
mi ha colpito di più è pe
rò l 'attenzione che c'è sta
ta nei confronti dei dibat
titi e dei convegni su ma
terie specifiche, come il 
quadrifoglio, l 'energia de
rivante dai liquami come 
il biogas eccetera». 

C'è poi da registrare gli 
affari fatti dal movimento 
cooperativo anche ad A-
griumbria circa la vendita 
di formaggi, vini, prosciut
ti umbri. « Attenzione che 
si era manifestata nei 
confronti dei nostri pro
dott i — dice Maschiella — 
anche all'expo di Rimini o 
alla fiera di Sanremo do
ve i commercianti di tu t 
t ' I talia sono venuti a chie
derci l'esclusiva. Bisognerà 
puntare molto adesso sulla 
qualità dei nostri prodotti. 
Ricerca, stoccaggio, im
missione sul mercato: 
questi t re devono essere i 
parametri per le nostre 
cooperative ». 

Ecco quindi cosa è s ta ta 
Agriumbria 79. Non si 
t r a t t a certo di fare ora del 
trionfalismo. L'agricoltura. 
anche quella umbra, ha 
bisogno di potenziamenti 
tecnici e culturali ancora 
davvero enormi. Ma chi in 
questi giorni ha avuto la 
fortuna di recarsi nel foro 
Boario di Bastia Umbra 
(dove gli affari fatti natu
ralmente toccano i molti 
miliardi) si è accorto che 
que.'ita è la s t rada giusta. 
Quanto meno un punto di 
partenza e di discussione 
davvero utile. 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

PER LA PUBBLICITÀ SD 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piazza 5. Lorenzo la 
Latina, 26 
Tel. 6798541-2-3-4-5 

ANCONA — Corto Garibaldi, 
110 • Tel. 23004-204150 

•ARI — Corso Vittorio Ewan-
60 . Tel. 214765-21476» 

CAGLIARI — Corso Sicilia. 
37-45 . Tel. 22479/4 (rie! 
urt.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 257171-21144» 

LIVORNO — Via Granfe, 77 
Tel. 22455-33302 

NAPOLI — Via 5. Irialda, 60 
Tel. 324091-313851.313750 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214516-210069 


